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Editoriale 

L'aria nuova 
che chiedono 
questi giovani 

Spezzata la fragile tregua tra cristiani e musulmani: decine di morti e feriti 
Sulla capitale diluvio di fuoco di mortai e cannoni. Nessun quartiere risparmiato 

WALTUVILTXONT 

L
a manllestazione dei duecentomila a Roma se­
gna una straordinaria novità. Scendono in 
campo i giovani, i nuovi giovani degli anni No­
vanta carichi di un grande entusiasmo, di una 

a B a _ voglia di capire, di partecipare, di imprimere il 
proprio segno nella vita e nella politica di que­

sto paese. Il coraggio di essere giovani si è espresso, per 
quelle centinaia di migliaia di ragazzi, nella volontà di di­
venta» protagonisti, di accelerare, con la loro spinta, il tra­
monto di modi di pensare che solo ieri apparivano moder­
ni «lOggt sono Irrimediabilmente vecchi. Cosi come vec­
chia e insopportabilmente, inequtvocamente strumentale 
è l i scelta dei giornali del gruppo Fiat e del Messaggero di 
Roma di mettere la sordina ad un grande evento politico e 
civile. D'altra parte raccontare II successo del corteo di Ro­
ma avrebbe significato dover smentire dogmi sui quali la 
grancassa suona da tempo. Cosi non è I ragazzi giunti da 
tutta Italia aj Roma hanno voluto Incontrare proprio la Fgcl 
e il nuovo Pei e hanno voluto con la ricchezza e la fantasia 
del corteo, con la esplicita sintonia con 1 discorsi di Cuper-
lo e di Occhetto, con |a partecipazione Impegnata al con­
certo di De Gregorl, segnalare la ripresa di una forte capa­
cità critica e di una grande voglia di muovere il cambia­
mento della società. 

Vedendoli sfilare pensavo che questi ragazzi in piazza 
.non sono la riedizione di niente, I giovani, questi giovani, 
non «tornano» in movimento. Al termine di un decennio 
segnato da una Idea puramente quantitativa della crescita 
« I l a società e, con essa, di miti e modelli conseguenti, 1 
giovani estraggono, dal protendo di questi anni, la co­
scienza del prezzo sociale e collettivo pagato in termini di 
qualità della vita, di diritti, di equilibrio naturale, di egua­
glianza delle opportunità. E per rifondare i parametri dell'i­
dea stessa di sviluppo che le nuove generazioni, non solo 
.in Italia, scoprono II nuovo valore della lotta politica, del 
protagonismo, dell'Impegno individuale. 

Q uesti giovani chiedono anche aria nuova per 
l'Italia e sollecitano un forte rinnovamento del­
la politica. Anche per questo i giovani di Roma 
hanno tanto Infastidito l'organo della De. In 

^ ^ ^ ^ primo luogo rivendicano chiarezza program-
• mattai trasparenza del comportamenti, eoe-

renza tra parole ed azione, politicai La gelatinosa Immobi­
lita di un sistema politico che non conosce dal dopoguerra 
un ncamblo di gruppi dirigenti, che frantuma la dialettica 
e la possibile alternanza tra schieramenti conservatori e 
progressisti, che non genera riforme capaci di garantire 
modernità, efficienza, eguali opportunità appare ai giovani 
Italiani come una galassia lontana, chiusa, mossa da logi­
che di autoriproduzione Come appare agli occhi di un ra­
gazzo che sia Gava il ministro che deve combattere il ter­
rorismo e la camorra e che sia Donai Cattin a dovere af­
frontare I drammi dell'Aids e della tossicodipendenza' Co­
me appare al giovani II trasformismo del partiti che tuona­
no contro «i pesi morti* nei governi e poi votano a loro fa­
vore o coloro che approvano all'unanimità i ticket e poi 
fanno finta di niente? 

Sale dal giovani una domanda di cambiamento e il suo 
contenuto, concreto e alto, parla un linguaggio in sintonia 
con II rinnovamento che tutta la sinistra europea sta impri­
mendo a se stessa dopo gli anni duri del reaganlsmo e del 
Ihatcherlshio, Considerare i giovani, le loro domande, la 
loro voglia di lare una opportunità e non un fastidio è un 
compito che postula una sinistra viva ed aperta, non inte­
gralista, non settaria, capace di rappresentare urinaria-
mente una autentica alternativa di governo e politica. 
- S. la slida che impegna il nuovo Pei. Fu al congresso di 

Una Fgcl in sviluppo e che, anche sabato, ha mostrato la 
sua nuova (orza, che Occhetto disse che il nnnovamento 
del Pel partiva dall'assunzione piena e consapevole della 
novità e della centralità della condizione giovanile. É 
quanto abbiamo fatto In questi mesi Impegnandoci perché 
(osse dimezzata la leva, per una nuova politica ambienta­
le, per un reddito minimo garantito, per una giusta legge 
che combatta il fenomeno della droga. Non c'è, in questo, 
nessun «movimentismo» ma, al contrario, la responsabilità 
nazionale di non disperdere ma far divenire programma i 
contenuti di questi movimenti. 

Il successo della manifestazione nazionale di Roma è 
la riprova delle possibilità che ha il nostro difficile lavoro e 
della novità vera rappresentata, in questo paese, dall'ini­
ziativa e dalla politica del nuovo Pei. 

MURSIA 

tascabili per la scuola 

TRE IN UNO 
facile 
studiare 
facile 
ripassare 
facile 
preparare esami 

letteroturo/latìno/greco/storia 
filosofia/pedagogia/arte 

francese/inglese/tedesco/spagnolo 
motematica/fisica/chimica 

scienze e geografia/diritto 
ragioneria e tecnica/topografia 

Massacro libanese 
A Beirut si vive .solo nei bunker 
Arafat 
all'Iran: 
«Non siamo 
terroristi» 

• • Dura replica di Arafat e 
dell'Olp all'esortazione di Raf-
sanjani ad uccidere cinque 
occidentali per ogni palestine­
se caduto nei territori occupa­
ti «Respingo questo appello 
nella sua interezza*, ha detto 
il leader dell'Olp che ha avuto 
parole di severa condanna 
per l'iniziativa dell'esponente 
di Teheran II suo consigliere 
Bassam Abu Sharif ha nncara* 
lo la dose, ribadendo il rifiuto 
di «praticare in qualsivoglia 
maniera il terrorismo- e ag­
giungendo che l'Olp cerca 
t'appoggio dell'Occidente alla 
causa del popolo palestinese 
Ahmed Abdelrahman, porta­
voce dell'organizzazione, ha 
definito quello di Rafsanjani 
«un consiglio avvelenato* 

A PAGINA 0 

Quindici morti in 24 ore, decine e decine di feriti. A 
Beirut è guerra piena. Le bombe cadono sia ad est 
che ad ovest. Le parti in causa, cristiani e musulma­
ni e truppe siriane, alzano il prezzo della tregua. Il 
generate Aoun, capo del governo dell'est, telefona 
ai rappresentanti della Lega araba che risponderà al 
fuoco. E intanto la statua della madonna di Jounieh 
si è messa a girare. La gente, per ringraziare, spara... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

••BEIRUT.Il contingente di 
pace non amva se non ci sarà 
la tregua, dice la Lega araba. 
Da parte delle milizie si n-
sponde «Il cessate il fuoco di­
venterà operativo solamente 
quando arriveranno gli osser­
vatori». Il Libano del puzzle 
inestricabile toma ad essere 
se stesso. E intanto si combat­
te e si muore. Impossibile dar 
conto esatto delle vittime, il 
bilancio della mattina parlava 
di 15 morti e di 52 (enti Ma si 
è combattuto per tutta la gior­
nata di ieri con obici, mortai, 
amii automatiche e cannoni, 
Nessuno, a quest'ora del po­
meriggio ITI cui siamo costretti 
a scrivere a lume di candela, 
può dire con precisione come 
sia successo e cosa succede­
rà È la guerra. Questo voca­
bolo, dopo quindici anni di 

acerrimi combattimenti che 
sono costati la vita a 150mila 
persone e che hanno causato 
più di un milione di feriti, è 
entrato per la pnma volta nel­
l'eufemistica libanese Prima 
erano *les evenements», gli av­
venimenti, una cosa lontana, 
quasi astratta che nguardava 
semplicemente le milizie; ora 
«è la guerra» solamente per­
ché per ld pnma volta l'Ar-
mée, ossia t'esercito regolare 
libanese, è parte in causa 

Le bombe cadono dapper­
tutto. Sia ad est che ad ovest. 
Nessun quartiere nelle ultime 
ventiquattr'ore è sialo rispar­
mialo. 

Sono ore drammatiche. Può 
succedere di tutto Ognuna 
delle parti in guerra cerca di 
alzare il prezzo della contrat­

tazione. L'altra sera il genera­
le Michel Aoun ha telefonato 
a Jassem per informarlo che 
•era costretto a rispondere al 
fuoco del siriani*. Chi ha ra­
gione e chi torto? La 
gente che è tutta nei rifugi in 
realtà si è stufata di doman­
darselo e si chiede- la tregua 
verrà mai? E intanto donne e 
uomini, ragazzi e anziani 
muoiono sotto i proiettili che 
all'improvviso esplodono nel­
le strade e sui palazzi. Il so­
vrintendente alle belle arti del 
Libano, Camille Asran, che ci 
ha offerto un caffè nella sua 
o s a di guerra* di Biblos e al 
quale domandiamo se e 
quando finiranno «les evene-
mehts*. almeno in questa fa­
se, ci risponde: «Se fòssi in voi, 
partirci subito* 

Ieri mattina alle sei, dopo 
una notte cupa senza luce in 
cui solo il lampo del cannone 
rompeva le tenèbre, siamo 
stati svegliati ancora dalle 
cannonate. Qui sulla spiaggia, 
davanti al nostro albergo, l'ar­
tiglieria prendeva di mira due 
barchette che tentavano di 
scaricare un piccolo contai­
ner, evidentemente, preso da 
una delle navi soggette al 
blocco al largo di Biblos, con 
derrate alimentari e chissà co­

sa altro. I due «gozzi», intercet­
tati con il radar, sono stati og­
getto dei colpi degli obici che 
sono collocati sulla montagna 
dello Chouf Ma i due •man­
na!», impassibili ai colpi, sono 
nusciti a scaricare i primi aiu­
ti. Intanto una madonna si è 
messa a fare i miracoli, ma 
soltanto a metà Sulla sommi­
tà della collina di Jounieh. po­
co oltre il patriarcato maroni­
ta, c e la statua di «Notre Da­
me» alta uria ventina di metri 
che guarda verso Beirut. Fino­
ra la sua protezione è servita a 
ben poco. Ma dall'altro gior­
no, secondo le testimonianze 
della gente dèi paesi della 
montagna, si emessa a ruota­
re su se stessa e a benedire 
sia la martoriata capitale del 
Libano che i paesi delle mon­
tagne. Tantissima gente si è 
recata in pellegrinaggio ad 
Hanssa, dove è la statua, e 
moltissimi altri si sono messi a 
sparare per le strade. Per rin­
graziare. 

Scende intanto la sera su 
Beirut e come se tutti si fosse­
ro passati una parola d'ordine 
nessuno è più in giro. Chi pud 
è sceso nei sotterranei con tv 
e cibo Chi non può aspetta di 
vedere in quale direzione il 
fuoco «aprirà» la notte. 

Oggi alla Camera si discute la mozione di sfiducia al governo dei ticket 

I sindacati a Graxi: «Lo sciopero generale 
è un sacrificio che pagano i lavoratori» 
Con la discussione alla Camera della mozione di sfi­
ducia, inizia una «tre giorni» di fuoco per il governo 
De Mita che avrà il suo culmine, mercoledì, nelle 
quattro ore di sciopero generale proclamate da Cgil, 
Osi e Uil. Ma è un governo sempre più sfilacciato 
quello che si presenta al paese che gli chiede di ren­
dere conto delle scelte di politica economica e so­
ciale. Il sindacato risponde a Craxi: stai sbagliando. 

ANGELO MBLONI BRUNO UGOLINI 

•LI ROMA. 'Tregua tra i duel­
lanti» in attesa del congresso 
socialista e delle elezioni eu­
ropee, titolavano len alcuni 
giornali nel nfenre delle •inter­
viste incrociate» rilasciate in 
contemporanea da Craxi e Do 
Mita Ma è tregua più che ar­
mata Anzi, appare come uno 
di quei momenti di calma ir­
reale nei quali i due opposti 
eserciti, in trincea, riprendono 
le forze pnma dell ennesimo 
attacco telo che, in questo 
caso, gli attori di una guerra 
ormai solo distruttiva sono di 
più: ben cinque. Ed è con 
questo quadro davvero deso­
lante che la maggioranza si 

presenta all'inizio di una setti­
mana nella quale dp'-rà giusti­
ficare - oggi davanti alla Ca­
mera conia discussione sulla 
sfiducia, mercoledì davanti al 
paese in sciopero - dodici 
mesi di decisioni (o, più spes­
so, «non scelte») di politica 
economica e sociale culmina­
te con il varo del ticket sanita­
ri Se qualche ordigno atomi­
co bisogna andare a cercare 
in Italia, è molto probabil­
mente questa - sottolineava 
Occhetto davanti ai giovani in 
piazza del Popolo - la vera 
bomba che sta già producen­
do tenibili deflagrazioni l'im­
pennata dei prezzi ha scom­

paginato tutti i conti del mini­
stro del Tesoro, in tré mesi la 
bilancia commerciale ha fatto 
registrare un buco pari quasi 
all'intero passivo del 1088, il 
fabbisogno statale di questi 
pnmi mesi ha ampiamente 
superato le già allarmanti cifre 
dello stesso periodo dell'anno 
precedente A tutto ciò si ri­
sponde con quello che è stato 
definito un «ottimismo velato 
di incoscienza», al massimo 
con una dichirazìòne di inten­
ti (il lapidano «intendo gover­
nare, e governerò» pronuncia­
to da De Mita) che appare 
esclusivamente 1 ennesimo 
colpo sparato nella guerra in­
terna ad una maggioranza 
sempre più fragile 

Sono forse questi i veri con­
ti che Craxi dovrebbe giustifi­
care al paese piuttosto che 
impegnarsi in esercitazioni sul 
costo dello sciopero generale. 
Oggi il governo si presenta in 
Parlamento per la discussione 
sulla mozione di sfiducia pre­
sentata dal Pei, dalla Sinistra 
indipendente e da Democra­
zia proletana Ma la sfiducia è 
già arrivata dai milioni di lavo­
ratori che alla fine dello scor­

so mese hanno manifestato in 
tutte le piazze d'Italia: un vero 
e proprio anticipo dello scio­
pero generale di dopodoma­
ni, sul quale un secco «lo scio­
pero lo pagano innanzitutto i 
lavoraton con il sacrificio di 
quattro ore di mancato sala­
no» è stata la risposta sindaca­
le agli estemporanei conti an­
tisciopero messi in campo da 
Craxi. Alla posizione del se­
gretario socialista ha fatto eco 
il ministro Amato che contem­
poraneamente non ha perso 
occasione per attaccare il go­
verno di cui fa parte; «Lo scio­
pero e un errore», ha detto. E, 
difendendo i ticket, ha ag­
giunto: >È mancata nel gover­
no la necessaria autorità per 
far passare decisioni a un pri­
mo impatto impopolari». 

L'ennesimo atto di quello 
che il comunista Gianni Pelli­
cani definisce un «governo 
che sta spendendo gli ultimi 
spiccioli». La conferma è ve­
nuta, ancora ieri, dal segreta­

rio repubblicano Giorgio La 
Malfa: risponde al presidente 
del Consìglio che apprezza «la 
sua volontà di durare e gover­
nare* (cosa che, di per sé, 
non vuol dire nulla. Dipende 
come questo si realizza). Ma 
sùbito aggiunge: «Lo stesso De 
Mita ammette che l'efficacia 
dell'azione governativa e stata 
inadeguata, ora bisogna chie­
dersi come mai questo è avve­
nuto e come si possa acquisi­
re la necessaria incisività*. In 
attesa che questa affannosa ri­
cerca dia qualche frutto -
conclude comunque la Malfa 
- il Pri esclude il ricorso aito 
sciopero generale. Ma non è 
finita qui: a conferma deH'«al-
lolà» democristiano alla pro­
posta di repubblica presiden­
ziale lanciala da Bettino Craxi, 
La Malfa afferma seccamele: 
•Resta ferma la nostra convin­
zione che la via da seguire 
non sia quella di una generale 
riforma istituzionale e costitu­
zionale*. 

A PAGINA 3 

Un .pareggio 
senza «stress» 
tra Juventus 
e Inter 

Tra Juventus e Inter finisce pari ( . - . ) . Al gol di Barro» (nel­
la foto) ha nsposlo Serena con un bel colpo di testa. A set* 
te giornate dalla fine l'Inter guarda il Napoli (i partenopei 
hanno pareggiato a Bologna I-I) da sei punti di distacco. 
In coda strappano punti solo la Lazio a Pescara (0-0) e l'A­
scoli a Roma (1-1) in una partita dal finale turbolento. Per 
il resto il Cesena è battuto a Bergamo (5-1), il Como a Fi­
renze (3-1) e il Torino aSan Siro dal Milan (2-1), 

ALLE PAGINE 1 9 1 0 1 1 l t 

TotOCaldO Quote popolarissime per 

Senza «2» una 5Chedina ,acile *Ki|e- " 
, * " montepremi non esaltante 

VinCOnO tUttl (22 86l.899.720 lire) e stato 
fA Aliaci) d n i s o , r a b e n l 2099*••**• 
iv i|U«i| stj fi | 9 9 7 9 g g ì o c a t o H c n e 

* hanno realizzato dodici 
^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ " " — punti. Ai primi vanno 
942.000 lire, ai secondi 56.600 lire. L'assenza del segno «2». 
la «regolare» suddivisione tra segni « l » e «X» non hanno per. 
messo alcuna selezione tra le giocate. Tra i vincitori moltis­
simi i sistemisti. Questa la colonna vincente: 

1 X I ; 1 X J ; X X 1 ; 1 X X I Messico: 
ucciso l'uomo 
della «strage 
satanica» 

Con un ultimo latto di san­
gue si è chiusa ieri, a Citta 
del Messico, l'atroce vicen­
da dei «sacrifici umani» di 
Matamoros. Adolfo de Jesus 
Constanzo, ritenuto il leader 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ carismatico della setti. wU» 
^^—""^^——^^^ nicache assassinò lSottrace­
ne in una fattoria ai confini con II Texas, 6 stato ucc^io^i*-
la polizia. La setta, formata da trafficanti di mangana» «»• 
sassìnava con macabri riti vittime scelte a caso, rifcfyition-
vmzione che il «sacrificio» avrebbe garantito l'impim*lMrt il 
suoi membri. APÀQÌÌW » * 
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Canzonette d'oro ; 
«Vuoi venire 
a Sanremo? Paga» 
Tempesta su Sanremo. La Procura della Repubblica 
di Roma sta indagando su presunte tangenti pagate 
da cantanti e case discografiche per poter parteci­
pare al Festival. Si parla di cifre che vanno dai 30 ai 
cento milioni versati nelle tasche di un «personaggio 
da sempre legato all'organizzazione*. Preoccupazió­
ne e stupore nella cittadina ligure e tra i componen­
ti della giurìa selezionatrice. 

CARLA CHILO 

• ROMA. Cosa c'è scritto 
nelle quattrocento pagine 
consegnate dai carabimen del 
reparto operativo al sostituto 
procuratore Andrea Vardaro 
non è dato sapere, ma c'è chi 
giura che contengano prove 
certe. Intanto i cantanti «boc­
ciati. hanno colto l'occasione 
per riproporre le loro denunce 
e raccontare le discrimtnazio-
ni che avrebbero subito. Men­
tre si aspetta di conoscere chi 
dovrebbe ricevere la comuni­
cazione giudiziaria, nel mon­

do discografico ci si chiede t i 
questa sarà davvero la votoli 
buona per liberarsi dal sotto­
bosco che da sempre circon­
dano il Festival. Piero Vivarelli, 
presidente della giuria di sele­
zione, ribatte: «Macché Un­
genti, la commissione ha lavo­
rato sodo e sotto il controllo 
di discografici e sindacali, 
Possibile che si attacchi pro­
prio il Festival che ha cercato 
di rinnovare un po' abitudini e 
regolamenti superatiV 

A PAGINA 4 
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Dopo Senna e Prost, i giovani Modena e Caffi è un ritrovato Albereto 

A Montecarlo le solite McLaren 
Ferrari in crisi, italiani no 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICI LATRO 

• I MONTECARLO. Ma quanti 
anni luce di distanza ci sono 
tra Montecarlo e Rio? in Brasi­
le erano i tempi delle Ferrari 
vincenti e delle McLaren che 
inseguivano, nel principato di 
Monaco le bianco-rosse sono 
tomaie in testa e le rosse (an­
zi la rossa, per l'assenza forza­
ta di Berger) si son viste ar­
rancare e poi fermarsi. La mu­
sica e l'ordine d'arrivo hanno 
qualcosa dì dejd vu-, primo 
Senna, secondo Prost, a un gi­
ro tutti gli altri. Una novità pe­
rà c'è; la giovane guardia dei 
piloti italiani - numerosi ma 
cosi poco vincenti in passato 
- ha piazzato tre nomi a ri­
dosso del due della McLaren. 
Modena è arrivato sul podio 
con la sua Brabham, la balla­

ta di Alex Calli si è piazzata 
quarta e anche Alboreto si è 
preso una bella rivincita. Due 
settimane fa ad Imola con la 
Tyrrell non era neppuire riu­
scito a .qualificarsi, a Monte­
carlo aveva una macchina rin­
novata e poi tra le cuive e i 
tornanti dì questo circuito i pi­
loti finiscono per contare più 
dei cavalli. I motivi tecnici di 
questo gran premio sono so­
stanzialmente due: la totale 
affidabilità delle macchine an­
glo-giapponesi che nel giro di 
pochi mesi hanno sostituito il 
super-potere del turbo Honda 
con un aspirato altrettanto for­
te. La Ferrari invece stavolta 6 
stata tradita dal cambio ma i 
suol guai sono pio seri: sotto 
accusa è II telaio della «pape­
ra» progettata da Barrarci. 

ALLIPAQINI1f> E 2 4 Le V\\.a e i di Senna e Prost in testa al Gp di Montecarlo 

per la salvezza 
• • F a bene, benissimo il 
presidente Anconetani. Ieri la 
sua squadra, il Pisa, ha perso 
a Verona. Era, e resta, l'ultima 
della fila a quota 17 (che già 
di per sé non promette niente 
di buono). E lui che ti la? Se­
reno, se non felice, come una 
Pasqua, dichiara: «Ci salvere­
mo, a sette giornate dalla fine 
non siamo affatto spacciati, 
sono fiducioso». Meno lodevo­
li, ovviamente, sono i suoi so­
spettisul pareggio tra Pescara 
e Lazio, Ma l'uomo, un po' 
troppo sbrigativamente liqui­
dato come «folcloristico», sa 
sempre confezionare la carica 
giusta. Metodi un po' all'anti­
ca, forse un po' paesani, ma 
che già in passato hanno pro­
dotto ottimi risultali. 

La lotta per la salvezza ha 
regole tutte sue. Spesso al 
grande pubblico qualcuna 
sfugge. Il dato tecnico è certo 

I Importante, ma quello psico­

logico lo.è ancora di più. Alla 
minaccia della B non tutti i 
giocatori reagiscono con lo 
stesso piglio. E, consapevol­
mente o no, sono spesso i più 
bravi, i più dotati a lasciarsi 
andare con facilità e a reagire 
con minor convinzione. È pa­
radossale, ma proprio gli ele­
menti che dovrebbero fare 
l'ossatura di Una formazione, 
possono rappresentate, in 
momenti drammatici come 
quelli che sètte, otto squadre 
vivranno in. tondo alla classi­
ca nelle prossime settimane, il 
vero punto debole. Perchè? 
Perché Il loro luturo non è co­
si legato alla maglia che in­
dossano come quello dei più 
umili «portatori d'acqua». In­
tendiamoci, non sto accusan­
do nessuno. Sto solo cercan­
do di spiegare defailtanas im­
provvise e altrimenti incom­
prensibili, e di dar conto di al­
trettante improvvise resurre­
zioni. Contrariamente allo 

scudetto, alla coppa, a una 
vittoria Intemazionale, obietti. 
vi che sempre uniscono, la 
lotta per la salvezza puridKnV 
dcre una squadra, può far 
sentire, giocatori vicini dt {ra­
glia e di ruoto, lontanissimi «M 
uni dagli a lW,prop^ i i i t ì1 l 
qualcuno la «salve*», sente 
di arerla gli in ta»^fjs« «u* 
lod i roseo luturo sotto altre 
bandiere. . - . > 

Discorso; brutale il mlo> 
Non credo. Personaggi ««peni 
come 11 presidente Anconeta­
ni sanno bene che tenere «ra­
ta nel morale una squadra,* 
duepassl dal baratro 6 impre­
sa da Bigami. Lui lo fa nelt'u. 
nìca manierò che conosce, 
platealmente e rumorosaraen. 
te, Buttando in campo (e h 
pubblico) la sua determina, 
zione, lascia poco spailo ai 
cuori pavidi e ai furbi, Am-
messo che tra t pisani ve uè 
slaqualcuno, ~ . 
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slato il placido e scettico Martìnazzoli a pronun­
ciare l'avvertimento più minaccioso all'alleato 
socialista. Lo ha fatto nella forma un po' lettera* 
ria e sofferta che gli è tipica evocando il «para­
dosso» per cui Craxi potrebbe trovarsi, alla vigi­
lia di uno scioglimento delle Camere, a fare i 

conti con una maggioranza «quale che sia» in grado 
di varare un'altra riforma elettorale. L'ipotesi, per 
quanto paradossale, di una maggioranza senza il Psi 
non era più ricorsa in casa democristiana dal lontano 
gennaio 1972, L'uscita odierna è probabilmente solo 
un'impennata polemica a scopo di dissuasione per ri* 
chiamare Craxi a non andare troppo lontano con le 
sue fantasie da Seconda Repubblica. Il fantasma che 
Martlnauoli ha voluto esorcizzare è quello dei refe­
rendum propositivo legato alla proposta dell'elezione 
diretta de) presidente della Repubblica, che pare sarà 
Karma scassatutto del prossimo congresso socialista. 
La famosa «forza tranquilla- della De ha saputo sop­
portare tutto, prendere tempo, anche cedere quando 
si è trattato di spartizioni e perfino di presidenze. Per­
ché ora giunge a evocare paradossi estremi? 

Facciamo po' d'ordine netta cronaca, Fino a qual­
che settimana fa sembrava che tutta la vicenda politi* 
ca si esaurisse nella domania; sopravviverà il governo 
De Mita alle elezioni europee? E quell'interrogativo ne 
sottintendeva un altro: in quali termini Craxi vorrà ri-
contrattare il patto di potere con la De ri-doroteizzata 
di Forlani? Lo sguardo dei commentatori scrutava so­
lo la superficie. Sotto di essa c'era ben altro. Primo: il 
congresso della De non era stalo significativo tanto 
per l'indebolimento che ne derivava a De Mita e alla 
guida governativa, quanto perchè lasciava la De in 
balia di un vuoto strategico, agganciata a un sistema 
di rapporti politici sfilacciato e sotto ricatto, e ciò lun­
gi dal renderla più docile, l'avrebbe costretta a induri­
re le sue posizioni tattiche, ad un aggressivo spirito di 
difesa, Secondo: la doccia scozzese craxiana nei ri­
spetti degli atti e della stabilita del governo non era 
tanto espressione della solita tattica tesa a massimiz­
zare il potere di coalizione e d'interdizione, quanto la 
manifestazione dell'asfissia di un gioco ormai solo ca­
pace di riprodurre se stesso senza poter creare pre­
messe di qualcosa di veramente nuovo. Il gatto socia­
lista cominciava a mordersi la coda, avendo per di 
più perduto la presa sulla costellazione dei laici di 
maggioranza e d'opposizione. Terzo: la novità più 
grossa, cioè il congresso comunista, sconvolgente 
non solo per il balzo di riconnotazione culturale di un 
grande partito ma per la sfida concreta che esso lan­
ciava sugli snodi critici del sistema politico, non un 
terzo incomodo tra due contendenti ma il possibile 
catalizzatore di un processo tutto nuovo che da subito 
metteva in sofferenza le regole bronzee della conso­
ciazione Dc-Psi, 

nsomma, la cronaca politica (la stagione dei 
congressi celebrati e imminenti, ben più che i 
conati governativi) ha rimesso al centro il tema 
vero: cosa mettere al posto di un sistema politi­
co destrulluralo, quale coerenza stabilire tra re­
gole" istituzionali e prospettive politiche. Cosi, 

alla ribalta si Situa, prima delle fortune di questo o 
quel partito o della sorte di un ministero, il tema di 
quale democrazia, quale Stato, quale legittimità delta 
politica e della decisione. Il Psi ha affrontato la que­
stione a modo suo. La minacciosa proposta di un re­
gime plebiscitario-presidenziale, ancorché si presti a 
robuste contestazioni costituzionali, interessa soprat­
tutto come sintomo di un estremismo volontaristico 
che prende d'assalto l'intera costruzione storica del 
consenso e delta nomenclatura politica, scavalca gli 
attori della crisi e prospetta una svolta di sistema dise­
gnata su un interesse partigiano. Non II superamento 
della crisi ma un ribaltpne imperniato su una volontà 
minoritaria, drogata da una presunzione maggiorita­
ria. Come pud pensare it Psi che ci sia qualcuno di­
sposto a seguirlo su questa strada? Non è anche que­
sto un modo, forse involontario, di esaltare la solitudi­
ne del Psi? 

La replica di Martìnazzoli era, perciò, inevitabile. 
Non per questo, congrua. L'esistente è indifendibile. 
La De finora ha galleggiato sull'indifendibile, e sì deve 
proprio a questo se hanno potuto maturare ipolesi ri­
schiose. Invece di minacciare maggioranze diverse 
nel caso che Annibale giunga alle porte, è suo preciso 
dovere impegnarsi In un confronto per riforme giuste 
e possibili; riforme che per essere risolutive senza es­
sere stravolgenti contemplino la possibilità che gli 
elettori scelgano non solo un partito ma un program­
ma e un governo: il die vuol dire democrazia delle al­
ternative e possibilità che la De se ne vada democrati­
camente all'opposizione. Non vale nulla evocare 
l'ombra del tiranno se non si consegna l'arma decisi­
va al sovrano. 

A questo s'ispira l'approccio comunista, che è una 
novità praticabile: riforma elettorale per armare il so­
vrano, riforma parlamentare per rendere effettivo il 
potere delegato, riforma dei poteri diffusi perche la 
democrazia permei tutto l'organismo nazionale e so-
cialc'Chicibta? 

.Il mito della nascita del mm^wko 
non deve fsr-émstìài^i0t&éi lavoro 
e le necessarie poBtìdie socM comurirtarie 

Europa dei miracoli 
-•PARIGI II libro bianco 
del Mercato unico in realtà 
esiste già come strumento 
operativo, mentre il libro 
bianco sociale è tutt'allro 
che acquisito e si scontra 
con resistenze e «distrazióni. 
che allargano il fossato tra 
l'Europa mercantile e quella 
sociale anche se si deve ri­
conoscere che significativi 
progressi - dovuti all'impe­
gno del Parlamento europeo 
e in particolare elei parla­
mentari comunisti Italiani -
sono stati compiuti nell'idea 
stessa dell'Europa sociale e 
nella stessa legislazione co­
munitaria. 

Pensjamo^OTelIftshe.eja 
la situazione all'inizio 
(1984) della legislatura che 
sta per finire, e che^ finirà 
con le elezioni europee del 
prossimo 18 giugno: non so­
lo le novità sociali dell'Atto 
unico allora in gestazione 
erano di carattere marginale 
ma il Consiglio dei ministri 
aveva deciso di accantonare 
per diversi anni l'esameidi 
qualsiasi proposta! che ' ri­
guardasse gli interessi e i di­
ritti dei lavoratori, un po' per 
non complicare' i rapporti 
politici, già difficili, tra i.do­
dici governi, un po' per non 
insinuare nell'euforia del 
mondo imprenditoriale gli 
angosciosi dubbi del .socia­
le». 

Cinque anni dopo, nel 
marzo scorso, il Parlamento 
europeo ha votato a larga 
maggioranza ulta risoluzio­
ne sulla dimensione sociale 
del Mercato unico che indi­
ca i contenuti e gli obiettivi 
di una indispensabile politi­
ca sociale comunitaria co­
me risposta al miracolismo 
di quanti affermano che svi­
luppo economico, occupa­
zione e progresso sociale so­
no prodotti spontanei del 
mercato e che quindi baste­
rà attendere il Mercato uni­
co, all'alba del 1993, per co­
gliere i frutti prodigiosi del 
nuovo paradiso terrestre eu­
ropeo. 

Si sta mitizzando la scadenza del 
'92, nascita del Mercato unico euro­
peo, attribuendo a quella data poteri 
magici. Ciò non solo è falso, ma ten­
de a creare una cortina fumogena 
attorno agli squilibri indotti dalla li­
bera circolazione di merci e capitali, 
qualora entro quella scadenza venis­

se a mancare una adeguata politica 
sociale. Il riferimento è al diritto al 
lavoro, alle condizioni di vita e assi­
stenza dei lavoratori,-alla definizione 
giuridica di questi diritti in sede co­
munitaria: il «libro bianco sociale», 
simmetrico «pendant» del libro bian­
co del Mercato unico. 

La verità è ben diversa e il 
Parlamento europeo, nella 
sua grande maggioranza, ha 
dimostrato al riguardo di 
non farsi alcuna illusione. In 
effetti, come spiegare che ad 
una situazione economica 
cù'munltàrlét definita «estre­
mamente soddisfacente» dal 
presidente Delors, con una 
crescita nel 1988 del 3,5% e 
un incremento degli investi­
menti del 7SS (il più elevato 
degli ultimi 20 anni) non 
abbia corrisposto alcun mi­
glioramento: significativo 
della situazione sociale se;èi 
vero, che la disoccupazione 
è rimasta ancorata a un tra­
gico 11%, corrispondente a 
circa 16 milioni di senza la­
voro? 

Nuova idea 
di sviluppo 

La sola spiegazione valida 
- di cui il Parlamento e so­
prattutto le forze della sini­
stra europea hanno preso 
coscienza - è che io schema 
della «società del benessere. 
come generazione sponta­
nea o quasi della crescita 
economica non regge più, 
che il raffronto tra i vari mo­
delli di società si fa ormai a 
livello più alto e che di con­
seguenza cresce dovunque 
la domanda sociale, l'esi­
genza di nuovi diritti che so­
lo le società più avanzate so­
no in grado di garantire, al-
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meno in parte. Di qui la ne­
cessità di una nuova idea di 
sviluppo in cui il progresso 
sociale non è più conse­
guenza quasi '.automatica 
della crescita.'non è più il ri­

sultatodi lotteìdurissime co­
me è stato in grande misura 
in un passato anche recente, 
ma diventa elemento neces­
sario e qualificante della 
stessa crescita economica. 
Di qUi, evidentemente, il va­
lore essenziale, strutturale, 
delle politiche sociali. 

Il problema, come, si vede, 
è appassionatile, alla misura 
diquella vera e, propria rivo­
luzione che rappresenta l'u­
nione europea se realizzata 
in tutti i suoi aspetti econo­
mici, politici, monetari e so­
ciali. 

Per ciò che riguarda le po­
tenzialità del Mercato unico, 
esse sono indubbiamente 
notevoli ma, per dirla con 
Delors, non sono automati­
camente producibili mentre 
automaticamente producibi­
li sono gli effetti negativi in 
quanto il mercato viene ad 
operare in una situazione 
sociale dei singoli paesi no­
tevolmente diversificata e in 
•presenza di forti squilibri ter­
ritoriali. Si tratta, allora, da 
una parte di prevenire gli ef­
fetti negativi e dall'altra di 
utilizzare pienamente le op­
portunità e le potenzialità di 
progresso economico e so­
ciale insite nell'unificazione 
dei mercati. Per altro la libe­
ra circolazione delle perso­
ne non può prescindere né 
dalla creazione di condizio­
ni che rendano effettivo, 

ovunque, il diritto al lavoro, 
né dall'armonizzazione del­
la legislazione, sul lavoro e 
sulla protezione.sociale, né 
dalla graduale armonizza­
zione dei sistemi.educatiyi e 
dìiformazioneprófessionàle, : 

All'ombra 
della Thatcher 

Per queste'ragioni è indi' 
spensabile"^'adozione, negli 
stessi tempi di realizzazione 
del mercato, cioè entro il 31 
dicembre 1992, di politiche 
strutturali, economiche e so­
ciali in grado di dare risposte 
positive a questi tre ordini di 
problemi. Ed è quanto il Par­
lamento europeo ha chiesto 
nella sua risoluzione relativa 
alla dimensione sociale del 
Mercato unico, sulla quale, 
del resto, s'erano espressi fa­
vorevolmente le rappresen­
tanze dei parlamentari na­
zionali, il Comitato economi­
co e sociale, che aveva ap­
provato un progetto di Carta 
dei diritti sociali fondamen­
tali, e perfino la maggioran­
za dei rappresentanti dei da­
tori di lavoro, successiva­
mente sconfessata dall'Uni-
ce (l'organizzazione degli 
imprenditori della Comuni­
tà) che tuttavia non ha potu­
to cancellare il valore di quel 
voto. E ciò senza dimentica­
re i vertici di Hannover e di 
Rodi, che avevano ricono­
sciuto l'Importanza della po­

litica sociale, e il fatto che 
essa è inclusa nei program­
mi per le prossime elezioni 
europee delle più importanti 
formazioni politiche come 
l'Unione dei partiti socialisti, 
il Partito popolare europeo 
(democrazia Christiana), i 
singoli partiti comunisti e in 
particolare quello italiano. 

A questo punto sarebbe 
logico chiedersi perché que­
sto consenso mai raggiunto 
da una qualsiasi altra inizia­
tiva comunitaria stenta a tra­
dursi in attività legislativa. 
C'è, lo sanno tutti, l'opposi-
zlon^ accanita , a ; qualsiasi 
apertura sociale del governò 
.britannico della signora 
Thatcher. Ma non basta. 
Quello che è vero è che l'ac­
canimento antisociale that-
cheriano offre un comodo 
paravento agli atteggiamenti 
negativi, o passivi, o soltanto 
timidi, di molti altri governi, 
inclusi quelli socialisti. L'op­
posizione della signora That­
cher ai contenuti sociali del 
Mercato unico permette loro 
di guadagnare tempo, di 
pronunciarsi favorevolmente 
sull'Europa sociale evitando­
ne tuttavia le scadenze trop­
po vincolanti per lasciar «re­
spirare» le grandi organizza­
zioni imprenditoriali, decise 
- come hanno affermato 
nella «Dichiarazione solen­
ne» del dicembre scorso -
ad andare al 1993 col solo 
Mercato sostenendo il prin­
cipio che la concorrenzialità 
è l'incentivo di per sé suffi­
ciente allo sviluppo delle re­
gioni deboli e dei paesi so­
cialmente e tecnologica­
mente meno sviluppati. Il 
che nasconde il disegno di 
perpetuare l'esistenza di 
un'Europa «a due velocità» e 
a due tipi di sviluppo, con 
una Europa altamente com­
petitiva con il resto del mon­
do e i'altra destinata ai «bas­
si servizi», accentuando cosi 
gli squilibri territoriali esi­
stenti, la marginalizzazione 
di intere regioni e, di conse­
guenza, i conflitti sociali. 

Rompiamo la cortina 
di silenzio attorno 

alle comunità di base 
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E
sistono citta che 
più di altre con* 
densano in sé 
ed esprimono 

_ anche simboli-
™ " " ^ ' camente le con­
traddizioni di un'epoca. Na­
poli è una di queste Non si 
capiscono Milano, Torino, 
Firenze, se non si guardano 
dall'osservatorio di Napoli. I 
mali del Meridione non ca­
lano dal cielo, non vengono 
da un infame destino stan­
co. solo un'analisi interessa­
ta o superficiale può attri­
buirli alla cultura locale. 
Salgono invece dal profon­
do di una società che pro­
gramma sistematicamente il 
proprio sviluppo sulla esclu­
sione di metà della nazione 
e più in generale sulla rapi-
na-emarginazione di due 
terzi dell umanità Queste 
cose sono ben note a tutti 
gli economisti e sociologi; 
anche se poi ci si guarda 
bene dal trasmettere tale 
consapevolezza all'opinio­
ne pubblica. Guardare la 
realtà penetrando nel cono 
vulcanico che è il Meridione 
d'Italia e il Sud del mondo 
significa anche ritrovare la 
strada per dare un senso al­
la nostra vita, vuol dire ri­
scoprire il bandolo dell'ag­
grovigliata matassa della 
speranza. Perché nel pro­
fondo-delia società attuate 
non c'è solo lo sviluppo 
fondato su competizione: -
espropriazione • emargina­
zione-violenza; c'è anche 
la gestazione dì una nuova 
cultura, dì nuovi rapporti 
umani e dì uh nuovo órdine 
intemazionale basati su 
cooperazione • solidarietà -
liberazione dal basso • reci­
procità nella integrazione 
culturale e razziale. 

A Napoli non sembrano 
esserci per ora «convertiti 
eccellenti» come. Orlando 
sindaco di Palermo e padre 
Pintacuda, che riescono a 
condizionare gli assetti con­
solidati del potere. Ma in 
tutto il Sud sono tante e cosi 
contagiose le.realtà di ag­
gregazione positiva e creati­
va dal basso, le-riserve? di 
energie nuove e alternative 
che tprima HO poi moltipli­
cheranno le «anomalie* co­
me quella di Palermo, 

Su analisi dì questo tipo si 
sorto intrecciate esperienze 
concrete, testimonianze e 
dibattiti nei tre giorni del 
Convegno nazionale delle 
Comunità cristiane dì base, 
svoltosi appunto a Napoli;5 

alla fine di aprile. Seicento e 
più persone, da ogni parte 
d'Italia, quasi tutte inserite 
in modo laico, senza eti­
chette, nei vari movimenti 
che animano il cambia­
mento, hanno socializzato 
problemi e prospettive, so­
stenute da significative pre­
senze culturali, politiche ed 
ecclesiali. 

Padre Pintacuda ricono­
sce che proprio «La crescita 
dalla base di nuove speran­
ze, di nuove voci, di nuovi 
soggetti ha offerto anche là 
manièra di cambiare, di 
convertirsi.,,». A Napoli, co­
me a Palermo e in tutto it 
Meridione, le comunità dì 
base sono state fra le prime 
realtà ad intuire la linea del 
cambiamento e ad aprire 
faticosamente la strada a 
quella crescita della base e 
a quella conversione che 
venti anni fa sembravano 
pura utopia, pagando tal­
volta il prezzo di un consa­
pevole dissolvimento come 
il lievito nella massa della* 
farina. Oggi esse fanno il 
punto della situazione e si 
trovano davanti alcune 
complesse questioni. Una di 

queste è ia loro visibilità Fi­
nora la scella è stata dei 
mezzi poven condividere 
coerentemente la sorte dei 
senza potere Le comunità 
di base ci tengono molto a 
restare nel campo delle 
•anomalie», a non essere in­
tegrate e istituzionaliz7ate 
Esse ntengono pnontano 
l'interscambio, l'osmosi con 
il processo complessivo del 
cambiamento Per questo 
vogliono evitare il più possi­
bile compromissioni, chiu­
sure, confini, immagini po­
tenti, Sanno anche, però, 
che interscambio vuol dire 
comunicazione e nella •so­
cietà attuale talvolta sem­
brano insufficienti i livelli 
pur dignitosi di informazio­
ne alternativa che si riesce 
faticosamente a mettere in­
sieme o le briciole che ca­
dono dalle mense imbandi­
te dei media. Una rivista co­
me Com-Nuovi Tempi, ora 
divenuta mensile col nome 
«Confronti», pubblicazioni 
dense e facilmente leggibili 
come «L'Eucaristia raccon­
tata» di Martino Morganu o 
•Le Scomode Figlie di Eva» 
delle donne delle comunità,. 
non riescono a rompere l'i­
gnobile cortina di silenzio, 
Che pure,va infranta, ora 
che cadono le cortine di fèr­
ro! 

n altro nodo èli . 
rappòrto con le 
istituzióni e ih 
particolare ;cò§. 

. )a Chiesa cattolK 
•••^^^•""" ca. Nessuno dK 
sconosce che le comunità 
di base hanno aperto la 
strada a quel movimento or­
mai incontenibile chfi tende i 
a cambiamenti radicali, a ri­
forme forti nella struttura 
ecclesiastica- Teologi, diri­
genti di associazioni, re­
sponsabili di ordini e con­
gregazioni religiose,-opera­
tori culturali dì tutto il man* 
do chiedono e> premono 
per avere,non parole o do­
cumenti aperti, ma stru-
mentLiimQyi che garante;., 
,;no.rjeMaMi '* libertà dM%f 
.scienza, la )iberta,d»««ppes-r 
•sione,:Ja itine del!'ìrifaÌ!ìbUk : 
smo, l'apertura alla «grazia 
del dubbio»,, il pturaliiimò"-
delle traduzioni dell'unica 
fede nelle varie mentalità ed 
espressioni culturali, - il de­
centramento dei pòtpri. 
Molti teologi riconoscono 
apertamente che esperien­
ze sii! tipo di quelle delle 
comunità di base sono il fu­
turo dellaXhiesà. Eppure ìr> 
Italia tutto questo ribollirei 
coperto da una coltre dì si­
lenzio e di paura. Si esaspe­
rano le dispute subalterne, 
come quelle con Comunio­
ne e Liberazione, proprio 
per non toccare il nodo 
centrale. Ci si spende, ati-; 
che; eroicamente, nel caìn-
pò della solidarietà sociale, 
ma non si osa alzare i) co­
perchio della cultura di po^ 
lenza e dell'autoritarismo 
delle strutture ecclesiasti­
che. Ci si impegna con sano 
e lodevole entusiasmo per 
diffondere una cultura di 
pace ma guaì a toccare il 
Concordato, bavaglio dèi 
profetismo, ostacolo alle 
credibilità dei Vangelo dì 
pace, in una situazione del 
genere il peso di manifesta­
re apertamente esigetisie di 
radicalità evangelica viene 
scaricato su poche realtà fra 
cui le comunità dì base. Le 
quali rischiano di trovarsi 
isolate e schiacciate. Che 
fare? Interrogativi come 
questo segnano il futuro 
delle comunità di base stes-
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MI Una ragazza di Licata, 
Lara Gardella, ha scritto un li­
bro, «Volevo i pantaloni», pub­
blicato da Mondadori nella 
collana degli esordienti. Il rac­
conto vorrebbe essere quel 
che non è: uno squarcio di vi­
ta familiare in un comune sici­
liano. La storia di una fanciul­
la in una società chiusa, arre­
trata, patriarcale. La trama è 
ingenua e gli scenari entro cui 
si svolge sono costruzioni let­
terarie fragili. Comunque è un 
tentativo di una giovane che si 
cimenta con temi ardui, come 
quello della condizione della 
donna oggi in Sicilia. Un terre­
no che può franare net fosso 
della banalità anche se calca­
to da gente esperta. 1! libro ha 
provocato reazioni tutte pre­
vedibili. Il primo cittadino di 
Licata ha difeso una città do­
ve 1 costumi sono lìberi, le ra­
gazze non sono etichettate e 
dove scopare non è difficile, 
tranne che per gli scopini, da­
to che le strade delta città so­
no fra le più sporche de) mon­
do. È vero, la città è andata 

avanti, la squadra di calcio è 
in serie B, il che mi fa piacere, 
ma l'acqua stenta sempre ad 
avvicinarsi ai rubinetti. 11 sin­
daco avrebbe quindi spazio 
per difendere Licata dalia 
sporcizia, dalia sete e dal di­
sordine; invece trova modo di 
difendere l'onore della città 
offesa. E non capisce che so­
no i suoi comportamenti goffi 
a diffamare Licata. L'altra rea­
zione, che trovo incomprensi­
bile, è quella di chi ha difeso 
il libro dal becerume, che si è 
riflesso anche su qualche gior­
nale siciliano, come se si trat­
tasse di un'opera straordinaria 
che, attraverso la mediazione 
dell'arte, ci fa vedere risvolti 
che ci sfuggono nei rapporti 
familiari e in quelli tra uomo e 
donna in una realtà contrad­
dittoria come la Sicilia di oggi. 
Non è cosi. Siccome il libro è 
«dalla parte delle donne», al­
cuni ritengono che non biso­
gna discuterlo; o peggio si usa 
il libro per apparire dalla par­
te delle donne, come si usa 

TERRA DI TUTTI 

EMANUELE MACALUSO 

I pantaloni 
delle ragazze di Licata 

fare nel salotto di Costanzo 
che anche in questa occasio­
ne non è mancato all'appun­
tamento. Vedete, in Sicilia le 
ragazze che mettono i panta­
loni sono apostrofate come 
puttane, se baciano un ragaz­
zo sono «disonorate» e caccia­
te da casa; e si vogliono bru­
ciare i libri che di questo par­
lano. Il messaggio è chiaro: se 
le donne mettono ! pantaloni 
o fanno l'amore con un ragaz­
zo, la discriminazione sessua­
le è caduta. Gente di Sicilia, 
lasciate che le donne portino 
finalmente i pantaloni! A Lica­
ta i pantaloni li portano. Ecco­
me! Ogni tanto, alle 14,30, 
guardo a Canale 5 una tra­

smissione, «Il gioco delle cop­
pie», che è a questo proposito 
molto istruttiva. Una ragazza o 
un ragazzo, rivolgono doman­
de, sceme, a tré ragazzi o ra­
gazze che non conoscono e 
non vedono e ascoltando le 
risposte, sceme, scelgono il 
compagno o la compagna 
con cui andare, gratis, per 
una settimana in vacanza. 
Predolin, il simpatico playboy 
di provìncia che conduce la 
trasmissione, invariabilmente 
dice alle ragazze che scelgo­
no o sono scelte; «Chi ti porte­
rà in vacanza?». In questa tra­
smissione ho visto una ragaz­
za dì Licata, bellina, sciolta, 

modemina, con i pantaloni, 
che «sì faceva portare» in va­
canza da uno che non cono­
sceva, dì cui non sapeva nien­
te e che possibilmente aveva 
l'alito pesante e le ascelle su­
date. Il sindaco in questa oc­
casione sarà stato contento dì 
vedere una compaesana 
emancipata che esprimeva il 
vero volto di Licata, E con lui I 
clienti dì Costanzo e dì altri 
salotti moderni. La realtà in 
verità è complessa: in Sicilia 
un ragazzo di una città mo­
derna, come Mazara del Val­
lo, può ammazzare la sorella 
«scondottata» ed ottenere la 
solidarietà dei parenti e con­

temporaneamente nella stes­
sa città altri fratelli e parenti 
sono orgogliosi della ragazza 
che attraverso la tv «si fa por­
tare in vacanza» da uno sco­
nosciuto. Tuttavìa occorre sa­
pere che anche in Sicilia la di­
scriminazione sessuale non è 
più, e da gran tempo, sul por­
tare o no i pantaloni, ma su 
ben altro. E dì questo occorre 
discutere. 

Questa visione arretrata del­
ie vicende siciliane e meridio­
nali si ripete in tanti campi. 11 
governatore della Banca d'Ita­
lia ci dice che Cosa nostra in­
veste danaro sporco nei mer­
cati finanziari e con tecniche 
monetarie moderne. Ma la 
mafia cinematografica è sem­
pre quella delle coppole spor­
che, del dialetto forte, degli 
uomini con capelli e baffi cor­
vini, dell'avvocaticelo goffo e 
del sottosegretario complice e 
impacciato. Il cinema più mo­
derno, come -la piovra' ci ha 
fatto vedere un finanziere par­

venu che sì arrampicava sulle 
mura levigate delle banche, 
frequentava i killer più spietati 
e veniva sgridato da un boss 
di paese in clausura in una vil­
la lombarda. Il finanziere dì 
razza invece è un signore, che 
non sì sporca le mani e soc­
combe. Le operazioni dì rici­
claggio in grande non posso­
no essere orchestrate da fi­
nanzieri stagionati e arrivati, 
da signori raffinati. Non e nel­
l'ordine delle cose. Io p<*nso 
esattamente il contrario. Biso­
gna guardare in alto, ai vertici 
di cordate finanziarie che, co­
me le scatole cinesi, sì inca­
strano l'una nell'altra o arriva­
no ai potenti dell'alta finanza. 
Ricordiamo che quando din­
dona era ricevuto dal Papa è 
dal presidente dei Consiglio 
ed era considerato un mago 
della finanza, ìn grado dì sal­
vare la lira italiana, i gìomaìì 
parlavano di luì come di un 
grande banchiere Italiano. So­
lo dopo diventò un «bancarot­
tiere siciliano» collegato con 
la mafia. 
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POLITICA INTERNA 

Replica dei sindacati al leader psi 
«I costi dello sciopero li pagano 
prima di tutto i lavoratori 
che rinunciano a 4 ore di salario» 

In campo una forza riformatrice 
«Il segretario socialista prigioniero 
di vecchi Khemi: astenersi dcd lavoro 
non è fere un'insurrezione...» 

«Orari ha perso un'occasione» 
Lo sciopero generale? Lo pagano innanzitutto i la­
voratori, con quattro ore di mancata paga. E qual è 
il costo dei guasti sociali provocati dal governo? La 
critica di Craxi? È la critica all'esigenza di una svol­
ta. La parola ad alcuni dirigenti sindacali: Fausto 
Bertinotti, Eraldo Crea, Maria Chiara Bisogni, Ange­
lo Airoldi. È forse finita la «grande gelata» degli an­
ni Ottanta! toma in campo il mondo del lavoro. 

MUNO UGOLINI 

H I ROMA. «Caro Bellino, non 
hai capilo niente, stai perden­
do un'occasione*. Sembra 
questo i) messaggio che tra­
spare da dichiarazioni e com­
menti dei dirigenti sindacali, 
dopo l'ennesima sortita del 
segretario del Psi. Craxi ha 
calcolato in quattrocento mi­
liardi Il costo di un'ora di scio* 
poro generale, quello sciope­
ro dì quattro ore che si terra 
dopodomani. £ Fausto Berti­
notti (Cgil) a spiegare, dai 
microfoni di «Italia Radio-, che 
quell'astensione dal lavoro la 
pagheranno soprattutto i lavo­
ratori, già tartassati dai ticket, 
rinunciando a quattro ore «pe­
santi* del proprio salarlo. Lo 
sciopero, per i lavoratori, non 
è una passeggiata, uno sfizio, 
é un sacrificio, Bettino, in real­
tà, in questa personale «cro­
ciata», sembra prigioniero di 
un vecchio schema tercinler-
nazlonallsta, quello schema 
che vedeva lo sciopero gene­
rale come sciopero insurrezio­
nale, oppure come sciopero 
tutto politico In difesa della 
democrazia. Un grande leader 
riformista, spiega il segretario 
della Cgil, dovrebbe invece 
considerare questa decisione 
dei sindacati come una gran­
de risorsa moderna a soste­
gno di una politica riformatri­
ce, Il riferimento di Bertinotti 6 
alle proposte di Cgil, Cisl e Uil, 
che non riguardano solo l'a-
bolizlonc dei ticket, ma anche 
interventi per risanare la spesa 

' pubblica. E allora chi si lancia 
nella'cotica a testa batta nei 

.confronti di questo-sciopero 
generale, rischia di passare 
come un censore dell esigen­
za di una svolta nella politica 
economica, 

Ma ritorniamo a quel calco­
lo de) AOO miliardi per ogni 

ora di astensione dal lavoro. Il 
segretario generale aggiunto 
della Osi, Eraldo Crea, lo con­
sidera un calcolo stravagante 
e propone un'altra domanda: 
qual è il costo dei guasti so­
ciali e politici dell'attuale indi­
rizzo di politica economica? 
Perché Craxi non fa un tale 
conteggio? Crea rammenta un 
esempio illuminante. Il gover­
no ha dì recente rinunciato a 
1500 miliardi del cosiddetti 
«oneri deducibili», quegli oneri 
che si possono detrarre dalla 
dichiarazione dei redditi pa­
gando cosi meno tasse. Il go­
verno ha rinuncialo a questa 
entrata perché ha sentito le 
proleste (certo, senza scioperi 
generali) delle «lobbies» di 
coloro che hanno molti ione-
ri» da dedurre. Ctoc molte ca­
se, molle polizze di assicura­
zione.., Lo stesso governo 
guadagnerà una cifra quasi 
identica (Smila miliardi) con 
l'operazione sui ticket, E que­
sto 'scambio» che fa indignare 
la gente, conclude Crea 

Ed é questo il motivo che 
ha fatto scattare nel giorni 
scorsi tante manifestazioni, 
Sono scesi in lolla dopo anni 
di silenzio persino gli operai 
della Fiat di Torino. E merco­
ledì come andrà a Torino? 
Angelo Airoldi, segretario dei 
metalmeccanici Cgil, é cauto 
perché a Mira fiori sono già 
scattati I tradizionali meccani­
smi ispirali da Romiti, tesi a 
prevenire, ima seconda parte­
cipazione-di massa allo scio 
?ero, Oggi Airoldi sarà con 

reiìtin a Pamìgliano d'Arco a 
parlare ad altri operai delia 
Fiat protagonisti di una pole­
mica con il sindacato E an­
che questa vicenda è la testi­
monianza di quanto sia arduo 
il cammino di Cgil, Cisl e Uil 

E a proposito di prepotenti 
contraddizioni non c'è da du­
bitare che lo sciopero genera­
le vedrà in pnma fila il movi­
mento delle donne, quelle 
che già pagano di più, come 
sostiene Maria Chiara Bisogni 
(Cgil) Sarà per loro lo scio­
pero dei quattro dintti C'è 
quello ai lavoro per tutte, oggi 
àncora negato, malgrado la 
tfemmimlizzazione» del mer­
cato del lavoro C è il dintto a 
una maggior libertà nel vivere 
quotidiano C'è il diritto alla 
salute e all'autodeterminazio­
ne. C'è quella richiesta, non 
facile da spiegare, che si nfen-
sce al diritto di veder ricono­
sciuto quello che le donne 
chiamano il «lavoro di cura» 
Non è la nvendicazione, co­
me qualcuno potrebbe inter­
pretare, di un salano alle ca­
salinghe È la nehiesta di non 
far passare il tentativo di ripor­
tare a casa quei «lavori di cu­
ra», verso i bambini, verso gli 
anziani, trasferiti ali estemo 
tramite i servizi sociali Lascia­
mo fare al mercato, dicono i 
signori del governo, ma il 
mercato farà in modo di favo­
rire chi se lo potrà permettere 
(asili nido privati e costosissi­
mi, ad esempio) La lavorata-
ce-madre vedrà duramente in­
tensificato, appunto, il propno 
«lavoro di cura» Tra le richie­
ste delle donne c e inoltre 
quella dì una redistribuzione 
di tale lavoro tra maschi, e 
femmine, attraverso un'opera­
zione sugli orari, cori la possi­
bilità, ad esempio, di lavorare 
ad orari ridotti per determinati 
periodi. 

Lo sciopero generale, risor­
sa moderna per le riforme, in­
siste Bertinotti. Il segretario 
Cgil accenna alla «grande ge­
lata degli anni Ottanta», dopo 
la sconfitta alla Fiat, e ai primi 
segni di un disgelo, segni so­
ciali, ma anche politici (la 
conferenza programmatica 
delia; Qgil, il nuovo CORO del 
Pei} • U giornata di mercoledì 
potrà esprimere un.messaggip 
di speranza: «Si potrà pensare 
di rimettere all'ordine gèl gior­
no la giustizia, la solidarietà, 
dopo che per anni le classi di­
rigenti sono riuscite a mettere 
all'ordine del giorno l'egoi­
smo». 

« 

.. fcVi'.UPPO DELL'ARTIGIA.'.'.'"' CONMVJNt 
>!:C€$SIWA PER U. RILANCIO DELL'ECONOMA 

Gli artigiani contro il governo 
Oggi manifestazione a Roma 
Malcontento, insoddisfazione, rabbia: cresce una 
nuova protesta dei lavoratori dipendenti? Macché, a 
manifestare: stavolta sono gli imprenditori artigiani. 
In 12.000 si troveranno oggi a Roma per mettere sot­
to accusa la politica economica del governo. «È una 
protesta - afferma Alberto Provantini, responsabile 
Pei per la piccola impresa - che ci trova concordi». 

QILDO CAMPÉSATÒ 

••ROMA. Per il governo sarà 
una settimana da battaglia 
campale; Innanzitutto, i a mo­
zione di sfidùcia del Pei con* 
tro la manovra econòmica. 
Mercoledì, poi, sarà lo sciope­
ro generale proclamato da 
Cgil, Cisl, Uil a bloccare per 
quattro ore l'Italia, Ma già oggi 
un'altra fòrza scénde in cam­
po: quella dell'imprenditoria 
artigiana. Cna. Confartjgiana-
to, Casa e Claai, le quattro 
maggiori organizzazioni del 
settore, hanno infatti organiz­
zato per questa mattina al Pa-
laeùr di Roma una manifesta­
zione nazionale^ fortemente 
critica con te-jscelte economi­
che della maggioranza. Gli or­
ganizzatori si aspettano dodi­
cimila persone.' 

•È il segno - spiega Sergio 
Bozzi, segretario generale del­
la Cna - deità profonda insod­

disfazione degli artigiani». In 
effetti, la lista delle lamentele 

"della categoria appare inter­
minabile: il taglio agii stanzia­
ménti ctelì'Artigiancassa (l'u­
nico vero strumento di credito 
agevolato per la categoria) 
che r- è stato calcolato — ha 
.provocato una caduta di inve­
stimenti tale da impedire la 
creazione di 25.000 nuovi po­
sti di lavoro; il ridimensiona­
mento del Fondo per l'artigia­
nato; la riduzione della fisca­
lizzazione degli oneri sociali; 
la miriade di balzelli contenu­
ta nella manovra antidefìcit 
messa in piedi dal governo 
(tassa nitriva, elevamento del 
minimale contributivo, antici­
pazioni dei versamenti fiscali, 
tascap, ecc...); il manteni­
mento della tassa sulla salute; 
il mancato avvio della riforma 

delie pensioni; il caos degli 
adempimenti burocratici e 
amministristatiyi, E I elenco 
potrebbe continuare ancora a 
lungo. 

•La nostra,, manifestazione 
non vuol limitarsi alla protesta 
- afferma Francesco Bova, 
presidente del Comitato di 
coordinamento delle confede­
razioni artigiane -. Vogliamo 
anche avanzare una serie di 
proposte precise per rafforza­
re un settore importante del­
l'economia italiana, l'unico ad 
aver aumentato T occupazio­
ne in un momento in cui la 
grande industria licenziava. 
Ma il sostegno pubblicò è an­
dato soprattutto alle imprese 
maggiori. Adesso è necessario 
uno spostamento dì risorse e 
di attenzione verso le attività 
produttive minori*. 

«Sarebbe sbagliato vedere 
nella nostra protesta soltanto 
una rivendicazione momenta­
nea - aggiunge Bozzi -. In 
questi anni la grande impresa 
-si è ristrutturala acquisendo 
efficienza e- competitività. 
Adesso e necessario mettere 
in campo una politica che fa­
vorisca il rafforzamento del­
l'impresa minore- il mercato 
unico è alle porte e l'Italia 

non pud permettersi di arriva­
re alla scadenza del '92 con 
una grossa parte del proprio 
apparato produttivo (le im­
prese sotto i 50 dipendenti 
danno lavoro al 60% degli oc­
cupati) in una situazione di 
debolezza*. 

Alberto Provantini, respon­
sabile del Pei per la piccola 
impresa, nota «una piena con­
vergenza tra le attese, le esi­
genze, le proposte unitarie 
delle organizzazioni dell'arti­
gianato e quelle del Pei. Non 
solo contro la manovra eco­
nomica che tanta collera e 
proteste ha suscitato, ma per 
un insieme di misure che ven­
gono prese (come | tagli ai-
rArtigiancassa e la riduzione 
degli stanziamenti per il fondo 
dell'artigianato) e quelle che 
non si prendono. Ad esempio, 
impedendo che sì approvino 
leggi di iniziativa parlamenta­
re sulla piccola impresa in at­
tesa di una proposta del go­
verno che non arriva mai Per 
non parlare delle nuove nor­
me previdenziali per le quali il 
Comitato ristretto della Came­
ra ha già concluso i suoi lavori 
e che non possono incontrare 
il veto del governo come già 
avviene da anni*. 

E i delegati accusano Martelli P«usurpatore» 
Zuffe e polemiche fino a notte 
al congresso del Psi siciliano 
Le correnti attaccano 
il vicesegretario che dice: 
«Ho sempre lavorato per Craxi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCILLA 

• i PALERMO. Le invocazioni 
all'unità si sprecano, ma il 
congresso socialista siciliano 
si dilata trascinandosi fino a 
notte per consentire ai capi-
corrente di decidere se ri­
schiare la conia per vincere 
con qualche (razione di pun­
to. oppure arrangiare una 
grande ammucchiata rinvian­
do a dopo le elezioni europee 
il regolamento dei conti È un 
congresso ancora aperto 
quando, a tarda ora, Claudio 
Martelli tira le conclusioni. 'La 
verifica dei poteri risulta com­

plicata, ma la salute politica 
del partito siciliano è eccel­
lente', dice Aggiunge: «Non 
ho mai a'.uto gruppi o corren­
ti Le mie battaglie politiche le 
ho fatte tutte con Craxi» Ma 
evita accuratamente di analiz­
zare lo scontro 11 numero due 
del Psi se la cava con un po' 
di pnlemxa nazionale, ovvia­
mente su due fronti ia De e il 
Pei '£ una duplice conserva­
zione». 

La prende alla larga, Martel­
li Comincia dal governo Goria 
«arrostito subito dai suoi amici 

di partito», poi passa a, De Mi­
ta la cui liquidazione decreta­
ta dal congrèsso De è presen­
tata come «un oggettivo atto 
di destabilizzazióne del qua­
dro politica». 

Ora toma d'attualità il vèc­
chio avvertimento: «Governò e 
programmi - dice Martelli evi­
tando questa volta il latino -
insieme staranno o insieme 
cadranno». Martelli chiama in 
causa anche il Pei, per «le 
quattrocento giunte con la 
De». Ma l'attacco più violento 
è scontato: la giunta di. Paler­
mo. «C'è - dice Martelli - un 
percorso che parte da Portella 
delle Ginestre e che vede 
sempre i socialisti Pittime sa­
crificali. Non c'entrano le col­
pe dei padri e dei figli, ma 
credo che i figli di Mussolini 
non avrebbero preleso di dare 
ad altri lezioni di antifasci­
smo». È un gridare al nemico 
e all'accerchiamento che a 
Martelli serve per sostenere 
che *è indispensabile un parti­

to unito in Sicilia». 
Ma per tutti i tre giorni del 

congresso, il Psi siciliano unito 
non lo è mai stato. Ièri, poi, si 
è sfiorata la rissa, Ha comin­
ciato Anselmo Guarraci, della 
sinistra, a dar fuoco alle pol­
veri, con il clamoroso annun­
cio del ritiro della sua candi­
datura per le elezioni di giu­
gno, lui che è l'unica paria* 
mente socialista europeo del' 
l'Isola. Perché? «Non c'è posto 
- ha scandito al microfono -
per 1 siciliani». Il suo primo 
bersaglio è stato pròprio Mar* 
telli; «L'abbiamo accolto con 
Una fiducia che non può esse­
re tradita da atti di faziosità». E 
se l'è presa pure con il nume­
ro due della lista, cioè il mini­
stro Antonio La Pergola, di cui 
Guarraci con una zampata 
sarcastica ha segnalato «la 
grande presenza nella vita po­
litica siciliana». Subito una 
buona parte della platea si è 
scatenata in un coro («Sicilia, 
Sicilia, Sicilia»), intermezzato 

da grida di «usurpatore* lan­
ciate all'indirizzo del vicese­
gretario nazionale del Psi che 
«ha già fregato - anche questo 
si è urlato - il posto a Saladi­
no* nelle ultime elezioni per 
la Camera dei deputati. È par­
tita la controffensiva, in un 
crescendo di tensione. E qual­
che delegato e arrivato a met­
tersi le mani addosso proprio 
quando Martelli è andato alla 
tribuna per parlare, come di­
re?, per fatto personale: «Io 
non ho mài avuto smània di 
occupare seggi. Ho, sempre 
preferito avere una stanza da 
letto e un posto di combatti­
mento». Sonò arrivati gli ap­
plausi, ma non al punto da 
sormontare gli sberleffi, 

Provvidenzialmente la sedu­
ta è stata sospesa, per una 
nuova riunione della commis­
sione verifica poteri allargata 
alla presidenza, nell'estremo 
tentativo di evitare che il con­
gresso non si concluda in Sici­
lia». È stato l'appello di Martel­

li che ha avuto però anche un 
risvolto minaccioso: «Se pro­
prio ci si vuole contare, poi 
non si può non tirare te som­
me*. Cosa significhi lo ha 
spiegato Fiorino: «Il libro dei 
conti ha due pagine, una per 
l'entrata e l'altra per le uscite*. 
Vale a dire che chi perde deve 
poi cedere tutto il potere che 
ha. E gli uomini di Lauricella e 
di Capila, .il gruppo concor­
rente ai martelliani, di potere 
ne gestiscono tanto, a comin­
ciare dalla Regione. 

Ma, alla ripresa dei lavori, 
proprio il presidente dell'As­
semblea regionale, Salvatore 
Lauricella ha alzalo il tiro 
chiedendo al suo partito di ri­
vendicare alla Regione un «bi­
colore a guida socialista». E si 
è messo ad attaccare Fiorino: 
«Io - gli ha détto - non sono 
mai stato iscritto su un libro 
paga, entrate ed uscite sono 
categorie della materialità di­
verse dalla categoria dell'esse­
re onesti». 

È cosi che scatta il botta e 
risposta finale, con la platea 
dei tifosi che si scatena come 
allo stadio per l'una o per l'al­
tra squadra, abilmente solleci­
tata dall'uno o l'altro luogote­
nente con un miscuglio di re-
tonca, di orgoglio dì parte e, 
soprattutto, di polemica con il 
Pei. Anzi, l'attacco ai comuni­
sti è diventato alla fine il mini­
mo comune ; denominatore 
dei socialisti siciliani, comodo 
per occultare tanto la crisi di 
strategia e di proposta politi­
ca, quanto le divisioni. Un 
trucco utilizzato a mambassa 
sia da Salvo Andò sia da Nico­
la Capria, i due maggiori anta­
gonisti del congresso che pure 
hanno invocato entrambi il 
nome di Craxi. Per conto di 
Bettino ha detto di parlare 
Martelli. Ma il segretario sta a 
Roma. Mentre è a Palermo 
che nella notte comincia la 
trattativa-maratona per evitare 
che le carte del congresso sia­
no requisite a via del Corso. 

L'assise psi in Emilia 
«Referendum propositivo 
sulla legge antidroga» 
••BOLOGNA Con la plebi­
scitaria rielezione di Enrico 
Boselli a segretario regionale 
s'è concluso, ieri, il 7° con­
gresso del Psi dell'Emilia-Ro­
magna. Un'assise tutta proiet­
tata verso l'obiettivo - dichia­
rato - di pone fine •all'ege­
monia comunista* in questa 
regione. 

Sul tema delle riforme istitu­
zionali la rappresentazione di 
una seconda Repubblica pre­
sidenziale e basata su un fre­
quente ricorso a referendum 
propostovi, ha convinto tutu II 
terna è stato ripreso dail'on. 
Franco Piro il quale ha propo­
sto che s'inizi dal tema della 
droga à usare il referendum 
per superare le titubanze de e 
l'opposizione pei. 

Pove i toni sono diventati 

diversi 6 slato sulla questione 
dei ticket e dello sciopero ge­
nerale Nel silenzio degli 
esponenti sindacali socialisti, 
è proseguito il «linciaggio mo­
rale» della decisione di Cgil-
Cisl-Uil Ma c'è chi si è chiesto 
(a cominciare dal segretario 
della Federazione di Modena, 
Sergio Nigro) come sia stalo 
possibile che la delegazione 
psi1 nel governo abbia consen­
tito «scivo'oni» come quelli 
che sono avvenuti su fisco e 
sanità. Per continuare con il 
sottosegretario ali Istruzione, 
on Luigi Covatta, il quale ha 
sostenuto che - come dimo­
strerebbe il risultalo del refe­
rendum .sulla scala mobile - il 
paese è responsabile e «de­
v'essere proprio provocalo per 
protestare». 

Spadolini, Ingrao e M artinazzoli 
faccia a faccia su Moro, P2 e democrazia 

BRUNO CAVAQNOLA 

H ISEO. «Caro Martinazzoli, 
se la politica resta solo mani­
polazione di apparati, l doro-
tei saranno sempre più bravi 
di te. Le ragioni della sconfitta 
delia sinistra democristiana al­
l'ultimo congresso stanno nel­
l'essere rimasta all'interno del­
la crisi della politica che oggi 
viviamo», Pietro Ingrao cerca 
subito di andare alle radici del 
disagio e delle difficoltà che 
attraversano oggi il mondo 
della politica italiana. L'occa­
sione è fornita da! convegno 
intemazionale su «Aldo Moro 
e il mondo cattolico» svoltosi 
al Castello Oldofredi di Iseo e 
conclusosi ieri con una tavola 
rotonda tra Spadolini, Marti­
nazzoli e Ingrao. 

Ingrao ha parlato di un giro 
di tea di fronte ai quale si tro­
va il-movimento cattolico, che 
deve affrontare due questioni 
inedite che stanno cambian­
do il panorama mondiale: la 
crisi della strategia politica 
che ha regolato l'assetto del 
pianeta dopo la seconda 
guerra mondiale e la crisi eco-
logica-ambientale. -Il modello 
nato a Yalta - ha aggiunto In­
grao - basato sul controllo bi­
polare del mondo attuato con 
Io strumento delia deterrenza 
atomica, non è più sostenibi­
le. L'altro punto di crisi è la 
presa di coscienza che la na­
tura non è una cosa manipo­
labile all'infinito». 

Mino Martinazzoli confessa 

subito la sua «inquietudine* di 
fronte alle questioni poste da 
Ingrao, di fronte alla difficoltà 
di coniugarle «qui e subito» 
con la storicità della politica 
italiana. «Con un paradosso -
ha aggiunto - potrei dire che 
per i cattolici fare politica è 
impossibile e doveroso al 
tempo stesso. Non nascondo 
il pessimismo mio e di tanta 
parte del mondo cattolico. Se 
l'enciclica "Populorum pro-
gressio" di Paolo VI era in 
fondo ottimista sul progresso 
dell'umanità, la "Solllcitudo 
rei sociails" di Giovanni Paolo 
II mi pare che guardi con cir­
cospezione allo sviluppo. Te­
mo che la politica non possa 
dare risposta da sola alle do­
mande che Ingrao ha posto. 
Vedo il bisogno di un nuovo 
umanesimo, perché l'umane­

simo immanente dei nostri 
tempi non ce la fa a dare ri­
sposte sufficienti e credibili». 

«Ma le questioni che pongo 
- ha incalzato Ingrao - non 
stanno nel futuro, sono pro­
blemi dell'oggi. Dopo l'ucci­
sione di Moro sono iniziate 
un'offensiva neoconservatrice 
e una ristrutturazione salvag-
gia che hanno cambiato i po­
teri e aperto la crisi della poli­
tica e dei grandi partiti di mas­
sa. Si è creata la subordina­
zione dei partiti di governo ad 
altri poteri, io Stato si è ridotto 
a sistema dì apparati dipen­
denti, le sedi delle decisioni si 
sono spostate altrove e i partiti 
di governo hanno dovuto ge­
stire a valle mediazioni sem­
pre più limitate e decise altro­
ve. Erano un po' come i polli 
di Renzo che si beccavano tra 

di loro senza capire che c'era 
un'unica mano che li teneva 
entrambi Per questo la polìti­
ca di Craxi mi sembra provin­
ciale: perché è rivolta ad ac­
quisire piccole fette di appara­
ti e non sì pone la domanda 
su chi comanda veramente e 
come guidare i processi di 
fondo che sì muovono nella 
società». 

«Non credo - ha replicato 
in conclusione Spadolini -
che dopo il 78 i governi siano 
stati sottoposti alle grandi 
concentrazioni monopolìsti­
che; furono l'indebolimento 
del prestigio dei partiti e delia 
forza dei sindacati ad aumen­
tare il peso delle forze econo­
miche. Il grande pericolo allo­
ra fu il potere occulto della 
P2, la grande patologia politi­
ca di quegli anni*. 

Fgd indignata: 
censurata 
da molti giornali 
la manifestazione 
di Roma 
•È abbastanza singolare, se non meschino, che alcuni tra i 
nuggion quotidiani del nostro paese abbiano compiuto 
una vera e propna censura di ciò che è avvenuto sabato 
nella capitale striminzite notizie, richiami semtclandestml 
nelle pagine della cronaca romana». Lo afferma in una no­
ta Paolo Fedeli, responsabile del dipartimento informino­
ne della Fgci, Indignandosi per la scarsa considerazione 
della stampa per la «invasione pacifica e festosa»-dei 
200mi!a giovani e ragazze giunti a Roma per partecip&hyil-
ia manifestazione intitolata // coraggio di essere giovani e 
conclusa, dopo i discorsi di Cuperìo (nella foto) e Occhiet­
to, da un concerto di Francesco De Gregori in una piazza 
del Popolo stipata di folta I manifestanti, prosegue Fedeli, 
•hanno ntrovato il gusto della voglia di lottare- le immagini 
televisive, i reportage fotografici lo stanno a dimostrare». 
Evidentemente, osserva Fedeli, «quel mare di gente che ha 
ne npito le vie di Roma può aver dato fastidio a qualcuno» 

Biondi (Pli): 
il polo laico 
non significa 
spartizione 

•Guai se l'alleanza laica tra 
liberali e repubblicani si 
esaurisse nella spartizione 
di ruoli e di opportunità 
elettorali» Lo ha detto ieri 
ad Aosta il vicepresidente 

mm^ta^^m^m^_^^tlmma_ della Camera Alfredo Bion-
• " • • • • • , " ^ ~ * m ^ m ^ ^ m m m di, tn margine al lavon del 
qu ndicesimo congresso regionale del Partito liberale, 
.Guai - ha proseguito Biondi - se l'accordo per un'area lai. 
ca, liberale e nformatnce nascesse e si sviluppasse In chia­
ve antisocialista L'identità ideale e reale liberaidemocrati-
ca e le differenze che esistono nspetto a quella socialista 
democratica non devono offrire prelesti a chi volesse utiliz­
zare queste legittime diversità per antagonismi strumentali 
e revanscismi personali La dimensione europea e 1) ruoto 
dei liberi-democratici - ha concluso l'esponente liberale -
in questo contesto non deve consentire rattrappimenti prò-
vincialistici e visioni riduttive di azioni e di prospettive.. 

D'Amelio (De): 
allargare 
le competenze 
dell'Antimafia 

Il senatore democristiano 
Saverio D'Amelio, vicepresi­
dente della commissione 
parlamentare Antimafia, so-
sUene che e stato un errore 
non concentrare nell'attività 
della stessa Commissione 
sia la lotta alle cosche che 

quella ai grandi traffici di stupefacenti e alle conseguenti 
operazioni di riciclaggio del denaro «sporco.. «Non si sco­
pre oggi - afferma D'Amelio - che un punto forte per la 
mafia è il riciclaggio del denaro prvemente in gran parte 
dal traffico della droga intemazionale e che passa attraver­
so le banche mondiali o che si serve di strumenti finanziar) 
anche extrabancan Perciò - osserva - si è fatto male a non 
concentrare in un'unica commissione, l'Antimafia, la lotta 
alla mafia e al traffici di droga». 

Dp sui «costi» 
dello sciopero: 
facciamo 1 conti 
delle tangenti... 

«A chi fa i conti su quanto 
costa un'ora di sciopero ge­
nerale, dimostrando quale 
concezione ha dei conflitto 
sociale, consiglierei di fare 
attenzione:: se la gente co­
minciasse a lare dawejj» i 

" ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ " , conti,;, valuterebbe quanto, 
costa un sistema basalo sulle tangenti, sull'accumulabile 
mafiosa, suiramcchìmento dei parassiti di ogni sortagli) 
ha dichiaralo il segretario nazionale di Democrazìa proleta­
ria, Giovanni Russo Spena, ri/erendosi ali ultima bordata 
polemica del Psi contro i sindacati. -Lo sciopero - aggiunge 
Russo Spena - non è inutile, ma ricco di significaU: non e 
solo il punto culminante delle lotte di questi mesi, ma II 
punto di partenza per affermare una concezione: nuova 
dello Stato e del suo rapporto con I cittadini». 

Cautelisi (Pr): 
«ipocrita e cinico 
il rimprovero 
di Potetti 
sul Concordato» 

•Il rimpròvero di Polelli al 
partiti che mancherebbero 
di coerenza rispetto alle 
scelte concordatarie suona 
ipocrita e cinico.. Lo affer­
ma il presidente del gmppo 
federalista europeo, Giusep­
pe Calderisi. sottolineando 

anche che «il dibattito che, su iniziativa radicale, sì tetra 
martedì e mercoledì prossimi alla Camera non riguarderà 
solo.(ora di religione: c'è da fare una verifica r aggiunge 
Calderisi - dei risultati prodotti dai Concordato,.quadro e 
dalla contrattazione permanente che esso ha,innescato su 
tutte le materie concordatarie». 

Spini corregge 
Martelli: meglio 
Forlanl 
di De Mita 

«Credo che .il compagno 
Martelli, quando si:è riferito 
all'indebolimento operato 
daila stessa De nei confronti 
del governo De Mita, non in­
tendesse certo dire che i so-

—^^^^^m^^m^m^ cialisti preferivano la lìnea 
^ ^ • ^ ^ ^ ™ " ^ ^ - ^ " " — politica dì De Mita a quella 
dì Forlani, di cui abbiamo apprezzato la lealtà politica». Lo 
ha detto il sottosegretario all'Interno Valdo Spini, Interve­
nendo al congresso regionale del Psi toscano a Livorno. 
Spini ha aggiunto che «il problema e un altro», e cioè lo 
strapotere delle segreterie dei partiti. Un'osservazione a uso 
intemo? 

GREOORIOPANI 

Le elezioni a Bolzano 
In calo (-0,9%) 
il numero dei votanti 
• • B O L Z A N O . Il bel tempo 
ha diviso i votanti in. due sca­
glioni, oppure l'affluenza alle 
urne stavolta si è ridotta? L'in­
terrogativo ha dominato la 
giornata elettorale a Bolzano, 
dove i dati sull'affluenza degli 
elettori per il rinnovo del Con­
siglio comunale sono stati 
contraddittori. Alle 11 la per­
centuale dei votanti era del 
24,51, contro il 22,14 registra­
to alla stessa ora nelle precen-
demi consultazioni comunali 
dell'85; ma alle 17 era soltan­
to del 56,07, contro il 60,82 ri­
levato alla stessa ora di quat­
tro anni fa. Facile pensare, 
quindi, che l'esodo domeni­
cale verso località montane e 
lacustri abbia prodotto questo 
fenomeno e che In serata, con 
il contro-esodo, ci sarebbe 
stato un brusco innalzamento 

della percentuale dei votanti. 
Ma la conferma che non si 
trattava invece di un calo 
complessivo dell'affluenza al­
le urne poteva venire soltanto 
dai dati definitivi, alla chiusu­
ra dei seggi: Infatti, il Iato 
conclusivo segnala uffcàlo, 
ma contenuto: ha votato il 
90,01»controil9IS«:dell985. 

Tra i primi personaggi pub­
blici accorsi alle urne, alle 8 e 
mezzo sì è visto II leader delia 
Svp, Silvius Magnato, che 
conversando con I giornalisti 
ha detto tra l'altro: «Oggi il 
tempo è sereno, ma domani 
potrebbe anche essere Incer? 
io Soltanto se dalle urne use* 
ranno rafforzali I partiti demo­
cratici Bolzano potrà avere 
una guida stabile». Lo «loglio 
delle schede comincerà sta­
mattina, 

l'Unità 
Lunedi 
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Informazione 

i consumatori 
••ROMA. U Cooperativa 
• « [ d e l'Uniti si «fatta pio. 
mot*» di u n a iniziativa te. 
guitlrva per la tutela dei 
consumatori. di Informazio­
ne, di quanti cioè sono frui­
tori di messaggi e notizie dif. 
'Usi per radio, televisione e 
giornali La decisione è stata 
presa alla assemblea di bi­
lancio della coop svoltasi a 
Wmlnl Alla definizione della 
proposta di legge di iniziati­
va popolare, che inalerà 
quindi il suo iter con la par­
tecipazione del diretti Inte 
tessati, stanno gii lavorando 
I parlamentari e gli esperti 
della cooperativa 

Nel decidere l'Iniziativa le­
gislativa si e partiti dal con­
vincimento che va sostenuto 
il diritto-dovere de) .consu­
matone. dell'informazione di 
intervenire da protagonista 
riel mondo dell'editoria, per 
cercare di Ottenere dai 
«mais media* un servizio 
qualificato e corrispondente 
«Ile esigenze di una società 
in costante sviluppo ed evp 
luzlone I •consumatori» in 
somma, come soggetti che 
ambiscono ad avere le mag­
giori garanzie possibili per 
una informazione obiettiva 
pluralista, e, in definitiva, li 
bere e democratica. 

La proposta di legge di­
cevamo, * in via di definizio­
ne Ma fin d'ora possiamo 
affermare che uno dei suoi 
punti qualificanti - ha detto 
jlvÌM! presidente Sen Ales 
Sandro Carri - sarà rappre 
sentalo «dalla messa a punto 
di uno statuto dei diritti degli 
utenti* e dalla costituzione 
di una commissione consul 
liva fra le organizzazioni dei 
.consumatori. che abbia di­
ritto di intervento sul mezzi 
di Informazione scritti e par­
lati con periodiche audizioni 
da parte delle direzioni 
aziendali.. La legge dovreb­
be anche prevedere contri­
buti per un sostegno finan­
ziario alle imprese coopera 
live * «Ile associazioni degli 
utenti aldnche possano-di 

gllore del" modi la loro fun 
*)Sf««;oJsotB?SMeneat-
»)l»»oi«leJB«SMl.'*Ì)»i>ri» 
m riguardi delle imprese 
editoriali. Del resto, ha ri­
cordato recentemente il ga­
rante per l'editoria prof San-
tanieUo, I iniziativa della 
Coop soci corrisponde allo 
spirito del legislatore che 
nella legge sull'editoria par 
la, e non a caso, di «imprese 
editrici di particolare valore. 

Negli Stati Uniti - ha ricor 
dato il prof Santaniello In 
un Incontra con i giornalisti 
- esistono gii delle associa­
zioni di utenti capaci di 
esercitare un peso notevole 
nelle scelte editoriali e pio 
grammatiche di giornali e 
reti televisive con Una atten­
zione particolare rivolta alla 
tutela dei diritti dell infanzia 
La Cooperativa soci de 1 Uni 
«-«rileva a sua volta Carri -
Intende e puù in qualche 
modo fare da battistrada 
«per lo sviluppo di un gran 
de movimento in difesa e 
per l'affermazione dei diritti 
degli Utenti dell Informazio 
ne, a garanzia e sviluppo 
delle liberta democratiche, 
partendo dalla convinzione 
che lettore e spettatore non 
possono essere Oggetti iner 
ti. 

La proposta di legge e la 
caratterizzazione come or 
ganizzazione di tutela dei di 
ritti dei «consumatori» d'in 
formazione sono I capisaldi 
della futura attività della 
Coop soci ma non gli obiet 
tlvi unici Oltre a ciò I assem 
blea di Ridimi ha deciso di 
potenziare I attività di soste 
gno e promozione a favore 
de I Uniti lo sviluppo e il 
rafforzamento delle attività 
imprenditoriali e di servizio 
per I soci e il movimento de 
mocralico la realizzazione 
nel Paese di una struttura so 
clale più solida e maggior 
mente articolata O / C 

D IMI, PCI e 

Convocazioni. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alla 
seduta dì oggi lunedi 8 
maggio a partire dalle 
ore 10 30 precise e al­
le sedute del giorni 
successivi 

La Procura di Roma indaga II presidente della giuria: 
sulle presunte somme «Esiste un sottobosco 
pagate per poter che cerca di speculare 
partecipare al Festival sui miliardi del concorso» 

Tangenti per Sanremo 
400 pagine di prove? 
Bustarelle per poter partecipare al festival di Sanre­
mo7 Questa volta si tratta di qualcosa di più di un 
sospetto o di una chiacchiera C è un inchiesta aper­
ta dalla procura della Republica di Roma su denun­
cia dei carabinieri In un fascicolo di 400 pagine sa­
rebbero raccolte le prove delle tangenti richieste da 
un «personaggio da sempre legato ali organizzazio­
ne» L'inchiesta è coperta dal massimo riserbo 

CARLA CHELO 

• • ROMA - Musica da ballo 
che andrebbe scritta su carta 
da bollo" È lo slogan che in 
ventai nel 57 quando seguivo 
Sanremo come cntlco Già al 
torà si parlava delle bustarelle 
che occorreva versare per par 
teclpare al concorso Esiste da 
sempre un sottobosco che 
specula sui colossali interessi 
legati al festival di Sanremo 
gente che promette di poter 
lare il bello e il cattivo tempo 
in cambio di qualche milione 
ma escludo che 1 organizza 
zione sia coinvolta Anche 
perché questanno ero io il 
presidente della giuna di sete 
zione Se fossero stati com 
messi degli abusi sarei stato 
almeno interrogato invece 

nessuno mi ha mai chiesto 
nulla L ho sentito a Va pen­
siero che cera un inchiesta 
su Sanremo E il regista Piero 
Vivarelli a parlare uno dei 
cinque «esperti* che hanno 
scelto le canzoni del concorso 
tra le oltre trecento cassette 
giunte ali organizzazione Vi 
varelli è pronto a giurare che 
Aragozzini (di area demitia 
na) 1 uomo che ha ereditato 
da Ravera (legato a Forlani) 
la direzione del festival di San 
remo non ha nulla da temere 
Anzi adombra il sospetto che 
sta proprio dietro a questo 
cambio della guardia che van 
no cercati i perché di questa 
nuova polemica 

Eppure sul tavolo del sosti 

luto procuratore Andrea Var 
darò da qualche giorno e è un 
rapporto di quattrocento pagi 
ne che sarebbe pieno di de 
nunce precise e circostanzia 
te fotocopie di assegni e con-
trattini firmati davanti al no 
taio L hanno raccolto i cara 
bimeri del reparto operativo di 
Roma Sotto accusa sarebbero 
le due sezioni «minon- del 
concorso quelle degli «emer* 
genti» e degli •esordienti-

A dare il via ali inchiesta sa 
irebbero state le consuete pc* 
lemiche aperte dagli esclusi 
alla manifestazione Questa 
volta in prima fila e è Rita Pa 
vone Lex «pel di carota» 
comparsa di recente in televi 
sione ospite della trasmissio 
ne televisiva «U macchina 
della venta» ha ripetuto che il 
suo brano «Donne ferme don 
ne che camminano» sarebbe 
stato scartato pnma ancora 
che la giuria si fosse riunita 
per ascoltarlo A Rita Pavone 
risponde ancora Piero Vivarel 
li "Rita si sbaglia ho ancora 
gli appunu che presi il giorno 
dell audizione Mi ricordo che 
sul suo pezzo ci fu persino un 
pò di discussane perché non 
tutu erano daccordo sul giudi 
xio Non solo lo abbiamo 

ascoltato ma da parte mia 
1 ho sentito con un orecchio 
di riguardo sono stato il regi 
sta del suo prime? film e since 
ramente mi avrebbe fatto pia 
cere vederlaJn concorso » 

Rita Pavone e suo marito il 
•talent scout» Teddy Reno 
hanno anche raccontato un 
episodio avvenuto propri? tìu 
rante la trasmissione «La mac 
china della verità» Tra gli 
ospiti della serata oltre a Rita 
Pavone e era il cantautore Pi 
no Mauro escluso dalla sezio 
ne «emergenti» Secondo 
quanto ha raccontato Teddy 
Reno durante la trasmissione 
il cantautore napoletano 
avrebbe rivolto frasi offensive 
nei confronti di due persone 
dell organizzazione di Sanre 
mo e avrebbe poi mostrato 
una borsa di pelle che conte 
neva un contratto notarile da 
cui risultava che aveva pagato 
ottanta milioni di lire per par 
tecipare al festival «Tutta la 
scena - conclude Teddy Reno 
- è stata tagliata e non è an 
data in onda» 

Pino Mauro così come Rita 
Pavone sera già rivolto du 
rante il concorso al pretore di 
Sanremo che aveva però re 
spinto i loro ricorsi A Sanre 

Adriano Aragozzini 

mo intanto la notizia è amva 
ta come un fulmine a ciel se 
reno «Avevamo ricevuto - di 
ce il sindacò Leo Pippone - la 
visita di alcuni carabinieri che 
avevano voluto parlare con 
l assessore al tunsmo ma pen 
savamo che 1 indagine fosse 
nfenta alle decine di lettere 
anonime sui più diversi argo 
menti che arrivano in comu 
ne» 

In serata in contraddizione 
a quanto affermato dal sinda 
co Pipplone 1 assessore co 
munale al Turismo di Sanre 
mo Giuseppe Fassola ha di 

chiarato di non essere mai 
stato interrogato dai carabi 
nien Fassola è repubblicano 
e nelle settimane scorse era 
stato al centro di polemiche 
ali interno del suo partito poi 
che il suo nom nativo non era 
stato insento nelle Uste per le 
prossime elezioni Secondo 
I assessore 1 estromissione pò 
trebbe avere a che fare con la 
questione delle presunte tan 
genti legate al Festival della 
canzone dalla quale ad ogni 
modo I uomo politico si è di 
chiarato completamente 
estraneo 

""———-*— Segnalati da tutta Italia casi di addetti delle Fs colpiti da tumore 
La ricerca dell'equipe del professor Mattoni «scaverà» fino agli anni 50 

Amianto killer, indagine sui ferrovieri 
Amianto killer, altre prove, la punta dell'iceberg 
che comincia ad emergere All'Istituto oncologico 
di Bologna attivano nuove segnalazioni di casi di 
ferrovieri morti per una rarissima forma di tumore 
(mesoteliomà) causato dagli aghi di asbesto Altri 
casi in ogni angolo d'Italia, da Bolzano a Siracusa 
L'oncologo Mattoni prepara un'indagine epidemio­
logica tra • ferrovieri «Scaverà» fino agli anni 50 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

T O N I F O N T A N A 

m BOLOGNA Quattro casi a 
Reggio Emilia alln a Tonno 
Genova Trieste Firenze Sira 
cusa Ancona e Bolzano Fer 
rovien che Hanno lavorato at 
lomo alle carrozze imbottite 
di amianto che hanno rospi 
rato i sottili anghi che si con 
ficcano per sempre nei poi 
moni Sempre la stessa la cau 
?a del decesso mesoteliomà 
torma ranssima di tumore 
(colpisce la laringe la bocca 
I esofago lo stomaco) Se 
condo ]e statistiche viene con 
tratto da una persona su cen 
tornila (per fare un esempio 
sei bolognesi nell 86) Ma ora 
viene a galla una preoccupar. 
le incidenza ira i ferrovieri che 
hanno lavorato nel decenni 
passali in particolare nella 01 
Heine grandi riparazioni Gli 
scienziati non hanno dubbi è 
la punto dell iceberg ora sua 
mo scontando le conseguen 
ze dell esposizione ali amian 
lo avvenuta Ira gli anni SO e gli 
anni 70 Le nuove segnatalo 
ni non derivano da indagini 
approfondite 1 tumon potreb 

bero essere molli di più 
Alla fine dello scorso anno 

la pnma segnalazione 
II professor Cesare Malipni 

direttore dell Istituto oncologi 
co di Bologna aveva Indivi 
duato dieci casi di mesatelio 
ma Ira I ferrovien dell Officina 
grandi riparazioni di Bologna 
(e di Rimira) La prima docu 
mentazione scientifica sulla 
mianlo killer Poi nei mesi 
successivi altri casi segnalati 
da diverse città italiane 

•Quel che è certo - dice il 
professor Maltoni - è che il 
problema non è limitalo a Bo 
logna ma riguarda tutta dalia 
1 luoghi dove sono stae co 
struite controllate dapprima 
coibentate e quindi decoiben 
tale e demolite le carrozze fer 
rovane. 

Soltanto alle Ogr le officine 
delle Fs hanno lavoralo negli 
ultimi trentanni 25 000 ope 
rai Ma la vicenda Isochimica 
insegna che migliaia di lavo 
raion (si calcola centomila) 
sia dipendenti delle Ferrovie 

Scarse quasi Inesistenti le misure cautelative per gli operai 
trattano I amianto M i a foto la discarica tfl asbesto scoperta 
ali Isochirnica di Avellino 

che di ditte appaltarne! ab 
biano lavorato nei decenni 
scorsi con I amianto Ora 1 é 
quipe del professor Maltoni 
vuole andare a fondo sapere 
quanti lavoratori hanno con 
trailo maialile da asbesto «È 
necessano avviare un indagi 
ne epidemiologica e non solo 
per sapere quanti casi di me 
sotehoma vi siano stati e vi sa 
ranno» dice I oncologo bolo 
gnese i medici dell Istituto 

oncologico (in collaborazio 
ne con || servizio sanitario del 
le Ferrovie) «caveranno» nel 
passato analizzeranno i dati 
partendo dagli anni 50 inda 
gireranno sulle caqse di mor 
te compiranno nuovi accerta 
menti Alla fine avranno una 
fotografia esatta dèi «pericolo 
amianto* a Bologna 

Oggi in molte officine (ma 
non tutte) il sindacato ha im 
posto ngorose misure di pre 
venzione e di controllo 

Ma i pencoli non sono finiti 
Molte carrozze sono state «le 
coibentale. In molti òasi I a 
sbesto è stato sotituito con fi 
bre di vetrai w dati sperimen­
tali - afferma paltoni - intro­
ducono grossi interrogativi an 
che su quesn prodotti. 

L Italia grazie al lavoro di 
questi oncologi comincia fi 
naimente a considerare il pe 
ncolo amianto nelle sue giù 
ste proporzioni Negli Stali 
Uniti si è molto più avanti 

Fin dall 83 il professor Tho 
mas Mancuso segnalò 44 casi 
di mesoteliomà pleunco n 
scontrati tra i ferrovien amen 
cani esposti aite fibre d a 
mianto Negli ultimi anni la 
quantità di amianto negli Usa 
è calala del 20% Ma gli effetti 
sono destinati a durare anco 
ra a lungo 11 professor lrving 
Selikoff di New York prolago 
nista negli Usa della denuncia 
dell amianto killer in un re 
cente convegno del Collegi™ 
Ramazzim ha detto «Il calo 
delle malattie avverrà intorno 
al 2030. 

L Italia è il primo produttore 
europeo di amianto che viene 
utilizzato nei campi più dispa 
rati Isolamenti termici e acu 
siici cemento contengono 
asbesto Gii aghi sono presen 
ti nell aria si spngionano dai 
freni delle vetture In altri pae 
si come la Francia ad esem 
pio 1 amianto è slato adope 
rato addirittura per filtrare la 
birra lo zucchero e addirittura 

nelle lavorazioni di industne 
farmaceutiche E ancora oggi 
paesi ricchi come II Giappone 
vendono enormi quanutà di 
amianto a paesi poven come 
il Pakistan la Thailandia pae­
si africani In Urss (grande 
produttrice di amianto) sta 
crescendo I interesse per que 
sto problema e un invito è sta 
to rivolto agli scienziati del 
Collegium Ramazzim per por 
tare ia loro esperienza ai co! 
leghi sovietici 
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Muore, resuscita, protesta E rimuore 
Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

• I MESSINA Parenti ed amici 
sono pronti a giurare che «la 
resurrezione» anche se breve 
e è slata davvero e che Rosa 
no Santoro sacrestano morto 
giovedì scorso alla nspettab le 
età di 84 anni ormai non re 
spirava più e non dava alcun 
segno di vita La gente in pae 
se aggiunge altn particolari 
sul «miracolo» che si sarebbe 
verificato ali arrivo del prete 
mentre in casa del morto tra 
fiori e ceri si allestiva la ca 
mera ardente Don Rosario Lo 
Ck&ro il parroco si appresta 
va ad impartire la benedizjo 
ne alandola salma ha aperto 
primi gli occhi anzi l occhio 
visto che lo sfortunato Rosario 
Santoro ne aveva uno solo e 
poi ia bocca per sussurrare 
allo sbigottito sacerdote «Pa 
dre invece della benedizione 
datemi i soldi che mi spetta 
no» Il fatto è avvenuto a Miti 
tello Rosmarino un piccolo 

Un caso di morte apparente appassio 
ria gli abitanti di Militello Rosmarino 
nel Messinese Mentre stava per benedi 
re la salma del suo ex sacrestano un 
parroco si sarebbe sentito chiedere dal 
defunto ritornato in vita per pochi atti 
mi ta somma di 250 milioni Era il cor­
rispettivo di 40 anni di lavoro mal paga 

to straordinari per Pasqua Natale e fé 
ste comandate tredicesime mai ricevu 
te Tra i due era aperta una vertenza al 
tribunale per ti lavoro «Aspettiamo la 
sentenza) avrebbe nsposto il prete Ma 
Rosario Santoro il suo ex dipendente 
non ne ha avuto il tempo di 11 a poco è 
morto «davvero» 

comune dei Nebrodi 1500 
anime a 50 chilometn da Mes 
Sina Verosimilmente si è trat 
tato di un caso di morte appa 
rente Sta di fatto che nei 
giorni scorsi I intero paese si 
è appassionato non poco alla 
stona del «miracolo» mentre II 
resoconto di quanto è awenu 
to giovedì scorso per alcuni 
sarebbe solo il frutto di (anta 
sia popolare e di un certo gu 
sto del macabro 

A Mihtello Rosmarino tuitì 
conoscono i particolari della 
vertenza che opponeva Rosa 

no Santoro per quarant anni 
campanaro della chiesa del 
paese e il suo datore di lavo 
ro propno quel don Rosario 
Lo Cicero che appresa la no 
tizia della morte del suo ex 
collaboratore era andato co 
me d uso a benedirne la sai 
ma Dopo anni di esposti ri 
corsi e carte bollate la verten 
Za parroco sacrestano atten 
deva eli essere risolta dal tribù 
naie del lavoro Ma la giusti 
zia si sa ha tempi lunghi che 
la morte non può aspettare e 
così Rosano Santoro è spiralo 

pnma che il magistrato si prò 
nuncìasse definitivamente sul 
la sua richiesta di marcimento 
avanzata alla chiesa 250 mi 
lionl comprensivi di straordi 
nan per Pasqua Natale Qua 
resima e feste comandate co 
me comspettivo di tanti anni 
di servizio mal pagato e di tre 
dicesime non retribuite 

Rosano Santoro pensiona 
to da quattro anni non aveva 
smesso di chiedere le sue 
spettanze mentre i rancon 
per quello che riteneva lo 
sfruttamento subito non lo ab 

bandonavano un attimo 
Un ossessione che lo ha fatto 
sussultare anche da morto al 
la vista di padre Lo Cicero' Al 
cum in paese sostengono di 
si Da parte sua dopo i primi 
attimi di smarnmento giovedì 
mattina il prete sembra che 
abbia ripreso animo e alle ri 
chieste di denaro del sacresta 
no avrebbe risposto «Prima 
aspettiamo la sentenza vedrai 
che accomodiamo tutto» Ma 
la sentenza ancora una volta 
il povero sacrestano non ha 
fatto in tempo ad attenderla 
La morte questa volta quella 
definitiva e senza ritorno gli 
ha chiuso per sempre gli oc 
chi e la bocca dopo i pochi 
minuti della «resurrezione» E 
così per Rosario Santoro si è 
spinta definitivamente la spe 
ranza coltrati per quaranta 
anni di far valere una volta in 
pensione e senza pencoli di 
perdere il posto i suoi sacro 
santi diritti UNA 

A d eci anni dalla scomparsa del 
compagno 

MAURIZIO CECCHETTI 
i compagni e te compagne della se 
zlone Battaglia e del circolo Arci lo 
ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono per / Unttd 
Milano 6 maggio 1989 

MAURIZIO CECCHETTI 
Nel decimo anniversario della di 
partita per noi dolorosa memori 
portiamo avanti gli Ideali tuoi con 
immutata passione Con amore la 
famiglia Danilo Rizzati che sotto 
senve per / Unità 
Milano S maggio 1989 

Paolo Bufallnl et Giorgio Napollta 
no partecipano commossi dolore 
per immatura scomparsa del sena 
tore 

ANGELO ROMANO 
uomo alte doti politiche morali fine 
letterato cara amico 
Roma 8 maggio 1989 

CHE TEMPO FA 

c^yi 

sJfflHiP 
SERENO VARIABILE COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

a T t M P O I N ITALIA: al seguito della perturbezione * 
moderata entità che ha attraversato la nostra penisola al 
* stabilito un consulente afflusso di arie fredda di orini­
ne continentale che ha Intereesato principalmente le 
ragioni balcaniche ma che ha provocato anche sulla 
nostra ragioni una marcata diminuzione della temperatu­
re La equazione meteorologica pio In generalo è control' 
lete da una veata aree di alta pressione II cui massimo 
valore è localizzato aull Europa centro occidentale 

T I M P O P R I V l t T O . sulla fascia alpina sulla regioni dal 
basso Adriatico, quello Ionico e le altre meridionali con. 
dizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanze di 
annuvolamenti e schiarite Possibilità di sddenssmsntl 
nuvolosi più consistenti associati a qualche fenomeno 
temporelesco specie sulle fascia alpina • lo località 
prealpine Sulle rimanenti regioni italiane prevalerne di 
tempo buono caratterizzato cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dai quadranti setten-
trioneli 

MARI: moesi i bacini centromeridlonall leggermente mos­
si quelli settentrionali 

D O M A N I : condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 
ragioni Italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoto-
eo. eventuali annuvolamenti più consisterti avranno ca­
rattere lc<»le e temporaneo . • 

M H C O U D l e O l O V I O l : ancora condizioni generalizzate 
4 lampo buono su tutta le regioni italiane con scarsa 
attività nuvolosa ed ampia zone di sereno Nella giornata 
di giovedì tendenze ed aumento delle nuvolosità ad ini­
ziare dalla regioni alpine e euccessivamente da quelle 
(MI Italia settentrionale 

Viva l'estate e "ali ai piedi" 
È il momento di mettersi pancia al sole 
di fare corroboranti passeggiate 
di conoscere meglio l'Italia e gli altri Paesi 

Giovedì 11 maggio con ffJhìtà, 

PRETURA DI PISTOIA 

IL PRETORE 

con sentenze in data 14 1 1 8 8 irrevocabile I 11 4 8 9 ha 
condannato CRESPIATICO Francesco nato II 
2 6 9 1965 a Varese ivi residente in via Marzoratl, 8 2 . 
alla pena di L 5 0 0 0 0 0 di multa per avere, con più «mani 
esecutive di un medesimo disegno criminoso «mesto I 
seguenti «segni bancari senza che presso il trattarla 
esistessero i fondi sufficienti per la loro copertura, ipotesi 
grave in relazione ali Importo del titoli Ha Inoltra ordina­
to la pubblicazione delle sentenza per estratto • per una 
sola volta sul quotidiano / Uniti ed ha disposto che II 
prevenuto resti interdetto dall emissione di assegni ban­
cari a postali per II periodo di anni uno 
Per astretto conforme ali originale 
Pistole, 2 1 aprile 1 9 8 9 

IL CANCELLIERE dort Danie le NicoHn 

4111 «••in 4 l 'Unità 

Lunedi 
8 maggio 1989 



IN ITALIA 

Montaltino 
40 milioni 
per un 
Brunello 
mmmNONO. Il mercato 
dei vini d'antiquariato a Mon­
a t t i » ai e chimo con la ven­
dita di una bottiglia di Brunel­
lo del 1888 per 40 milioni di li­
ni.'Il proprietario, Luigi Picca-
mal, di Firenze, collezionista 
e proprietario iti ristoranti, ha 
sostenuto di aver venduto la 
bottiglia ad una società che 
ha preterito conservare l'ano­
nimato. In tutta Italia esiste­
rebbero cinque bottiglie data­
te 1888. Tre sono di proprietà 
della fattoria "Biondi Santi, ed 

una è stala donata, lo scorso 
! anno, al presidente della Re-
I pubblica dalla stessa azienda 
I che ha imbottigliato il vino 
! cento anni la. Il Brunello ven­

duto per 40 milioni è anch'es-
i so della rattorta «Biondi Santi.. 

£ una bottiglia che non ha su-
I blto alcuna •risolmatura* e 
| non è mai stata slappata. Mire 
; contrattazioni, fatte al merca­

to antiquariato di Montanino, 
hanno riguardalo annate più 
recenti, anche se di pregio, 

I vendute con prezzi variabili 
| dalle duecentomila al milione 
I di lire. Sichlama •risolmatura» 
[ il •processo, di vero e propno 

restauro delle bottiglie di vino 
da antiquariato. Di fronte ad 
un nota'» e a tecnici enologi, 
a Montanino, in occasione 
della mostra dei vini di ami-

I quartato, si è provveduto a 
1 -restaurare, vecchie bottiglie 

di Brunello, di proprietà -Blon-
' di Santi», di diverse annate: da 
| quelle del 1691 di un collezio­

nista piemontese, a quelle più 
recenti del 1961 e del 1964, 
definita un'annata particolar­
mente buona. 

Accidentale 
la morte 
del pastore? 
•al IQIXSIAS (Cagliari) l n 
uomo di 38 anni, Luigi Deias 
di -Igleiias, e stato ucciso nel 
pomeriggio con una fucilata 
al collo in località Santa Cu­
bana di Tanl, sulle montagne 
tra Iglcslas e Carbonla. Ai pò 
llzlottl del commissariato li 
Carbonio si 6 costituito Giu­
seppe Plras, di 31 anni, rei 
dente a Barbusl, una frazione 
del centro minerario sardo 
L'uomo avrebbe dello agli in 
vestigalon che la fucilata che 

i ha ucciso Delas sarebbe parti­
ta accidentalmente, mentre i 
due uomini discutevano all'In­
terno di una casupola vicino 
al luogo dove entrambi aveva­
no le pecore al pascolo, Gli 
investigatori non escludono 
che possa trattarsi di un omi­
cidio colposo, ma non trascu­
rano l'ipotesi che i due pastori 
abbiano cominciato a discute­
re per motivi di sconfinamen­
to di bestiame e abbiano fini­
to per affrontarsi con i fucili in 
pugno. 

Nella notte cinqueMUer IAiomoamm^ 
hanno tatto ignizione nell'ospedale Testimoni del blitz il Éatello 
d o y e e r a r i a j v e ^ u n i ^ ed altri sette degenti 
ferito venerdlin un agguato ^mobilizzato il niedioD di gtiardia 

Assassinio in corsia a Catania 
Missione di mòrte in un ospedale catanese: cinque 
killer, indisturbati, uccidono Francesco Cazzetta, un 
pregiudicato di 36 anni che, venerdì scorso, era ri­
masto ferito in un agguato. Dopo quello del set­
tembre scorso Contro Francesco Ferrera, cugino del 
superlatitante Nitto Santapaola, un altro agguato in 
corsia con proiettili che fischiano tra i ricoverati se­
minando panico e sangue. 

NINNI ANDMOLO 

• s ì CATANIA. Venerdì sera lo 
avevano ferito gravemente 
ma, (orse perché troppo vici­
ni alla caserma dei carabi­
nieri del quartiere di Zia Li­
sa, nella zona sud della città, 
convinti di averlo ucciso, i 
killer gli avevano risparmialo 
il tradizionale cùlpodi grazia 
alla nuca. Cosi;: Francesco 
Cazzetta, 36 anni, pregiudi­
calo, originario di Taranto, 
ferito a colpi di lupara al to­
race e alla spalla sinistra, era 
slato ricoverato, in prognosi 
riservata, alla clinica chirur­
gica del Vittorio Emanuele. 
Fer lui, però, la sentenza di 
morte era senza appello, co­
si, tra sabato e domenica, al­
le tre di notte, un comman­
do di fuoco formato da cin­
que uomini 6 penetrato Indi­
sturbato dentro l'ospedale, e 
giunto fino alla corsia dove, 

con altri sette degenti, dor­
miva Cazzetta, ha immobiliz­
zato' il medico di guardia e, 
con estrema precisione, sen­
za sbagliare un colpo,, lo ha 
colpito a morie. Sale cosi a 
48, dall'inizio dell'anno, il 
numero delle vittime della 
guerra tra bande mafiose 
che si contendono, a Cata­
nia, il controllo del territòrio. 
Qualche giorno la eramorto, 
all'ospedale Garibaldi, Pro­
spero Fiasche, 28 anni, pre­
giudicato, ferito gravemente 
il 28 aprile scorso, nel corso 
di un inseguimento in auto. 
In pieno centro, alle 14, Fia­
sche era stato bloccato dai 
killer. Era riuscito a fuggire, 
pigiando sull'acceleratore 
della propria macchina e 
cercando di schivare i colpi 
di pistola sparati contro di 
lui, tra le auto e i pedoni. 

Anche per Fiasche non Céra 
stato il tempo per il colpo di 
grazia. La morte è avvenuta 
dopo alcuni giorni, in ospe­
dale. 

In molti particolari l'ag­
guato teso verierdt scorso 
contro Francesco Cazzetta ri­
corda quello organizzato il 
28 aprile scorso. Individuata 
la macchina della Vittima 
predestinata, che evidente­
mente si è accorta dei loro 
movimenti, i killer hanno da­
to il via ad un inseguimento 
all'americana,, incuranti dei 
traffico e dei passanti. Una 
corsa forsennata tra l'auto 
bianca; del commando di 
fuoco, dalla quale partivano 
numerosi proiettiti, e la Mer­
cedes guidata da Francesco 
Cazzetta che alla fine, colpi­
to, ha perduto il controllo 
della guida. 

Cazzetta aveva numerosi 
precedenti penali. Nel feb­
braio dell 83 fu arrestato per 
omicidio preterintenzionale, 
accusato di aver venduto 
eroina tagliata male e di aver 
provocato la morte di un gio­
vane tossicodipendente. Gli 
inquirenti non lo considera­
vano un grosso personaggio 
del mondo della malavita 
catanese. E possibile che 
svolgesse il compito di •cor­

riere» della droga. La deter­
minazione con .là quale, 'nel­
la notte hà'sabato edomeni-
ca, dopo il fallito attentato di 
venerdì, è statóucciso. susci­
ta però interrogativi sul ruolo 
della vittima. Sul pregiudica­
to, immerso nei sonno, si è 
abbattuta uria vera e propria 
pioggia di proièttili. Il fratel­
lo, che si trovava a pochi 
passi da lui, è rimasto illeso. 
Oggetto di un attentato venti­
quattro ore prima, Francesco 
Cazzetta sembra, che non 

fosse sottoposto ad alcuna 
particolare misura di sorve­
glianza, Nei settembre scor­
so, un xòrrimando armato 
penetrò in un altro ospedale 
catanese, il Maurizio Ascoli, 
dove era ricoverato France­
sco Ferrera, detto iCavad-
duzzu-, cugino del superlati­
tante Nitto Santapaola e suo 
principale alleato. Ferrera, 
forse anche per la reazione 
pronta di un suo guardaspal­
le, riuscì a sfuggire ai proiet­
tili dei killer. 

Torino 

Ferrovia 
in tilt 
per incendio 
«•TORINO. È rimasto chiu­
so al traffico per ore uno dei 
due binari della linea ferro-
Viaria intemazionale Torino-
Modane. L'altra notte il loco­
motore del convoglio merci 
«58154» - partito con un ca­
rico di auto da «Dibassano e 
diretto in Francia - ha preso 
fuoco (pare per un guasto 
alla linea di alimentazióne) 
all'interno della galleria -Ser­
re la Voute.. situata tra i co­
muni di Exllles e Salber-
trand. Alcune «Alfa 33. sono 
andate completamente di­
strutte mentre altre sono sta­
te parzialmente danneggia­
te. 

SUI posto sono intervenuti 
i vigili del fuoco di Bardo-
necchia e di Torino; la circo­
lazione è stata tutta deviata 
sul binario «dispari» con 
conseguenti difficoltà. Sol­
tanto in tarda serata la linea 
ferroviaria è slata riattivata 
su entrambi i binari. 

Nessuna traccia di Marcello Greco, 53 anni: trovata bruciata la sua macchina 
Colto, mondano, molto ricco, possiede fra l'altro il teatro «Politeama» 

are un «vip» di Lecce: rapimento? 
Scomparso nel nulla Marcello Greco, 53 anni, 
banchiere e proprietario del teatro Politeama di 
Lecce. Ritrovata bruciata la sua auto. Gli inquiren­
ti sembrano non avere dubbi; sicuramente si trat­
ta d'un rapimento. È. il secondo in Puglia, in pò-, 
chi mesi. E ancora nelle mani dei suoi sequestra­
tori l'imprenditore di Fasano Marzio Perrini, rapito 
il 29 dicembre scorso, 

• • GALATINA (Lecce), Mar­
cello Greco, 53 anni, celibe. 
proprietario insieme al fratello 
gemello Alberto del teatro Po­
liteama Greco di Lecce, è 
scomparso nel nulla. E stata 
ritrovata, distrutta dalle fiam­
me, su segnalazione di un 
contadino, in contrada Lago 
Rosso, in una fattoria abban­
donata, la sua vecchia -Rat 
600*. Sulla strada tracce di 
brusche frenate, ritrovala an­
che la linguetta della sicura di 
una pistola. Forse il Greco ha 

opposto resistenza. 
L'ipotesi più probabile è 

che sia stato rapito venerdì 
notte, mentre ritornava da 
Lecce dove aveva cenato con 
il suo solito gruppo di amici in 
un noto ristorante. La famiglia 
Greco 6 una delle più cono* 
sciute in tutto il Salente. Fu il 
padre a fondare uh piccolo 
impero finanziario ed immo­
biliare che si è sviluppato in 
molti settori. Soprattutto in 
quello dell'intermediazione 
economica che ha portato i 

Greco a dar vita all'Istituto fi­
nanziario meridionale Greco 
con sedi a Lecce, Galatina e. 
Stematia. Inoltre i fratelli Gre-.-
co sono proprietari di una 

- banca'con sede in provincia < 
di Cosenza. s 

Marcella Greco possiede 
anche una società di carbu­
ranti e un'azienda agricola av-
viatissima oltre a molti beni 
immobiliari. Abita insieme al­
la madre Cristina Anastasia e 
al fratello in un antico palazzo 
di Galatina. Ogni mattina, alla 
guida della sua vecchia «600» 
(un suo vezzo snobistico, in-
fatti è proprietario di auto lus­
suosissime), da Galatina rag­
giunge Lecce per seguire fa 
gestione del teatro Politeama. 
Appassionato di musica fre­
quenta puntualmente la sta-
grane del San Carlo e della 

cala ma per civetteria anche 
il festival di Sanremo. Chi lo 
conosce lo descrive come un 
signore di antico stampo, not­
tambulo e amante delle belle 
donne frequentatore del più 

esclusivo circolo di Lecce, ma 
allo stesso tempo vestito so-
bnarnente.. 

La sua «stenta per tutta la 
, giornata di-venerdì non aveva 
allarmato nessuno, tanto che 
il fratello ha appreso la notizia ' 
del ritrovamento dell'auto dai 
carabinieri di Galatina. Le in­
dagini, condotte dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Lecce Elio Romano, cerca­
no di ricostruire gli ultimi spo­
stamenti del Greco. Ma è stata 
smentita dagli stessi familiari e 
dagli inquirenti la notizia di 
un avvenuto «contatto» con ì 
rapitori. 

Se questa ipotesi si concre­
tizzasse sarebbero già due i 
rapiti in mano alle bande cri­
minali che agiscono con sem­
pre più ferocia in Puglia. Infat­
ti il 29 dicembre scorso fu se­
questrato a Fasano l'impren­
ditore agrìcolo Marzio Pemni 
ed è del 24 aprile il suo ultimo 
appello ai familiari perche ac­
cettino ogni richiesta di riscat­

to. 
La Puglia si trova al centro 

di una grande escalation di 
violenza criminale: traffico di 
, droga, contrabbando, truffe. 
Cee, usura, estorsioni, tangen­
ti Nove assassinati nel Salente 
per regolamenti di conti tra 
bande rivali, nei primi mesi di 
quest'anno. L'ultimo ad esse­
re eliminato con inaudita fero­
cia proprio un giovane tossi­
codipendente dì Galatina, Lui­
gi Mele, 16 anni: probàbil­
mente non aveva pagato al 
suo fornitore le dosi giornalie­
re. Per questo omicidio è stato 
arrestato pochi giorni fa Mar­
cello Falcone, noto spacciato­
re. Ieri Falcone si è suicidato 
impiccandosi nel carcere dì 
Lecce dov'era in attesa d'esse­
re interrogato dal giudice. 

Sono intanto ancora aperte 
le inchieste della magistratura 
sulla presenza operativa di 
due associazioni criminali che 
operano tra Brindisi, Lecce e 
Taranto. 

La terra 
trema 
sull'Etna 

I sismografi dell'osservatore della Protezione civile di Aci­
reale hanno registrato alle 3,49 di ieri una scossa di magni-
ludo 3,3, pan al quarto grado della scala Mercalli. L'epicen­
tro è stato localizzato nelle zone sommila!) dell'Etna (nella 
loto), in prossimità del cratere centrale. La scossa, che ha 
causato danni, è stala avvertita a Piano Pemicana sull'alto 
versante settentrionale, e in modo lieve nei centri abitati di 
Milo e di Fomazzo. Nel corso della giornata i sismografi di 
Acireale hanno registrato leggere scosse alle 9,42, alle 
14,22 e alle 14,41, di magnitudo da 1,8 a 2,8 della scala Ri-
chler non avvertite dalla popolazione. 

Un caposquadra dei vigili 
del fuoco di Trieste, Silvano 
Orioli di 50 anni, è nmaslo 
lento sabato sera mentre si 
accingeva a lasciare la ca< 
serma centrale di largo Nk-
colini per un intervento di 
soccorso. L'uomo si è lan­
cialo verso una delle peni-

Vigile del fuoco 
non si aggancia 
alla pertica 
e si ferisce 

che che normalmente serrano al vigili per calarsi dal primo 
piano all'autorimessa, ma ha persola presa finendo a terra 
in piedi dopo un salto di circa sei metri. La gamba sinistra 
ha subito un violento contraccolpo, tanto che il ginocchio t> 
uscito di sede e sembra che sia stata lesa anche un'arteria 
Trasportato d'urgenza all'ospedale di Camnara, Drioli è sta­
to operato nella notte e giudicato guaribile in una sessanti­
na di giorni. 

Università 
verde e Coop 
discutono 
di ozono 

Un convegno per discutere 
le iniziative, anche legislali-
ve, per la protezione della 
fascia d'ozono, si svolgerà a 
Castiglione della Pescàia ve­
nerdì prossimo. È organiz­
zato dall'Università verde di 

mmm^m^mm^^mmm^ Follonica e dalla ftoletaria, 
una delle maggiori coopera­

tive di consumo La Coop, della Lega delle cooperative, e 
stata la pnma a bandire, nei suoi negozi, la vendita di pro­
dotti con i terribili eie. 

Denuncia 
furto dell'auto 
Lo arrestano 
per rapina 

Novantenne 
esce di casa: 
ignoti 
loi ' 

Un venditore ambulante di 
Marsala, Salvatore Como, 
di 28 anni, si è presentato 
dai carabmien per denun* 
dare il furto della sua auto­
mobile ma è stato a sua vol­
ta denunciato e arrestato 

^ l — t ^ ^ m m H n i j f S H M M B per simulazione di reato e 
rapina. Secondo gli investi­

gatori Corrao avrebbe rapinato venerdì scorso, con l'auto di 
un complice, la Cassa rurale e artigiana di Terrenove, una 
frazione di Marsala dove abita. Per il colpo sarebbe stata 
utilizzata la sua Fìat 128, poi abbandonata a poche centi­
naia dì metri dalla banca. I carabinieri ritengono che li ven­
ditore ambulante sia responsabile anche dì altre due rapi* 
ne, compiute negli ultimi tre anni sempre ai danni della 
Cassa rurale e artigiana. 

Un pensionato di 88 anni, 
Giuseppe Bruno, è stato ri­
coverato con la riserva della 
prognosi nell'ospedale di 
Trebisacce (Cosenza) a 
causa di gravi lente nportate 
nel corso di un'aggressione 

— — m m ^ ^ m m M H H H H . M I H B fattagli da persone al mo­
mento sconosciute. Il (atto e 

avvenuto a Cerchia», un paesino nell'alto .Ionio cosentino: 
secondo i primi accertamenti dei carabinieri, l'anziano si 
trovava nei pressi della sua abitazione quando alcune per­
sone lo hanno aggredito e malmenato. Nell'ospedale di 
Trebisacce gli sono stau diagnosticati un trauma cranico e 
(ente al volto ed alla scapola. Sono in corso le indagini per 
identificare gli autori dell aggressione e stabilirne f motivi. 

È stata fatta ieri mattina l'au­
topsia sul corpo di Nicola 
De Biasio, il bambino di tre­
dici mesi morto l'altro po­
meriggio nell'ospedale 
•Santobono*. a Napoli, d o « 
era stato ricoverato merco-

aaiialBVBaKaiiai>MiaBBBSBBBBI ledi scorso dopo presunti 
maltrattamenti. L'autopsia 6 

slata fatta nell'obitorio del secondo Policlinico. I primi raul-
tdti si conosceranno nei prossimi giorni. Sulla vicenda e in 
corso un'inchiesta da parte della procura della Repubblica 
di Napoli cui sono stati trasmessi gli atti dopo la morte del 
piccolo Inizialmente le indagini erano coordinate dalla 

Krocura di Avellino, essendo il piccolo originario di Solofia. 
ell'ambito dell'inchiesta, il magistrato inquirente ha incri­

minato i genitori del bambino - Clemente e Gelsomina De 
Bla.sio -1 quali hanno però respìnto ogni responsabilità. Al­
la coppia, sono stati anche sottratti in via cautelativa gli altri 
due figli, affidati temporaneamente ad un istituto di suore 
di Solofra 

Effettuata 
l'autopsia 
sul bimbo 
morto a Napoli 

Al convegno di Pesaro «psicoterapia di grappo» 

Giudici minorili: «Per un anno 
non si adottino bimbi stranieri» 
Una provocazione; chiudere per almeno un anno 
le adozioni intemazionali. Una proposta: costruire 
un'agenzia controllata dallo Stato che accerti l'ido­
neità dei genitori e li metta in contatto con i bam­
bini. Al convegno dei giudici per minori, tre giorni 
dì amarezza e tensione, per i tanti «casi» finiti sui 
giornali. Chi è il giudice per minori? A cena con lo­
ro, uno «spettacolo» davvero imprevisto... 

DAL NOSTRO INVIATO 

J1NNIR MELKTTI 

M PESARO, «È una provoca-
' zlone; con le adozioni inter-
| nazionali non si potrebbe fare 
j come con la caccia, sospen-
j dere tutto per un palo di anni7 

i Chiudiamo almeno quella con 
' il vischio? Se troviamo un 
' bambino col vischio ancora 
i attaccato, possiamo portarlo 
j via a chi lo ha cacciato? O de-
i cldiamo che se la quaglia è 
! nel paniere già da dodici ore, 
! il cacciatore ha comunque di-
. ritti di tenersela? Possiamo far-
| lo, ma lo deve decidere il Par-
\ lamento», 

Ci sono amarezza e tensio­
ne, al convegno dei giudici 
per ;i minori! Dicono di non 
essere «una cittadella assedia­
ta», ma di «averneJa sensazio­
ne», Le parole sono pesanti: 
«Non basta mangiare merda -
dtee 11-neopresidente dell'as­
sociazione, Paolo Vèrcellone, 

raccontando un'amara barzel­
letta - ma bisogna anche im­
parare a stare zitti». Le pole­
miche di questi mesi sui tanti 
casi» finiti sui giornali pesano, 
ma l'associazione dei giudici 
minorili si dice unita e solida­
le. «Il nostro è un lavoro trop­
po delicato, dobbiamo affron­
tarlo con intelligenza: le di­
scussioni e polemiche, fra noi, 
non diventano mai "corren-
ti'V 

Questi giudici sentono di 
avere troppi pesi sulle spalle. 
Lo afferma Paolo Vèrcellone, 
nella «relazione di sintesi» del 
convegno che ha discusso per 
tre giorni dì «bambini e ragaz­
zi stranieri in Italia». «Il giudice 
non decìde se una persona è 
in grado di guidare un'auto. 
Perché deve essere un giudice 
a dire se una persona è in gra­
do di tenere un bambino? Per­

ché un giudice deve decidere 
se una ragazza a sedici anni 
può sposarsi? Cercate di ren­
derci la vita meno drammati­
ca: alla sera noi giochiamo 
con ì figli, facciamo l'amore, 
ascoltiamo musica. A volte vo­
mitiamo dalla rabbia, perché 
abbiamo paura di avere sba­
gliato, di avere compromesso 
il futuro di un bambino». 

Dopo tante polemiche, i 
giudici chiedono garanzie. 
«C'è chi ha paura dei tanti che 
arrivano in Italia non come tu­
risti che portano marchi e dol­
lari ma come emigranti per fa­
me. I bambini non fanno pau­
ra: bianchi, neri, gìallìnì, li 
compriamo a carrettate, sono 
bellissimi. A Lima, appena 
sceso dall'aereo, mi hanno 
chiesto; quiere un nino, senor? 
Il dramma esiste: la donna ce­
de uno dei suoi dieci figli in 
cambio di una macchina da 
cucire, ha un mezzo per vivere 
meno peggio, e sa che il bam­
bino ceduto non morirà di fa­
me. Non possiamo ogni volta 
mettere in discussione le di­
chiarazioni di giudici e funzio­
nari di slati stranieri, chiederci 
ogni volta se la dichiarazione 
e falsa o il funzionario corrot­
to, Perché non immaginiamo 
un'agenzia, che accerti lo sta­
to del bambino e l'idoneità 

dei genitori, non corrispon­
denti in tutto il mondo»? 

«Come giudici, dobbiamo 
esigere almeno che il bambi­
no che entra in Italia abbia 
una dichiarazione firmata e 
giurata che ci dica che è dav­
vero in stato di abbandono, 
che da troppo tempo è in un 
istituto, in quelle stanze alluci­
nanti dove i bambini, anche 
piccolissimi, sono seduti tutto 
il giorno davanti al televisore a 
colori». 

Nei confronti dei giornali si 
sentono come «chi lancia sas­
solini contro gli aerei». «Come 
facciamo a spiegarci? Dobbia­
mo andare fra la gente con il 
tamburo?» Dì noi - dicono -
nessuno si è interessato fino a 
quando ci siamo occupati di 
bambini poveri, fin che mette­
vamo in galera bambini zinga­
ri. Le nuove leggi ci fanno di­
scutere anche dei figli della 
piccola e media borghesia, ed 
allora è nato l'interesse di gen­
te e giornali. 

C'è una «tradizione», nei 
convegni dei giudici minorili, 
che stupisce il cronista. Donne 
e uomini che tutto il giorno sì 
confrontano sui temi difficili e 
delicati, la sera - è accaduto 
nel salone Metaurense, duran­
te la cena offerta dalla Regio­
ne - salgono sul palco e can­

tano stornelli e parodie di can­
zoni. 

Ecco Graziana Calcagno, 
pm nel caso Serena, che can­
ta «bimbo negro, bimbo negro 
/ bimbo negro che mi incanti 
/ ma purtroppo siete tanti / 
troppi siete da adottar». Sale 
sul palco mezzo tribunale dei 
minori di Roma. «Fatece largo 
che passamo noi... meno ma­
le che è finita / co' le musiche 
e li canti / ma i ragazzini / 
continuano a resta ne li casi-

«E quanno de Torino s'è 
parlato / er popolo presente 
s'è infiammato / Losana (pre­
sidente Tribunale minori a To­
rino, ndr) co' parole appas­
sionanti / ci ha spinto sempre 
più ad andare avanti / che 
tempi tristi / ma che impuniti 
f>o' sii giornalisti». «È psicotera­
pia, psicoterapia di gruppo», 
dicono i giudici. -Con tutte le 
tensioni che abbiamo den­
tro...», 

presenta 

GAMBERO ROSSO 
nuora edizione 
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Mangiare a.,.; Specialità; 

Un mondo di test; Il pia­

neta tavola; Libri. 

il manifesto 

più Gambero Rosso 



Lega ambiente e scuole 
«Adottiamo una città» 
Con «occhi verdi» i ragazzi 
scoprono realtà nascoste 
Hanno portato avanti ricerche su vecchi quartieri, 
chiese abbandonate, aree dismesse II loro lavoro 
non andrà perduto, ma servirà per formulare propo­
ste alternative II punto su questa iniziativa, che va 
sotto il titolo «Adottiamo una città», organizzata da 
Occhi verdi, la commissione scuola della Lega am­
biente, e stato latto a Scanziano Coinvolte un centi­
naio di scuole e migliaia di ragazzi in tutto il paese. 

DANIBLA CAMÌONÌ 

m SCANDIANO (RE) Un» ba­
léna occhialuta e Inceronata 
perche « andata a sbattere 
sulla eosta (dando coi! origi­
ne al golfo), un. comunità di 
ranocchi» governata d» re Ro­
spo, Ut scala Piattona trasfor­
mata dalla strega cattiva in un 
ammasso impraticabile 11 
•percorso fantastico» dell Isola 
Polvese sul lago Trasimeno 
(che di faniastico però ha sol­
tanto l'apparenza) è In reali» 
dna piantina estremamente 
scientifica, corredala da dati e 
rilevazioni con tanto di per­
corso botanico e monumenta­
le, Il tulio redatto dai ragazzini 
di una scuola mediai quella di 
CastlgllO» del Lago 

Quella dell Isola Polvese e 
Mia la pr)ma in ordine di 
tempo, di una serie di iniziati­
ve •clcntlfk.o-àmblentatl lan­
ciale l'anno scorso da Occhi 
verdi., cioè dalla commissio­
ne scuoia della Usa per 1 Am­
biente, e che va «otto il nome 
rj! •Adottiamo una cita» Nien­
te a che tare con le vecchie ri­
cerche scolastiche I risultali 
qui sono stati spesso Inediti e 
saranno consegnati drilli dritti 
«I vari assessorati all'Ambien­
te U proposta, unica nel tuo 
genere, 4 stata raccolta nel 
dorso dell ultimo anno scola­
stico da un centinaio di scuo­
le di luna Italia, da Milano « 
Poggia, da Padova a Mantova 
Ih Questi glomi fono a Scan-
diano a lare II punto della si­
tuazione 

Cosa vuol dire e come si la 
ad adottare una citta? . U fac­
cenda * semplice - spiega Lu­
cio Pasti, lì anni, padovano, 

presidente nazionale di Occhi 
verdi - una scuola da sola o 
Insieme ad altre, si sceglie un 
luogo della citta o del paese 
in cui si vive Può essere una 
strada, le zone verdi cittadine 
un'area dismessa, Cloe un 
luogo dove un tempo sorgeva 
una fabbrica e ora è rimasto 
uno scheletro inutilizzalo op­
pure un intero quartiere e lo si 
analizza II lavoro viene svolto 
dal ragazzi con I aiuto di alcu 
ni esperti sotto la guida di lui 
ti gii insegnanti, su base Cloe 
interdisciplinare Dai dati rac 
colli (spesso sono risultati 
inediti) viene fuon una foto­
grafia precisa della situazione 
(e le cause che I hanno pro­
dotta) Da qui nascono spes­
so delle proposte alternative 
ali uso che si può fare di que-
st area Normalmente ti viene 
aiutati dalla Lega Ambiente 
locale in alcuni casi anche 
dagli enti pubblici» 

A Milano è stalo addinllura 
il Comune che venuto a co­
noscenza dell iniziativa ha 
voluto coinvolgere sessanta 
scuole Coordinatrice dei lavo­
ri 4 siala Marzia Campioni 

A Padova un'altra giovane 
insegnante, Manna Bollelti, e 
andata a scovare un bollissi 
mo chiostro, perennemente 
chiuso, a venti metri dalla 
chiesa di Sani Antonio, quello 
di un mecenate del Quattro­
cento Alvise Cornato «Era In 
uno stalo di sfacelo incredlbi 
le - dice fa Bonetti - ora vo­
gliamo sensibilizzare I opinio­
ne pubblica perché venga re 
«aurato. 

Mancano 400 giorni ai Mondiali 
Il costo dei 12 impianti sportivi 
è salito da 600 a 1.000 miliardi 
Ma per i servizi soldi inutilizzati 

Il ministro dello Sport, Carraro: 
«Normale che i prezzi lievitino» 
Il ministro delle città, Tognoli 
«Inutile enfatizzare l'occasione» 

L'Italia del '90 sarà così: 
stadi d'oro, irifrastrutture zero 
Mancano 400 giorni all'Inizio dei Mondiali di cal­
cio Il decreto per le infrastnitture è stato approva­
to dalla Camera e ora passerà al Senato Negli 
stadi si lavora, ma si spende sempre di più Fac­
ciamo un bilancio con i ministri allo Sport e alle 
Aree urbane Carraro «È nonnaie la lievitazione 
dei costi delle opere pubbliche» Tognoli «Se non 
si fanno le infrastnitture non è un problema». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• s i ROMA Quale squadra 
vincerà? Quella di Dnbbly di 
Ciao di Amico di Bimbo o 
quella di Beniamino? L atten­
zione per i Mondiali dell Italia 
calcistica o meglio dell'Italia 
del Totocalcio è Concentrata 
sulla gara per assegnare II no­
me alla mascotte del campio­
nato del 90 La vicenda degli 
stadi e delle opere Infrastnittu­
rali che dovrebbero essere co­
struite nelle dodici dita che 
ospiteranno le partite e nser 
vata agli addetti ai lavon e ai 
politici che litigano per II privi 
legio di assegnare gli appalti 
E cosi tra una lite e un decre 
to il momento in cui il fi­
schietto darà inizio alla pnma 
partita (18 giugno del 1990) è 
ormai prossimo mancano cir 
ca 400 giorni E il termine ulti­
mo per consegnare i lavori il 
15 maggio 90 è ancora più 
vicino Per fare il punto ufficia­
le sulla situazione ci siamo n 
volti a chi è pio (coinvolto» 
sulla questione Carlo Tognoli 
ministro per le Aree urbane e 
Franco Carraro ministro per lo 
Sport Entrambi sono ottimisti 
•A quanto mi risulta - afferma 
Carraio - 1 lavori degli stadi e 
delle altre opere dovrebbero 
essere pronti nei tempi previ­
sti» -Non sono mai stato tra 

coloro che hanno enfatizzato 
i Mondiali per le opere da rea 
lizzare - dice Tognoli - ma 
non sono nemmeno pessimi 
sta Se non si fanno non è un 
problema» 

Tale soddisfazione è conse­
guenza anche del voto favore­
vole che solo pochi giorni fa 
la Camera ha espresso sul de­
creto per le opere infrastnittu­
rali, un passo avanti per tra­
mutarlo in legge Manca infatti 
solo il voto defSenato previsto 
per I prossimi giorni Sul pia 
nò legislativo dunque II Mon 
diale 6 quasi in gol Neil ulti­
mo vertice di Palazzo Chigi 
Tognoli è anche riuscito a lar 
passare un codicillo nel de 
creto per Roma capitale che 
consente alla giunta capitoti 
na di accendere i mutui per i 
lavon delie opere senza pas­
sare attraverso il controllo del 
Consiglio comunale che 
avrebbe dovuto votare il Man 
Ciò consuntivo dell 87 sin dal-
I ottobre scorso II governo e 
intervenuto pesantemente in 
una situazione di profonda 
crisi politica che si protrae da 
mesi e che blocca qualsiasi 
attività amministrativa inqui­
nando vieppiù I rapporti tra i 
partner del pentapartito fin 
qui tenuto insieme da un filo 

che ha al suo capo I appalto 
dei lavon peri Mondiali 

I ministri sono anche per 
questi motivi soddisfatti I la­
vori per gli stadi possono pro­
cedere speditamente se non 
si frappongono ostacoli im­
previsti come lo stop della 
magistratura che a Roma ha 
voluto vederci chiaro su come 
si sta lavorando nell Olimpico 
Ma ben più celermente au­
mentano i costi Si e passati 
dai circa 606 miliardi previsti 
per I dodici stadi a oltre mille, 
con la punta record di Torino 
dove la lievitazione e stala di 
100 miliardi, da 595 a 160 
•Sono molto aumentati I costi, 
è vero - commenta Carraro -
ma nel nostro paese non esl 
ste opera pubblica i cui costi 
non lievitino e gli stadi non 
fanno eccezione Malavicen 
da Mondiali come I terremoti, 
dovrebbe suscitare I esigenza 
di por mano alla questione 
dei lavon pubblici Cloe biso­
gnerebbe varare delle norme 
che accorciando i tempi di 
appallo e di realizzazione ga­
rantiscano anche la trasparen­
za dei meccanismi di spesa 
Insomma, secondo me sem 
plificando le procedure si ac 
quoterebbe in rapidità si indi 
citerebbero con precisione le 
responsabilità ponendo cosi 
le premesse per evitare o al­
meno limitare gli scandali» 

Tempi costi e trasparenza, 
termini che non sempre in 
questa vicenda dei Mondiali 
sono andati d accordo Un so­
lo esempio Ban Per I affida­
mento dei lavon della catte­
drale nel deserto» di discan 
che (tale è lo splendido sta 
dio progettalo da Renzo Piano 
che lo aveva immaginato im­
merso in una verde valle dello 

sport) il fattore tempo è stato 
il requisito nsolutore Ha vinto 
la Matarrese Spa del fratelli 
del presidente della Pedercal-
ciò Costo previsto 82 5 miliar­
di Oggi invece si e già arrivati 
a 109 e •aumenteranno fino a 
117 - dice Vito Angiuli capo­
gruppo comunista al Comune 
pugliese - mentre 1 lavon han­
no già subito un niardo di sei 
mesi E oltre allo stadio a Bari 
non è stata appaltata nemme­
no la strada che dovrà unirlo 
alla città» Ci sono certo le pe­
nali che le ditte dovranno pa­
gare per i ntardi nella conse­
gna degli impianti ma queste 
non sono sufficienti a garanti 
re la completa trasparenza 
delle procedure 

Se per gli stadi nonostante 
tutto le cose procedono (a 
Udine Verona Bologna Ca-
glian Firenze si * molto avan 
ti) per le infrastnitture tutto è 
in allo mare Qui sono in ballo 
3600 miliardi che le dodici 
città devono gestire e su cui 
molte delle amministrazioni si 
stanno lacerando come il 
Campidoglio evidenzia pla­
tealmente Si era partiti -alla 
grande» con migliaia di pro­
poste per una valanga di ce­
mento che avrebbe ricoperto 
la penisola intera e non solo 
le dodici citta si è approdati a 
un elenco di opere più ndi 
mensionato ma che resta co­
munque di mollo sopra le rea­
li necessità Su cosa realizzare 
senza compromettere il lem-
tono dovranno vigilare i mini-
siri dell Ambiente e dei Beni 
culturali -C è sempre il dintto 
di veto» ricorda Tognoli per 
nulla preoccupato dalle nou-
zte che armano dalia peniso­
la sorrentina e da Capri dove 
grazie alla legge 556/88 per le 

strutture tunstlche sono previ 
su centinaia di progetti per ri­
strutturare o costruire alber­
ghi Ma anche questi -sogni. 
di cemento dovranno fare i 
conti con i tempi anche se è 
forte il Umore che per alcune 
amministrazioni sarà comun­
que più conveniente- affidine 
gli appalti, aprire i cantien n-
schlando di ntrovarli ancora 
aperti ali inizio del campiona­
to Di questo avviso però non 
è Tognoli -Il senso di respon 
sabilltà prevale - dice II mini­
stro - e un esemplo è Milano 
dove si è preferito non far p ir-
tire la metropolitana leggera, 
avviando invece la costruzio­
ne di un parcheggio» 

Allora come si presenterà 
1 Italia ali appuntamento di 
giugno 90' «Credo che per le 
infrastrutture si sarebbe Dolu­
to fare di più - conclude Car­
raio - ma ancora qualcosa di 
significativo si potrebbe realiz 
zare se ie amministrazioni co­
munali opereranno attivamen­
te con un mimmo di compat­
tezza A luglio saia necessana 
una mintone tra il governo le 
Regioni, le dodici città e il Co­
mitato organizzatore locale 
per valutare la situazione alla 
luce delle opere amale A 
quel punto si dovranno piani 
heare provvedimenti In grado 
di supplire alle carenze strut­
turali Ma soprattutto ci pre­
senteremo bene ali appunta­
mento potremo lare bella fi­
gura solo se otterremo dai sin­
dacati un penodo di tranquil­
lità sociale per cui ovviamen­
te bisogna lavorare Per 
esempio arrivare ai Mondiali 
con tutti i contraili delle cale-
gone direttamente e indiretta­
mente Interessate chiusi per 
tempo» 

Napoli verso il Mundial 
Giù milleseicento palme 
per far posto 
alla metropolitana leggera 
Giardini rigogliosi e palme distratte per far spada 
alla metropolitana «leggera» che collegherà il centro 
di Napoli con lo stadio San Paolo a Fuongrotta. Im­
mediata la reazione a questo •disboscamento» a tut­
to campo che secondo il pei è gli ambientalisti non 
è assolutamente necessario Sarebbe sufficiente po­
tenziare ì servizi gii esistenti risparmiando buona 
parte dei 3 500 miliardi previsti 

E U CAROLI 

M NAPOLI Le milleseicento 
palme di viale Augusto e il 
giardino di piazzale Tecchlo 
sono in pencolo A Fuongrot­
ta è inizialo il •disboscamen-
to» Sotto gli occhi attemli dei 
passanti e le proteste degli 
ambientalisti sono state sradi­
cate le pnme palme, belle, al­
le e in pieno risveglio vegetati­
vo dopo I inverno Motivo? La 
costruzione della Ltr, Linea 
tranviaria rapida - una specie 
di metropolitana -leggera- che 
nel tratto Mergellina Fuorigrot-
la porterà al ntmo di diecimi­
la passeggen Iota I tifosi allo 
stadio di San Paolo per assi­
stere ai Mondiali di calcio del 
90 L assessore al Traffico, 
Mascian e lAtan hanno affi­
dato nell 87 ali Ansaldo i lavo-
n che solo per questo lotto, 
costeranno ben 492 miliardi 
Per liniero percorso Fuori-
grotta Ponticelli si raggiunge­
ranno i 3 500 miliardi E non 
basta un enorme silos in par­
te sotterraneo, in parte sco­
perto per un megaparcheggio 
è in costruzione proprio a 
piazzale Tecchio SI rischia 
cosi di togliere quasi tutto il 
verde dalla piazza, che subirà 
probabilmente la totale de 
indizione del giardino di fron­
te alla stazione ferroviana im­
piantato nel 39 Che dietro i 
progetti per i 'Mondiali del 
90» ci sia un piano di -mani 
sulla città» come ai tempi cupi 
dell edilizia popolare launna? 

Le prime reazioni a questo 
scempio risalgono ali ottobre 
scorso, con 

una interrogazione dei consi­
glieri comunali del Pei e la ri­
chiesta di vanare il tracciato 
della Ltr facendolo passare 
per viale Giulio Cesare II Co­
mitato •Giorgio La Pira» ha 
raccolto migliala di firme est 
sono già mossi il •Comitato 
per la vivibilità di Fuorigrona», 
la Lega ambiente « la sezione 
del Pei di ftorigrotta «he già 
un mese fa, in un'assemblea 
cittadina ha denuncialo l'Inu­
tilità e la pretestuosità dello-
perazlone Ltr peretta lo sta­
dio, una volta adeguato alle 
norme Fifa, avrà molti settori 
numerati e di conseguenza 
una contrazione dei posti Bi­
sognerebbe allora piuttosto 
potenziare la metropolitana, 
gli autobus e la comoda Cu-
mana Inoltre si contesta che 
la Ltr inizialmente progettata 
a partire da Ponticelli, cioè 
dalia zona orientale della città 
dove maggiore è la necessiti 
di collegamenti rapidi col 
centro, non potrà nemmeno 
partire da piazzale Tecchio, 
ma da via Venjer dove * già 
stato demolito un giardino per 
far posto al cantiere E Intanto 
i quartieri Chiaia e Poslllipo il 
preparano a dar battaglia per­
ché Il vecchio tram che co­
steggia la Villa Comunale sarà 
sostituito dalla navetta veloce 
collegata alla Ltr; e » rendere 
praticamente impossibile l'u­
so pubblico della Villa di via 
Caracciolo che sarà relegata 
al molo di spartitraffico fra 
una arteria automobilistica e 
una tranviaria 

Un convegno a Bologna sulla «riconversione» 

.uri oii X^M I ^ ' - J I I ^ ^ I I ^ ^ ^ ^ I 

per i «mercanti di morte» 
f H ^ ^ - # y " " 

Et riconversione dell'industria bellica sta diven­
irti? un'esigenza Iti tutto li mondo. Per la prima 
ilta nella storia dell'umanità ai intravede uno sta-

t l»>1n$lf l»ÌM}»c& Che fare, allora, delle fab-
MmM ffi#TÌuall prospettive offrire a chi v. 
Javora? Se ne è discusso a Bologna, per due gior-
Éi,Jh?urt(#try^gia|4ell'Aswla5Jione per la pace 
* dell'Unióne scienziati per il disarmo. 
i 
ì 
ir 

SJjWQGSIA. •Spendere in 
j t ^ f a r v i a j l capitele* 

aTopo un secolo e mezzo I al-
formazióne di Mar», rievocata 
p i convegno di Bologna dal-
M t M W q y a k W ^ O g d i t -
%nani, comincia ad estere ri-

nino tatto fortuna sulla mor-
e «Mila solfereriw d#l popò-
La guerra, commercialmen-

% ««(landò, non (Ira più E 
mon tira più nemmeno politi-
icamente, alla luca del dialogo 
|lraUsaeUras 

tolnìtojiliconò lcohfliW%eaii, 
•mentre | paesi dei Terto mon-
rdo. strangolati dal debiti, ridi-

f nsionano le spese belliche 
bilanci delle superpotenze 

alcuni anni alla voce •dlte-
ha- affluiscono meno risorse, 
•La tendenza sembra irreversl-

t 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDI DONATI 

bile LlirsS.che ha appena n 
tirato tutti I suoi soldati dall Al 
ghanlstan entro il 1991 ridur 
rà del 12* le forze armate, del 
14* le spese militari e del 20* 
la produzione bellica. Sono 
percentuali significative an 
CW » restano ignote le cifre 
assolute «U pereslrojka di 
Gorbaclov non ha ancora 
aperto tutte le porte», ha am 
messo Alelael Izyuomov gio­
vane membro dell Accademia 
delle scienze sovietica CI rlu 
sarà? -La glasnost nel settore 
militare verrà potenziata, è 
stata la risposta sicura dello 
scienziato 

In ogni caso la parola d or 
dine -riconversione- vale al 
I Est come ali Ovest Ne sanno 
qualcosa anche gli Stati Uniti 
che oggi si accorgono dei co­
sti pagati ad un quarantennio 

di guerra fredda e di Interven­
tismo in ogni parte del mon­
do I conti |n tasca al Pentago­
no li ha fatti la commissione 
nazionale per la riconversione 
economica ed il disarmo, pre­
sente a Bologna con Seymour 
Melman Dsl 1947 al 19871 bi­
lanci militan Usa hanno ra­
strellato una cifra astronomica 
di morse 7 620 miliardi di 
dollari (ai valori della moneta 
statunitense del 1982) Oggi, 
eliminando II superfluo e ridu­
cendo la capacità Difensiva 
dell armamento (in grado di 
uccidere 40 volte tutte le per­
sone della terra). Il Pentagono 
nsparmlerebbe quanto servi 
rebbe per riparare i guasti so­
ciali provocati dal pagani­
smo 170 miliardi di dollari al-
lanno 

Il vento di pace che soffia 
sulla terra per ora ha lasciato 
indifferente la nostra Difesa II 
governo taglia sulla salute e 
sulla spesa sociale ma i conti 
dei generali e degli ammiragli 
italiani non conoscono cnsi 
(33mi!a miliardi questanno 
2 500 in più del 1988) Questo 
non ha messo al riparo dalla 
cnsi lindustna bellica nazio­
nale passata - secondo i dati 
fomiti da Alberto Castagnola, 
dell Archivio disarmo - dal 4 
al 12 posto tra i paesi esporta 

tori La produzione di armi in 
Italia resta, comunque, atte 
stata su livelli elevati: 7-8 mila 
miliardi di lallurato, 80mila di­
pendenti 2mita dei quali in 
cassa integrazione 

La reazione cfcgli Industriali 
ali-esplosione della pace» è 
stata contraddittoria Cachisi 
a messo nell ordine di idee 
della riconversione e chi sta 
cercando di recuperare in Ita­
lia la quota di mercato persa 
ali estero «La riconversione -
secondo II fisico Roberto ine­
schi - diverrà probabilmente 
fra breve un processo neces 
sano come molli alti, analo­
ghi processi di riconversione 
nei setton civili» 

Il sindacato (con qualche 
ambiguità della sola Uil) si 4 
decisamente schierato per la 
nconversione Rai punto di vi­
sta tecnico le alternative civili 
alla produzione militare esl 
stono e forse II problema è 
meno complesso di quanto si 
creda A questo Urie in Emilia 
Romagna (117 aziende che 
producono «pezzi* per mate-
naie bellico una sola -1 Astra 
di Piacenza - capace di con 
segnare il prodotto finito) sor 
gerà un "osservatorio* che ter 
rà sotto controllo la produzio­
ne e fornirà le necessane indi 
cazioni per la nconversione 

% rapaci si sono salvati 
«Vandali danno alle fiamme 
•il centro visite della Lipu 
•nell'oasi di Massaciuccoli 
*m MASSACIUCCOLI II centro 
erisita della UPU (Lega per la 
.protezione degli uccelli) nel 
rioasi di Massaciuccoli sulle 
"rive dell omonimo lago è sta­
llo distrutto là notte scorsa da 
gun Incendio di origine proba 
•bilmente dolosa alla vigilia 
della liberazione di alcuni ra 

"baci che erano stati curati dal 
«centro vetertnahlo specializza-
Ito che la Upu ha allestito a 
•Parma Oli uccelli destinati al 
Ja liberazione - poiane falchi 

iPnte a quanto prò-
«,' sono stati portali 

ali oasi solo ien Da cinque 
anhl toast Situata al centro 
del parco promuove educa 
zione ambientale attraverso 
vane Iniziative didattiche (in 
media si registrano ottomila 
visitaton I anno) Con I istitu 
zione del parco più di mille 
ettari di lago sono stati protetti 
con divieto di caccia una ini 
ziatrya che - affermano al par 
co - e sempre stata osteggiata 
dai bracconieri Quello di Ien 
- precisa Renzo Meschini vi 
cepresldente del parco - -è 
solo II più grave di una sene 
di episodi di vandalismo che 
hanno colpito I oasi-

Greve in Chianti 

È vietato affiggere 
manifesti che fanno reclame 
ai veleni in agricoltura 
•"• ROMA La campagna per 
il referendum sui pesticidi si 
rolora ogni giorno di nuove 
iniziative li comitato promo­
tore segnala quella presa dal 
sindaco di Greve in Chianti 
Alberto Bencistà augurandosi 
che essa venga ripresa da al 
In sindaci 11 primo cittadino 
del comune toscano cono 
solutissimo per via dell ottimo 
vino the vi si produce ha 
emanato un ordinanza con la 
quale vieta I affissione di ma­
nifesti che reclamizzino I uso 
in agricoltura di fitofarmaci, 
diserbanti e fertilizzanti chi 

mici 
Il sindaco spiega la sua de 

cisione «con la costatazione 
del progressivo aumento dei 
problemi sanitari a carico de 
gli operatori agncoli e <del 
I accrescersi di effetti negativi 
nella salute dei consumatori 
a causa della presenza di so 
stanze tossiche antiparassita 
rie nei prodotti agro alimen 
tari» Di qui I ordinanza Proi 
blre I affissione di manifesti 
pubblicitan è infatti un mo 
do semplice ma concreto di 
disincentivare 1 uso di veleni 
in agricoltura 

8» i 'Si, 
X^W* 

caccia. 
O a lasciarci 

le penne sarà anche 
l'ambiente. 

GRESC/jj,^ 

Firma per la riforma della caccia. 
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JN ITALIA 
H J * questione della «pri-

aWn^Wo,,s 
do piuitosto equivoco in e(. 
letti, occorre distinguere con 
chiarezza tre prospettive di­
verse con le quali il problema 
e alato posto 

Le prima parla di privatizza­
zione dei servili pubblici, nel 
• H i » proprio di affidamento 
di essi, o di una parte di essi 
(presumibilmente quella In 
grado di produrre profitti, per-
merendo le perdite nell'area 
da (asciare alla gestione pub-
olle*, secondo quanto, per 
JSESt?' J*»**, Interessati 
(waettl di smembramento 
deli'Ente Ferrovie, fanno ap­
parire) Orcio, I applicazione 
al dipendenti di tal servizi del 
regime giuridico In vigore per 
i dipendenti privati sarebbe 
una mera conseguenza di tale 
passagrio di gestione 
„ Un altro punto di vista, per 
Il quale si è dichiaralo ancora 
recentemente II segretario 
della qsl Marini, preterisce 
l'espressione «delegificazione 
del rapporto df pubblico im-
piego. Ma la differenza non* 
meramente verbale Ciò che 
In sostanza e! si propone, e di 
ridurre q eliminare I interven-

testerebbero di pubblico im­
piego In reali), l'Intervento 
dellegislatore * stato sempre 
la causa della scarsa limpidez­
za dei rapporti sindacali nel 
pubblico Impiego, posto che, 
MDBllutto attraverso la mi-
croleglslazlone, spesso di in­
teresse di gruppi assai ristretti 
all'interno delle stesse cale-

Borie, per quella-vie gli equill-
ri non solo tra datore di lavo­

ro pubblico e lavoratori ma 
anche tra questi ultimi veniva­
no alterati al di fuori dei nor-
mail canali di rappresentanza 
1 quindi del possibile control­
lo di tulli I lavoratori Inoltre, 
l'incertezza tanto degli esiti 
quanto degli stessi tempi delle 
discussioni parlamentari han­
no costantemente prodotto 
torti tensioni, conflittiinutill e 
difficoltà di valutare corretta­
mente i l stessi risultati degli 
accqrdrraggiuntl 

LEGGI E CONTRATTI 

fc 

Aspettativa 
sindacale 
e scatti 
tti anzianità 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

QuoHctnw Sl i tantuM giudici rnponaabila a coordinatore Marglovanni Aliava, avvocato Cdl di Bologna decanta 
unjvarifratto; fatto CUoim^ Nyranna Moaht a Iacopo Malaguglni avvocati Cdl di 
Milano «avorio Hlgro, avvocalo Cdl di Roma Emo Martino • Nino Raffona, avvocati Col df Torino 

Privatizzare il pubblico impiego? 
Cosi, però si trascura la va­

lutazione critica dell'esperlen 
za della legge quadro sul pub­
blico impiego 0 93/1983), 
nata con 1 apparente Intento 
di mettere ordine nel settore 
procedendo proprio a delegi­
ficare (parzialmente) il rap­
porto di lavoro del pubblico 
impiego 
, n realtà, la legge quadro ha 
delegificato nel (solo) senso 
della creazione dì uno spazio 
normativamente certo per la 
contrattazione ma non ha 
sottratto la contrattazione che 
si svolge secondo il procedi 
mentoln essa regolato agli in­
convenienti di cui si è gli trat­
tato, soprattutto per tre moti­
vi In primo luogo, la rigida 
formalizzazione del rapporto 
tra legge e contrattazione ha 
Causato complicazioni proce­
durali anche gravi (si pensi al­
la questione del controllo del­
la Corte dei conti sui Dpr che 
recepiscono gli accordi), inol­
tre, non è stato possibile im­
pedire il sovrapporsi alla con­
trattazione di una nuova legf 
slazlone per piccoli gruppi 
d Interesse, Infine 1 "mero 
modello della I 93 vincola la 
contrattazione a finalità pre­
definite, innanzitutto al con­
trollo della spesa pubblica, 
Impedendo programmatica­
mente il dispiegarsi di una dia­
lettica tra le parti autentica 
mente libera Ogni proposta 
di riforma che p-J—'—' ' 

11 aspetti del 
,-jme è stato propos„ ,__. 
esemplo, In temadi controlli) 

riforma che perfezioni sin 
soli aspetti del meccanismo 
(come e stato proposto per 

appare comunque esposta al 

MARCO BARBIERI* 
la nproduzione degli stessi 
problemi, che sono intima­
mente collegati con la regola­
zione del rapporto di lavoro 
attraverso lo strumento dello 
stato giuridico anziché del 
contratto 

La terza prospettiva che oc­
corre esaminare è quella della 
vera e propna privatizzazione 
del rapporto di lavoro In pra 
tica, I dipendenti pubblici 
avrebbero la stessa posizione 
glundica nel rapporto di lavo­
ro, dei dipendenti delle im 
prese private Si tratta di un i-
potesi formulata ormai da un 
ventennio, da parte del pro­
fessor Giannini, che è stato 
anche ministro (socialista) 
della Funzione pubblica E 
quasi inuule dire che, in astrat­
to, garantendo la piena liberti 
della contrattazione e la piena 
contrattualizzazlone del rap­
porto, essa pare la soluzione 
più idonea a una tutela effetti­
va del lavoratore pubblico, 
anche per la non secondaria 
ragione che questo potrebbe 
far valere I propri dintti innan­
zi al giudice ordinario (Preto­
re del lavoro) anziché di Iran 
te ai Tar, che assicurano una 
tutela di scarsissima effettivi 
t i Quest ultima affermazione, 
sebbene talvolta contestata, è 
del tutto ovvia se solo si pensa 
alle decine di migliaia di cau­
se intentate dai ferrovieri non 
appena la riforma delle Fs ha 
consentito loro di ricorrere al­
la giurisdizione ordinarla 

Tuttavia la privatizzazione 
del rapporto di lavoro ha su 
sellato sempre vaste, anche se 

non sempre esplicite, resi 
stenze Per quanto riguarda le 
maggioranze governative ha 
certamente avuto un ruolo 
1 interesse a non perdere la 
possibilità di giocare su più la 
voli per acquisire quanto più 
possibile il consenso dei lavo­
ratori pubblici, attraverso la 
formazione di una giungla di 
privilegi grandi piccoli e tal­
volta del tutto illusori, anche a 
spese dell efficienza dei servi­
zi pubblici 

Per quanto nguarda le orga­
nizzazioni sindacali e I lavora­
tori il discorso è più difficile 
Da un lato non è facile nnun-
ciare a garanzie, per quanto 
discutibili, che appaiono col­
legate propno all'istituto giun-
dlco del pubblico impiego In 
tal senso continua a operare 
la campagna strumentale di 
alcuni mimstn sulla •licenzia-
biliti degli statali» Natural­
mente la possibilità glundica 
di nsolvere il rapporto di lavo­
ro per ragioni individuali esi­
ste anche oggi mentre I attua­
zione dei prospettati licenzia 
menti collettivi di grandi prò 
porzioni è del tutto improba 
bile per ragioni politiche e so 
ciati qualunque sia il regime 

giuridico del lavoro pubblico 
'ali altro, non ci si può na­

scondere che la vera protezio­
ne del lavoratore pubblico 
non è stata finora assicurata, 
come sarebbe giusto, dalla 
coppia contrattazione sinda­
cale - possibilità di difendere 
In giudizio i propri dintti verso 
il datore di lavoro ma dall al­
tra assai meno virtuosa, co 

produzione dello stato giundi 
co - cogestione subalterna 
del personale L effetto politi 
co generale e stato il pnvile 
gio di interessi individuali o 
corporativi e la maggiore ca 
pacita di catturare consensi 
da parte dei partiti governativi 
e dei sindacati a essi legati 
0 autonomia sindacale e nel 
pubblico impiego tradizional 
mente più bassa propno per I 
motivi ora nassunti) 

Anche per sindacato e la-
voraton, dunque si imporreb 
be una vera rivoluzione cultu 
rale non indolore D altra par 
te, la strada della privatizza 
zione del rapporto di lavoro è 
1 unica che potrebbe avviare 
quel processo di ricomposi 
zione dei dintti dei lavoraton, 
di cui vi è urgente bisogno per 
fronteggiare le tendenze alla 
scomposizione del lavoro di 
pendente anche attraverso la 
proliferazione di discipline 
giuridiche diverse, che sono 
promosse e governate dalle 
forze dominanti 

Va pure detto che qualora 
si ritenga che I esercizio delle 
potestà pubbliche debba es 
sere nservato a personale che 
conservi una regolazione pub 
blicistica del prpprio rapporto 
di lavoro resterebbe il proble 
ma di quale e quanto sia il per­
sonale da sottoporre ai nspet 
tivi regimi giuridici e dei rap­
porti reciproci il che, come 
conferma I esperienza tede 
sca, è un problema di prima­
rio rilievo politico sindacale 
In tal senso vi è stata finora 
solo la decisione legislativa di 
lasciare a statuto pubblicistico 
I dingenti dell Ente Fs con ap­
plicazioni giunsprudenziali 
troppo scarse per esprimere 
una valutazione compiuta 

Quello che si intende dire, 
in conclusione, è che la priva­
tizzazione del rapporto di la 
voro dei dipendenti pubblici 
che esercitino le stesse fun 
zioni dei lavoraton operanti 
nel settore pnvato, se appare 
per molte ragioni opportuna e 
necessaria non è però la solu­
zione di nessun problema, ma 
solo 1 apertura di un nuovo, 
più libero e limpido, campo di 
possibilità e dazione per li 
sindacato e i lavoraton 

• dell Università di Bàri 

• • La Corte di Cassazione con la 
sentenza n 372S dell 1 giugno 1988, 
ha riconosciuto il diritto del lavoratori 
chiamati a ricoprire cariche sindacali 
provinciali e nazionali alla maturazio­
ne degli scatti di anzianità durante il 
periodo di aspettativa Con una corret­
ta interpretazione dell'art 31 dello 
Statuto dei lavoratori, la Suprema Cor­
te afferma con chiarezza che I aspetta­
tiva sindacale, che presuppone la per­

manenza del rapporto di lavoro, è uti 
le ai fini della maturazione dei diritti 
dipendenti dall'anzianità di servizio e, 
quindi, anche ai fini degli scatti di an­
zianità che debbono essere attribuiti al 
lavoratore nel momento In cui npren-
de servizio presso l'azienda A parere 
della Suprema Corte dal regime legale 
del più importanti casi di sospensione 
del rapporto di lavoro si desume il 
principio generale per cui effetto nor­

male della permanenza del rapporto 
di lavoro è la persistenza di tuttil dintti 
non incompatibili (come quello della 
retnbuzione) con la temporanea ces 
sazione dell'attività lavorativa gli au­
menti penodlci della retribuzione per 
anzianità sono svincolati dall effettiva 
prestazione lavorativa e collegati al 
mero decorso dei tempo, nella pre­
sunzione di una maf »•-•-'-'-» -
auiuiuirc ui una iiiaKKiuic, r , 
professionahtà del lavoro 

O Ami PIERLUIGI PANICI 

On. De Michelis, 
lei ignora che se 
una legge è 
ingiusta se ne 
può fare un'altra! 

PREVIDENZA 

Che cosa stabilisce 
il diritto 
di famiglia 
per l'eredità 

Ci è stata inviata copia di 
una lettera indirizzata ali ono­
revole Nilde lotti, presidente 
della Camera del deputati, e ai 
deputati stessi La lettera, che 
per motivi di riservatezza non 
firmiamo, è stata scritta da un 
signore di Prato (Firenze) 
., «Vi prego - si dice in essa -

di voler emanare una legge 
con la quale 1 geniton possa 
no modificare tramite testa­
mento la pania della divisione 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Angelo Mazzieri, 
Paoto Onesti • Nicola Tiscl 

// signor Bachisio Laida da 
Rimmi ha scritto una lettera 
aperta ali on De Michelis, vi 
cepresidente del Consiglio 
dei ministri Ne riportiamo 
ampi stralci 

Ho seguito la sua Intervista 
alla trasmissione «Diogene» 
Alla precisa affermazione da 
parte del conduttore della tra­
smissione che un pensionato 
dannala statale percepisce 
500 000 lire mensili in Meno 
del pan grado e con gli stessi 
anni di servizio, lei ha risposto 
che ciò è giustificato dalle leg­
gi in materia pensionistica, 
ammettendo in tal modo che 
la data di nascita in alcuni casi 
è penalizzante Questa è affér­
mazione sconcertante e irre­
sponsabile egregio vicepresi­
dente in canea! 

lo che sono tra I discrimina­
ti mi meraviglio e sono stupito 
nel constatare tanta faccia to­
sta Non è torse possibile, 
quando si vuole, fare un altra 
legge correttiva? Certamente 
no, specie In presenza di go­
vernanti come quelli italiani, 
molto abili e solerti nel servirsi 
per primi dello Stato, spesso 
In misura indiscreta e mai at­
tuando il governo imparziale 
tra gli amministrati 

Non importa se l'articolo 3 
della Costituzione dice •! cit­
tadini hanno pari dignità e sor 
no uguali davanti alla legge E 
compito della Repubblica ri­
muovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale» 

dei loro beni tra I figli Questo 
per far si che il rispetto dei 
tigli non termini al momento 
della divistone dei beni in par­
ti uguali come la legge attuai 
mente dice per evitare che, 
come spesso accade dopo tali 
decisioni, 1 geniton vengano 
scaricati presso istituti di ripo­
so e 11 abbandonati» 

Nella lettera si riferisce il 
fatto che il signore in quesito 
ne e sua moglie dopo avere 
acquistato ai due figli un ap­
partamento ciascuno, si sono 
visti abbandonati da uno di 
essi per oltre tre anni 

Évero che la legislazione 
sul diruto di famiglia stabili 
sce il diritto a pan misura di 
eredità, per ogni figlio, dei 
beni caduti In successione 
Ciò in modo tassativo quan­
do non esiste testamento 

Lo stesso diritto di fami­
glia dispone però che il citta 
alno - e quindi anche il geni­
tore - può assegnare una 
quota parte del suopatrtmo 
nio a sua scelta Ciò può es­
sere fatto attraverso atto te­
stamentario, anche su corra 
semplice, a condizione che 
latto sta scritto direttamente 
dal testatore con firma e data 
chiaramente espresse 

Nel caso prospettatoci es 
sendovi come eredi il coniu­
ge e due figli, il testatore può 
disporre che un quarto del 
I intero patrimonio vada al fi 
gito che ha costantemente as 
sistito I genitori Ciò in ag 

Jltunla ovviamente, alla quo 
a già spettantegli di diritto 
Va precisato che se il pam 
monto e dtpropnetà comune 
dei genitori, ciascungemtore 
deve provvedere allatto te 
stamentano per la rispettiva 
parte di proprietà Se si Mie 
ne, è meglio fare testamento 
notarile 

La vertenza con 
l'Inadel da 

Earte di chi 
a optato per 

altro ente 

Ex dipendente ospedaliero, 
collocalo a nposo il 30 luglio 

1982 con 38 anni di servizio 
1 Inadel può negarmi il ncal-
colo dei trattamento di fine 
rapporto lavoro, avuto dallo 
stesso ente, senza 1 indennità 
di contingenza' 

Assunto il 3 gennaio 195S 
ali Inai! in qualità di salanato, 
il 13 gennaio 1971 fui scorpo­
rato dall Inali e passato per 
legge ali ente ospedaliero si­
no al 30 luglio 1982 data di 
fine se rviyio con la qualifica di 
operaio tecnico 
, In data 13 aprile 1983 l'Ina­

del mi sottopose la proposta 
se intendevo optare perillral-
lamento previsto dall Inadel o 
per quello previsto dall Inail, il 
primo prevedeva una liquida-
— - - i d i " - " ™""""^"-zione di lire 11 600.000. il se­
condo di lire 12 080 000, 
optai per il secondo II 19 
marzo 1984 (dopo 19 mesi di 
attesa) rl( evetti fa tanto sospi­
rata liquidazione senza il cai 
colo della indennità di contin­
genza e senza gli interessi 
Presentai ricorso" ma I Inadel 
lo respinse sostenendo che 
avendo optato per il tratta­
mento Inali avevo perso il di-
ntto al ricalcolo 

Virginio GanzeM 
Milano 

È una questione di cui ab 
biamo avuto occasione di 
trattare e che resta tuttora 
aperta 

I sindacati sostengono, 
giustamente a nostro parere, 
che I opzione fatta da nume­
rosi lavoratori per il tratta­
mento di fine rapporto lavoro 
di altro ente (nel tuo caso 
Inail) anziché Inadel, non 
può essere considerato Din 
colante in quanto basato sul 
calcolo Inadel che non rico­
nosceva I indennità integrati­
va speciale nel! intero impor­
lo mentre tale indennità co­
si come poi ha confermato la 
Corte costituzionale con sen­
tenza 236/1986 doveva esse­
re interamente considerata 
, L Inadel ha negala tale af­
fermazione sin qui, nono­
stante che già in diverse sen­
tenze la magistratura abbia 
essa pure considerata quella 
opzione non vincolante Sus­
sistono in corso ulteriori ini­
ziative sindacali volte a otte-
neri che l'Inadel si decida al­
la necessaria trattativa per ri­
solvere positivamente il pro­
blema 

E altresì aperta anche la 
questione riguardante coloro 
che hanno usufruito del pre­
mio di fine servizio Inadel, e 

collocati a riposo nel corso 
dei dodici mesi antecedenti 
I entrata in vigore delta sen­
tenza 236 delia Corte costóni-
zionale in quanto I Inadel an­
ziché riconoscere liniera in­
dennità integrativa ne ricono­
sce soltanto in dodicesimi 
Tale questione è ali attenzio­
ne della Corte di cassazione 

Nostro suggerimento è 
quello di rivolgersi al sinda­
cata pensionali italiani (Spi-
Cgil) di Milano per produrre 
ricorso in ragione di tali novi-
la e quindi naprire I termini 

Per «conquistare» 
la maggiorazione 
della pensione 
sociale 

. , L'aumento di I25mlla ire il 
Inail, il mese per le pensióni sociali è 
qulda- soggetto al fatto che gli Inte-
tJisg- ressat], se soli, non abbinilo 

un reddito superiore alla pen­
sione sociale stessa o che co­
munque non superi - se ho 
ben capito - la pensione *o-
^emaggiqra^del l^qi is t i 

compie 

l capilo - HI pennone *u-

vnrrmm 
nplessq perciò non si do-

Domaridà.'quall redditi varino 
d i c h t o a t r . q u ^ ^ ^ 

Napoli 

Le afre indicate som esat­
te Vanno dichiarati in prati­
ca tutti I redditi soggetti a h 
pel (retribuzioni, salari, coiti-
gensi onorari, redditi da (ab-

ricali compresa la casa al 
abitazione,, lemmi, capitoli 
di impresa), quelli percepiti 
ali estero o presso organismi 
intemazionali Vanno altresì 
dichiarati lutti 1 redditi esenti 
da Irpet, qualunque sìa il loro 
ammontare (pensioni di in­
validità civile,, pensioni di 
guerra, pensioni sociali, ecc ) 
e quelli soggetti a ritenuto al­
la fonte a titolo di imposta o 
a imposta sostitutiva (ftir*-
ressi bancari o postali, rendi­
te da Boi, Cct e altri (itoli di 
Stato, vinate, premi, ecc) 
che saranno considerati poi 
se superano due milioni van­
no 

Isoli redoliti che non van­
no dichiarali sono 

a) la pensione sociale stes­
sa m quanto essa viene direi* 
tornente calcolata dalflnps. 

b) ' trattamenti di famiglia 
comunque, denominati (asse­
gno per il nucleo familiare. 
assegni familiari, aggiunte dì 
famiglia, quote di maggiora­
zione) 

imo questo, ovviamente, 
per la persona sola 

• • ' " . : : • : : : : • . 
l'Unità 
Lunedi 
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.Può fefc per incapacità politica 
il progetto di cifeiiKpj^^ widsm. 
della LomtapBa àmsmmìib^^b 

Tre fiumi e un bacino a rischio 
Così è nata la «Lambro spa» 

• I MILANO. Il progetto di legge del Pei lom­
bardo ha già seminalo lo scompiglio nei due 
Srandi partiti di governo (Oc e Psl), colti in evi-

ente contropiede, e ha costretto la giunta del­
la Regione Lombardia a scuotersi dal torpore e 
affrontare, dopo un anno di sllemio, almeno i 
preliminari di quella che è stata definita «l'im­
presa del secolo»: risolvere il problema della 
depurazione delle acque partendo dalla zona 
più inquinala e industrializzata d'Italia, vale a 
dire dal bacino del fiumi Umbro, Seveso e 
Olona. 

Qui il degrado è enorme e interessa un'area 
di 334mi|a ettari comprendente 381 comuni di­
visi In quattro province (Milano, Como, Varese 
e Pavia) con circa 5 milioni di abitanti residèn­
ti che convivono con qualcosa come I nomila 
insediamenti produttivi. Nel 1987 il governo ha 
dichiarato questo pezzo di Lombardia "sona 
ad alto rischio ambientale; l'anno successivo il 
ministro Rulfolo siglava un decreto per il suo ri­
sanamento, Si è trattato di un provvedimento 
molto pasticciato, pieno di contraddizioni 
(vuole essere operativo e allo stesso tempo 
preveda un comitato con ben 9 ministri!) ma 
che'comunque sancivo una volta per tutte la 
necessita di intervenire e presto, anche se il co­
sto dell'Operazione pilota si presentava altissi­
mo: smila miliardi, E lo Stalo ne avrebbe mes­
to a disposizione meno della meta: 1,800 mi­
liardi. E quelli mancanti? Che venissero reperiti 
sul mercato coinvolgendo il sistema delle Im-

- prese pubbliche e private e le banche, fonden­
do Il lutto In una società per azioni a capitale 
misto. 

L'«|deuzza» era lanciala. Non restava che co­
stituire la "Umbro Spa- e attraversa questa so­
cietà sperimentale gestire il mega-progetto di 
disinquinamento, a sua volta fatto di tante par­
ti: dalla creazione di un sistema di impianti di 
depurazione ad alta tecnologia con relativa ge­
stione efficiente, alla soluzione dei problemi 
legali allo discariche del rifluii. Infine, si tratta­
va 41 mettere a punto il meccanismo delle tarli­
le del servizio «equa pulita». Tarlile, e vero, a 
carico del cittadini ma anche l'unica forma ef­
fettiva di finanziamento del «plano Umbro., al­
meno per ciò che concerne la parte degli Inve­
stimenti attuali con I contributi del sistema fi: 
nanziario privato. Indubbiamente una sfida per 
lutti. E qui va detto che II ministro commise un 
errore trascurando il particolare della non esi­
stenza di una classe politica capace di gover­
nare ciò che lui stesso ama definire *i grandi si­
stemi complessi' e ora si dice •tradito dall'effi­
cientismo lombardo!. 

E cosi mentre De e Psl Impegnavano le pro­
prie energie a ridurre tutta quanta l'operazione 
alle solite logiche spartitone del potere, incan-

• tatl dalla sirena di quei 5mlla miliardi, il Pei 
lombardo metteva a punto la strategia di «go-

. verno ombra». Chiamati attorno a un tavolo, 
sono stilati via via i rappresentanti degli enti lo­
cali e del consorzi di depurazione, dirigenti 
dell'industria pubblica e privata, "L'oggetto del­
la discussione - dicono Piero Borghinl e Giulia­
no Aspetti - è sempre stalo lo stesso: unire gli 
sforzi per risolvere il problema di 5 milioni di 
persone nella convinzione di avviare II primo 
serio tentativo di risanamento del territorio na­
zionale e delle sue risorse naturali». 

GII effetti dell'Iniziativa del Pei sono stati vi­
stosi: quanto più si faceva incalzante tanto più 
emergevano le Incapacità dei grandi partiti di 

• governo, non solo a livello lombardo. A fare ci­
lecca infatti sono state anche le »rcgle» nazio­
nali: Craxl ha messo nel mirino Rullolo (mal 
troppo gradito) facendo cosi cadere in disgra­
zia il referente del ministro in Lombardia, l'as­
sessore all'ecologia, Luigi Vertemati, al quale è 
stato sottratto il «plano Umbro» passato ora 
saldamente nelle mani del vicepresidente della 
giunta regionale Ugo Flnettl, tognollano di fer­
ro. Le polemiche nel Psl hanno rasentato gli in­
sulti, Vertemati e stato costretto a fare marcia 
indietro anche se continua a masticare amaro, 
limitandosi a dire che «bisogna superare i con­
trasti e far partire il progetto». In casa della De 
le «provocazioni» sono ormai all'ordine del 
giorno: un gruppo di assessori è all'offensiva e 
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cntica apertamente il permossivtsmo del presi­
dente della giunta, l'andreottlano Oiuseppe 
Giovenzana, nei confronti dei socialisti spin 
gendo la polemica al punto da affermare che 
«hanno ragione i comunisti, il plano Lairibro 
non è un affare di parte» 

Insomma, ciascuno dice la propna dando 
cosi vita a un coro di opinioni disordinalo e 
improduttivo un giorno si evoca il fantasma 
del «privalo cattivo», il giorno dopo si fanno 
ipotesi sulla «natura pericolosa» di una Spa a 
capitale misto pubblico pnvato, oppure si per­
de tempo a disquisire sull'entità del capitale 
sociale di partenza (4 o 40 miliardi'), il tutto 
mentre è in atto una lotta, nemmeno troppo 
sotterranea, per la conquista delia poltrona di 
presidente della futura «società Lambro» 

in questo pasticcio una cosa 6 evidente 
chiamato a ragionare in termini d impresa e 
mancando di una visione globale del proble­
ma il potere pubblico è andato in MI, abituato 
com è alla semplice gestione degli appalti a 
premio Vale a dire 1 esatto contrarlo di ciò di 
cui si ha bisogno in questo momento per vin­
cere la scommessa capacità di governo, effi­
cienza e trasparenza Per questo la proposta 
del Pei ha trovato attenzione da parte dej siste 
ma industriale privato Tecnicamente \ (comu­
nisti lombardi hanno fissato (ulto questo lavo-
no in una proposta di legge con la quale ven­
gono stabiliti I requisiti fondamentali per la co­
stituzione della «Umbro Spa», definite le quote 
di partecipazione e i soci (il 51% alla Regione 
il 40% al sistema delle imprese pubbliche Iri e 
Eni, e private, Il 9% alle banche) con il partico­
lare che ciascun pnvato, per ogni un per cento 
di capitale sociale sottoscritto deve «mettere a 
disposizione mezzi finanziari in misura pan a 
40 miliardi» Accanto a queste «regole» ci sono 
ovviamente, quelle relative ai meccanismi di fi­
nanziamento, al rapporto con gli enti locali, al 
controllo e alla direzione degli interventi al 
vertice societario (presidente di nomina mini-
stenale e amministratore delegato rappresenta­
tivo delle imprese), alle tariffe 

Certo, si tratta di una proposta e molto anco­
ra andrà discusso e messo a punto, ma non e 
un caso che società come la Fiat Impresi', la 
Tecnmont, il gruppo Acqua (impegnato nel 
disinquinamento del sistema idrico di Moa a ) , 
la Lega delle cooperative, la Cogefar, la Lodi­
giani, la Tomo si siano fatte avanti dicendosi 
pronte a «rischiare nell operazione» Qualcuno 
resterà escluso? Può darsi Non è ben chiamo il 
ruolo di In e Eni* Può darsi ancora Tuttavia, 
non bisogna dimenticare che siamo sola ali i-
nizio e I area Lambro, Seveso Olona è in fon 
do piccola cosa di fronte al degrado generale 
che corro lungo I dumi, a cominciare dal Po 
per finire nei man italiani 

Le zone «gd alto rischio ambientale» stanno 
per moltiplicarsi.,Dopo l'Emilia con il bacino 
dei fiumi Taro, Parma, Enza, Rostolo e Secchia, 
dopo il Veneto con jl bacino del fiumi Brenta, 
Bacchigliene, Garzone, Adige e Pò, e di quésti 
giorni la notizia che anche la provincla'di Man­
tova sta per chiedere la dichiarazione dì mona 
ad alto rischio» per il Secchia, l'0glio„ii Mincio 
e i laghi mantovani.'Tutto l'insieme degli inter­
venti si presenta, .insomma, con le carattènsiì-
che dell'impresa titanica a cui non saranno 
estranei interessi affaristici e appetiti politici ed 
è dunque.più che mai necessario costruireun 
primo «modello» convincente per efficienza; e 
trasparenza, garantito da un governo con spic­
cate qualità di controllo e direzione. U partila 
terrà tutti impegnati per decenni, basti pensare 
alla quantità dèlie risorse per gli investimenti: 
migliaia di miliardi (100,200mìla?). 

Che l'ecologia sia anche un affare non scan­
dalizza più nessuno. Si deve, caso mai, parlare 
di scandalo quando interessi di parte, spesso 
oscuri, hanno la forza di bloccare la soluzione 
di problemi vitali perla collettività,,QueUo«jhe 
appunto sta accadendo In Lombardia in questi 
giorni e che viene bene riassunto nelle scorio-
late parole di Verternatiì «I nostri partiti .sono 
incapaci di fare scelte strategiche. Manca la 
cultura di governo e le difficoltà a decidere au­
mentano ogni volta che ci si avvicina a una 
scadenza elettorale». 

8 l'Unità 
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NEL Mimmo 
Ulster 
Bombe Ira 
feriscono 
nove soldati 
{«•BOfAST. Due attentati 
dell Ir» e una manllestazlone 
*, Belfast hanno marcalo un 
'duplice anniversario: gli otto 
latini dilla morte in carcere di 
(Bobby Sands e I dieci anni di 
i potere di Margaret Thalcher. 
A pagarne II presto sono stati 
'nove soldati britannici che so­
lito rimasti feriti nella duplice 
'.«apioaione; uno di toro è in 
.gravi condizioni. 
, BobbySands, come si ricor­
derà, era un militarne di pri-

•mo plano dell'Ira-pnwislonal 
(che attuò otto anni fa uno 
gaclopero della lame ad oltran-
,za, nel carcere di Belfast, per 
'vedere riconosciuto a té e ai 
'uni compagni di prigionia lo 
(status di detenuto politico. La 
{alia protetta rimase senza esi­
lio, malgrado la pressione del-
'la opinione pubblica e le pre-
ite di posizione a livello Inter-
I n'azionale, e dopo 66 giorni di 
(sciopero, il 7 maggio 1981, 

.Bobby moriva. Poco dopo altri 
j , , , , . . nove suol compagni seguirò-
,no la sua sorte. La prima 
rbomba t esplosa a Crossma-
Iglen, presso il contine fra l'UI-
i ster e la Repubblica d'Irlanda, 
' mentre una pattuglia passava 
\ nei pressi a bordo di una jeep. 
L'ordigno era probabilmente 
telecomandalo. I cinque sol­
dati che erano sull'automezzo 
sono rimasti ferii), uno di essi 
in modo grave. L'Ira ha riven­
dicato l'attentato con un co­
municalo inviato nella slessa 
notte ai giornali. Alcune ore 
pia lardi un analogo attentato 
si e verificalo a Camlough, 
nella conica di Down, a 12 
chilometri dal luogo della pre­
cedente esplosione; quattro 
militari sono rimasti feriti. 
Inoltre una manifestazione in 
memoria di Bobby Sands si è 
svolta a Belfast; ci tono stati 
scontri con i para inglesi che 
hanno sparato proiettili di pla­
stica ferendo quattro ragazzi. 

Polonia 
Scioperano 
trentamila 
minatori 
tm I 30.000 minatori del ba­
cino ricco di giacimenti di ra­
me di Lubln (Polonia sudoc-
ckjentate) continuano lo scio­
pero comincialo venerdì scor­
so, Non è staio infatti trovato 
alcun compromesso tra il co­
mitato interaziendale di scio­
pero, che rappresenta le quat­
tro principali miniere della re-

1 glorie, e la direzione del com­
plesso Industriale, Le due par­
li restano ferme sulle loro po­
sizioni; I minatori chiedono 
l'aumento salariale del SO per 
cento mentre la direzione pro­
pone il 30 per cento. Gli sclo-

. peranll sono decisi a conti­
nuare la protesta fino alla sod­
disfazione delle loro richieste 

. e chiedono, dopo l'insuccesso 
dei negoziati con la direzione, 
l'arrivo del ministro dell'indu­
stria Mleczyslaw Wìlczek per 
trattare direttamente con lui. 
Ma per ora non hanno avuto 

' risposla. 

L'isolamento del regime di Teheran 
Duro Arafat, il popolo palestinese 
respinge il «consiglio avvelenato» 
Ma Khamenei dice: dopo di me Rafsanjani 

L'Olp all'Iran 
«Categorico no al terrorismo» 
Dopo la condanna del portavoce dell'Olp, anche 
Yasser Arafat replica duramente al presidente del 
parlamento iraniano Rafsanjani: i palestinesi rifiu­
tano il terrorismo, i dirigenti di Teheran pensino 
ai loro problemi invece di interferire con quelli 
dei palestinesi. In Iran il presidente Khamenei in­
dica proprio in Rafsanjani il suo successore. L'op­
posizione chiede l'embargo petrolifero contro il 
regime. 

MNICOSIA. Dichiarazioni e 
polemiche si succedono da 
un capo all'altro del Medio 
Oriente dopo il sanguinano 
appello di Hashemi Rafsania-
ni, uno dei massimi esponenti 
del regime integralista di 
Teheran, perche i palestinesi 
uccidano per rappresaglia cit­
tadini occidentali, ed in parti­
colare americani, inglesi e 
francesi. L'incredibile ed in­
sensata iniziativa ha gii solle­
vato un coro di proteste a li­
vello Intemazionale e sta de­
terminando nuovamente, co­
me già tre mesi fa con l'affare 
Rushdie, un vistoso e signifi­
cativo isolamento del regime 
iraniano. Ora sono scesi diret­
tamente in campo i diretti in­
teressali, i destinatari cioè del­
l'Istigazione all'omicidio, vale 
a dire i palestinesi. Parlando a 
Tunisi in una conferenza 
stampa, Yasser Arafat ha di­
chiarato: «Respingo questo 

appello nella sua interezzai, 
ed ha avuto parole di dura 
stigmatizzazione per la Inizia­
tiva di Rafsaniani Poco prima 
anche il suo stretto collabora­
tore Bassam Abu Shanf e il 
portavoce dell'Olp Ahmed 
Abdelrahman avevano nbadi-
lo il rifiuto del terrorismo da 
parte dei palestinesi e dunque 
il nfiuto di prestarsi al gioco 
degli integralisti di Teheran. 

«Non abbiamo nessuna in­
tenzione - ha detto Bassam 
Abu Sharif - di commetere al­
ti di violenza contro l'Occi­
dente, al contrano aspinamo 
ad ottenere l'appoggio del-
I Occidente al dintto del po­
polo palestinese- Il consiglie­
re politico di Arafat ha poi af­
fermalo chiaro e tondo che i 
palestinesi «non sanno che 
farsene del consigli» di Raf­
sanjani. In termini analoghi si 
e espresso anche Ahmed Ab­
delrahman, definendo quello 

del presidente del parlamento 
iraniano «un consiglio awele-
nato* che verrà respinto da 
tutti i palestinesi. «Alcuni diri­
genti iraniani - ha detto il por­
tavoce dell'Olp - di tanto in 
tanto interferiscono nei nostri 
affari. Consigliamo loro di ces­
sare queste interferenze e di 
occuparsi invece dei loro affa­
ri e in particolare di pensare a 
ricostruire il loro paese«. La 
politica dell'Olp «è contraria 
ad ogni tipo di terrorismo, 
contrana a qualsiasi presa di 
ostaggi e contraria a ricattare 
le nazioni* 

Ralsanlam è dunque servi­
to E difficile del resto pensare 
che il presidente del parla­
mento, che tutto può essere 
considerato meno che un in­
genuo, si aspettasse da pane 
palestinese un atteggiamento 
diverso. Il fatto è che la sua 
sortita, diretta formalmente ai 
palestinesi, risponde in realta 
a logiche inteme, dettate dalla 
lotta di potere fra i diversi 
esponenti integralisti Consi­
derato fino a poco fa un «mo-
deralo« (nella misura in cui si 
può essere moderati a Tehe­
ran), dopo le ultime dichiara­
zioni di Khomeini - a parure 
dalla «condanna a morte» del­
lo scrittore Salman Rushdie -
e dopo il siluramento dell'aya­

tollah Montazeri, Rafsaniam 
ha sentito evidente il bisogno 
di «mostrare la gnnta« per ga­
rantirsi la candidatura alla 
presidenza della Repubblica, 
alla quale non può più con­
correre, per ragioni costituzio­
nali, l'uscente Ali Khamenei. E 
proprio quest'ultimo ha voluto 
lodare lo «zelo* di Rafsaniam. 
pur senza nominarlo esplicita­
mente, ma con allusioni an­
che troppo evidenti, ha uffi­
cialmente indicato in lui il suo 
successore nella carica di ca­
po dello Sialo e si è anzi pro­

nunciato a favore della nlor-
ma costituzionale che dovreb­
be (are dell'Iran una repubbli­
ca presidenziale, attribuendo 
dunque a Rafsaniam - una 
volta che fosse eletto - addint-
tura poteri più vasti di quelli 
oggi spettanu allo stesso Kha­
menei Secondo l'agenzia uffi­
ciale Ima, Khamenei ha fatto 
queste dichiarazioni parlando 
dinanzi ad una folla di fedeli 
in preghiera a Teheran 

Da Baghdad il leader dei 
•mujahedin del popolo* e del 
Consiglio nazionale della resi­

stenza iraniana, Masud Rajavi, 
ha sollecitato un embargo pe­
trolifero contro il regime di 
Khomeini e la sua espulsione 
dalle Nazioni Unite. «Finche 
Khomeini nmane - ha detto 
Rajavi - l'esportazione del ter­
rorismo, l'anarchia e la insta­
bilità non abbandoneranno 
l'area». A suo avviso le dichia­
razioni di Rafsaniam dimostra­
no «che nessuno dei cobra del 
:regime può partorire una co­
lomba» e che e vana «la ricer­
ca di elemenh moderali al suo 
interno» 

«Appello di «Arafet alfOnu 
«Fermate fl massacro 
in Cisgiordania e a Gaza» 
Appello di Yasser Arafat alle Nazioni Unite e alla 
comunità intemazionale per «fermare il massacro 
nei territori occupati», sollecitata una riunione d'ur­
genza del Consiglio di sicurezza. Non si attenua la 
morsa della repressione militare: coprifuoco su tut­
ti i campi profughi di Gaza e sulla citta di Nablus e 
su altri campi in Cisgiordania, un altro palestinese 
ucciso ieri, dieci feriti dai soldati a Betlemme. 

GIANCARLO LANNUTfl 

« • Il leader dell'Olp ha con­
vocato una conferenza slam­
pa nella notte, nel suo ufficio 
di Tunisi, dopo aver avuto no­
tizia della giornata di sangue 
vissuta nella stnscia di Gaza 
sabato, con tre morti e 150 fe­
riti. -Questa * la risposla alla 
mia iniziativa di pace che ho 
lanciato dalla tribuna delle 
Nazioni Unite a Ginevra (in 
dicembre)», ha detto amara­
mente. Arafat ha lanciato un 
appello pressante alla comu­

nità intemazionale e ai cinque 
membri permanenti del Con­
siglio di sicurezza (ma anche 
- ha aggiunto - ai Paesi non-
allincdti, agli Stati islamici e ai 
Paesi africani) perché «agisca­
no rapidamente per porre fine 
ai cnmini e ai massacri com­
messi da Israele contro la po­
polazione dei temton occupa­
ti-

•L'ultimo massacro - ha 
detto ancora il leader palesti­
nese, riferendosi agli avveni­

menti di Gaza - è statò perpe­
trato due giorni dopo la mia 
visita in Francia durante la 
quale, insieme al presidente 
Mitterrand e al governo fran­
cese, abbiamo cercato di far 
avanzare il processo di pace 
con tutti i mezzi». Richiesto se 
intenda adesso ritirare la sua 
iniziativa di pace, Arafat ha re­
plicato -È una iniziativa del 
Consiglio nazionale palestine­
se ed opera in direzione della 
pace sulla base di due Stati 
separati, Israele e la Palesti­
na» Al Consiglio di sicurezza 
Arafat ha chiesto di tenere 
una mintone urgente, il leader 
palestinese ha formulato la 
sua sollecitazione malgrado la 
settimana scorsa gli Siati Uniti 
si siano opposti ad una sua 
precedente richiesta di riunire 
il Consiglio a porte L.iiuse, 
con la partecipazione di rap­
presentanti di Israele e del­
l'Olp. Come si vede, Arafat 
non tralascia occasione di 

naffermare, direttamente e in­
direttamente, il riconoscimen­
to di Israele come Interlocuto­
re, ma tutto ciò non serve a 
smuovere il governo di Shamir 
ne ad allentare la morsa della 
repressione nei territori occu­
pati. 

Ieri c'è stato un altro morto 
a Gaza, un palestinese del 
campo profughi di Khan Yu-
ms Fonti arabe attnbuiscono 
la morte al lancio di candelot­
ti lacnmogeni (sembra che la 
vittima soffrisse di asma) Le 
automa militan sostengono 
che a Khan Yums «non è stato 
nehiesto l'uso di gas». Su tutti i 
campi profughi deila striscia 
di Gaza era stato impósto il 
copnfuoco, che ha interessato 
anche alcuni campi della Ci­
sgiordania e la cuti di Nablus. 
in totale quasi mezzo milione 
di persone. E tuttavia la gente 
ha inscenato lo stesso manife­
stazioni, ci sono slati scontri e 

sparatone, almeno una deci­
na di palestinesi sono stati le­
nti da proiettili, compreso un 
ragazzo di 16 anni che e stato 
colpito al petto 

Quale sia il comportamento 
dei militari, il cui atteggiamen­
to verso la popolazione si fa 
sempre più vessatorio, lo di­
mostra quanto è avvenuto l'al-
troien a Betlemme. Venerdì 
l'esercito aveva vietato i fune­
rali del 13enne Milad Anton 
Shahin, appartenente alla pic­
cola comunità cristiana siro-
ortodossa, e il nto si era dun­
que svolto nel Viano villaggio 
di Ben Sahur alla presenza di 
centinaia di persone che sven­
tolavano bandiere palestinesi 
Sabato le visite di condoglian­
ze alla famiglia dell'ucciso, in 
un quartiere povero di Betlem­
me, si sono trasformale a loro 
volta in una manifestazione, i 
soldati sono subito, intervenuti 
aprendo il fuoco e ferendo 
una decina di persone, mal­

grado due sacerdoti li avesse­
ro esortali ad allontanarsi per­
ché tutto stava per esaunrsi 

In questo clima di crescente 
violenza repressiva si insen-
scono due oscun episodi len 
sera e stato ntrovato nei pressi 
della strada fra Gaza e Ashqe-
km il cadavere di un paraca­
dutista, il 21enne Avi Saspor-
tas, che era scomparso in feb­
braio mentre faceva l'auto­
stop; mercoledì scorso nella 
stessa zona è scomparso un 
altro militare, il I9enne llan 
Saadòn, che è stato visto per 
l'ultima volta mentre saliva a 
bordo di un'auto occupata da 
uomini che indossavano la 
•kippà», il copricapo degli 
ebrei religiosi. Dopo la scom­
parsa di Sasportas, un sedi­
cente «Esercito arabo palesti­
nese» aveva rivendicato la sua 
cattura, ma le autorità militari 
identificarono l'autore della 
telefonata e lo definirono «un 
mitomane». 

Aveva «sacrificato» 15 persone 

Messico: uccìso il capo 
della setta di satana 
M CITTA Da MESSICO La 
sconvolgente vicenda dei riti 
satanici di Matamoros si è 
conclusa cosi come era co­
minciata: nel sangue. Ed a 
ftiorlre, questa volta, è stalo 
proprio 11 macabro protagoni­
sta dell'allucinante massacro 
che, alla metà di aprile, aveva 
conquistato le prime pagine 
di tutti 1 giornali. Adolfo de Je-

' sus Costanzo, considerato il 
leader carismatico della setta 

~ satanica che operava ai confi­
ni del Texas, è stato ucciso ie­
ri dotta polizia nella capitale 
messicana durante l'operazio­
ne che doveva portare al suo 
arresto. La sua compagna, Sa­
ra Maria Aldrete, è stata arre­
stala. Pochi i dettagli resi noti: 
si sa solo che la sparatoria ha 
avuto luogo in una villa del 
centro della città, 

Costanzo era ritenuto re­
sponsabile di almeno 15 omi­
cidi, tanti quanti furono Ica-
daveri maciullati che la poli­
zia di Brownsville aveva ritro­
vato pixhe settimane fa all'in­
terno del «Rancho Santa Ele­
na», a 20 chilometri da 
Matamoros, nella zona dì con­

fine che separa il Texas dal 
Messico. Una carneficina che, 
accertarono poi gli inquirenti, 
rispondeva alla lugubre logica 
de) «sacrificio umano», La fat­
toria era infatti il luogo di rac­
colta d'una setta fanatica che, 
dedita ai traffici di manjuana 
e vagamente ispirata dai r;ti 
della •santeria* cubana e del 
«voodoo» haitiano, pensava in 
questo modo di preservarsi 
dalle operazioni di polizia. Le 
vittime - una delle quali non 
aveva che 14 ani - venivano 
in genere scelte a caso, cattu­
rate e quindi portate alla fatto­
ria dove venivano «sacnlicatc». 
Sui corpi delle quindici vitti­
me, in gran pane sepolte in 
una fossa comune all'interno 
del «rancho-, sono stati ritro­
vati i segni di orrende sevizie 
La polizia di Brownsville aveva 
scoperto il massacro seguen­
do le tracce di Mark Kìlroy, un 
giovane texano di 21 anni, mi­
steriosamente scomparso du­
rante un week-end oltreconfi-
ne. Il suo corpo squartato ven­
ne ritrovato all'interno del 
•Santa Elena». 

Adolfo de Jesus Costanzo, 
l'uomo ucciso Ieri, aveva 26 

anni, era un cubano cresciuto 
a Miami nel fiorente sottobo­
sco dei traffici di droga. Si fa­
ceva chiamare «Et padrino». 
Secondo gli ìnquiretì america­
ni era un praticate delta sante­
ria, un culto sincretico (misto 
di cattolicesimo e di antichi ri­
ti africani) che è tuttora molto 
praticato dalla popolazione di 
colore cubana e che, ovvia­
mente, non contempla, come 
il voodoo haitiano, alcun rito 
assimilabile a quello omicida 
praticato da Costanzo (che 
peraltro era di razza bianca), 
Più logico sembra dunque 
pensare che la strage sia il 
frutto, oltre che dalla patologi­
ca personalità di Costanzo, di 
uno dei culti satanici che in 
questi anni sono andati pro­
sperando negli inferni delle 
baraccopoli messicane. 

Inquietante anche la figura 
delta donna catturata al suo 
fianco. Sara Maria Aldrete ha 
24 anni, è messicana ed ha 
studiato con ottimo profitto a 
Brownsville, nel Texas South. 
most College. Prima del suo 
incontro con Adolfo de Jesus 
Costanzo era considerata una 
ragazza del tutto normale. 

Ieri alle urne altri due paesi dell'America Latina 

Si è votato a Panama e in Bolivia 
Sui candidati l'ombra della droga 
Ieri si è votato a Panama ed in Bolivia. In un cli­
ma reso teso dalle accuse di frode rilanciate dal* 
l'opposizione, i panamènsi si sono recati alle ur­
ne per scegliere tra il candidato del generale No­
riega, Carlos Duque, e Guillermo Endara, sostenu­
to dalla «Alleanza democratica- e dagli Stati Uniti. 
In Bolivia l'ex dittatore Hugo Banzer dovrebbe in­
vece prevalere in una corsa che vede in lizza 9 
canditati. 

••CITTA DI PANAMA. Si e co­
minciato a votare con un leg­
gero ritardo, ma senza neppu­
re il sentore dei disordini che 
molti temevano. Sicuri della 
«Irode annunciata», gli uomini 
della Adoc, l'Alleanza demo­
cratica di opposizione civili­
sta, avevano chiesto alla gente 
di occupare strade e piazze, 
battendo ritmicamente pento­
le e sventolando fazzoletti 
bianchi, in una riedizione del­
la disobbedienza civile che, 
lanciata la scorsa primavera 
dalla «Cruzada civilista», si era 
illusa, con l'appoggio degli 
Stali Uniti, di far rapidamente 
cadere il generale Manuel An­
tonio Npriega. Ma se si esclu­
de qualche manifestazione at­
torno alla solita via Espana, 
nella zona rosa, lune le opera­

zioni di voto, iniziate quando 
in Italia era già pomeriggio 
Inoltrato, si sono svolte nel­
l'ordine. 

Alle urne erano attesi un 
milione e 200mila elettori. 
Troppi, secondo l'opposizio­
ne. «Oggi voteranno anche 1 
morti», ha ribadito poche ora 
prima dell'apertura dei seggi 
Guillermo Endara, ricordando 
come, nelle elezioni dell'84, il 
corpo elettorale superasse di 
poco le 900mila unità. .Ed in 
questi anni - ha aggiunto - la 
popolazione non è aumentata 
che del 4 per cento». Secca la 
replica di Carlos Duque, l'im­
prenditore (da molti ritenuto 
anche il tesoriere di Noriega) 
che rappresenta il Colina (la 
coalizione di liberazione na­

zionale che raggruppa I partiti 
di governo): «La sindrome 
della frode - ha affermato -
serve a spiegare preventiva­
mente la sconfitta. I milioni ri­
cevuti dagli Stati Uniti non ba­
stano, da soli, a creare con­
senso». 

Due cose appaiono comun­
que più che probabili. La pri­
ma e che davvero Carlos Du­
que esca, di riffa o di rafia, 
vincitore dalle urne. La secon­
da è che questa vittoria non 
sarà riconosciuta dagli. Stati 
Uniti. Le elezioni, insomma, 
sembrano destinate a non es­
sere altro che un episodio nel-
l'ormai lunga storia dello 
scontro Ira Noriega e gli Usa. 

Che cosa succederà dopo? 
Prevarrà la logica della forza o 
quella del compromesso!'Dif­
ficile prevederlo, anche se ieri 
l'ex presidente Jlmmy Carter, 
giunto a Panama come osser­
vatore, si è incontrato con 
l'-uomo forte». E, secondo vo­
ci ovviamente non conferma­
te, sarebbe stato latore di 
«nuove proposte» da parte dei 
presidente Bush: line delle 
sanzioni economiche contro 
l'uscita di scena del generale. 

In Bolivia sono invece scesi 
in lizza ben nove candidati. Il 
generale in pensione Hugo 
Banzer, che già governò il 
paese come dittatore e che 
oggi si presenta nelle lile di 
Accion Democratica, gode dei 
favori dei pronostici, anche se 
si terrà .alquanto lontano dal 
50 per cento dei voti. Banzer 
aveva ottenuto la maggioran­
za relativa (28,6 per cento) 
già nelle elezioni del 1985, ma 
successivamente il parlamen­
to gli aveva preterito Victor 
Paz Estenssoro. Gli anni della 
dittatura di Banzer hanno 
coinciso con il rafforzamento 
dell'enorme potere del narco­
traffico in Bolivia; ed il genera­
le, buon amico del nolo traffi­
cante Roberto Suarez, è so­
spettato di avere egli stesso re­
lazioni dirètte con lo spaccio 
di cocaina. 

I due più diretti avversari di 
Banzer sono il conservatore 
Gonzalo Sanchez de Losada, 
del Movimentò nazionalista ri­
voluzionario (lo stesso del 
presidente uscente), ed II so­
cialdemocratico Jaime Paz 
Zamora, del Mir (Movimiento 
de izquierda revolucionaria). 

Scontro sui Lance 
Genscher 
smorza i toni 

Il ministro degli Esteri di Bonn, Hans-Dietrich Genacher 
(nella foto), è parso voler smorzare i toni della polemica 
tra Germania occidentale e Stati Uniti sui missili a corto rag­
gio. In un discorso, con cui ha inaugurato a Stoccarda la 
•settimana dell'amicizia tedesco-americana», Genscher ha 
invitato a non dare, eccessiva importanti al contrasto sui 
missili e ad evitare di fame il tema centrale all'ordine del 
gramo della Nato. Genacher, uno dei sostenitori più decisi 
del punto di vista tedesco che propugna una trattativa con 
l'Est per ridune i mluili corti, « pano voler invitare ali ame­
ricani a non mettere la questione al primo posto nel prossi­
mo vertice deila Nato in programma per fine mese. Comun-
3uè, ha ribadito la sua convinzione che è bene per TOcci-

ente trattare con uVPatto di Varsavia su'queste armiscon­
gelando nel frattempo ogni decisione sul toro ammoderna­
mento. «Sarebbe non d'ogni proporzione - ha proseguilo -
se la questione tu quando decidere per un nuovo sistema 
d'arma, se al tempo giusto, cioè agli inizi degli anni 90, o 

Enma, cioè subito, lotte fatta diventare il problema centra-
! dell'alleanza» 

Scioperi 
e proteste 
nel Nagomo 
Karabaldi 

Gli scioperi e le manifesta­
zioni di protetta tono ripresi 
nei giorni scorsi nella regio­
ne autonoma del Nagomo 
Karabakh, un'enclave cri­
stiano-armena nella repub­
blica Islamica dell'Azerbai­
gian, clw e awora presidia-
la dall'esercito. Un portavo­

ce del «comtialo Karabakh» ha dichiarato che la nuova on­
data di protesta è slata provocata «dalla lentezza con cui si 
attuano le direttive che pievsdono una maggiore autono­
mia economica della regione accompagnata dal rafforza­
mento dei legami con rArmenia». Gli scioperi coincidono 
con la npresa delle manifestazioni a Erevan, capitale delta 
repubblica federata sovietica dell'Armenia, dove è ancora 
in vigore In copnfuoco. Dopo la manifestazione turotiuata 
in occasione dell'annlversano dell'eccidio armeno da parte 
dei turchi (secondo stime ufficiali vi hanno partecipato ol­
tre un milione e meco di persone), sabato tono scese In 
piazza a Erevan circa 200rmla persone per chiedere le di­
missioni del governo della repùbblica e la liberazione dei 
prigionieri politici. 

Sarebbe imminente la con­
clusione positiva della vi­
cenda di padre Giocondo 

• a n j t n Pagliara, il frale sessanta-
• « r » w aerarne della provincia di 
IH ft lOZaniDICO' Lecce, rapito in Mozambico 

il 27 marzo acorso dai guer-
« • • • « i , ™ „ , i i ^ — n ^ i ^ nglierl della Retiamo. Se­

condo fonti italiane, gli uo­
mini che hanno in consegna il frate non hanno preso con­
latto con la Croce Rossa Intemazionale al confine Ira il Mo­
zambico ed il Malawi. ma hanno proseguito il viaggio fino 
alla capitate del Malawi, Blaniyre. In questa citta e in attesa 
di contatti un Italiano da armi residente nella tona, al quale 
l'ambasciata italiana ha affidato l'incarico di fiduciario per 
le operazioni necessarie per giungere alla conclusione del­
la vicenda. Padre Giocondo Pagliara fu rapito in un villag­
gio sull'isola di Inhassunge, nerdelta del fiume Cua Cua. I 
guemghen, nell'attacco al villaggio, uccisero otto militari 
governativi e due frati italiani, Camillo Campanella di 49 
anni e Francesco Bortolotti di 49 anni, rapendo Pagliara e 
un altro confratello, Oreste Salteri di 58 anni. Tre giorni do­
po nella boscaglia nei presti del villaggio fu trovato il cada­
vere di Saltori 

Presto libero 
il missionario 

Rimata 
la dichiarazione 
dell'Amazzonia 

I presidenti degli otto paesi 
dell'Amazzonia hanno fir­
mato una «dichiarazione 
dell'Amazzonia» in cui riba­
discono «il diritto sovrano di 
ogni paese ad amministrare 
liberamente le sue ncchez-

^ m m m ^ m m ze naturali» Al termine di 
questo pnmo vertice, orga­

nizzato a Manaus, in Brasile, i partecipanti si tono detti 
pronti ad accettare la cooperazione dei paesi di altre regio­
ni del mondo e di organizzazioni intemazionali che posta­
no contnbuire a progetti e programmi nazionali e regionali 
•senza ingerenze esteme» I paesi industrializzati che desi­
derano agire a favore della conservazione della foresta 
amazzonica devono fornire una assistenza «finanziaria e 
tecnica». Si insiste anche sul «rispetto intangibile del diritto 
delle popolazioni indigene e sulla salvaguardia dell'Integri­
tà dei gruppi umani, della loro cultura e ambiente». I firma 
tari della dichiarazione tono i presidenti del Brasile, della 
Columbia, dell'Ecuador, della Guyanà, del Perù, del Suri-
nam, del Venezuela, della Bolivia. 

Gli studenti 
di Pechino 
non riprendono 
le lezioni 

Il movimento studentesco 
dell'Università di Pechino 
ha deliberalo nel corso di 
un'assemblea di continuare 
a disertare le lezioni per tut­
ta la nuova settimana, re­
spingendo I invito govemati-

^ — ^ ^ vo a sospendere le agitazio­
ni in cambio di promette di 

dialogo. Le altre università hanno invece acconsentito a ri­
prendere l'attività accademica interrotta dal 24 aprile per 
l'ondata di grandi manifestazioni a favore della democra-
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La crisi 
dei mìssili 

Uh autorevole gruppo di studiosi «Demilitarizzare» le relazioni 
ha presentato un suo «concetto globale» tra l'Occidente e il patto di Varsavia 
sul controllo degli armamenti «Prepararsi ad un futuro in cui l'Urss 
in attesa di quello delMeanza non sia più il nemico». Il nodo dei Lance 

della «minaccia dell'Est» 
$i&irezza in Europa e disarmo, un contropiano per la Nato 
• I BRUXELLES. Un (concetto 
globale^ della strategia Nato 
In materia, di disarmo e con­
trollo degli armamenti dovreb. 
be essere -globale- ih vari sen­
si. Intanto dovrebbe interessa­
re tanto i futuri plani militari, 
quanto il controllo dello svi­
luppo delle armi, quanto le 
proposte in materia di disar­
mo e di misure di fiducia. E 
assurdo, infatti, che mentre 
una parte degli apparati delle 
alleanze lavora all'Ipotesi di ri­
durre o limitare le capacita 
militari, un'altra parte lavora 
per «ammodernare» o esten­
dere quelle stesse, capatila. Il 
•concetto globale», Inoltre, do­
vrebbe riguardare tutte le ca- ' 
pacltà militari. CIA' non solo 
per evitare squilibri, ma anche 
per evitare aggiramenti degli 
accordi. "Aggiramenti che oggi 
sono pane quotidiano; quan­
do un trattato proibisce un 
certo tipo di armi, la tendenza 
delle autorità militari è quella 
di concentrarsi su altri tipi di 
arma, non soggetti a Umili, ca­
paci di rimpiazzare quelle 
proibite. I sistemi basati a ter­
ra, per esempio, vengono 
convertili in sistemi basati In 
mare o nell'aria, come sta ac­
cadendo per I Cruise. Infine 11 
•concetto globale» deve essere 

. chiaro sugli obiettivi di fondo 
della pomicia della sicurezza: 
rispondete alla domanda c o ­
me dev'essere l'Europa per' 
essere sicura?», e indicare al­
trettanto chiaramente I pas­
saggi graduali necessari. 

GLI OBIETTIVI 
L'obiettivo londa'mentsle è 

quello di creare 4ina situazio­
ne (n «ai non siapio concepi­
bile che una nazione europea 
possa usare, o minacciare di 
usare, la forza contro un'altra 
nazione europea, L'Idea di 
una -Europa debelllclzzata» 
(«war-lree Europe») non è 
una fantasia: già ora ci sono, 
nel continente, gruppi di na­
zioni «debelllcizzate», nel sen­
so che considerano inconce­
pibile l'Ipotesi di essere attac­
cate da nazioni dello slesso 
gruppo, quali che siano gli 
eventuali'contrasti e conllittl 
d'interesse che possano sor­
gere. La Norvegia « sicura che 
non verrà mai attaccata dalla 
Svezia; la Francia (e-alla-luce 
della starla si tratta di una no-
viti enorme) la è altrettanto 
nel confronti della Germania. 
Non e utopia ritenere che que­
sto livello di sicurezza possa 
essere esteso a coprire l'Intero 
continente. 

L'Idea di una Europa sicura 
non è compatibile con 11 livel­
lo attuale del confronto milita­
re. Le due alleanze spendono 
ogni anno qualcosa come 
500-600 miliardi di dollari 
(cioè quanto l'Intero prodotto 
nazionale britannico), per le 
loro forze armate, e nelle due 
Germanie Ce un soldato ogni 
54 abitanti, Questa assurda 
militarizzazione è la conse­
guenza del tentativo di ciascu. 
na delle alleanze di garantirsi 
la sicurezza con decisioni uni­
laterali sugli armamenti e sulle 
spese militari, secondo l'erro­
neo concetto che la sicurezza 
si può «comprare» spendendo 
di più A contrastare questa 
tendenza si fa strada un certo 
numera di idee nuove. La più 
efficace è quella della «sicu­
rezza comune»: la sicurezza 
putì essere ottenuta solo «in 
comune» con fi potenziale av­
versario e va cercata con il suo 
consenso. CIA elimina II riar­
mo unilaterale e Implica tra­
sparenza sugli spiegamenti 
militari, giacché ci può essere 
.sicurezza comune solo se.ogni 
schieramento è ben,lnlormato 
bulle mosse dell'altro. 

Una seconda Idea nuova è 
quella della asutllcienza ragio­
nevole»: gli Stati non hanno bi­
sogno della parili delle strut­
ture mllllari, quanto piuttosto 
di avere una struttura militare 
che sia sufficiente a scoraggia­
re gli attacchi. CIO vale parti-
colamicnfeVper I sistemi nu­
cleari: per garantire la deter­
renza basla un numero limita­
to di testale Invulnerabili; I 
•surplus» non servono. La ter­
za Idea nuova e quella della 
«superiorità difensiva recipro­

ca» («mutuai defensive supe-
riority»), La parità non produ­
ce necessariamente stabilità: 
se due paesi, o due alleanze, 
hanno forze con grandi capa­
cità offensive e deboli capaci­
tà difensive si determina una 
situazione di instabilità, in cui 
esiste la tentazione di sferrare 
un primo colpo. Oli schiera­
menti debbono essere trasfor­
mati in senso molto più dilen-
sivo, il che richiede delle mo­
difiche non solo nei sistemi 
d'arma, ma anche e soprattut­
to nelle dottrine militari, com­
prese le tattiche e le esercita­
zioni. 

I tre concetti espressi sopra 
corrispondono a tre stadi della 
creazione di una vera sicurez­
za europea, che culminerebbe 
in una KjemiHtanzzazione del­
le relazioni intemazionali» sul 
continente. Per i 40 anni di 
esistenza della Nato la discus­
sione sulla sicurezza in Euro­
pa si e identificata con quella 
sull'equilibrio militare con II 
Patto di Varsavia, e non stupi­
sce che molta gente consideri 
l'antagonismo militare come 
una costante Immutabile, con 
l'Unione Sovietica nelle vesti 
di un «nemico strutturale». Ma 
una prospettiva storica più 
ampia mostra come i «nemici 
strutturali, non siano In eter­
no: la Germania non è più un 
•nemico» per la Francia e la 
Gran Bretagna, il Giappone 
non lo e più per l'Occidente, 
né la Cina popolare lo è più 
per gli Stati Uniti, GII uomini 
politici occidentali dovrebbero 
cominciare a prepararsi all'e­
ventualità che anche l'Urss 
cessi di essere un «nemico». 

LA MINACCIA 
Ce slato, negli ultimi anni, 

un mutamento radicale nella 
natura della minaccia sovieti­
ca. Se l'Urss ha coltivato In 
passato l'idea di tenere In 
ostaggio l'Europa occidentale 
con la minaccia di una offen­
siva convenzionale, questa 
idea è divenuta obsoleta. Nes­
suno studioso professionista 
di relazioni Intemazionali ritie­
ne che l'attuale governo sovie­
tico abbia intenzione di lan­
ciare un attacco contro gli oc­
cidentali. Oli stessi vertici della 
Nato ammettono che le inten­
zioni pacifiche di Gorbaciov 
sono (uon discussione, ma ag­
giungono che la leadership 
potrebbe cambiare e che la 
vera questione quindi non è la 
«volontà», ma la «capacità» mi­
litare dell'Urss. Ma è proprio 
questa capacità che si sta ri­
ducendo. Gorbaciov non ha 
fatto solo dichiarazioni pacifi­
ste, ha anche annunciato il 
mutamento in senso difensivo 
della dottrina militare e nel di­
cembre '88 ha indicato una 
serie di misure che traducono 
questo principio in pratica. Le 
riduzioni annunciate allora, 
Infatti, riguardano propno le 
unità operative più adatte a 
sferrare attacchi di sorpresa e 
su larga scala: delle sei divisio­
ni corazzate che verranno 
smantellate entro II '90, ben 
cinque appartengono alle uni­
tà operative schierate nella 
Rdt e In Cecoslovacchia. Altri 
paesi del Patio di Varsavia 
stanno facendo la slessa cosa, 

I NEGOZIATI 
I nuovi negoziati dovrebbe­

ro essere ispirati al principio 
della «sicurezza comune» Non 
competitivi, dunque, come 
son slati quasi sempre in pas­
salo, ma volti alla ncerca con­
sensuale di schieramenti me­
no pericolosi e meno costosi. 
Le parti dovrebbero evitare di 
introdurre nuovi sistemi d'ar­
ma mentre i colloqui sono in 
corso. La ricerca di nuove tec­
nologie, anzi, dovrebbe essere 
riconvertita in funzione delle 
verifiche degli eventuali tratta­
ti, i quali dovrebbeio garantire 
la massima trasparenza e pre­
vedere un confronto istituzio­
nalizzato tra gli organismi mi­
litari del due blocchi. È un er­
rore che per I negoziati in cor­
so, specie quelli convenziona­
li, non siano fissali precisi limi­
ti di tempo, sarebbe utile che I 
leader dei due campi (issasse. 
ro un termine massimo per le 

• i Due anni fa, a Reykjavik, I ministri degli 
Esteri della Nato decisero che si sarebbe dovuto 
elaborare un «concetto globale» sul disarmo e il 
controllo degli armamenti, un codice dì compor­
tamento dell'alleanza nei negoziati in corso e In 
quelli futuri: quali armi trattare, con quali obietti­
vi, entro quali limiti, in funzione di quale strate­
gia. Doveva essere un lavoro di qualche settima­
na, al massimo di qualche mese. Diventò, invé­
ce, una specie di araba fenice: annunciato rego­
larmente come imminente alla vigilia di ogni ap­
puntamento Nato, non è mai arrivato. E torse 
non arriverà neppure con il vertice del 29 e 30 
maggio. A tre settimane dal Grande Appunta­
mento dell'Occidente, il lavoro dei diplomatici 

incaricati di redigere il testo è bloccato soprattut­
to (ma non solo) dal lacerante contrasto sui 
missili a corto raggio e il loro «ammodernamen­
to». 

È per questo motivo che un gruppo di autore­
voli studiosi di cose militali, politici e alti ufficiali 
delle forze armate di tre paesi (Usa, Gran Breta­
gna e Germania federale),si è messo, per cosi 
dire, «in proprio» e ha elaborato un suo concet­
to globale» che ha sottoposto ai governi e all'opi­
nione pubblica della Nato. Del gruppo fanno 
parte, tra gli altri,' ilprpf: Robert Neild, ex diretto­
re dell'Istituto di ricerche sulla pace (Sipri) di 
Stoccolma, Daniel Plesch, direttore del British 
American Security Information Council, l'animi-

DALNOStBOCORRISPONDENTE 

raglio Elmar Schmahling, direttore dell'ufficlo-
studi delle forze armate tedesco-federali, Paul 
Wamke, ex direttore dell'Agenzia Usa per il di­
sarmo, già capo-delegazione ai negoziati Start. Il 
testo del documento « stato redatto dall'attuale 
direttore del Sipri, il prof. Frank Bamaby, e con­
tributi sono venuti da una ventina di studiosi, mi­
litari e politici. Un'altra quindicina di personalità, 
tra gli altri il generale britannico sir Hugh Bee-
che, l'ex capo della Cla William E. Colby, l'ex 
ambasciatore Usa all'Onu James F. Léonard, 
hanno sostenuto pubblicamente questo «contro 
concetto globale» - il cui testo è stato diffuso il 
28 apnle scorso - pur non sottoscrivendolo in 
Ogni dettaglio. 

PAOLO SOLDINI 

Un -i , : r , i? moni?13 su una postazione TU1 tare Nato 

t v Hanno una carica pari a cinque volte quella 
della bomba che distrusse Hiroshima. Sono lun­
ghi poco più di sei metri e possono essere lanciati 
ad una distanza massima di 120 chilometri. Ven­
gono spostati da un punto alFaltro grazie ad un 
mezzo cingolato M 113. È l'identikit dei Lance, i 
vecchi missili nucleari tattici che stanno creando 
scompiglio nell'Alleanza atlantica. Vecchi perché 
furono progettati nel 1962, provati nel 1965 e in­
stallati per la prima volta nel 1972. Entro il 1955 
non saranno più affidàbili. In Europa sono piaz­
zate 88 rampe di lancio Lance, con 660 missili 
nucleari, quasi tutti nel territorio della Germania 
Federale. Anche l'Italia ha la sua.piccola quota, 6 
lanciatori con 36 missili, situati in Friuli Venezia 
Giulia. 1 missili sono manovrati dai militari ameri­
cani ma, in virtù dell'accordo sulla «doppia chia­
ve», per essere lanciati anche gli ufficiali italiani 

L'identikit 
dei vecchi e nuovi 
mini-

debbono battere il loro codice segreto. Nelle stra­
tegie di difesa della Nato i Lance hanno un com­
pito chiaro (e che spiega bene le paure dei tede­
schi): se.il Patto di Varsavia, forte della sua supe­
riorità nel campo delle armi convenzionali carri 
armati, mezzi blindati ecc . , attaccasse le truppe 
dell'alleanza, i missili a corto raggio verrebbero 
usati per fermare questa avanzata. E naturalmen­
te esploderebbero sul territorio tedesco o Italiano. 
Facciamo l'esempio di un attacco al nostro terri­

torio. Se dal|e rampe friulane venissero lanciati i 
Lance si avrebbe morte e distruzione in tutto il 
Friuli e nella Slovenia. nell'Istria e in parte del Ve­
neto. Ora la Nato vuoie sostituire il vecchio Lance 
con l'«advànced Lance». Ma questo nuovo missile 
è profondamente diverso e del suo antenato con­
serva. solo il nome. Prima di tutto la gittata: do­
vrèbbe arrivare fino a 450 chilometri (o addirittu­
ra a 480), appena uri gradino sotto i 500 chilome­
tri,1 limite oltre il quale si entra nella categoria de­
gli euromissili cancellati dall'accordo tra Reagan 
e Gorbaciov, Avrà poi una testata completamente 
diversa: un blocco multiplo con cui sì potranno 
sparare più munizioni e colpire obiettivi diversifi­
cati con grande precisione. La maggiore distanza 
del lancio dovrebbe servire alla Nato a colpire le 
truppe del Patto di Varsavia, prima che esse avan­
zino profondamente nel territorio europeo. Con 
quali conseguenze distruttive è facile immaginare. 

trattative, per esemplo il quar­
to seguito della Csce in pro­
gramma per il '92 a Helsinki. 
Alle trattative, inoltre, dovreb­
be essere data la massima 
pubblicità: uno dei motivi del 
fallimento dei negoziati passa­
ti e stato il fatto che pochi sa­
pevano che fossero in corso e 
ancor meno quale fosse il loro 

Un mezzo corazzato americano impiegato per il trasporlo di un «Lance» durante manovre Nato In Germania 

Nel negoziato sulle forze 
convenzionali (Cfe) di Vien­
na, la Nato dovrebbe adottare 
un «atteggiamento: meno timi­
do». Presto o tardi;l'Alleanza 
atlantica dovrà fare Lcóhti con 
proposte chèvprevedono una 
riduzione delle sue forze assai 
maggiore del 5-10* sulla qua­
le è attèstataora: l'analisi delle 
conseguenze di riduzioni più 
radicali dovrebbe cominciare 
subito. La Nato, inoltre, do­
vrebbe prendere in considera­
zione Idee che ora rifiuta, co­
me la creazione,' lungo 1 confi­
ni tra i blocchi, di zone nelle 
quali siano esclusi Sistemi Of­
fensivi ma perméssi sistemi di­
fensivi. 

Quanto alle forze nucleari, 
la dottrina del •primo colpo 
nucleare», fondamento dèlia 
«rUrjosta jlessibi!é»,-d sottopo­
sta a critiche'severe. Non c'è 
alcun motivo per ritenere, in­
fatti, che l'escalation innesca­
ta da un «primo colpo» possa 
essere arrestata prima della di­
struzione totale del continen­
te. Con il progresso delle trat­
tative convenzionali queste 
critiche son destinate a cre­
scere. La Nato perciò dovreb­
be accompagnare le sue posi­
zioni a] Cfe a un impegno a 
non usare per prima le armi 
nucleari e dovrebbe indicare 
che è pronta ad aprire nego­
ziati per ridurre (preferibili 
mente azero) il numero delle 
testate nucleari tattiche In Eu­
ropa. Queste ultime, in realtà. 
sono armi «preventive» e desti­
nate all'impiego sul campo di 
battaglia, sono inadatte per la 
deterrenza perchè sono piaz­
zate in pnma linea e sono vul­
nerabili, ponendo subito l'al­
ternativa: «farle catturare dal 
nemico oppure utilizzarle». 
Sarebbe anche il caso che la 
Nato smantellasse unilateral­
mente i suoi proiettili d'arti-
gliena nuclean, invitando 
l'Urss a fare altrettanto. 

Pnma o poi. inoltre, la Nato 
dovrà accettare un negoziato 
sulle forze navali, che ora rifiu­
ta - il primo stadio porrebbe 
essere una trattativa per la ri­
mozione delle èrmi nucleari 
tattiche dai mezzi marini - e 
prevedere la possibilità di un 
trattato regionale sul bando 
delle armi chimiche nel caso 
che il negoziato in corso per il 
bando globale non abbia esilo 
nei prossimi due anni. 

CONCLUSIONI 
Esiste una «finestra di op- , 

portunità» per avviare il pro­
cesso di «de-escalation» del 
confronto militare in Europa. 
Questa «finestra» non resterà 
aperta a tempo indeterminato, 
ma sé si compirà qualctiera-
pido progresso, esso potrà es­
sere cementato con un siste­
ma di verifiche che rendereb­
be la «de-escalation» Irreversi­
bile. Mentre si negozia sul di­
sarmo, 1 paesi Nato dovrebbe­
ro sviluppare contatti pomici 
di ogni tipo con quelli del Pat­
to di Varsavia e in particolare 
collaborare in programmi vòlti 
ad eliminare ie minacce che 
gravano sulla sicurezza del 
mondo, anche fuori dell'Euro­
pa. L'obiettivo finale, come sì 
è detto, è la creazione di un si­
stema di relazióni intemazio­
nali in cui l'idea dell'uso della 
forza o della minaccia diventa 
inconcepibile. Una prospettiva 
che per l'Europa non è più un 
sogno remoto. 

Per quanto riguarda le armi 
nucleari tattiche, e quindi an­
che 1 missili a corto raggio 
(sotto I 500 chilometri) sul 
destino dei quali è scontro 
aperto nella Nato, il «contro 
concetto globale» Indica chia­
ramente la necessità di una IO-
IO rimozione (o almeno so­
stanziale riduzione). Un docu­
mento del «Nato Alerts Net­

work», coordinamento di orga­
nizzazioni che si battono con­
tro il riarmo, presentato In 
coincidenza con l'ultima riu­
nione dei ministri della Difesa 
dell'alleanza, chiarisce in mo­
do più dettagliato i motivi per 
cui queste armi sono non solo 
pericolose, ma anche «sba­
gliale», tali cioè da rendere 
meno garantita la sicurezza 
dell'Europa occidentale. 

1) Ciò che si sta discutendo 
attualmente non è l'-ammo-
demamento» dei missili a cor­
to raggio «Lance., ma l'Intro­
duzione di nuovi sistemi di 
portata notevolmente più am­
pia (da 120 a 480 chilometri). 
Questi sistemi sono funzionali 
a una strategia di guerra nu­
cleare «limitata» con secondo 
colpo in profondità nel territo­
rio nemico, il cosiddetto Fata 
(«Follow-on-Forces-Atlack»), 

2) L'argomento che occor­
re «ammodernare» i «Lance» 
perchè I sovietici stanno fa­
cendolo stesso con i loro si­
stèmi a corto raggio, e quindi 
bisogna •fronteggiare la mi­
naccia» non ha senso, giacché 
('Urss ha proposto già Telimi-
nazione totale e reciproca di 
queste armi. 

31 L'eliminazione totale del 
missili a corto raggio («terza 
opzione zero») non significhe­
rebbe affatto, come sostengo­
no Washington e Londra, la 
•denuclearizzazione dell'Euro­
pa». La Nato ha almeno 4900 
armi nucleari: senza le circa 
800 testate dei -Lance», o dei 
loro successori, ne resterebbe­
ro sempre più di 4mila. 

4) Alcuni politici europei 
considerano -intangibili» I mis­
sili a corto raggio perchè riten­
gono che gli Usa sarebbero 
più disponibili a, usare questi. 
piuttosto che il loro menale 
strategico, in caso di aggres­
sione all'Europa occidentale. 
PUD darsi che sia vero, ma lo 
scenario che ne emerge è 
quello di uno scambio di colpi 
nucleari tra le due superpo­
tenze «limitato» all'Europa, 
prospettiva che non si vede 
proprio come corrisponda a 
un «interesse europeo*. 

5) La possibilità stessa di 
una guerra nucleare «limitata* 
è seriamente contestata, cosi 
come l'ipotesi che sta alla ba­
se della dottrina Nato della «ri­
sposta flessibile» (ricorso a un 
primo colpo nucleare a un 
momento indefinito per evita­
re che lo schieramento occi­
dentale soccomba a un attac­
co convenzionale del Patto di 
Varsavia), e cioè la «controlla­
bilità» della escalation nuclea­
re. In realtà è proprio la dottri­
na della «risposta flessibile» 
che la Nato dovrebbe comin­
ciare seriamente a discutete. 

6) L'opinione pubblica do­
vrebbe essere informata me­
glio sul «principi politici gene­
rali» adottati dalla Nato per l'e­
ventuale ricorso alle armi nu- • 
cleari. Questi, attualmente, 
prevedono tre tasi: «ditesa di­
retta», «escalation Intenziona­
le» e «risposta generalizzata». 
Da qualche tempo c'è la ten­
denza a porre l'accento sul­
l'opportunità di «colpì in pro­
fondità nel territorio del P t̂to 
di Varsavia» (dottrina Fola) e 
di contrattacchi militarmente 
significativi». Questi piani con­
figurano rispetto alla tradizio­
nale strategia Nato una rifor­
ma «strisciante» che non è mai 
stata illustrata all'opinione 
pubblica e neppure discussa 
dai parlamenti degli Stati 
membri. 

Un problema, quest'ultimo, 
che solleva Inquietanti interro­
gativi dì sovranità e di respon­
sabilità politica fin d'ora, nel 
momento cioè In cui ì sistemi 
d'arma vengono creati, adat­
tati o «ammodernati* in fun­
zione dì questa ritorma «stri­
sciante», come denuncia uno 
studio di Scilla Elworthy, diret-
trice dell'Oxford Research 
Group, stralci del quale sono 
stati pubblicali contempon-
neamente al «contro concetto 
globale». Le ultime esercitazio­
ni a tavolino della Nato, lo ma-
novre .Wlntex.Cim.eji» del feb­
braio scorso, prevedevano già, 
per esemplo, l'adozione prati. 
ca delle nuova dottrine e, tra 
l'altro, anche i'ullitaazlone, 
sul territorio tedesco, dei suc­
cessori «ammodernati» dei 
«I-ance». 

10 l'Unità 
Lunedì 
8 maggio 1989 
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1
e prime diecimila lire 
che ho avuto in tasca le 
ho regalate a mia 

^ ^ mamma. Dicevo tra me 
^ ^ e me: «Lei penserà che 
ne ho altre diecimila». Invece, 
avevo proprio solo quelle. Rendo 
ora a mia mamma ciò che lei pri­
ma ha dato a me. Ho una mam­
ma buonissima, e mi reputo una 
figlia buonissima. Sono sempre al 
suo servizio, ogni suo desidero è 
un ordine. 

In Italia a volte si fanno polemi­
che contro chi scrive canzoni sul­
le mamme. Trovo che invece 
questa sia una cosa bella: come 
un pensiero in più per loro, come 
un fiore in più. La donna quando 
diventa mamma si trasforma. Per 
sempre. E senza rendersene con­
to. Perché annulla se stessa. Vive 
in continua ansia per i figli. 

Ho un'amica che mi accompa­
gna per il mondo, e questa amica 
ha un figlio grande. Eppure sono 
continue telefonate, di giorno e 
di notte. Quella della mamma è 
una missione altissima, per dare 
ai figli sempre qualcosa di più, il 

UN FARO 
Mila Miri 

(lei in persona) 

massimo possibile dalla vita. La 
mamma è un punto di riferimen­
to costante, una lampada accesa, 
la persona più sicura per un con­
siglio, per qualunque cosa. I figli 
non sempre ascoltano le mam­

me, e tornano magari pentiti. Ma 
la mamma è un rifugio, un punto 
fermo, un faro. 

Se posso dare un consiglio ai 
ragazzi d'oggi è proprio questo: 
ricordatevi che nessuno meglio 
della mamma vi può essere vici­
no, nei momenti belli come nei 
momenti brutti. 

In questo giorno, il mio pensie­
ro corre anche alle mamme sfor­
tunate, a quelle che si sono ac­
corte tardi della vita fallimentare 
di un figlio: figlio che, impotenti, 
accompagnano fino alla fine, lot­
tando, piangendo, disperandosi. 
Ma in genere le mamme hanno 
un sesto senso: sanno se un figlio 
va condotto per mano o merita 
piena fiducia, lo ho sempre avuto 
molta fiducia da mia mamma e 
non ho quasi mai ricevuto rim­
proveri. Anche in questi casi feli­
ci - che sono la maggioranza -
fare la mamma resta un'ansia per 
tutta la vita, e un compito immen­
so. Piccoli figli piccoli problemi. 
grandi figli grandi problemi. 

La mamma deve essere sem­
pre nei nostri pensieri. 

FARLA PIANGERE 
SCIOPERA ANCHE TU! 
ARRIVA l*Afft?A 
D6U-A MAMMA, 
PAPA*. 
cneue RWAU-O? WHISKY e 

oro DOPO&AR&A, 
C0l\' SIAMO 

Chi non ha una mamma vecchia o malata? 
Vi sembra giusto farle pagare il ticket? 

E se, peggio ancora, il ticket dovete pagarglielo voi? 
Date retta, mercoledì tutti in piazza allo sciopero 
contro i ticket: la mamma vi guarda, Bettino no 

ytfCT-W. 

ROSE NORMALI - Lire diecimila 
cadauna, Iva esclusa. 

ROSE NON TRATTATE • Sono 
completamente divorate dal ra­
gno rosso, dal bruco erpetico, 
dall'afide maligno e dal fungo 
atrox. Piccole e bruttissime, qua­
si senza petali, ma ecologiche. Li­
re centomila cadauna. 

TRUSSARDI POUR FEMME • Il 
profumo per le mamme sociali­
ste. Miscela di raffinati aromi a 
base di Bot, assegni al portatore 

PENSA A LEI 
e vananti al piano regolatore Im­
pagabile: lire duecentocinquan­
tamila al flacone. ' 

RICCIARELLI - Gli squisiti Riccia­
relli di Catania, prodotti dalla Pa­
sticceria Baudo nelle comode 
confezioni «do di petto» e «dò in 
escandescenze». Percosse e in­
sulti per chi rifiuta dì comprarli. 

BAMBINO NEGRO - Molto di 

moda. Semplice lire un milione, 
con ecchimosi lire un milione e 
mezzo; con ecchimosi, lacnme 
vere, rene espiantato e venduto 
nel Texas lire due milioni 

VESTITO-DI VERSACE - Per ren­
dere accessibile a tutte le donne i 
propri modelli esclusivi, Versace 
lancia l'idea dell'abito in multi­
proprietà. Potrete indossare ogni 
primo sabato del mese il modello 
portato da Ornella Vanoni al Fe­
stival di Sanremo. Lavare bene 
prima dell'uso. Lire settecento-
mila. 

PROSSIMAMENTE 
CONGRESSO PSI 

CHE COS'È' IL COMUNISMO 
Luigi Pegtalozza 

Lunedì IS màggio 
non perdete Cuòre; 

coi socialisti 
si godè da matti!!! 

Caro Cuore, non so se li faccia piacere che un 
comunista cossuttìano. cioè un comunista, ti scri­
va per dirti, nell'apposita rubrica, che cos'è il 
comunismo. Vedo infatti che. tolto Villaggio, pre­
diligigli incerti, i depressi, lo comunque, speran­
do aitarti piacere, lo so che cos 'è il comunismo, 
anzi lo so da tanto tempo, da quando ero ragaz­
zo, e non per precoce intelligenza, bensì per pre­
coci letture di Mane. Infatti basta leggere Marx, o 
rileggerlo, per non cadere nell 'angoscia di quella 
compagna che di recente li confidava di non sa­
pere più che cos 'è il comunismo. Ma questo acca­
de a chi non ha mai saputo che cos'è il comuni­
smo e invece ha sempre pensato che il comuni­
smo fosse questo o quell'altro o quell'altro anco­
ra. La auestione è: /'/ comunismo è no oppure sì? 

Se si pensa che il comunismo sìa si, allora si va 
alla ricerca del sì: sì è quello di Stalin, sì è quello 
di Mao, sì è quello di.Castro, sì è quello dì Ho-Ci-
Minh. e così via di volta in volta: le città del sole 

che doLcndo essere edificale dagli uomini p non 
da dio (che del resto non esiste), si scontrano con 
la fantastica complessità della prassi - che è cosa 
di lunga durata - cosi che l'immaginazione utopi­
ca-che invece è cosa dì corta durata, avulsa dal 
reale - le sbalte di volta in volta contro, costrin­
gendo dunque a cambiare la cosa immaginala, 
finché a furia di cambiamenti ci si convince dav­
vero che i sì deludono, che il comunismo non 
esìste, che non si sa cosa esso è. 

Senonché in tutta questo il comunismo non 
c'entra, perchè in realtà il comunismo è il no, 
netto, cfuaro, utile anche perché non fa confonde­
re con gli intellettuali del «s? ma però* e del *no 
sebbene», che sono poi quelli che se ne stanno a 
gambe divaricate con I piedi sulle due sponde e la 
storia che gli scorre sotto mentre loro se ne stan­
no fi, fermi in posizione di prudenza, né su una 
sponda né sull'altra. Per sapere tche cos'è il co­
munismo» sì deve stare sulla sponda del no, e per 
questo io lo so, perché sto sulla sponda del no ad 
Agnelli, del no al capitalismo, del no ai ribelli 

dell 'Afqamstan. del no a tutta questa nostra repel­
lente società dai volto bestiale, del no alla pigri­
zia di chi non dice no e dice sì, del no alla conce­
zione tecnologica della storia, del no agli Stati 
Uniti (tolto qualche amico), del no a tutto quello 
che un uomo umano non accetta, a tutto ciò la cui 
eliminazione, o superamento, costituisce la pre­
messa per il comunismo. , 

Cosi, fra l'altro, si è dialettici e non dogmatici, 
come invece è costretto ad essere chi non sa che 
cos'è il comunismo, che non lo sa perché è do­
gmaticamente un non lettore di Marx, mentre ap­
punto io, comunista cossuttìano, cioè comunista, 
io che (dunque) rileggo Marx, so che cos'è il co­
munismo, lo so da quando (ripelo) l'ho letto da 
ragazzo, da quando semplicemente ho letto que­
sto emozionante passo dell Ideologia tedesca. 
che io chiamo il passo del no, del comunismo: «// 
comunismo per noi non è uno stato di cose che 
debba essere instauralo, un ideale al quale la 
realtà dovrà conformarsi. Chiamiamo comuni­
smo il movimento reale che abolisce lo stato di 
cose presente». 

SOR BETTINO 
Perini & Serra 

5 *>-s* 

Sor Bettino s'è arrabbiato 
con l'intero sindacato: 

•A chi incrocerà le braccia 
io darò un cazzotto in faccia» 

Poi per fare allenamento 
chiama il fido Benvenuto: 

fA~-rJp^p> 

tre cazzotti sotto il mento 
e stramazza giù svenuto 

Sor Bettino con la mazza 
si presenta nella piazza 

ripetendo la minaccia: 
guai a chi incrocerà le braccia 

* * * • * * ' < 

Gli operai, con mosse strambe 
ora incrociano le gambe 

fanno sciopero lo stesso 
ma Bettino e fatto fesso 

me: 

\ ^ Ro»MK4u 

Il suo piano è ormai sgonfiato 
ma il furore va sfogato: 

nonostame chieda aiuto 
picchia ancora Benvenuto 
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TUTTA COLPA 
DEL SESSO 

Laura Conti 

Siamo abituati a considerare la 
morte come la sorte inevitabile di 
tutti i viventi, ma forse è un errore 
considerarla cosi. Per un batterio 
o per un'ameba, riprodursi signi­
fica dividersi in due batteri ugua­
li, o in due amebe uguali: nessu­
no dei due batteri che risultano 
da questa operazione è distingui­
bile dall'altro, di nessuno dei due 
si può dire che è «un altro» rispet­
to a quello che si è diviso; questa 
catena può prolungarsi, e se in 
una capsula di vetro un batterio si 
riproduce tante volte dando ori­
gine a una colonia di migliaia, 
ciascuno di quelle migliaia «è» il 
fondatore. La serie ebbe inizio 
miliardi di anni fa, e quindi po­
tremmo dire che ciascuno dei 
batteri oggi esistenti è vecchio di 
miliardi di anni. Per il batterio la 
morte non è inevitabile. 

D'altronde, per I batteri la mor­
te è molto probabile: una varia­
zione ambientale uccide non un 
solo batterio ma tutti quelli che 
gli sono uguali e che sono esposti 
al medesimo ambiente. Manca -
non all'individuo ma all'intero 
ceppo del quale fa parte - quella 
difesa completamente passiva, e 
tuttavia efficace benché sia la mi­
nima possibile, che è la diversità. 
Un onanismo più complesso ha 
più difese nel senso che può so­
pravvivere a una più ampia varia­

zione dell'ambiente, ma la strut­
tura sufficiente ad assicurare la 
diversità è la riproduzione ses­
suata, che fa di ciascun organi­
smo un individuo diverso dai ge­
nitori, dai fratelli, dai figli. Scom­
pare l'identità di gruppo (di cep­
po, di «clone»), perché compare 
l'identità individuale. 

La morte dell'individuo è «ve­
ra». e quindi inevitabile, perché è 
la scomparsa di un'identità unica 
e, per l'eternità, irripetibile: ma 
qualcuno dei suoi fratelli o figli 
potrà sopravvivere, e salvare la 
specie, in quanto è diverso, e di­
versa è la sua risposta alle varia­
zioni ambientali. Il sesso fonda 
l'identità, l'identità fonda la mor­
te dell'individuo ma conferisce 
alla specie migliori probabilità di 
sopravvivenza. 

Siamo abituati a pensare alla 
morte in termini non quantitativi, 
come se un organismo non po­
tesse morire «di più» o «di meno». 
Invece si muore tanto più, quanto 

F)iù l'identità dipende da fattori 
[•ripetibili. L'assortimento dei ge­

ni è irripetibile, mentre ciascun 
gene e ripetibile. Ma nessun ap­
prendimento è ripetibile. Quanto 
più l'identità dipende dall'ap­
prendimento, tanto «più» di muo­
re. La nostra specie è mortale 
«più» di tutte le altre. Aimez ce 
quejamais on ne verrà deux fois 
(Amate quello che non vedrete 
due volte, Lamartine) 
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PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 

Syusy Blady 
Internista Mia nuocerà 

Continuando a cercare di capi­
re quali prospettive la gente si 
crea e si immagina per l'Aldilà 
sono arrivala a chiedermi chi e 
come ci trasmette le prime idee 
in proposito. Le maestre come 
affrontano il problema coi bam­
bini? Cosa raccontano e come? 
lo sarei a mia volta mestra e per­
sino pedagogista, ma per fortuna 
non no mai esercitato sul serio, 
quindi non ho fatto danni a nes­
suno. Ho girato le domande a 
mia suocera, che e una insegnan­
te elementare in pensione. E una 
signora molto perbene, una mae­
stra-maestra come te facevano 
una volta, molto fine e riservata 
(a differenza di suo figlio) e all'i­
nizio si è schernita autodichia­
randosi obsoleta come educatri­
ce (ho scritto, in una sola riga, 
«schernita» e «obsoleta»!) ma poi 
l'ho convinta. t 

Cosa rispondeva ai bambi­
ni che le chiedevano (lo le 
do del lei) notizie dell'Aldi­
là? 

Ma niente.. 
Come olente? 

lo ho sempre cercato di evitare 
un problema cosi... li vai a spa­
ventare e basta... cercavo di fare 
la Storia del Vecchio Testamen­
to, di spiegare... ma Inferno e Pa­
radiso cercavo di lasciarli stare. 
Quando io studiavo dalle suore 
ogni due minuti me li nominava­
no. lo poi sono pensionata, del 
vecchio metodo. Adesso ci sono 
quelle coi nuovi metodi . 

Ma a me interessano pro­
prio I vecchi metodi, quelli 
che usavano le maestre di 
quando eravamo piccoli. 

lo dicevo solo che un bambino 
bravo troverà un Posto dove rein­
contrerà i suoi genitori, i suoi pa­
renti, dove si ricompone tutto, 
tutti I suoi affetti saranno ritrovati. 
Insomma, un posto dove tutto sa­
rà bello. Parlavo di questo Pre­
mio, La mettevo in termini di pre­
mio e dlcastigo, parlavo dell An-
gelo Cùjjpde che ti sta vicino e ti 
guarda i» _. M . 

Cotnwquesta storia del­
l'angelo? 

C'è una lottwtra Diavolo e Ange­
lo. Il,Diavolo ti suggerisce una 

cosa, l'Angelo un'altra, e se sarai 
buono avrai un premio. 

Ma oltre al premio, c'era 
anche un castigo? Parlava 
dell'Inferno? 

Ma no, non puoi parlare di Infer­
no. Al massimo si parla di casti­
go, altrimenti i bambini si metto­
no paura. Si può parlare di Para­
diso, non si può parlare di Infer­
no... Il Paradiso li gratifica, l'In­
ferno no. 

Ma I bambini ponevano do­
mande In merito? 

A volte, soprattutto quando c'era 
un funerale in casa. Allora io li 
tranquillizzavo, dicevo «vedrai 
che lo rivedrai, è solo uh momen­
to di distacco, lo ritroverai». No, 
no, io lasciavo stare comunque 
l'Inferno... L'Inferno con dei 
bambini piccoli non si può! 

Ma t e qualche bambino 
glielo chiedeva espressa­
mente? 

Rispondevo che bisognava aspet­
tare il giorno dopo, che oggi do- ' 
vevamo parlare di altre cose. Con 
i bambini bisogna puntare sul 
premio, su quello che li rassere­
na, su quello che dà gioia e inve­
ce dimenticare quello che può 
dare dolore. Bisogna puntare sui 
lati positivi e cancellare quelli ne­
gativi. 

Una Didattica della Bontà ' 
lo dicevo ai genitori: fin che sono 
con me, devono essere bambini 
felici, dopo poi... Meglio un bam­
bino somaro che uno traumatiz­
zato. 

Da questa conversazione ho in­
tuito molte cose sul cripto-cristia­
nesimo pagano, sul Culto del 
Buonsenso, sul Gerico-mammi­
smo e sul perché ho un marito 
socialdemocratico... 

le aziende informano 

A R A I 2 H.POST-CONGRESSO DELLA DC 
Clemente Mastella 

L'approssimarsi del voto euro­
peo accentua le difficoltà presen­
ti nella maggioranza. Alla cattiva 
abitudine di rinnegare i program­
mi concordati e di sconfessare 
disinvoltamente i propri rappre­
sentanti nel governo, si aggiunge 
il complesso della rana, che gra­
cida convinta di cantare. 

La coerenza e la logica rischia­
no di essere valori fuori mercato. 
A qualcuno è stata consentita 
una libertà di manovra negata ad 
altri, come se una posizione di 
confine dovesse essere non già 
una posizione difficile, ma di pri­
vilegio. Di concessione in con­
cessione si è giunti a dare per 
scontato che c'è chi pensa di go­
vernare e, assieme, guidare l'op­
posizione per predisporsi oppor­
tunamente a determinare un'al­
ternativa di potere della sinistra. 

Il gioco delle mani libere ri­
schia di entrare in crisi. La ver­
tenza a sinistra riapre molte que­
stioni che non possono trovare la 
De disinteressata o indifferente. 
Nessuno di noi vuole mettere in 
discussione alleanze maturate in 
congresso, ma nessuno può far 
finta di non vedere ciò che si in-
trawede. 

(La discussione, 
editoriale del direttore) 

traduzione di 
Piergiorgio Paterllnl 

Più ci avviciniamo al vola eu­
ropeo più il governo Imballa. 
Tutti sanno il perché. I socialisti 
non solo mantengono la cattiva 
abitudine di rinnegare ì pro­
grammi concordati e sconfessa­
re i propri rappresentanti al go­
verno, ma gracidano convinti di 
cantare, come le rane. In altre 
parole, pensano di esprimere 
chissà quali contenuti mentre 
non fanno che frastuono. 

È chiaro che la logica e la coe­
renza non interessano più a nes­
suno, Però mentre noi della De 
abbiamo lasciato governare 
Craxi quando era presidente del 
Consiglio, Craxi mette ! bastoni 
fra le ruote al nostro presidente 
del Consiglio e mio tutore, De 
Mita. Per ìlPsi, stare con un pie­
de al governo e uno fuori è un 
privilegio, non un problema. 
Che polli siamo stali a lasciar 
fare, a lasciare che un alleato 
così stesse al governo con la 
mente rivolta al 'dopo», a un 
esecutivo guidato dai socialisti 
insieme ai comunisti, e con la De 
all'opposizione. 

Me ne frego quindi se il con­
gresso democristiano ha ribadi­
to l'alleanza coIPsi. Se non vo­
gliamo rimanere Incastrati dob­
biamo fare qualcosa, e alla svel­
ta. 

Dopo un'animata discussione, U consiglio d'amministrazione della Rat ha nomi­
nato Il nuovo direttore di Raldoe. Al posto di Luigi Locatelll arriva Giampaolo 
Sodano. Nelle telefeto Ansa-Antica Gelateria del Corso, Il vècchio (a sinistra) e 
Il nuovo (a destra) direttore della seconda rete. 

Sotto il titolo II costo degli scio-
pen il prof Epicarmo Corbino scn-
veva ieri, tra l'altro, sul Cernere 
dellaSera-«. ti costo per glt operai 
è formalo dalla perdita aelle pa­
ghe durante lo sciopero, quasi 
sempre compensala dai migliora­
menti ottenuti alla chiusura della 
vertenza*. Eaggiungeva subito do­
po 'Ai salari perduti vanno peto 
aggiunte talune spese, connesse 
con la temporanea disoccupazio­
ne, per consumi prima contenuti 
dal tallo slesso di lavorare: caffè, 
vino, liquon, giuoco e ma di segui­
lo: 

Considerate bene queste parole 

0 
GOZZOVIGLIE 

Nessuno, naturalmente, può e 
Duole escludere che un lavoratore 
in sciopero vada a prendersi un 
caffé o a bersi un bicchiere divino 
Ma non i questo l'animo con cui il 

prof. Corbino accenna a una tale 
eventualità Basta far caso alla 
progressione delle gozzoviglie alle 
quali, secondo il professore, si ab 
bandonano i lavoratori quando 
non vanno in fabbrica «coffe, Li­
no, liquori, giuoco e via di segui 
lo». Corbino non lo dice espressa­
mente, ma quanti si astengono dal 
lavoro non sono, per lui, degli 
scioperanti, sono degli scioperali 

Egli appartiene al novero di coloro 
che dicono: 'Guardi, ingegnere, gli 
operai, in fondò, stanno meglio di 
nói». Olfatti, come scioperano, ec­
coli correre a prèndere un caffè, e 
poi un bicchiere di vìno.Malalom 
festa è appena cominciata: ben 
presto passano ai liquori quindi 
vanno:atare un poker e da, fi co-. 
minciàquet 'Via di seguilo- che vi 
consente di immaginare notti di 

baldoria e di stravizio. CU sciope­
ranti di Corbino affollano i night-
clubs. Ne escono all'alba, sbromi 
e felici: non hanno da andare in 
fabbrica, il giorno dopo, e possono 
dormire beali. 

Itigli del braccianti di Avola di­
cono ai padri: 'Papà, ora che scio­
peri perché non ci porti alle Balta-
mas?»..*hhparaté prima l'inglese», 
rispondono severi i genitori men­
tre si avviano al Circolo del nobili. 
Professor Corbino, lei che studia le 
statistiche, tenga anche conto dei 
denari che gii scioperanti spendo-
no per mandare i toro ragazzi alla 
Berlitz. 

4 marzo 1969 

/<£U0I3N.= 
Majld Valcarenghl 

Leggo il titolo di Repubblica «Fu tradita, rifiutò il 
divorzio, oggi papa Wojtyla la beatifica». 

Qual è il messaggio che il papa vuole comunicare 
facendo santa questa donna? Lei è una principessa 
del Madagascar che, tradita, umiliata, offesa in tutti 
I modi per anni e anni, ha preferito sacrificarsi e 
subire rinunciando alla possibilità di rifarsi una vita, 
divorziando dal marito perché, diceva «il matrimo­
nio cristiano è indissolubile». 

li messaggio è diretto alle donne cattòliche di 
tutto il mondo: seguite l'esempio di chi si è sacrifica­
ta. per tenere lede al sacramento, per difendere la 
struttura sociale, per obbedire al volere di Dio. Le 
donne cattoliche che pensano al divorzio sono av­
vertite. E magari loro subiscono «solo» qualche vio­
lenza, un abbandono affettivo e psicologico perché 
non c'è più amore nel rapporto, magari subiscono 
«solo» l'essere usate per badare ai figli, per fare i 
servizi di casa in cambio di un ciao distratto, di 
rapporti sessuali meccanici, quando in tv non c'è 
proprio più nulla da vedere. 

A queste milioni di donne il papa ricorda che Dio 
ha creato la donna da una costola dell'uomo. Lui 
che aveva creato tutto l'universo dal niente ha fatto 
proprio questa scelta. Scelta che per tutte le religioni 
organizzate significa sottomissione e obbedienza. A 
queste milioni di donne il papa addita come esem­
pio la principessa Rasoamamarivo che invece di 
chiedere il divorzio «lavava i piedi al marito». José Ribera, Il martirio di San Bartolomeo 

Museo del Prado 

L'obbedienza è una grande virtù in ogni religione. 
Consente il consolidamento del passato. Da sempre 
il potere chiede obbedienza, da sempre le chiese 
chiedono obbedienza. Lo sfruttamento dell'essere 
umano da parte delle religioni è sottile e articolato. 
I preti ci fanno credere che sia la nostra coscienza1) 
ad indicarci la strada, ma la coscienza non è nostra, J 
e il prodotto della interiorizzazione della morale che « 
chiese e società ci hanno inculcato fin dalla più 
tenera età. E poi per consolarci ci chiedono di avere -
speranza. Ma la speranza appartiene al futuro, ad un * 
tempo che non esiste, perché solo il presente è 
reale. L uomo che vive nella speranza, vive in uno. 

• stato di perenne tossicodipendenza. I suoi gesti nel 
qui e ora sono condizionati da una illusione, dalla ' 
speranza che tanto domani qualcosa dovrà cambia­
re. Per un cristiano, la speranza è per un' mondo 
migliore, per un indù è per una migliore reincarna­
zione. 

La speranza è la droga che toglie energia al pre­
sente, toghe energia per up cambiamento dentro dì 
sé e per un cambiamento del mondo. 

La religione insegna a sperare e ad avere fede 
perché non ha interesse che l'uomo cerchi-la sua1 

venta. Le religioni non hanno interesse alla felicità» 
dell uomo in Terra, alla sua fioritura, perché ne per- * 
derebbero il controllo, cadrebbero le ragioni della « 
sua dipendenza alle chiese. 

Bertrand Russel: ha detto «Se l'uomo fosse felice. ' 
le chiese non avrebbero ragione dì essere». 

Pensando alla principessa beatificata, qualcuno. 
pqtrehbe dire che la donna è libera di scegliere \U 
propno destino e la sua libera scelta va rispettata. 

A me la scelta dì chi «liberamente» compie il sacri-, 
figo di sé perché profondamente condizionato dal-
1 ideologia e dalla morale religiosa non suscita né 
rispetto ne mancanza dì rispetto. In me suscita solo 
profonda tristezza. 
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• 

P
rovincia di Bolzano. 
Macchine e apparec­
chiature che gli alunni 

^ ^ possono utilizzare du-
• ' • , • • rante le lezioni di edu­
cazione tecnica: asciugacapelli, 
tornello elettrico, pistola incolla­
trice, macchina da cucire, ferro 
da stiro, cucina elettrica, pentola 
elettrica, utensili da cucina, co­
me frullatore e sbattitore. Nessu­
na macchina può essere usata 
senza la sorveglianza dell'inse­
gnante ' 

(Gazzella Ufficiale) 

S
ono nato nel '52 e sei 
anni dopo mio padre 
fu trasferito in Russia 

^ ^ come corrispondente 
• • de l'Unità. I bambini 
russi con cui mio fratello e io gio­
cavamo si rivoltavano contro di 
noi tirandoci palle di neve per­
ché odiavano gli stranieri. Dopo 
tre anni, però, tornammo in Ita­
lia, a Roma, dove ebbi un'infan­
zia normale. 

(Giuliano Ferrara intervistato 
da Gabriella Carlucci 

su La Notte) 

I
n questo particolare 
momento della mia vi­
ta vorrei dedicarmi un 
ritaglio di tempo. In 

^ " questo modo il mio 
•lo» troppo spesso irrequieto si 
confronterebbe con «Me stessa». 
Probabilmente così potrei ri­
crearmi una «mia identità». Forse 
questa lettera è stata una buona 
occasione per osservare gli spazi 
più cggfondi e oscuri del «mio es­

iti* ancora ignoti. 
(lettera di Vale da 

Tempio Pausania a Max) 

H 

I
l giudizio di insufficien­
za nei confronti della 
dinamica del quozien-

^ te Inps sarebbe da 
* • ascrivere sia a una cre­
scita carente del numeratore che 
a una crescita esagerata del de­
nominatore. Poiché la crescila 

del numeratore è una variabile 
endogena mentre quella del de­
nominatore è esogena, la critica 
investe implicitamente tanto il 
metodo, cioè fa struttura del mo­
dello, quanto le ipotesi. 

(Sandro Gronchi e Antonio 
Nastrucci, IISole-24 Ore) 

losome sistema anti-
età è costruito attorno 
a delle microsferule 

^ ^ ^ non-ioniche che han-
" • " ^ no la stessa struttura 
dei lipidi della pelle, e ricreano 
per biomimetismo, con precisio­
ne assoluta, l'epidermide nella 
sua struttura più profonda. 

(pubblicità Lancóme su Gioia) 

P
resso il circolo filologi­
co di Milano si tenne 
nel 1980 una gara fra 

^ ^ ^ scacchiere elettroni-
• " ^ che. Un vecchio genti­
luomo meneghino capitò inopi­
natamente al circolo. Alla vista 
d'una partita giocata da intelli­
genze artificiali, l'anziano aristo­
cratico non resse: gli prese un 
colpo apoplettico e morì 
(Roberto Barboltni, Panorama) 

I
l Santo Padre ha costi­
tuito Vicario Apostoli­
co del Vicariato Apo­
stolico di Calapan il 

^m Reverendo Monsignor 
Warlito Cajandig y llucas, Pàrro­
co di San Agustin nella diocesi di 
Romblon, Vicario Episcopale di 
Tablas, promovendolo, in pan 
tempo, alla Chiesa titolare Ve­
scovile di Ausafa. 

(L'Osservatore Romano) 

1
a persona nervosa o 
sbadata o imprudente 
sarà più soggetta a fol-

^ . gorazioni, cadute dalle 
^ " " scale o pestaggio di un 
dito col martello che non quella 
più calma, attenta e meticolosa. 

(IlSalvagente, l'Unità) 

E' amencana: camminare 
a piedi nudi sui carboni 
ardenti.DaNewYorka 

^ ^ ^ Los Angeles, sta diven­
tando il metro del coraggio e del­
la •spiritualità». I fautori di questo 
strano passatempo sostengono 
che è una vittoria della mente sul­
la carne, e che tempra l'individuo 
alle piccole e grandi lotte quoti­
diane. 

(Ennio Carello, La Stampa) 

A
bbiamo confezionato 
una bella statuetta da 
soprammobile di San 

^ ^ ^ Gaspare morente. Spe-
^ ^ " se comprese L. 25.000. 
Edizioni Sanguis. 

(Primavera Missionaria) 

C
inema a luci rosse. To­
nno. Super bestie in 
calore; Piaceri bestiali 

^ ^ di una donna di classe; 
^ ™ Giochi bestiali nel 
mondo; Zozzene di ragazze ero­
tiche. 

(Stampasera) 

D
avanti allo spettacolo 
maestoso del mare, là 
dóve acqua e sabbia si 

^ ^ ^ confondono senza tre-
" ^ " gua in un abbraccio 
fuori dal tempo e i ciottoli levigati 
prendono fórma dall'eterno flus­
so e riflusso delle onde sulla 
spiaggia, Remo Bertolucci sì è la­
sciato invadere totalmente dalla 
visione della bellezza. Così ha 
creato un orologio da polso e lo 
ha chiamato Puledra. 

(pubblicità su Panorama) 
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Care mamme «pesticida» o 

•ami-pesticida», Auguri! Nel gior­
no che dovrebbe essere più dol­
ce per (ulte voi (sappiamo che 
invece ve le danno di santa regi» 
ne) siamo costretti a presentarci 
In veste di «coscienza critica» (e 
tutto sommato vi è andata benis­
simo perché Donai Cattin di soli­
to vi concia sia per le reste che 
per i giorni lavorativo e, pertanto. 
vi obblighiamo a lare un bilancia 
A che servono, altrimenti, le fe­
ste, care scriteriate?) 

Tanto per cominciare, voi di­
scendenti di Eva, non avete per­
so il vizio. Nonostante tutta Vira 
di Dio, la morte di Abele, i diluvi 
universali, voi continuate a propi­
narci quella «maledetta» quanto 
mortale Mela. Ma non potreste, 
cosi, ogni tanto, tra un fornellino 
e una lavatrice, chiedervi che 

cacchio c'è in queste mele, pere, 
eccetera? Possibile che duemila 
anni di oppressione debbano es­
sere vendicati con una meletta 

: pesticida al giorno? 
Carine voi, che con una sola 

mela ci regalate 145 pesticidi, o 
Che con ùria sola fragoléto ce ne 
fate assaggiare circa 100, con l'u­
va 138, jcc-ri l'insalatola 106. Ma 
che, vi siete impazzite? Perché 
non facciamo un armistizietto 
cosi Dio resta fregato? Vi aspet­
tiamo tutte ai banchetti del Comi­
tato promotore referendum, pe­
sticidi (via Montebello 22, telefo­
no06/4820943), presso le segre­
terie comunali, e con la vostra 
lirmetta dite «basta» a quella ma­
ledetta mela. 

(Comitato promotore 
referendum pesticidi) 
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Dopo il bambino in pro­
vetta, un'altra eccezionale 
realizzazione della scienza 
moderna: il prestigioso Mit è 
riuscito a far nascere la pri­
ma provetta in bambino. 

Il procedimento consiste 
nell'introdurre sabbia di sili­
cio nella bocca di uri neona­
to. Si aumenta poi la tempe­
ratura dell'infante, sia tra­
smettendogli opportune ma­
lattie, sia schiaffeggiandolo 
ripetutamente fino a provo­
cargli un violento attacco d'i­
ra. Il calore cosi sviluppato 
porta a fusione il silicio, tra­
sformandolo in una massa 
vetrosa. Aprendo la bocca 
del fanciullo e raffreddando­
ne l'interno con un ventilató­
re o soffiandoci, la massa so­
lidifica intorno alla lingua ac­
quistando la forma di una 
provètta che può essere 
estratta con facilità. 

Questa nuova realizzazio­
ne si presenta ricchissima di 
sviluppi. Basta pensare che 
le provette nate in bambino 
potranno essere utilizzate 
per produrre bambini nei 
quali far nascere altre pro­
vette, E così via. 

! MAMMA&4KT1S5I/V1A 

tìntkUA- ' SUOI F l t t J R J R 
, MAlSàJbQ Net PIO' REMOTI 

fiwaS oeu mese. bweu-

ÀgmsonaSfSErteewftì, M I M I * 
, . sraL -iKerteMMMekTB 

' ^»76eVrte,«Au&»«AÈo>ww 
> f&cl>&Lo tee txa&ii. 

GPSAGiO*-

MAMM4rJ4 
ItJ UNA STAHWmA tue SEPlftW 
IL SANTUARIO DI tonfé! VNé 
coi suoi U4Aiie-Tte « t u ^ 
C«c 4^e'^tfra>nsesT0PRtv 
e COL MAftno ifMAutow 
6U6RBA B bBL. UVGGO, STACCIA 

etefiCClA (A BROTCSSIONg F6«-
cwe' Aceti I bfitUHH NON fct-
SCOMC MAI e • * • *S»B rora-
NfSitÉ Non se M Metvesseto, 
•A MìMboHtiA ~ 

MAMMALUCtCA 
riuetuofe t « e seMfle«5 
"CicctM NON FAte AflraAe-
BtAÀE 1A MAMMA/,. foT» 
aueuocrte" VKTW Ltwato 
•VOSCO LEI LA ftLfTÌCA». 
OtolOSJLG TUTTI I CAMPIONI 
bgL POW20 fe secvrro e 
oeEbsetfe iftmcAo«/ 
ASTINO AHCoGA tnue uer? 
AL CHIÙ) TAM&> L4 SPSSA 
iAfSALACoLP 

MB L'H4 F4Tfo Rfi47 

iw« Fid'biFFysA- LAvto» Tirnb 
IL 64ofii«> Cowe UNA N6UM 0 
tA NorTTE »JorJ CHIU£6 «A i («CHIO 
peteair? n-POrb fWMse e uj/ 
r20rJF4- CULTlKvU) fiUV) CX& 
H4 VISTO AL CiHem CM KeWAH-
no x>e<- sitMoAe e IA IO IMA MOTA 
CHE E' AMtATA A BAUAQ6 é STATA 
0»etw c«e se messe aerio si 
A ano. PiU)T4 /toieGiCANb 
Abisso cHis«-«r:.. 

ALLORA 4IAMO INTERI : 
NON APPENA HO FINITO 

71 CANTARE / TU PA49I 
CUBITO CON IL 
PIATTINO. 



EOIfflEa 

IMS y£! 

IL POLO 
U D O 

tamia. Cario Salami 

L'Ungheria è una nazione pro­
vata da ogni sorta di sventure e 
fatalisticamente •disposta» ad ac­
cettare qualsiasi flagello, anche il 
congresso del Partito radicale 
ora transnazionale esportazione 
senza filtra. Nel paese che fu di 
Liszt, al suono della ciarda e del­
la dumka è stato rieletto segreta­
rio lo Straziami che, al pari del 
bellotero Lucio Magri era, fino a 
gualche giorno fa, nell'elenco 

delle persone disperse. Dal vici­
no maniero, regno del conte Dra-
cula, e riapparso anche il fanta­
sma di Giaciglio Pannella che il 
benemerito Comitato della lotta 
contro il rumore, aveva colà con­
finato. 

Quest'uomo, dobbiamo dirlo, 
ha una testa da fare invidia allo 
Zichichi e all'Alberane; una ne fa 
e cento ne pensa; ora ha stabilito 
(allarmando e allertando la Nato, 
il Patto di Varsavia e il Terzo 
Mondo) che il congresso del Par­
tito radicale transnazionale si fer­
r i ogni giorno che il Signore, 
sciaguratamente, mette in terra. 
Il lunedì in Alaska, il martedì alle 
Hawai, il mercoledì nel Tibet e 
cosi via per dar modo alle genti 
del pianeta intero di constatare 
direttamente come la ventilata fi-

1 - f c » - * 

SCH0WO 
Lutei Manconi 

^..«Quando l'annunciatrice pre- ' 
pent i ta , il martedì sera su Rai3, « U 
; tivù delle ragazze» e appare sullo 

schermo Paolo Hendel, ci si ren-
l de conto che qualcosa di everei-
; vo sta succedendo; e quando 
* Hendel pronuncia la frase (atale: 

«N0|, In quanto donne», si capi­
sce che quella è la sua risposta al 
principio fondati uo del moderno 
sistema della comunicazione. 
Principio fondativo che non con­
siste nell'abusata storiella del 
•villaggio globale» mcluhaniano 

(ne aveva gii parlato Aristotele 
parecchi secoli pnma), bensì nel­
la massima: "Dove c'è la tivù, non 
c'è variti» (Beppe Grillo al Festi­
val di Sanremo del 1989). 

Fedele a quel principio, Paolo 
Hendel fa, essenzialmente, due 
operazioni: invita a spaccare con 
un martello il televisore (ma que­
sto, ormai, lo fanno praticamente 
tutti) e paria «In quanto donna». 

,A questa stessa lormula ricorreva 
- in alcune memorabili perfor­
mance* di qualche anno fa -
Maurizio Ferrini: ma Ferrini imi­
tava le donne e ne faceva la pa­
rodia. Hendel no: non accenna 
nemmeno a mutare la voce o il 
gesticolare. Non sta facendo la 
caricatura della donna, lui (tanto­
meno della femminista) e nem­
meno sta dimostrando che tutto 
è confusione, disordine, caos 
(«ma come? annunciano la tivù 
delle ragazze e invece c'è un uo-

ne del mondo sia, tutto somma­
to, una liberazione. 

Per penetrare nell'Europa il 
Giaciglio no stop s'alleerà con 
due partiti di forti tradizioni: il Pli 
e il Psdi che. come tutti sanno, 
rappresentano l'ala laida dello 
schieramento politico. Con il Pli, 
a dir la venti, l'operazione si è 
conclusa in quattro e quattr'otto 
(che sono poi i voti di cui dispon­
gono l'on. Alticcio e il ministro 
bagonghi Zanone), mentre per il 
Psdi il problema appariva più 
complesso. Per conferire con la 
dirigenza bisognavano non pochi 
permessi vidimati dalla questura 
e dall'arma dei carabinieri. 

Perfino l'on. Intimi, la cui fac­
cia pare l'Inno di Mameli della ' 
colite, a nome del suo principale 
ha sdegnosamente respinto le 
proposte del Pannella. Bettino, in 
questi ultimi tempi è inquieto, di­
stratto, trasognato. Si dice che 
all'Hotel Raphael del Tacco, stia 
chiuso nella sua camera, legga 
Montaigne e, davanti allo spec­
chio, si ponga domande di que­
sto tipo: chi son io, cosa ci faccio 
al mondo? 

Ha un bel dire, Martelli che 
l'assiste, che la vita è tutta fumo. 

mo: e un uomo che si dichiara 
donna..»). No, Hendel non sta 
celebrando la Crisi delle Certez­
ze e il Casino Generale e non sta 
suggerendo, come alternativa, la 
Grande Evasione Tramite Martel­
lata sul Video. Sta dicendo altro. 
Ovvero che se la venta in tivù non 
è riconoscibile, non lo si deve al­
la ridondanza che la soffoca, al 
troppo che la prevarica, all'ec­
cesso che la sopraffi. Più sempli­
cemente, in tivù non c'è verità, 
perchè tutto è fungibile, tutto è 
intercambiabile e, di conseguen­
za, una cosa (e una persona) va­
le l'altra 

Questo è il punto. Non è vero 
che alla televisione si dicono so­
lo sciocchezze (ma quando 
mail): è vero, piuttosto, che cose 
sene e cose risibili, intuizioni e 
infamie, idee e spazzatura sem­
brano avere medesimo peso, 
analogo spazio, stesso significa­
to: Elvira Banotti (femminista), 
Monica Scatiini (attnce) e Paolo 
Hendel sembrano parlare lo stes­
so linguaggio e svolgere lo stesso 
ruolo. E cosi, quando Hendel di­
ce. «Bisogna difendere la 194» -
pausa - «e la 126 e la I 3 l e l'Alfa 
Romeo I64», si capisce bene che 
non sta sfottendo (che non sta 
solo sfottendo): sta lanciando 
nientemeno che un gndo d'allar­
me. 

Qualcuno gli presti ascolto, per 
cantàl 
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TIEPIDO 
Goffredo Foli 

L'ultimo film di Lawrence Ka-
sdan, Turista per caso, segue una 
strada ben nota: quella dei film 
sulle «cose della vita» (Le cose 
della vita è il titolo originale di 
un film di Claude Sautet, presen­
tato in Italia come L'amante, che 
apri la stura in Francia a tutto uri 
genere) della «gente comune» 
(Gente comune è il titolo di un 
film pluripremiato diretto da Ro­
bert Redford). Insomma: la pic­

cola borghesia cui apparteniamo 
un po' tutti ha bisogno di un suo 
«populismo», di sentirsi capita e 
narrata e consolata in modo mol­
to affettuoso; e da Wenders e 
Truffaut giù giù fino a Pupi Avati, 
non sono mancati e non manca­
no i registi disponibili a farlo. 

Nelle cose della vita si contem­
plano le gioie come i piccoli e 
grandi dolori, e quanto più sono 
«comuni» e «naturali», tanto più 
piacciono. La vita, le incompren­
sioni di coppia, gli affetti, le di­
sgrazie e la morte... Da tutto que­
sto si può, naturalmente, fare an­
che grande cinema (o grande let­
teratura: vedi di recente in Usa 
uno scrittore come Raymond 
Carver) ma credo che la qualità 
che può aprire al meglio sia il ri­
fiuto di compiacere, sia una certa 

COL NOME 
DEL PADRE 

Riccardo BertoncelH 

Un Lennon nel mondo rock fa 
sempre notizia. Di solito è John il 
Padre, fondatore della dinastia, 
disturbato dalle celebrazioni an­
che adesso che non è più. E ap­
pena uscita da noi la sua terza 
biografia in sei mesi e sembra 
giunto il momento di dire basta; 
neanche il presidente Mao ha 
avuto tanto onore in libreria, pur 
suonando strumenti più efficaci 
della chitarra elettrica. 

Ma di Lennon ce n'è anche un 
altro, Julian il Figlio, che da qual­

che anno cerca faticosamente 
una sua strada nel mondo rock. 
Non è facile. L'ombra del su'ba 
bbo lo marca stretto e dev'essere 
fastidioso indagare su ogni buo­
na parola, complimento, pacca 
sulle spalle per scoprire se sono 
davvero rivolti a te o non valgano 
piuttosto come tributo «alla me­
moria». Forse è per questo che la 
carriera del Lennon minore non 
è mai decollata, viziata dai para­
goni e da una patologica timidez­
za; che poi è la faccia nascosta 
della «Lennon Dynasty», il «male 
oscuro» che Gblmdan ha dipinto 
così crudamente nella sua bio­
grafia dei mesi scorsi, tagliandola 
abbondantemente con il veleno. 

Anche John soffriva di quei 
rossori ma aveva Imparato a in­
goiarseli, per sopravvivere alla 
•lotta per la vita» che, da vero 
ragazzo di strada, gli era toccata; 
e col tempo li aveva distillati, tra­

crudeltà - nei confronti del pie-
colf uomini e donne e delle loro 
piccole esperienze. Oggi special* 
mente. 

Ma Kasdan - abilissimo holly­
woodiano - è troppo turbo per 
rischiare qualcosa. Il meglio lo ha 
dato probabilmente rivisitando I 
generi, sceneggiando per Spiel­
berg, o dirigendo BnWrfocatóoe 
Eldorado. Qui siamo un gradino 
sotto / / grande freddo, che era 
almeno corale e generazionale. 
Tutto è convenzione, sul versante 
commosso come sul versante di 
commedia, tenuto debitamente 
sullo sfondo (la famiglia blzzarro-
aristocratka, la ragazza blzzarro-
periferica... ma mal troppo, per 
cariti). La costruzione e sapien­
te, le idee poche ma Insistite e 
monocordi (repelli» juvant. di­
cono ancora I professori), gli at­
tori bravini, la musica accattivan­
te, la sceneggiatura «di ferro», e 
non pud mancare, alla fine, an­
che un piccolo accenno di caso 
oggettivo, un'ombra di parapsi­
cologia, il segno del destino. Se 
ne esce con una gran nostalgia 
dei fumettonl di una volta. Que­
sto buongustomedio calcolato e 
tarato è, diciamolo, detestabile. 

sformati, ottenendone un po' di 
arroganza e snobismo ma anche, 
soprattutto, la splendida fantasia, 
la lunatica poesia che oggi anco­
ra si legano al nome Beatles. Ju­
lian invece il suo corredino di 
paure e ritrosie se l'è tenuto stret­
to, anzi lo ha arricchito con gli 
anni, vivendo da principino sban­
dato nello scenario finto della 
«celebriti». Quanto pi A veri, e più' 
educativi, il fetido Cavem e il 
quartiere delle puttane di Ambur­
go in cui abitava il padre a ven-
t'annil 

Cosi Julian è invecchiato pre­
sto, anzi subito, facendosi troppi 
scrupoli di Identità; era lui davve­
ro che cantava e suonava o il fan­
tasma del padre? E perchè mai lo 
faceva: per destino, passione o 
semplice raccomandazione? Co­
si ha sciupato un buon talento 
brillante, delicato, che non lo 
avrebbe mai fatto diventare «più 
popolare di Gesù Cristo», come 
quell'esagerato del genitore, ma 
un po' famoso si, dignitosamen­
te. 

Mr. Jordan, l'ultimo album di 
questi giorni, è la resa quasi in­
condizionata ai fantasmi, alle 
paure, alle titubanze; un disco 
confuso che non sa trovare la 
strada del pop che vorrebbe e 
che complica tutto con una pe­
sante vena malinconica. 

I RACCONTO bei Moveva. («"V^* n» 
LMHOWnm o» vasto oe 
(,0H» OieK VANIRMI ECONO­
MICA Hfl fCMfl Mevi, Con-
flKNWW PeMiò CM I 
fowtxwsi fe««<» n tono 
Hi. WWttHMNe II- MONO Bono 
CUSTODE KW> «lowwine te 
%>«»«. i HevxoMti t*i VIM-
« U ttKK &E06JAWM 

?otuo Ottlo 
Eterea» fu 

seMwt UN» 
OSSESENE « a i 
iMPeiti m eSMCiowe-
ftifSlo I floMANi 
K Wivato trtnowo 
CHE Www* om 
(ara (oMMenfW 
CIN «EBb é*AVlSHMO. 

Ma 10 POIITICA Oi 
«WftO WSCOHFITft 
M UN« NUOVA TemolaaA: 
IBVTOMPA A eMmcii" 

noeici. 

1 * -^-" 

01 

£ 
« . 

M. m 

E (OV 5WMO 
nRHivATi Ala 

$E(ONM TAfVA 
Deir fv«wi8»ie 
cucrufcv UMANA 

M£Mt«f (A SOtltto»* t « * 
RiftAW» AfWNW&t? DI UNA 

ente , COM t* stiww» t * 
Wfirtioue DHIC IME « i 
Mriiwitf. ^ 

9 

<M ltf«f ««ve 
NoJlONI 5oTCofo<MA 
W 5«Nt ("ne ctvr 
CoMPKfM&eilE e 
-Tit«<,fo«M«ef w 
(OMCETTI CIÒ «TWA 
Il 5fWo c«iTxo 

IN fin 11. IE1TOSE • Pu<f 
OoCuMEHUMKl PMHo TONTI 
OlVEftt, CDERNOOSI UH OPINIO­
NE fu , " flRTlCOUTA-

Ncu A (Irto te £ « w 
OTtoTufte 6(1 NOSTRO 

•jEtoto NoN WFIDBRONO IA 
MflCouaoUE OEUF peoPitif 
IBEcloùE RI ti SUI, Ma A MvOi 
ADUNATI:- oo-nnic'uf, PoVf |i-
CA(»o IDNCIAVA AU'OKft» 
UNA %(tic ti fo«nuif 
cui iti «iturriw SCANDI 
le a 6KAN VbCF 
l)0l(A T-OLIA 

' l-Qnl.it: I 1 c m f * " « F 
CKUNF. ) 6 W | f M ^ F 

-• ~ u — 

U $TAMfa A 
CfiROXlERi M06K.1 

CHWM UN fPoCA A 
lOMo CoMSiMgfl-fe. 
«ulft Et) IMMOUMi 
IL MEDIOEVO 
EWuRf. fufoNo NU-
ne«ow U I N M V I R I ' N Ì 

WNoiotiewe iwWoM-
Te IN Qvt) 5CCOU. 

Vfitto II ?oo II re«*o Di (mito 
CHC (OIMlullVII (HI flrtifWf tu 
CoRRHtf Pli/" AlUMlof Più WioCf, 

Il fotuitf DA V«1(A CHE (WMfTrevii 
IP 1*AttONEJl CAMHI pn" PtSflUTi. 

I l -IIMONC CfMICKAIo CHf 
Mvn BUA NA9C 0W« MA«loRf 
MAK0V««8RIVl'-

CL\C\ S-'G^ 

AUSE CIVIICW SOVRAPPONGONO AD UNII 
CUITUM OHAIC VM Cullu«8 DEU IMMASIME. 
in CMUA' «lìtlANO MIWEVJIE 6U5o«o' 
PEK, ISCItiTTO I Suol WlNClh foNOAMtUTAll 
DISCUSSI no UNA OIITHE™ "Asse DI 
UOHIHI Coni, Poi «Aitili l f MTTCMÌUI , 
ViRf l PltoPKH 6 IMIE 01 PIETIÌA 
DAWD1I «UE ijupli l i PoPolo VENIVA 

Po«1ato A '• H « « l t " I DOGHI OfllA 
fEOf. A TALE PH0005ITO 91 Lf6«A 

"l}UlW UCClDEW ^OUto iN'KcKf 
DAMSt M PARIS 

IO RPftOU SMMPAT» INttCr VMtA 
IO W o 60 il TCfl* ED AtWSfF 
l i DEVDCiio cowcmto fftncA 
^ r r ^ M n > « ( o cor rw io "^ 

l £DlFlfA?iOut DfUf CpITeOlWll, OIW A DARE UH «UOVO 
IMPULSO Alt AJtc OtUA CoSW'iow PFUMISE Al KMIWI ' 
vntfoi DI BrriNARr ir ifcmcue DI rnBBmoiIroiiif 
tHUE 6RAN0I VfWDTt- f P«oBA8llMfHiTf fu uftlA 
ftsrttcn Di UNO t» ^OEITI DGUGWUI cut si 
MISERO I) PuNto lf PHiMF (nuli . 

DOUE LEVITI Bf(l OflMIAtl I I 
PAitO Tu 6«(Vf. EW TU«0»0 
II PRIMO EKMPW CU W«Wf«l» 
(sEMtTlCA t'I'OWO, t)E5TlNAt> II» 
ETÀ; nvnMati no un NATUIWW 

CliWSftMEIabOEUAVIito toN 
l'uSO t>fC.(.| OCEMIAll RIHVIIO" 
ft ^OEVto O l T f T t O ^ 

i * j 

http://l-Qnl.it


6 rnuBSSa 
Sottosopra 

Caro verde Cuore, volevo «cri-
vere ter! «era, poi mi dissi, aspetta 
che tt pass», ma non passa. Co­
nobbi Anna Cartocci qualche 
mese la ad un dibattito sull'am­
biente. Intervenne Anna, seduta 
davanti ante, con chiarezza nel 
linguaggio, con idee precise, con 
Iona sentiva il rxoWema. Poi In­
tervenni ancrfto ce* rabbia e de­
terminazione. a conoscemmo 
cosi |o e Anna e tu subito intesa. 
Vengo al dunque. Tu scrivi su un 
gran giornale, letto da tanti com-
pagnie le tue idee, gii scritti en­
trano nella testa della gente, ma 
non devono sbalordire. Vedi, Ro-
veni, c'è gente che tutti I giorni si 
scanna sul posti di lavoro e si ar­
rampica augii specchi senza ri­
flettori e parie e dice e spiega e si 
comporta e si argomenta e si ap­
passiona. al distrugge per portare 
al Partito un vota 
_ Ecco II rospo: poi arrivi tu e usi 
là parola «egemonia». Vedi, dob­
biamo toglierla dallo scritto ma 
soprattutto dalla mente questa 
parola, perché i popoli la odiano. 
Con questa tua idea di risolvere il 
problema ha stravolto il messag­
gio di Anna, e il grande messag­
gio di Moro e Berlinguer. La zop­
pa democrazia Italiana è zoppa 
perché wnza compromesso sto­
rico. Vedi, In questo mondo di 

cacasotto, come dice Michele, è 
facile essere eroi. Allego la mia 
busta paga, che è uno schilo. Al­
lego anche l'etichetta di un pro­
dotto nel quale c'è il 90* di ac­
qua e il ministero della Sanità lo 
sa, allora è rutta una fregatura. 
Come dice Michele, dei feticci è 
difficile liberarci. Vedi, Patrizio. 
la gente come me vive nei vicoli e 
sogna monti di giustizia e vota 
Pei ma senza nessuna egemonia. 
Avresti potuto dire cosi- «Il Parti­
to comunista è come una grande 
quercia e non bastano eserciti di 
formiche per abbatterla, ci vo­
gliono forti braccia di forti bu­
scatoli» (On. Michele D'Ambro­
sio-, Bonito AV). 

Con amicizia. DOMENICO 
(Umido Comasco) 

Per conoscenza ad Anna Cor-
bacci e Sandrino Natta. 

Domenico si riferisce ad una 
risposta apparsa sul n. 13 di 
Cuore. Anna Cartocci aveva 
scritto una poesia anti-sociali-
sta e io ho risposto: 'Per il Pei. 
sempre q mio modesto avviso, il 
problema non è lottare per l'ege­
monia "nella"sinistra, ma "del­
la" sinistra, e malgrado le diffi­
coltà lo ritengo che si debba la­
vorare su questa linea, con gran­
de pazienta*. Adesso, lo conles­
so, mi vergogno un po'per que-

lA ¥$$]$>* ososfc 
sta risposta, come ci si vergogna 
di certi scherzi che vanno oltre le 
nostre aspettative. In questa ri­
sposta infatti non c'era nulla di 
mio, è stata copiata pan pan da 
una dichiarazione di Achille Cic­
chetto, apparsa su/fUnità. lo 
l'ho spacciata per mia con inten­
ti ideohgleo-goliardici che pen­
savo trasparentissimi, visto che 
la dichiarazione (fatta in occa­
sione dell'incontro con Mauroy, 
segretario del Psl) aveva avuto 
grande risalto sui giornali. 

Ora, il fatto che tu non sia 
d'accordo con Occ/ietto e spedi­
sca la tua lettera di dissenso a 
Natta, apre un contenzioso poli­
tico-generazionale mollo Intrica­
to ma interessante, degno di 
una Commedia degli Equivoci 
Ideologici. Domenico, facciamo 
la pace e promettiamoci. In ma­
teria politica, di 'parlare come 
mangiamo» onde evitare equi­
voci sulle citazioni. A proposito 
di citazioni: non mi sono del tut­
to chiare neanche quelle lue dal 
'Michele • Serra - Pensiero*. 

Sei sicuro di non aver equivo­
cato anche queste? Dubito (e lo 
dico con rispetto esegetico nel 
confronti del Direttore) che sia 
corretta quella contro I tacasot-
lo*: l'uomo, per conformazione 
fisiologica e per rispetto aito for­
za di gravità è portato per natu­
ra a cagare sotto. Cagando so­
pra si esporrebbe a un grande 
sforzo e a spiacevoli conseguen­
ze igieniche: a meno che questo 
•cagare sopra* non debba esse­
re inteso in senso figurato, cioè 
corrispondesse ad una azione 
di dispregio di qualcuno nei 
confronti di qualcosa... Insom­
ma, se ci perdiamo in disquisi­
zioni ideologiche rischiamo di 
'farla fuori dal water; meglio 
essere pia pragmatici. 

Che Cicchetto, quando parla 

di 'priorità*, voglia din proprio 
questo? 

l 'a l leggio 

Ho urgente bisogno di un vo­
stro parere su di un volantino che 
vi mando (segue un volantino do­
ve è ritratto un uomo che si so­
stiene con grande sforzo due te­
sticoli enormi con la scritta, rife­
rita ai ticket: qualcosa mi dice 
che dovrò pagare ancora. Firma­
to Cgil Cisl Uil). Il moralismo mi 
annoia, il pomo mi eccita Dna di 
più Elle Kappa), mi piace Tango e 
sto gustando Cuore, ma questo 
volantino no. Ho osato metterlo 
in discussione assieme alle mie 
amiche... Per carità, abbiamo of­
feso la liberta sindacale, I diritti di 
espressione (del e . ) del maschi 
comunisti tigiellini (vedi volanti­
no n. 2). 

MARA DA BOLOGNA 
Volantino n. 2: a chi non do­

vesse piacere questo volantino 
deve solo chiudere gli occhi, al­
trimenti lo lasci al suo pesto, per­
ché se dovesse sparire ce ne sa­
ranno altri come questo. Ho avu­
to telefonicamente piena solida­
rietà dalla funzione pubblica re­
gionale della saniti della Cgil. 

ALDO 

Il contenzioso è molto Interes­
sante: rispecchia le dinamiche 
dialettiche ira I sessi afflattmo 
della sinistm. con iraspareimri-
ferimento all'operazione, non 
cerio Indolore, di assegna** alle 
donne una predetemtnaiaptr-
centuatetfrappresentatìvluae-
gli Organi sindacali e a pomo, 
Non a caso dunque (e non da 
ora) la loffia si concentra « e v 
Organi, in questo caso lo mi dh 
chiaro del tutto solidale con Ma-
ro. per una serie di ragioni: 

a) al giamo d'oggi le donne 
hanno sempre ragione: 

b) il volantino n. 3 di Mao fa 
ridere (con la citazione della so­
lidarietà telefonica detta funzio­
ne pubblica) ma mi Piene l'atro­
ce sospetto che forse lulfa sul 
serio; 

e) l'Immagine del volantino 
evoca in me (già | *"— 
da complessi di < 
spiacevoli fantasmi di < 
da complessi di castrazione) 
spiacevoli fantasmi dì orchiti, 
voricocele, gigantismo e altre 
brutte malattie pslco-uroìogicbe. 

Propongo arnesi a Mara di 
non ricorrere all'arma a doppio 
taglio(oddio. hoscrittotaglio...) 
delia censura, meglio ricucire 
col filo sottile dell'ironia t incas­
sare una vittoria che non e solo 
delle donne ma del cosiddetto 
'buon gusto*, vittoria conqui­
stata per merito ai un autogol 
realizzato dal superomismo sa-
ao-scrotale. 

AGMGENTO -Killer conosciuti ti na­
scondono da parecchi irosi nella cotte-
d m di Agrigento. Non sono manosi, ma 
coleotteri che «Unno dlatrujgendo l'ami­
co tornito ligneo. (V Maulo) 
AUSMNMUA . .L'edificio prescelta si 
irrwi ridono dejli ariinl del Po In un 
punto ratiiunfibile In ogni periodo del­
l'anno • con ojnl meno, con «cocchi in 
diverso dlrettonl; Un posto quindi Incori-
«Olititi», Quello dJòeO timor Mortarl. 

Hde di Un» comunità di e i drogati In 
(ormailone. E prosegue «La comparsa 
della «munii*, rio pine destinala a scopi 
umanitari, creerebbe le premesse per 
«compenti aodall non controllabili, tap-
plan» tutu che mondo gravita «tomo al 
drogati». (Wy 
ANCONA •- NoflfMiVenUto, 
AOOTA-Ccn grande disorganinarione 
e gnvtillseit per U traffico al sta proce­
dendo «I rifacimento del manto «radale 
di gran parte delle vie cittadine. Il tulio 
dovr»««»ar«t)u«alo all'aria l'anno proni-
ri» per Injallare le condutture def meta­
nodotto. Compllinenli all'assessore al La-
vortpubbncL (P, P, Simonetta) 

'amMen-

A S C W I ^ t f ^ i l w i n p ^ r , 
eia di Ajcott Piceno, ogni inno «tene te-
«etjwo a Mino maggio con la messa a 
dimora di im pioppo e una bandiera ros­
sa. Quest'anno li pioppo e auto «eque-
tuuo dalle Oiardle tentatali e sono stati 
denunciati I) lavoratori. (E Mandou!) 
A5I1 : U«ato di astute del platani della 

rancio che l'abbattimento degli Oberi au. 
metterebbe lo « A p e r il pubblico del 
la prossima edizione della corsi «storico-
concretale». (a U. Ammasso) 
A VILLINO • L'ammlnistrarione provin­
ciale ha approvato un contributo di 60 
mljIoni por due associazioni culturali, una 

X08SI8I&XPV& 
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™ pervenuto. 
-Non pervenuto 
IO-Non pervenuto. 

„ 1 - Un mml sondaggio ha ac­
certato che a Guidino, un paese della 
Vittoriana, ti preferiscono I .negri, ai 
•terroni, come rpoterfci vicini di casa. Co­
me da copione il consiglio comunale ha 
condannalo gli autori e $ sondaggio e ha 
proposto un gemellaggio con un paese 
del Sud U b i t Lombarda ha votato 
contro. (&, Candela) 
BOLOGNA • insolita omelltcomlrio 
deU'arcIvetcovo monsignor Bill che in 
occasione d'una recentissima turatone 

ptoatirno futuro «un'Emi* iteravi natura-

rinnovodelConTàgtiocomunale Usegre-
Urto pwrndale comunista ha detto .11 
nuovo M vuole governare. Speriamo 
(aanlmncoFaia) 
BRESCIA - H traffico * stato più volte 
condono sull'orlo della paralisi dalla viti-
la di Costina a dalla partenza della Mille 
mlgHa,(TAon/coJ 
•UrWDlSr. Cercati corrispondente. 
CACUAM-Non pervenuto. 
CALTANISSETTA - Cercati corrispon­
dente. 
CArWOBASSO-Non pervenuto. 
VÀSOetA * Nasceri « Caserta una diti 

Usila di gas di scarico e nu­
li Co ha deciso la De 

(malgrado l'orntizlone di tulli I paniti e 
MI* OfgarjjBrii ambtenlafSiche) 
dando l'evado "alla costruzione di cinque 
puchetjl sonerrsnel nel centro urbano, 

CÀTANU - A AA. Anche a Catania ti 
ascolta Italia RadltkLa «Catione locale è 
gii all'opera < pretto Inserirà nella prò-
grammajloi» najtonalelncrilesie e servi­
ti propri Se ad della zona etnea sintoniz-
«ad «obito «ut lOSMh In modulazione di 
frenarla (P. Slattane) 
CATANSMO - Per n » urtare la suscet­
tibilità *Jcc«rrerciMD continue ormai 
daduemetiUsotasperimenUtionedd 
««Meo NrntlMo nella principale via del 

centro (corso Mazzino (V De Nardo) 
CHIETI • Non pervenuto 
COMO - Non pervenuto 
COSENZA - Non pervenuto 
CREMONA - Non pervenuto 
CUNEO - Un esponente provinciale del 
Psi (della conente Crani 1) e stato sospe­
so dal partilo per aver accusato il segreta­
rio provinciale (corrente Craxl 2) di com­
portamento malioso L'oggetto del con­
tendere sarebbe una grossa somma relati­
ve al tesseramento dell'anno scorso (P 
Oadom) 

ENNA - Cercati corrispondente 
FERRAKA - Ecco uno splendido esem­
plo di modernità che vivifica la tradizio­
ne da questa settimana, per varcare la 
soglia del Castello, si paga dazio II Co­
mune ha ceduto in appallo a privati la 
gestione delle sale e son cosi tornati i 
•gabellieri, per la gioia di chi deve versare 
Il .balzello.!?.; Ossi) 
FIRENZE - Davanti al Battistero potreb­
bero presto apparire le luminescenti Inse­
gna della catena fast-food più famosa del 
mondo, la Me Donalds La società ameri­
cana ha gii acquistato mondo In via Mar­
telli Toccaoraal Consiglio comunale fer­
mare l'avanzata d'amburgher e patatine. 
(Imma 4 Gabriella) 
FOGGIA - Spettacolare a Stornerà cin­
que rapinatori entrano in banca con la 
pala meccanica, (A Le Pori) 
FORLÌ* - Non pervenuto 
PROSINONE - Non pervenuto 

LECCE - Polemiche per la decisione di 
costruire fra San Cataldo e Frigole una 
grande scuola per truppe corazzate, una 
sorta di cittadella militare che dovrebbe 
sorgere su 90 ettari di preziosa macchia 
mediterranea ancora Integra e che coste-
ri almeno 150 miliardi I cittadini prote­
stano L'amministrazione fa linta di nien­
te (FhydBoaik) 
LIVORNO - Trovato rospo alla Ben Jon-
hson nei campi di tragole trattate 8 kg 
(E Unii) 
LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA - Foto di 500 lonze in sin­
golare coincidenza col Congresso provin-
claredelPti Molte le Ipotesi d'uso, Ira cui 
quella di farle partecipare ai lavori, tesse­
rarle e poi mangiarsele (L, Magnalbó) 
MANTOVA - Non pervenuto 
MASSA CARRARA - Cercasi corrispon­
dente 
MATERA - Non pervenuto 
MESSINA - Cercasi corrispondente 
MILANO - Non pervenuto 
MODENA - Non pervenuto 
NAPOLI - Notevole successo sta otte­
nendo la seconda Mostra dell'antiquana-
to a Castel Sant'Elmo Al sindaco di Na 
poli Pietro Lezzi che l'ha inaugurata è sta­
lo affibbiato per l'occasione (vista la sua 
non certo tenera età) un ennesimo so­
prannome .Capriccio manno>, capota 
varo (esposto) del 600 T Ciompo) 
NOVARA - Non pervenuto 
NUORO - Non pervenuto 

Lo Saetto FJ,t, Nwt u si 
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GENOVA - Nenie ptì comizi in piazza 
•Non c'è ragione di (arti - spiegano i sin­
dacali - vengono meno di cento perso­
ne* (F Calta 
GORIZIA - Operetta morale il nuovo 
segretario fedi vuole raccogliere le po­
tenzialità inespresse, l'Usi raccoglie il vo­
to socialdemocratico sul bilancio, i vo­
lontari raccolgono rifiuti nei boschi (Per 
ruoto) 
GROSSETO - Un appello per dare lavo­
ro a tutti è stato lanciato agli imprenditori 
dal Vescovo Lorenzo Vivaldo te preoc­
cupazioni del presule derivano dal fatto 
che l'uso delle moderne tecnologie sono 
ausa d'una riduzione occupazionale. 
(Paolo Ziutani) 
IMPERIA - Cercasi corrispondente 
ISERN1A - A Capracotta e in tutto il Mo­
lise altissimo ha nevicato mentre durante 
l'Inverno aveva brillalo il sole (A tanna-
corte) 
L'AQUILA - Il comitato antimilitarizza-
zione di Filetto ha impedito alle Forze 
armate con una mobilitazione simbolica 
I uso del poligono di Monteruzza. (An 
Er) 
LA SPEZIA - Letta su manifesto del Psdì 
spezzino, «Enrico Ferri, ministro del La­
vori pubblici, rende possibile ciò che pa­
reva impossibile» (della serie per i co* 
glioni non c'è paradiso) (Pier luigi Ghig 

LATINA - Non pervenuto 

ORISTANO - L anziano poeta Peppelto 
Pau investito ad Oristano sulle strisce pe 
donali è considerato dal personale medi 
co e paramedico dell ospedale «Brotzu. 
un paziente insopportabile, facile ali ira e 
al turpiloquio» lutti si augurano di poter 
lo dimettere al pm presto (f M Defeca 
ve) 
PADOVA - Non pervenuto 
PALERMO - Cercasi corrispondente 
PARMA - Non pervenuto 
PAVIA - Da un'inchiesta del quotidiano 
locale sul Pei si legge -Massimo Cavalie­
ri, alfiere del nuovo corso del Pei, ha due 
grandi fedi II Partito e Dn. È marxista ma 
va in chiesa alla domenica- (A Fodtm) 
PERUGIA - Dando mirabile esempio di 
come bisogna intendere un moderno e 
laico nuovo modo di fare politica, Lucia­
no Lama, neo candidato sindaco ai co­
mune di Amelia, ha aperto la campagna 
elettorale facendosi Incoronare presiden­
te del locale Juventus Club (L Pressoio) 
PESARO - Non pervenuto 
PESCARA - Non pervenuto 
PIACENZA - Non pervenuto 
PISA - Non pervenuto 
PISTOIA - Per la seconda volta in questa 
legislatura è andata deserto it consiglio 
comunale (Pierino) 
PORDENONE - Non pervenuto 
POTENZA - Sempre incerio il futuro 
dell'abbazia di San Michele Ostello per la 
gioventù o Centro di ricerca? (Udtn Al 

RAGUSA - Cercasi corrispondente 
RAVENNA - Non pervenuto 
REGGIO CALABRIA - Il bergamotto 
dopo le Innumerevoli analisi che lo han 
no assolto dall accusa di essere cancero­
geno, è stato scelto come simbolo dalla 
lista 'Alternativa per Reggio» (Pei Dp-Pr-
Ambientalisti e CattolicQper le ammini 
strative del 28 maggio (Carlo Parisi) 
REGGIO EMILIA - Non pervenuto 
ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO - Fondato a Santa Maria Mad 
dalena il «Tatti Fans Club» gruppo di so­
stenitori di Tatti Sanguinei) che si propo­
ne di diffondere nel mondo le opere del 
cntico genovese di Rai 3 (Romani) 
SALERNO - Dopo due anni di chiusura 
al traffico per lavori d ammodernamento, 
Sdlemo ha un nuovo Corso, con ciototì di 
parquet e piante tipiche della flora medi 
terranea incastonate tra vetrine vip (Pane 
e Volpe) 
SASSARI - Cercasi corrispondente 
SAVONA - Il cemento inquina ancora 
Piemontesi di fede ambientalista, atten­
dati presso l'Acna-Cengio per controllare 
I area, hanno bloccatola messa in opera 
di sacchi di cemento targati Acna in una 
pozza di sostanze inquinanti defluite dal­
lo stesso stabilimento (Pietro Zaoa) 
SIENA - La Banda municipale è stata ac­
cusata per aver insento nel suo repellono 
solo «Bella ciao» e «rischia il vento» Il 
segretario della De Fiorenzani ha chiesto 
di insenre in repertorio anche gli inni del­
le formazioni partigiane laiche e bianche 
(R Guiggiani) 
SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - Quattro operai tenti dal croi 
lo di un carro-ponte (l'enorme macchina 
che costruisce la strada da un pilone al 
I altro dell autostrada) a poche centinaia 
di mein dal traforo de) Gran Sasso Nel 
cuore della montagna il progresso studia 
la nuova fusione nucleare Subito fuon 
1 antica fatica dei cantieri trasforma il su­
dore in sangue (Antonio D'Amore) 
TERNI-Il prof Egisto ArmiDeri, prima 
no d'ortopedia ali ospedale di Temi, do­
po anni di ricerche ha messo a punto un 
nuovo sistema per riaggiustare la frattura 
al femore evitando alle persone anziane 
lunghe degenze e i pencoli dell ingessatu­
ra (A Pen$a) 
TORINO - Il pronto soccorso d un ospe­
dale torinese e andato in panne per 1 arri­
vo d'un sieropositivo bisognoso di cure 
(L Vinaareth) 
TRAPANI - Cercasi corrispondente 
TRENTO - Presentata la IV Mostra inter 
nazionale dello spumante «Dobbiamo 
convincerci - ha detto uno degli oraamz-
zalori - che lo spumante ha diritto di asilo 
nel mondo culturale quanto la pittura e la 
musica- Spumante è comunicazione» Si 
chiudano pure quindi musei e teatri II 
Trentino e l'Italia, senza saperlo, possie­
dono già migliaia di Centri culturali (Cel 
ns) 
TREVISO - Non gradito alla cuna per 
che divorziato, il democristiano Pietro 
Ferracln si è visto bocciare la candidatura 
ali Usi cittadina (L. Vrettmi) 
TRIESTE - Mentre 1 triestini fanno chilo 
metnche (ile per i buoni benzina gli iugo­
slavi ad ogni festività occupano la città 
(W Macouaz) 
UDINE - Si intitola «Il bisturi e il piccone» 
ed è una mostra sul lavoro allestita dai 
pubblici musei Gli udinesi cittadini per 
spicaci hanno inteso la metafora il pic­
cone è quello usato per «profanare» tutto 
il sottosuolo cittadino nel nome dei Mon­
diali Ma il bistun? (Amici della Parroc­
chia) 
VARESE - Non pervenuto 
VENEZIA - Non pervenuto 
VERCELLI - Non pervenuto 
VERONA - Si bestemmia soprattutto al 
bar e (nel mondo dell'occupazione) nei 
lavon pesanti Questi i risultati d un son­
daggio promosso dal gruppo anti blasfe 
mo Dall indagine emerge la necessità 
d aiutare il bestemmiatore a riacquistare 
l equilibno (C Ridolfi) 
VICENZA - 1200 persone in piazza con 
tra il mega digestore d immondizie della 
Jolly Grosso Ma la situazione è precaria 
da anni quando piove molto chi è colle 
gaio al depuratore di Sani Agostino si v, 
de restituire attraverso gli scarichi casalln 
Khi le proprie fogne debitamente frullate 
con quelle del vicinato (Alpe) 
VITERBO - Non pervenuto 
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I tanghi nascono solo in partico­
lari condizioni, quando prima è 
piovuto e poi è uscito un bel sole. 
(Bettino Craxl, discorso alla 
conferenza del Verdi a Milano, 
Argomenti Socialisti) 
Lodo Colletti: era comunista e 
ha rotto col Pei. Ha fatto da pa­
dre ai nuovi filosofi e adesso par­
la di loro con disprezzo. Credeva 
nel Psi di Crari ma sta già cam­
biando idea. Qua! è il disegno del 
più volubile intellettuale italiano? 
(Epoca) 
Nell'aprile del 1929 mia madre 
aveva da poco 
compiuto 28 anni. 
(Vladimiro Ber­
tazzoni, Gazzetta 
di Mantova) 
Un anno IR dedi­
cammo al presi­
dente del Consi­
glio una copertina 
con un titolo che 
non si prestava ad 
equivoci. (Giovan­
ni Valentini. L'Espresso) 
Esistono ancora salotti ambiti? 
Certo. Ipenntellettuale, sobrio e 
molto snob è quello di Domletta 
del Drago. Nell'avito palazzo del 
Drago, come a Cortina e a Ceto-
na, non mancano mai all'appello 
Fedenco Forquet, Alberto Arba-
sino, Bubi e Cia Sanjust di Teula-
da, Viviana Pece! Blunt, Nicola e 
Sveva Romanov. (Benedetta Li-
memi Marchesana Panorama) 

-~, 'aèilc!ubpiùeL-„ 
di Londra. Mentre prima l'eroina 
delle serate era 1 ^ Ajuubet.fi-
glia del marchese di lomtonder-

3i, da qualche tempo la regina 
elle serate è UrJyfccAennem. 

ex moglie di Lord Rothermere. 
(Panorama) 
L'altra sera camminavo per me 
Casimir Péner, una vecchia stra­
da presso la Senna, che si «pie in 
un piccolo square. Ad un nano, 
scorsi sul mattìaplede la taira 
stilizzata di un cane. (Pietro Cita­
li, la Repubblica) 

Occhetto, figlio di 
Achille, ha tonna­
to un complesso 
di grovanbsimi al 
Liceo Mandarli di 
Roma, (Panora­
ma) 
Quando mi guar­
do allo specchio. 
oppure mi trovo 
con le mie ami­
che, esclamo: «Pe­
rò, Wanda, ti man-

ueni bene«. (Wanda ftooeaa In­
tervistata da Romano Battaglia, 
La Notte) ^ ^ 
L'estate segnerà il gran ritomo 
del cappello. Baschi e bombette. 
toque e papaline diventano ob­
bligatori per qualsiasi guardaro-
bà. (Epoca) 
Ho un problema: la mia gattina, 
di tre anni, ha paura dei tempora­
li. (lettera a Cani, gatti e compa-

atore Gregorietti e Daniela Niente di più difficile che (are il 
Puppa hanno curato una nuova 
collezione di oggetti in alabastro 
degli anni Trenta. (Panorama) 

punto sulla situazione del «oli in 
Italia in questo momento. (Mario 
Camicia, Il Giornale) 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Quali meccanismi 
ci portano a idealizzare 

un capo? Perché si è 
disposti a rinunciare 

alla propria «funzione 
giudicante»? Gli atti 

di un importante 
convegno in Israele 

Ecco come le categorie 
della psicoanalisi 
possono aiutare a leggere 
i fatti politici e perché 
sempre meno si accetta 
una cultura basata su 
una distinzione manichea 
tra il bene e il male 

• i Nel corso di un conve­
gno tenuto a Gerusalemme 

'nel Ì W a proposito di uno 
del temi più controversi della 
psicanalisi moderna un 
grippo, di pslcoanaltsti si è in­
terrogalo Ira 1 altro sulla poli 
lica (tya in Proiezione, Identl 
/icazione e identificazione 
proiettiva, a cura di J Sandler 
Bq/injhierf) Con un dibattito 
illuminante sulla possibilità di 
utilizzare concetti e categorie 
psicoanalitiche nella lettura 
del fatto politico Con uno 
scontro vivace di posizioni a 
proposito della storia recente 
di Israele Con suggerimenti di 
grande Intersse per la com­
prensione di quella che Mene 
proposta in questa fase della 
nostro cultura come una crisi 
profonda e probabilmente ir­
resistibile delle ideologie Vale 
ia pena credo di riassumere 
seppure in breve, lo sviluppo 
di (aie dibattito 

La itera della politica. U 
sfera della politica (Moses 
ipag 162) e quella «in cui è 
Considerato normale che la 
genie ubbia (orli credenze e 
convinzioni e Inoltre che si sia 
convinti' che quello In cui si 
crede-e giusto mentre è sba­
gliato quello In cui credono gli 
altri, Noi israeliani slamo con­
vinti, jutto considerato, di es­
sere circondati da nazioni che 
minacciano (a nostra stessa 
esistenza, che è I altra parte -
l'Olp, gli sciiti la Giordania la 
Siria o I palestinesi della stri 
sc(a di Gaza - che desidera al­
lagarci, che i nostri nemici 
sono Incalliti e seresa scrupoli, 

wcdft Uh alloggiamento aggres. k 
sll$£piuttosto Che difensiva"? 

X'iWa parte a sua volta - per 
quanto possa apparire strano 
alla rnsgglor parte di noi israe-
llanl - ha analoghe convinzio­
ni nei nostri riguardi Questo 
fenomeno a volte è chiamato 
la «demonizzazione» del neml 
co e non si vorllica solo nel 
conflitti Intemazionali o In 
quelli circoscnit! che scoppia­
no in tutto il mondo ma an­
che ftelie descrizioni Scientifi­
che, di tali conflitti Se ora ci 
spostiamo dalla nostra «politi 
qa» professionale o pslcoanall 
(Ica per considerare gli aspetti 
psicologici del processo politi­
co, è chiaro cheJall aspetti sa­
ranno percepibili ovunque esi­
sto il processo politico cioè 
ovunque a siano reazioni 
inOtlOe In gruppi di esseri 
umani e ira gruppi di esseri 
umani Piti forti saranno i sen 
tifncnti personali e più emoti­
vamente sarù connotato il prò 
cesso politico Forse dovrei di 
re e pi» irrazionalmente sarà 
connotata il processo politico 

La-definizione di Moses è di 
quelle che lanno pensare La 
necessita di distinguere II be­
ne dal male il vero dal giusto 

Il complesso del leader 
è una necessita regressiva 
Con parole di Freud, «solo 1 
popoli primitivi ed i bambini. 
sono sempre in grado di ope­
rare tali distinzioni Conside­
rando le idee intomo a cui gli 
uomini si sono mossi nel cor­
so del secoli non è difficile co­
gliere la limitatezza e la prov 
wsoneta. delle loro convinzio­
ni Partecipare ali attivila poli­
tica, tuttavia richiede sempre 
una «fede»? C'è qualche rap 
porto, nella fase attuale della 
storia del mondo, fra il nfiuto 
della politica (quello che si 
avvede con tanta forza oggi 
soprattutto nelle giovani gene­
razioni) e il sentimento di in­
completezza suscitato da una 
richiesta di partecipazione ba­
sata su una offerta di oggetu di 
lede' Paradossalmente e nvol-
landò il discorso potremmo 
considerare II rifiuto della poli­
tica in positivo, come una n-
chiesla di renderla adeguata 
alle esigenze del nostro tem­
po? 

U proiezione e I* fun­
zione giudicante. Uno dei 
meccanismi alla base della 
partecipazione politica è la 
proiezione «A mio avviso, tut­
tavia (Moses, pagg 170-171), 
ftiPpjiortuno suddividere tali 
proiezioni In due tip) laproie 
zione di qualità idealizzate e 
la proiezione della funzione 
giudicante che determina 
quali sono le qualità da idea­
lizzare Nel processo politico 
la proiezione delle qualità 
idealizzate e pia evidente 
quando gli Individui delegano 
al loro gruppo e ai leader I im­
pegno in vista di obiettivi idea 
li Ma la proiezione dell ideale 
dolilo è ali opera anche 
quando osserviamo i nostri av 
versar! politici Quello che ci 
colpisce hi essi è l'assenza di 
qualità idealizzate Putì diveni­
re evidente quando una fun­
zione giudicante rigorosa è 
delegata al proprio leader per 
cui un uomo di alta moralità 
come Ben Gurion forni il più 
adatto dei veicoli per noi 
israeliani Avendo un leader di 
questo tipo molli hanno senti­
lo di poter abbandonare con 
sicurezza la funzione giudi­
cante per accettare cieca­
mente il suo giudizio Essi 
(noi) evitarono quindi il peso 
della responsabilità personale 
per le decisioni basate su tale 
funzione È interessante che la 
proiezione della funzione giù-

- % a É rili 

dicante sia ugualmente atl o-
pera quando si segue un lea­
der che mostra una mancanza 
di scrupoli morali un leader 
che capovolge gli ideali An 
che lui è seguito ciecamente, 
ancora una volta perché un 
leader è divenuto l'unico por­
tatore della (unzione giudican­
te Gli esempi possono andare 
da Sharon in Israele, a Nixon, 
negli Stati Uniti» 

L osservazione di Moses sul­
la proiezione della funzione 
giudicante è cruciale per com­
prendere li modo in cui, attra­
verso la politica 1 irrazionale 
può prendere possesso della 
mente dell uomo Muto di 
fronte a una sene di interroga­
tivi cui non sa rispondere 
1 uomo cerca parole in grado 
di farlo sentire capace di dare 
risposte Le organizzazioni re­
ligiose e partitiche sono state 
in grado di corrispondere a 
questa esigenza per molti se­
coli Nel bene e nel male per­
ché le risposte erano giuste o 
sbagliate pertinenti o elusive 
Anche te risposte più convin­
centi (come quelle proposte 
da Ho Chi Min nel corso della 
guerra contro gli amencani) 
non sono state esenti, tuttavìa 
da questo grave difetto di ordì 
ne formale Un popolo che at 
trlbuisce ad una organizzazio­
ne le funzioni giudicanti dei 
singoli Infatti, può combattere 
e vincere una guerra giusta, 
non può fondare una demo­
crazia 

L'utilizzazione della 
Identificazione proiettiva; 
leader buoni e cattivi. «Po 
Iremmo dire (Moses pag 
167) che i mernbn del Gush 
Emunim il gruppo uitranazio-
nalista di colonizzaton dei ter 
riton situati dall altra parte di 
quella che chiamiamo la li 
nea verde (i confini d Israele 
nel 1967) si identificavano 
proiettivamente con lex pn 
mo ministro Menachem Begin 
Si trattava di qualcosa di più di 
una semplice identificazione 
poiché essi inoltre lo spinge­
vano In tal modo ad adottare 
alcune loro posizioni estreme 
Considerando !a cosa dall al 
tra parte potremmo dire che 
Begin si identificava proiettiva­
mente con la posizione estre­
ma del Gush Emunim che era 
in grado di rendere pubbliche 
alcune opinioni che egli non 
poteva permettersi di esprime 
re direttamente Spingendoli -

LUIGI CANCRINI 

Un disegno di Pablo Paez tn alto, una manifestazione di palestinesi a Gerusalemme sul tetto della 
moschea di Al Aksa 

probabilmente in modo in 
conscio - a mantenere una 
posizione più militante egli in 
effetti servì i propri scopi in 
parecchi modi» 

La descrizione chiarisce il 
dinamismo di un circuito vi 
zioso fra i più comuni della 
follia politica Sospeso tra 
conscio e inconscio esso be­
ne si presta ad una utilizzazio­
ne finalizzata da parte di per­
sonaggi che applicano di 
istinto o per calcolo alla poli 

tica le tecniche dei persuasori 
occulti Molte vicende recenti 
della nostra esperienza italia­
na potrebbero essere lette in 
questa ottica ma il problema 
teorico più interessante mi 
sembra qui quello legato alla 
responsabilità e al potere di 
un leader nel definire gli sboc­
chi di una tensione sociale o 
di un sentimento diffuso fra 
grandi masse di persone 
(Moses pagg 178-179) Se è 
vero infatti, che «i suoi segua­

ci proiettano un contenuto per 
loro inaccettabile sul loro lea­
der, tale contenuto può essere 
accettato dal leader nella sua 
[orma primitiva ma può essere 
restituito o rispecchiato su­

gli elettori in forma moderata 
e più accettabile, meno mi­
nacciosa meno cruda e arcai­
ca Questo accade con un lea­
der moderato, il corrispettivo 
di una buona madre Entram­
bi sono pio in pace con sé 
stessi e con le toro pulsioni e i 

loro affetti II leader estremista, 
rigido, d'altra parte, non solo 
non sarebbe in grado di atte­
nuare tali proiezioni ma pro­
spererebbe su di esse Le utiliz­
zerebbe per esasperare una si­
tuazione conflittuale, per po­
larizzare gli atteggiamenti e 
per drammatizzare le situazio­
ni in modo demagogico Un 
leader più moderato flessibile 
e caldo farebbe sentire più In 
pace con sé stessi 1 suoi eletto­
ri, essendo una persona più 
tollerante e comprensiva, e fa­
vorirebbe un sistema sociale 
più moderato, maturo, flessi­
bile e permissivo Un leader n-
gido inflessibile, porterebbe i 
suoi seguaci a posizioni più 
estreme e a comportamenti 
più aggressivi per la sua inca­
pacità psicologica di tollerare 
o accogliere dentro di sé con­
tenuti psichici inaccettabili La 
possibilità che un tale mecca­
nismo sia ali opera nel proces­
so politico dischiude affasci­
nanti prospetuve di ricerca» 

Si può dire a questo punto 
che tutto dipende dal leader7 

Certamente no Ben poco egli 
può fare se non mantiene un 
rapporto profondo con le esi­
genze delle masse che si trova 
a rappresentare Si rifletta per 
esempio (Berman, pagg 
184), sul «fallimento politico 
della sinistra ideologica, so­
prattutto in quelle società in 
cui sono molto importanti le 
intense emozioni nazionalisti­
che Se prendiamo la scena 
israeliana, i leader politici del 
la sinistra hanno fallito net to­
ro tentativi di modificare il sen 
timento popolare nazionalisti­
co e antiaraba perché erano 
prevalentemente considerati 
come troppo stranieri e dun­
que incapaci di accogliere i bi 
sogni proiettivi di identificazio­
ne e di condividere I estrema 
emozione nazionalistica Sem­
bra che noi sperimentiamo 
questi leader come estranei e 
moralisti, come persone che 
assumono una funzione di Su­
per-io, mentre continuano a 
npeterci che stiamo facendo 
qualcosa di sbagliato, che i 
nostri sentimenti non sono le­
gittimi Di conseguenza, essi 
sono odiati da una parte mol­
to grande della popolazione 
Il tentativo più riuscito di me­
tabolizzare, disintossicare le 
intense emozioni nazionalisti 
che è quello portato avanti da 
figure molto meno ideologi­
che, molto meno coerenti e 

forse anche meno piacevoli, 
del mondo politico» 

Sempre sulla «sinistra». 
Sulla stessa linea, uno fra i più 
famosi psicoanalisti moderni, 
OttoKemberg Criticando Mo­
ses ed assumendo il ruolo di 
«parte destra» del suo Interlo­
cutore fCemberg ipotizza 
(pagg 187-188) l'esistenza di 
un leader che adopera 1 idea­
lizzazione scissa e il nfiuto 
dell aggressività e che afferma 
«Guardate, noi ebrei dovrem­
mo essere moralmente supe-
non Non possiamo trattare gli 
arabi come loro trattano noi 
Noi abbiamo una missione 
storica, culturale e religiosa e 
se non viviamo all'altezza di 
questo ideale non mentiamo 
di esistere» ma nota subito 
dopo che «ebrei notevoli, con 
una forte tradizione ebraica 
alle spalle, hanno finito cosi 
per dedicare la loro vita politi­
ca ad attaccare lo Stato di 
Israele su ogni punto, con co­
raggio ed entusiasmo, dimen­
ticando tutti i lati negativi dei 
popoli arabi Se cinquemila 
persone vengono uccise dai 
sinam è comprensibile, per­
ché cosi sono gli arabi, ma i 
fatti dì Sabra e Chatila sono 
crimini contro t umanità Non 
sto difendendo nessuno di 
quesb barbari avvenimenti, 
ma voglio attirare l'attenzione 
sul fatto che possiamo avere il 
buon leader, quello moral­
mente ideale, che proietta ag­
gressività e compie inconscia­
mente un attacco brutale alla 
sopravvivenza di Israele Pen­
so, quindi, che dobbiamo fare 
molta attenzione» 

Le argomentazioni di Kem-
berg (che si sta ponendo di­
chiaratamente, nella posizio­
ne di «avvocato del diavolo») 
sono pungenti e fastidiose Es­
se presentano tuttavia diversi 
motivi di interesse Sul piano 
metodologico è vero che uno 
studio psicoanalitico non do­
vrebbe essere usato per soste­
nere una posizione politica 
piuttosto che un altra Sul pia­
no dei contenuti il bisogno di 
sentirsi moralmente supenon 
può corrispondere, d altra 
parte ad una idea di grandez­
za, alla edificazione di un sé 
grandioso e narcisistico ed al 
bisogno di negare gli aspetti 
della realtà che sono in con­
trasto con questa idea II di­
scorso sulla (olia statica «che 
vuol essere lasciata in pace» 
mette a fuoco, infine un prò-

Ecco le metropoli in rosso e blu 
In mostra a Roma le grandi 
tele di Titina Maselli 
Città, finestre, colori 
brillanti: così New York, 
Roma o Parigi diventano quadri 

DARIO MICACCHI 

Titina Maselli «Notte a New York. 1969* 

• • ROMA Con tutte le imma­
gini di città che ha dipinto dai 
pnmi anni cinquanta Titina 
Maselli avrebbe costruito una 
moderna città sterminata e 
drammatica Ma se non ha 
costruito una vera e propria 
megalopoli in muratura ferro 
cemento vetri vernici ha co 
strutto un grandioso sentirncn 
to della città e anche un ri 
trailo di città combinando 
frammenti di Roma di Pangi e 
di New York Fisicamente è 
una donna tanto bella quanto 
minuta e fragile eppure dipln 
gè quasi sempre tele immense 
che potrebbero stare (elice 
mente m un aeroporto in una 

stazione ferroviana nella me 
tropolitana in qualsiasi luogo 
pubblico E in un museo natu 
ralmente per documentare di 
che cosa sia stata capace la 
pittura italiana pnma dell am 
vo della città dipinta dai Pop 
nordamencani 

Per questa mostra alla «Gal 
lena C ulia a! 148 di via Giù 
ha (fino al 25 maggio ore 10 
13 e 17 20) ha portalo 15 di 
pinti a colon acrilici datati tra 
il 1987 e il 1988 E lo stupore 
si rinnova perché la Maselli ri­
vela ancora una volta un im 
maginazione inesauribile va 
riandò i suoi motivi della città 
e mette nei suoi colon un fuo­

co di energia e di gioia indivi 
duale collettiva anche quando 
le immagini sono drammati­
che per nulla concilianti 

La mostra ha due diverse si 
tuazioni coloristiche quella in 
rosso e bleu e quella in giallo 
e viola che pittoricamente è 
la novità La situazione in ros 
so e bleu è più in linea con di 
pinti precedenti ma, anche 
qui è avvenuto un cambia 
mento il rosso è alluvionale e 
si è mangiato il disegno e le 
(orme degli oggetti su questo 
rossa incendiato i rami degli 
alberi appaiono come straor 
dinane vene di una circolalo 
ne «sanguigna» organica e 
quasi umana 

Si resta col fiato sospeso 
davanti a «Tramonto in città-
dei 3988 che con i suoi metn 
3 per 5 e 73 occupa anzi 
sfonda tutta una parete della 
galleria con i suoi poderosi in 
castri di robso e di bleu II for 
rnato grande è di moda oggi 
ma è difficile trovare un im 
magine cosi energica cosi 
esaltante nella sua drammati 
cita cosi portante una qualità 
tutta attuale della bellezza 

Credo che un dipinto cosi 
sia con assoluta onginalità 
sulla linea dell energia bellez­
za del secolo avviata da Um­
berto Boccioni con «La città 
che sale» Non ho capito per 
che tn catalogo Achille Boni 
to Oiiva che sembra scopnre 
ora la Maselli tanto insista su 
una bellezza che è solo I ini 
zio del tremendo su I arte è 
solo I inizio del tremendo 

La stessa sene di dipinti in 
giallo e viola di struttura os­
sessiva e drammatica e che 
vana una visione di New York 
dove 1 architettura s è mangia­
ta il cielo e Io spazio, conser­
va un fortissimo carattere pla­
stico strutturale e costruttivo 
cui 1 infinito intreccio delle li 
nee-colore giallo e viola dan 
no una visionarietà allucinato­
ria di notturno delirante di 
umanità presente e assente a 
un tempo di bellezza patetica 
ma sempre bellezza che io ve 
in in perfetto parallelo con ti 
brutto e il violento che ac« 
compagnano la nostra vita 
quotidiana giorno dopo glor 
no 

Mi viene in mente un qua 

blema essenziale della realta 
politica dei paesi più evoluti. 
La gente è stanca del grande 
leader potente e sicuro e della 
grande organizzazione dà cui 
discende un discorso di verità, 
Non accetta più linguaggi e 
culture che si richiamano a di­
stinzioni nette fra il bene e il 
male È alta ricerca di figure 
compatibili con una consape­
volezza diffusa sulla relatività 
dei punti di vista e con la ne­
cessità di pensare, per questo 
motivo, a forme di pluralismo 
più evolute- di quelle cui ab­
biamo pensato finora Basata 
sull'interesse e sulla curiosità 
invece che sulla tolleranza. 
Sulla necessità di integrare le 
posizioni invece che di sce­
gliere fra l'una e l'altra e di li­
berarci dal peso delle nostre 
parti infantili nel momento in 
cui ci occupiamo di problemi 
che, ci riguardano tutti. 

Marxismo e politica. Mi 
ha fatto enormemente piace­
re, In un tempo in cui afferma* 
zionì sulla «fine del marxismo» 
vengono proposte anche nei 
congressi del nostro partito, 
incontrarmi con una valuta­
zione profondamente diverta 
di questo problema all'Interno 
di un dibattito cosi lontano 
dalle ideologie Criticando 
Moses che ha utilizzato l'anali­
si per «promuovere le sue Opi­
nioni», Kemberg (pag, 187) 
nota quasi incidentalmente 
che «la liquidazione dell'anali­
si marxista dell'ideologia poti-
tica dipende dal latto di averta 
trasformata in una razionaliz­
zazione, determinata dalla 
classe, delle esigenze polìti­
che di una determinata classe 
sociale Era inevitabile che 11 
marxismo diventasse una 
ideologia politica, l'ideologìa 
della classe operala, e quindi 
riduttivo Ciò era incompatibi­
le con una concezione del 
marxismo come metodo 
scientifico di studio della ralta. 
Come psicoanalistl, non do­
vremmo cadere in un'analoga 
trappola» 

Il discorso 6 semplice ma 
vale la pena di sottolinearne fa 
portata Le categorìe dell'ana­
lisi marxista costituiscono, 
uno strumento formidabile di 
conoscenze Aprono orizzonti 
ancora largamente .nesplorati 
nello studio della sovradeter-
mmazione dei comportamenti 
a livello del singolo e dei gran­
di gruppi Usarle è necessario 
per capire cosa accade oggi 
nel mondo che ci circonda 
Utilizzarle per giustificare il 
proprio punto di vista, le pro­
prie aspirazioni e i propri biso­
gni e contraddittorio, tuttavia, 
con la loro natura di strumenti 
utili prima di tutto alla cono­
scenza Chiede, quando lo sì 
fa, li ricorso ad analisi di tipo 
pstcoanalittco o marxista se 
veramente si vuol capire quel 
lo che sta accadendo 

dro della Maselli di quasi qua-
rant anni fa un quadro strepi­
toso, un «notturno» come sa 
rebbero poi stati quasi tutti i 
suoi dipinti un «Distributore di 
benzina» del 1952 sagoma 
nera contro una saracinesca 
chiusa e tutta lame di luce 
Era un quadro romano ma 
tutta la pittura della Scuola ro 
mana eia lasciata alle spalle 
fatta eccezione per certi smal­
ti delle sculture di Leonetto e 
certi notturni con ì tram al ca­
polinea di Ziven 

E vennero gli stadi e gli 
sportivi calciaton pugilaton 
in azione oppure volanti fan­
tasmi contro e in trasparenza 
di grandi edifici e poi i bar 
con gli uomini soli i volti 
grandeggianti degli atton del 
cinema 1 camion di notte le 
insegne luminose il treno del­
la metropolitana i cieli di not 
te con i fili elettrici Scnveva 
nel 1955 la Maselli « La not­
te i fili elettrici contro il cielo 
Percorsi da una forza in movi­
mento i fili contro il cielo nero 
vuoto e non voluto Ma i fili 
sono il veicolo delta volontà 
della volontà continua» 

i Una nuova 
domanda politica 
di Franco Ottolenghi, Gianni 
Pellicani, Giuseppe Caldaro-
la, Gianfranco Pasquino 

> Adozione 
Tra cuore e diritto 
di Luciana di Mauro, Ciglia 
Tedesco, Ornella Piloni, 
Stefano Rodotà 

i Politica 
Genova e i portuali 
di Franca Chiaromonte 

i Esteri 
America Latina: 
l'anno del voto 
di Guido Vicario, Julio San-
tucho, Monica Geniale* 

• Cultura 
L'arte del '900 
di Duccio Trombadori e 
Maurizio Calvesi 

l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Ferrara si è parlato di videoarte e di nuove 
tecnologie. Ma soprattutto si è pensato 
al futuro: tra Giappone, Usa ed Europa chi 
riuscirà a imporre il proprio sistema televisivo? 

Lotta sugli standard 
per l'alta definizione Uno del video presentati a Furata 

Il dibattito è stato serrato: chi ha annunciato per 
la |U I l'introduzione dell'alta definizione nel 1995 
(Castelli), chi ha spiegato come migliorerà la tra­
smissione dei film a 70 mm (Calzini), chi ha ra­
gionato in dimensione planetaria, prospettando 
grandi bracci di ferro tra le varie «potenze tecno­
logiche» (Levasseur). E chi invece (Toti) ha pen­
sato al sempre negletto «creatore d'immagini». 

DARIO IVOLA 

• R FERRARA. La possibilità 
di ricevere Immagini ad alta 
definizione nelle nostre case, 
con televisori appositamente 

. predisposti, e prevista dal 95 
In poi. Lo ha annunciato En­
zo Castelli, direttore della 
Unità operativa per I nuovi 
•errili della Rai, nella giorna­
ta Inaugurale della settima 
Edizione di «Immagine Elei-
trontca- svoltasi a Ferrara dal 

4 al 6, Ripercorrendo le tappe 
dell'alta definizione, Castelli 
ha nfento che, per il momen­
to, i paesi europei sono d'ac­
cordo sul non proporte una 
norma unica mondiale per 
l'Hd (sigla convenzionale per 
alla definizione); linea che 
verrà enunciata il prossimo 
12 maggio a Ginevra nella 
riunione del Comitato consul­
tivo intemazionale delie ra-

dlotelecomunicaa'oni. " Sul 
rapporto fra standards e qua­
lità dell'immagine è interve­
nuto Mario Calzini della Agfa-
Gevaert, ricordando come il 
cinemnta sempre più serrata 
della concorrenza televisiva si 
sta sperimentando l'uso della 
pellicola di 70 mm con scor-
nmento orizzontale, cosi da 
portare la superficie utile del 
fotogramma dai 264 millime­
tri quadn del 35 mm, e dai 
1.072 del 70 mm, ai 3.376 del 
nuovo sistema ima», ma non 
è detto - ha continuato il re­
latore - che questa sia la so­
luzione alla crisi delle sale ci­
nematografiche. 

Con l'Hd, con l'immagine 
via satellite, dovremo acqui­
stare apparecchi nuovi, sem­
pre più sofisticati. Ecco spie­
gato uno dei nodi fondamen­
tali del complesso dibattito 
sulla adozione degli stan­

dard. Si sta ponendo insom­
ma un problema di «econo­
mia politica dell'audiovisivo», 
tema affrontato dal francese 
Lionel Levasseur (Ina), il 
quale ha delineato il quadro 
delle strategie intemazionali 
generalmente onentate su 
una logica di deregulation 
delle industrie della comuni­
cazione: al Giappone, il rico­
noscimento intemazionale 
dello standard Afuse per l'Hd 
garantirebbe l'egemonia sul­
l'industria mondiale. Negli 
Usa invece si starebbe venfi-
cando un calo del pubblico 
della «televisione di massa» a 
favore di un nuovo interesse 
verso la tv via cavo, quindi 
verso tecnologie interattive 
che pongono il problema di 
una integrazione dell'Hd nel­
l'insieme della rete elettroni­
ca nazionale con la necessità 
di puntare molto di più sulle 

industrie informatiche. In Eu­
ropa, con l'adozione dello 
standard Mac, si sta compien­
do uno sforzo di unificazione 
delle indùstrie dei van paesi. 

A Ferrara si é parlato molto 
delle innovazioni tecnologi­
che, dai nuovi schernii per il 
cinema ad alta definizione 
(Paolo Maltese), ai proiettori 
Lght-wlue per maxixhermi, 
che utilizzano il fascio lumi­
noso di una lampada allo xe-
non modulata elettronica­
mente (Brockman). Ma una 
parte essenziale nel mondo 
dell'immagine elettronica la 
svolge anche l'intellettuale, 
l'artista, il creativo, Cosi biso­
gnerebbe scongiurare il peri­
colo della prevalenza della 
tecnologia sull'industria cul­
turale, secondo i numerosi in­
terventi di docenti universitari 
ed intellettuali come Mario 

Costa (Università di Salerno), 
che ha parlato di «Tecnologie 
del sublime», di Philippe 
Queau intervenuto sul mera­
viglioso mondo delle immagi­
ni «virtuali», ottenute cioè con 
il computer, e ancora di Alain 
Renaud, Arturo Carlo Quinta-
valle, Giuliano Compagno, 
cosi Manfred Eisenbeis da 
Colonia ha affrontato il tema 
delle conseguenze estetiche 
della normativa «tecnomedia-
le», e Gianni Toti che ha ri­
vendicato i diritti dell'artista 
•poetronlco». Cinema dun­
que, tecnologie televisive e vi­
deoarte, sono stati protagoni­
sti di questa settimana edizio­
ne di Immagine elettronica vo­
luto dai due importanti istitu­
zioni, la Cineteca comunale 
di Bologna diretta da Vittorio 
Boarini, e il Centro videoarte 
di palazzo dei Diamanti diret­
to da Lola Bonora (che orga­

nizza anche da 8 anni la pri­
ma rassegna italiana di vi­
deoarte in Italia, «U-Tape»). 

Si sono viste le installazioni 
video di Buky Schartz, di Fa­
brizio Plessi, «Movimenti cato­
dici», di Enzo Minarci]], le im­
magini computerizzate di Ma­
rio Canali (rivelazione della 
computer-art italiana) al qua­
le è stato assegnato un pre­
mio. 

All'interno della rassegna è 
stata presentata una selezio­
ne di video canadesi dal gu­
sto poco tecnologico, più 
concettuale. I dibattiti, le 
proiezioni, le installazioni, 
hanno visto una attiva parte­
cipazione di un pubblico di 
giovani dell'Università, delle 
Accademie di Belle arti, 
orientati verso le nuove pro­
fessioni del futuro, di cui Im­
magine elettronica ha offerto 
uno scenario possibile. 

Un italiano a Hollywood: è morto lo Zorro tv 
ALBIRTO CiUSPI 

Brooklyn 

• Don Diego de la Vega 
era un hidalgo di bell'aspet­
to, un po' azzimato, con bal­
letti da furbacchione e una 
buona famiglia un po' in­
gombrante. Ma Invariabil­
mente, dopo una ventina di 
minuti di telefilm, indossava 
maschera e poncho neri, fi­
schiava per richiamare il fe­
dele cavallo Tornado (an­
ch'esso nero come la pece) 
e diventava Zorro, la volpe, il 
difensore dei deboli e degli 
oppressi, una specie di Ro­
bin Hood del Messico sem­
pre alle prese con i gendarmi 
guidati dal grasso sergente 
Garda. 

Avvenne 65 volte. 65 tele­
film prodotti dalla Walt Di­
sney che vennero trasmessi, 
nel corso degli anni, dalle te­
levisioni di tutto il mondo. In 
Italia la Rai li ha programma­
ti un'infinità di volte. Il perso­
naggio di Zorro i sepolto 
nella coscienza di tutti coloro 
che sono stati bambini tra gli 
anni Cinquanta e 1 Sessanta, 
grazie proprio a quei telefilm, 
più che ai film dedicati al fa­
moso spadaccino. SI, perché 
film su Zorro se ne sono fatti 
decine (1 tre interpreti più fa­
mosi: Douglas Fairbanks, Ty-
rone Power, Alain Delon), 
ma il personaggio si prestava 

alla serialità, un po' come 
Tarzan, e quindi era ovvio 
che trovasse in tv la propria 
consacrazione. Inoltre i film 
(soprattutto quello con Po­
wer, diretto da Rouben Ma-
moulian) tendevano a pren­
dere fin troppo sul serio un 
personaggio a cui si adattai 
va, invece, il tono ironico de) 
telefilm della Disney. 

Ebbene, quello Zorro tele­
visivo ci ha lasciati, è morto, 
e oggi è quindi il giorno in 
cui racconteremo la storia 
dell'attore, dopo aver trepi­
dato per 65 volte (ma anche 
di più, viste le repliche) per 
le avventure del personaggio. 
Guy Williams' vi dice qualco­
sa questo nome? Ovviamente . 

no, ma Don Diego de la Ve­
ga era lui. Ve lo ricordate? 
Una bella faccia da nobile 
messicano, una specie di Er­
ro! Flynn del Sud. Una faccia 
non tanto da americano. E 
infatti - alzi la mano chi lo 
sapeva - il vero nome di Guy 
Williams era Armando Cata­
lano. Era nato a New York da 
genitori italiani, nel 1924, ed 
è morto a Buenos Aires. È 
stato trovato cadavere nel­
l'appartamento dove si era 
trasferito alcuni anni fa. 1 pri­
mi accertamenti hanno indi­
cato che il decesso era avve­
nuto da due giorni, per cause 
naturali. 

Da Brooklyn all'Argentina, 
passando per Hollywood. 

Una vera storia da «paisà», da 
emigrante povero. In fondo 
la vicenda di Armando Cata­
lano, diventato Guy Williams, 
ricorda in sedicesimo quella 
di Rodolfo Guglielmi da Ca-
stellaneta, diventato Rudolph 
Valentino. Figli di italiani po­
veri arrivati nel paese di Ben­
godi con le uniche anni del­
l'ambizione e dell'avvenen­
za. Poi, ovviamente, i tempi 
erano diversi, e il talento an­
che. Rodolfo Guglielmi di­
venne il massimo divo del ci­
nema negli anni del massi­
mo splendore di Hollywood, 
Armando Catalano incontrò 
la televisione e si accontentò 
di passare alla piccola storia 
del piccolo schermo. Anche 

se usiamo l'aggettivo 'picco­
lo» per deformazione cinefi­
la. Quei famosi 65 telefilm 
sono stati visti veramente in 
tutto il mondo. Da milioni, 
forse miliardi di bambini (e 
genitori). Armando Catala­
no-Guy Williams non è di­
ventato famoso, ma ha 
«stracciato» Douglas Fair­
banks e Tyrone Power in 
quantità, se non in qualità. 
Per molti di noi Zorro sarà 
sempre lui: con il cavallo 
Tornado e il fedele servitore 
muto Bernardo E con quelle 
•zeta» tracciate con la punta 
della spada. Dovunque. Ma 
prefenbiltnente sulla pancia 
debordante del sergente Gar­
da . 

La Esperian debutta alla Scala 

Etopo Katia 
aniva Kallen 
AL terzo tentativo alla povera «Luisa Miller* è anda­
ta meglio: nonostante qualche contestazione, qual­
che «buii» qua e là, soprattutto all'indirizzo del di­
rettore Zoltan Pesto, la terza replica dell'opera ver­
diana, disertata dalla Ricciarelli, è stata vinta dal 
partito degli applausi: che prima timidi e poi più 
convinti sono andati anche alla debuttante Kallen 
Esperian, una Luisa americana di origine armena 

PAOLA PUZZI 

• 1 MILANO Come nelle fa­
vole hollywoodiane, la giova­
ne stella si è conquistata la 
sua fettina di notorietà grazie 
alla defaillance della diva. Dal 
suo rifugio cagliantano, dove 
era letteralmente scappata 
con il marito Pippo, Katia Ric­
ciarelli ieri ha comunicato tra­
mite il suo agente il forfait per 
le recite di iuisa Miller e con 
esso probabilmente anche il 
suo divorzio definitivo con la 
Scala. Stanca di fischi e fia­
schi, esaurite le cartucce pole­
miche contro le malefatte del­
la Scala e dei suoi dirigenti, 
secondo lei gli unici responsa­
bili dei suoi guai e delle sue 
stecche, la Katia ha ceduto il 
testimone alla debuttante Kal-
len Esperian, parcheggiata per 
una settimana accanto al tele­
fono in balia dei repentini 
cambi di umore e di idee del­
la signora Baudo. 

•Sono stati giorni difficili. 
capita sempre cosi quando si 
è una sostituta, ma certo que­
sta volta le incertezze si sono 
protratte fino all'ultimo minu­
to». Arrivata in teatro verso le 
18,30 Kallen, ventinovenne 
americana di origine armena, 
sorride spesso e pnma dell'at­
teso e temuto debutto scalige­
ro accetta di parlare di questi 
giorni tempestosi: «In questa 
settimana ho passato le mie 
giornate in albergo ad aspet­
tare la convocazione da parte 
della direzione - confessa 
candidamente - non vedevo 
l'ora. Non uscivo mai, aspetta­
vo e speravo. Anche se le cir­
costanze di questo mio debut­
to sono un po'imbarazzanti e 
poco desiderabili». 

Paura? «Beh, si, tutto questo 
trambusto mi ha un po' scioc­
cata, ho assistito a tutte e due 
le recite di Luisa Miller e il 
pubblico mi e sembrato tre-

- i 

mendo. Un pubblico tipica­
mente italiano, nel bene e nel 
male. Mi dispiace molta per la 
signora Ricciarelli che non co­
nosco ma che rispetta mollo». 
In questi giorni con K M non 
ha avuto nessun contatto, le 
due cantanti al sono tenute a 
distanza, non si sono mal par­
late. Aggiunge dopo una bre­
ve pausa: «Ma non sqno poi 
cosi spaventata. Per Inaerà 
conto molto sul sostegno de­
gli spetlaton scaligeri, sq che 
sono molto competenti, lo ta­
rò del mio meglio. Per quanto 
riguarda le mie capacità mi 
sento sicura». 

Kallen finora si è trovata be­
ne alla Scala: «Sia II direttore 
Zoltan Pesto che 11 regista An­
tonello Madau Diaz mi hanno 
seguita molto durante le pio­
ve, Luisa Miller e una parte 
difficile, anche se non * la pri­
ma volta che la canto». Sco­
perta da Luciano Pavarotti, 
suo grande amico, al concor­
so istituito dal cantante emi­
liano a Filadelfia. l'Esòerian 
ha al suo attivo molte Mimi, 
un personaggio che ha già 
cantato In mezzo mondo, Ci­
na compresa. Dopo questo 
battesimo tornerà «Ila Scala 
anche nella prossima stagio­
ne, in occasione dello spetta­
colo di apertura Vespri stellio­
ni. per dare prova del suo ta­
lento verdiano. 

Il pubblico le ha dato fidu­
cia, forse ansioso di applaudi­
re lei per rispondere agli insul­
ti, alle maledizioni e ai calci 
regalati ai melomani dalla fa­
miglia Baudo- se ieri mattina 
molti biglietti erano stati resti­
tuiti dopo il tortai! di Katia, 
molti sono stati nacquistaù an­
che dai temibili loggionisti, un 
centinaio circa in coda fin dal­
la mattina presto. * 
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UfiftlUNO ^ P A I D U E ^ R A I T O E (fgjfóis SCEGLI IL TUO FILM 
M i (IMO MATTINA. Con L.lvli Azzarltl a 

Piero Badaloni 
T.3Q IQfrORNALL PI M. Pittore 11.10 1*40 JUKEBOX. Replica 

1X40 SANTABARBARA.! 
•W*»*k ju'UBaumiMft a i • • • 

8.10 HO SAHI PIÙ SEUL Mattino 11.10 OSElU)IIBALDOMS DEL LUNEDI 11.10 SPORT SPETTACOLO 

« K M , « VBWAMO ALLE IO.Con Vincenzo 
^ "itisi ed Eugenia Monti 

1.00 UMOOLU.W01UCATO.Fllm 
10.10 PROTESTANTESIMO 14.10 TINNII. 
10.11 TOl TRENTATRE 
11.01 DANTE AUOHIERI 

Internazionali d'Italia femmi­
nili. Baseball: Untesi di una partita di 
campionato 

11.00 CAMPO « A l i 
10.10 fMWBT NBA TODAY PAL­

LAVOLO 

11.11 A1PETTANDO MEZZOGIORNO 1B.41 TOS.DBBBV.AcuradlA,Bltcardl 

m 
VIA TWLAOA, 11. Con Loretta Qog-
ni. nenia di Gianni Brezza _„ 

— " - - TQ1 . Tre minuti di.. 

11.00 MEZZOGIORNO E-Con G. Funeri 11.00 TOl. TELEGIORNALI REGIONALI 

11.00 TOIORBTREDICI 

11 *0 GINNASTICA ARTISTICA 
«1.10 CICLISMO. Giro di Spagna 
14.00 BOXI «NOTTI 

11.00 

14 .00 
14.10 
10.00 
10 .00 
10 .10 
1 1 . 1 1 

DOPPIO IMBROGLIO. Tele-
novela 

SPORT N I W S 
C U P CUP. Musicale 
DESTINAZIONETERRA. Film 

TMCNBWS. Notiziario 
POTEBB. Sceneggiato 
0 1 N T 1 1 TURISMO 

UN DOLLARO BUCATO 
Reali di Giorgia Birroni, con Montgomery Wood. 
Italia (IBM). M minuti. 
Per chi non lo sapeste, Montgomery Wood altri 
non è che Giuliano Gemma, ai tempi In cui matterai 
nomi americani era abituale nel mondo delio spa­
ghetti-western. Il film è la storia di due fratelli co­
stretti (dal cattivo di turno) a farsi la guerra. 

1 1 * 1 BTASUUNBWB 

BTAIIOW» DI SERVIZIO 
14L1Q H, MONDO DI QUARK. Di P, Angela 

JssQrsIÌÌ§. 
OtORMI AL PARLAMENTO 

CARTOON CUP. .Cartoni animati-
EKM Reni»dì Leone Mancini 

SE 
TQ1PLA1H 

9ttt. 

2UPPAB NOCCIOLINE 
SANTA BARBARA. Teletilm 

soioo 
iotio" 

IL LIBRO. UN AMICO, DI G. Antonucci 
ALMANACCO DSL OKMNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

m 
Film con Sean Connery, Broo-

ae Adama. Regia di Richard Lester 
PIE Blagi 

Bu» m «il. 
APPUMTAMIMTO AL CIMBM A 
ITALA. Bald Pechino-Parigi 

Marti 
PAR* MBHA-NOTTB. 01 Gigi 

!0ll0 

11 .11 

11 .10 

14 .00 

11 .00 

1T.0O 

1T .01 

11 .10 

11 .41 

11 .10 

1 0 . 1 1 

10 .10 

1 1 . 1 1 

1 1 . 1 1 

1 1 * 1 

1 1 . 1 1 

T 0 1 D H M B N B 

MEZZOOIORNO B— (2* parte) 

QUANDO SI AMA. Sceneggiato 

AROINTO B ORO. Spettacolo con Lu­
ciano Rispoli e Anna Caducei 

T O l FLASH 

LA RUOTA. Programmi di R. Locate!!! 

T01IPORTSERA 

MOONUONTINO. Telefilm-

METEO1. TBLBOIORNALB 

T O l LO SPORT 

L'IBPBTTORB OSRRIK. Teletilm «La 
«ne di lutto-

LA MACCHINA OSILA VBRITA 

T O l I T A S M A 

INTBRNATtONAL •D.O.C* CLUB 

T O l NOTTE. METEO 2 

S O M 

10 .10 

1 1 * 1 

124rS 

11 .10 

14.0O 

BLOB. DI tutto di più 

UN ORMINO IN MISTURA. 01 Nini 
Perno e Roberta Petrelluzzi 

IO CONFESSO. Parole segrete In tv 

TOBSBRA 

IL PB0CB1I0 DBL LUNBDl 

T O l NOTTI 

& iiiiiiiiinniiii ODEOII IBI 

20 anni prima 

14.00 T01 NOTTI. CHI T«MM> FA . CIMASI QISÙ. Film con Beppe Gril­
lo Regia di Luigi Comencini 

14 .11 

1 7 * 1 
10 .00 

10 .10 
11 .10 

UNA VITA DA VIVUUL Sce­
neggiato 
SUPBR T. Varietà 
O U BUOI DI MOOAN. Tele­
film 
CAHNIBALFIROX.Film 
COLPO CROSSO. Quiz 

14.00 RITUALE. Sceneggiato 
14.10 MARIA. Telenovela 
11.10 COLORIMA. Telenovela 
18.10 SUDAR. Varietà 

20.10 TOTO E CAROLINA 
Regia di Mario Menleelll, con Tolo, Anna Maria 
Ferrara. Italia (1S53). 11 minuti. 
È uno de) migliori film di Totò. All'epoca venne ad­
dirittura censurato (e bloccato per due anni; girato 
nel '53, usci aolo nel SS) perchè a qualche censore 
col cervello da gallina sembrò disdlcevole «ha Totò 
impersonasse un poliziotto O forse perche il per­
sonaggio di Carolina (fanciulla di paese arrestata 
dalla polizia di Roma, e per di più incinta) pareva 
•scabroso- Oggi, a voi II giudizio. 
ITAUA1 

11.10 BBVOND 1000 (VBRBO IL 
FUTUROL Documentario 

SS.01 MALIA, V I M I N I B DI NO-
Film con Turi Fer-

10.10 I CACCIATORI M SAIGON. 
Film con Bruce Baron 

12.10 IL DISTRIBUTORI PIO 
SIXV DBL MONDO. Film 

r s , 1 «iiiiiiiiiiipiuiiiii 
TW I 

RADIO 

B0.BO CUBA 
Regie di Richard Letter, con Sean Connery, area­
le Adami. U H (1110). 111 minuti. 
Cuba, 1959 il regime di Batista vacilla e un ufficia­
le inglese (esperto in .controrivoluzioni.) viene as­
sunto per combattere contro Castro Ma lui penta 
Più alle gonnelle che alle battaglie nella Sierra 

ilm strano, a tratti bello a tratti assurdo, con un 
sempre bravo Sean Connery. 

11.10 SUPBR HIT 

Sean Connery (Raiuno, 20,30) 
14.1» TODAVIMVIDIOMUSIC 
14.10 HOT LINI 
11.10 HOLLY JOHNSON SPBCIAL 

HaiiiKias^iiiiP^irsifi l i • ÌJIII; ^ ! a i ; ! 
11.10 OOLDIBSANPOLPIBS 
11.10 BLUBMIOHT 

0.41 LA LUNGA NOTTI ROCK 

S.SO UN* FAMIGLIA AMBRICANA. Tele­
film con RÌWaito 

L IO PBTTONlLACB. Teletilm 
1CL80 CANTANDO CANTANDO. aui ; 

11.11 TUTT.NFAMMM.IA.Qulz 
11.Q0 BIS. Quiz con Mike Bonnlorno 
11.11 IL FRANIO B SBHVITO. Quiz 
11.10 CARI OBNITORI. Quiz 
14.11 GIOCO DILLE COPPIE. Quii 

MILLA PRATIRIA. Tele-
London 

1 1 * 1 TRA MOGLI! B MARITO. Quiz 
*BADK>L 
«ILO B 

LOMDBATCon O Ferrara 
, CAMICIA. Film con Montesa-

no. Pozzetto. 
i l MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Byti lARETTl 

T * 
T I * 

m elellltn 
IN CALZONCINI ROSA. 

7.00 
8.15 

10 .00 

11 .00 

11.00 
11.00 
14.00 
14.10 
11.00 
11.10 
16 .00 
11 .00 

11 .10 
11 .10 
10 .00 
10 .10 

1 1 . 0 1 
1 1 . 1 1 
1 1 . 4 1 

0 . 1 1 

CARTONI ANIMATI 
STRBOA PBB AMORI . Teletilm 
HARDCASTLB AND MoCORMICK. 
Teletilm 
L'UOMO DA I B I MILIONI DI DOLLA­
RI. Teletilm 
TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà 
CASA KBATON. Teletilm 
BABV BITTER. Telefilm 
SMILB. Con Jerrv Scotti 
DBBJAYTBLBVI1ION 
I I M S U M I A M . Proa per ragazzi 
T R I NIPOTI 1 UN MAGGIORDOMO. 
Teletilm con Brian Keith 
SUPBRCAR. Telefilm 
NAPPV DA VS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
TOTO B CAROLINA. Film con Totò. 
Regia di Mario Monlcelli 
I.TALIANI. Telefilm 
ROCK A MEZZANOTTI 
TROPPO FORTE. Teletilm 
GIUDICI DI N O T T I Teletilm 

LO VIDI COMI M I . Film con Erminio 
Macario Regia di Mario Mattoli ^ 

11.11 PBTBOCBLLI. Teletilm 
11.10 ADBNTB PBPPBH. Teletilm 

Sceneggiato 
14.11 LA VALLI DBI PIMI. Sceneggiato 

11.00 UN'AUTINTICAPISTB 
11.00 IL RITORNO DI DIANA 
1B.00 LA TANA DBI LUPI. Teleno-

vela 

11.10 COSI DIRA IL MONDO. Sceneggiato 
11.10 TOA NOTIZIARIO 
10.11 INCATENATI 

11.01 AIPBTTANOO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Mary Stuart ^ _ _ _ 

21.11 IL RITORNO DI DIANA 

18.11 CALIFORNIA. Teletilm 
Sceneggiato 

11.10 OINERAL HOSPITAL. Teletilm 

fi 
ti>(il!ltlll 

11.11 IJIFFIRION. Telefilm 
10.00 DINTRO LA NOTIZIA 

11.10 CROMACHB DBI MOTORI 
14.00 POMERIGGIO IM1IEMB 

RITRATTO IN NBRO. Film con Lana 
Turner. Anthony Qulnn Regia di Mi­
chael Gordon 

18.10 DAMA DB ROSI. Telenovela 
11.10 TELEGIORNALI 
20.10 SPORT RBOIONALB 

CARO MICHELE. Film con Mariangela 
Melato Regia di Mano MDnicelli 

12.10 NOTTE CON CINQUESTEL-
LB 

RADIOGIORNALI 
GR1 S; 7; t: 10; 11; 12; 13; 14; IT: 1>; 
21.04; 23, 
GR2 6.30; 7.30; «.SO; 9.30; 10; 11.30; 
12.30; 13.30: 15.30: 11.30; 17.30; 11.30; 
19.30; 22.30, 
GR3 1.45, 7.20; 0.4S; 13.45; 14.45; 
18.45; 21.05; 23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6 03. 6 56. 7 56, 9 56. 
11 57. 12 66, 14 57. 16 57, 18 56. 20 57. 
22 57. t RADIO ANCH IO 69, 11.10 DE­
DICATO ALLA DONNA, 13 TICKET 
SETTIMANALE DELLA SALUTE. 16 IL 
PAGINONE. 1B.30 MUSICASERA, 20.30 
TEATRO. 23.05 LA TELEFONATA 

RADIODUE 
ONDA VERDE 6 27, 7 26, 8 26 9 27, 
11 27. 13 26, 15 27, 16 27. 17 27, 18 27, 
19 26, 22 27 < I GIORNI, 10.30 RAOIO­
DUE 3131. 12.43 VENGO ANCH'IO?, 
13.45 IL POMERIGGIO, 11,53 RAIOUE 
SERA JAZZ: 20.30 XXI STAGIONE -EU-
RORADIO» 

RADIOTRB 
ONDA VERDE 7 18, 9 43, 11 43 I PRE­
LUDIO, 7-6.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO, 14 POMERIGGIO MUSICA­
LE. 15.45 -ORIONE-, 1» TERZA PAGI­
NA, 21 CONCERTO DELL'ORCHESTRA 
GIOVANILE ITALIANA DI FIESOLE, 
23.20 BLUE NOTE 

20.10 CULO E CAMICIA 
Regia di Pasquale Fette Campanile, con Ramato 
Pozzetto. Enrico Montoaano. Natia ( IMI) . 114 mi­
nuti. 
Ma che titolo raffinato! E un «movie movie», ovvero 
un film in due episodi. Montesano 1 l'aspirante, cro­
nista di una tv privata, Pozzetto un gay che conviva 
felicemente con Leopoldo Mastelloni Lasciate per­
dere. per favore 
CANALI S 

20.30 RITRATTO IN NERO 
Regia di Michael Gordon, con Lana Turner, An­
thony Oulnn. Usa (IMO). 1M minuti. 
Bella signora spoaa un ricco armatore ma si spu­
pazza anche il medico di famiglia In quegli anni 
ruggenti Lana Turner (sullo schermo e mori) face­
va questo ed altro 
RBTBQUATTRO 

22.4B CARO MICHELE 
Regia di Mario Monlcelli, con Mariangela Melato, 
Aurore CltmenL Italia (1176). 111 minuti. 
Da un romanzo epistolare di Natalia Gmzburg. Mi­
chele e un ex sessantottino emigrato a Londra che 
continua a scambiarsi lettere con 1 parenti e con un 
gruppo di amici II film è soprattutto la storia del-
rincontro-scontro fra Mara, già ragazza di Michel», 
e la borghesissima famiglia di lui, 
RBTBQUATTRO 

24.00 CERCASI GESÙ 
Regia di Luigi Comencini, con Beppe Grillo, Miri* 
Schnelder, Italia (1M2). 104 minuti. 
Poco fortunata prova cinematografica di Grillo, nel 
panni di un serafico hippy stranamente atsomi- >, 
oliarne al Redentore. Una cricca di preti corrotti' " 
vorrebbe usare il suo volto per una speculazione. 
RAIDUI 
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runità RISULTATI SERIE A 

ATALANJA-CESENA 

BOLOGNA-NAPOLI 

FIORENTINA-COMO 
VERONA-PISA 
JUVENTUS-INTER 

LECCE-SAMP (g sabato) 
MILAN-TORINO 
PESCARA-LAZIO 

ROMA-ASCOLI 

5-1 

1-1 

3-1 
1-0 
1-1 

1-0 

2-1 
0-0 

1-1 

RISULTATI SERIE B 

ANCONA-PIACENZA 
AVELLINO-MESSINA 
BARLETTA-CATANZARO 
COSENZA-EMPOLI 
CREMONESE-PADOVA 
GENOA-BARI 
MONZA-PARMA 
REGGINA-SAMBENED 
TARANTO-BRESCIA 
UDINESE-LICATA 

1-0 
1-1 
4-1 
2-0 
3-0 
0-0 
1-1 
2-1 
2-1 
2-1 

TOTOCALCIO 
ATALANTA CESENA 
BOLOGNA-NAPOLI 
FIORENTINA COMO 

JUVENTUS-INTER 
MILAN TORINO 
PESCARA LAZIO 

ROMA ASCOLI X 
VERONA PISA 1 
BARLETTA-CATANZARO 1 

CREMONESE-PADOVA 1 
GENOA BARI X 
MONZA PARMA X 
TARANTO-BRESCIA 1 

Montepremi lire 22 661899 720 
Al 12099-13. lira 942000 al 
199 798-12-l ire 56 000 

TOTIP 
1" 1) Gladio Ped 

CORSA 2) Esotica Cr 

2* ti Gazet") 
CORSA2)Ellinglon 

3* 1) Gimprina 
CORSA 2) Fly Ol i 

4 ' I r Dugan 
CORSA 21 Cucciolo 

5 ' DBagalkol 1 
CORSA a FlIlTra 1 

«• 1) Ooors X 
CORSA 2) Fulgall 2 

Quote ai - 12 . L 11735000, 
«( I l . 1 1 . L. 520000. » !««) • L 
81500 '(- * 

Ayrton Seni» 
vincitore 
del 
gran premio 
monegasco 

.Dopo il drammatico incidente di Imola 
la traballante corsa e il ritiro 
a Montecarlo. Che succede al Cavallino? 
La colpa, dicono tutti, è del telaio 

Guai Ferrari 
Barnard 
sotto accusa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

M i MONTECARLO Quella vittoria di Nigel 
Mameli a Rio de Janeiro diventa sempre più 
m mistero La nuova Ferrari la -papera» 
concepita da John Bamard annaspa in un 
mare di dllllcolia e problemi Sui tornami di 
Morjlecarlo è rimasta In gara per trenta giri 
poi ha dovuto abbandonare la conlesa 

Ola negli ultimi tre quattro gin si intuiva 
che qualcosa non andava L inglese dal ter 
zo posto era slittato progressivamente al 
quinto superato prima da Martin Brundle 
quindi da Andrea De Cesans Si produceva 
in accelerazioni Improvvise che gli facevano 
guadagnare decimi di secondo e incom 
prelibili rallentamenti Un quando la mac 
china si fermava e ne usciva un Mansell dal 
volto teso e dal passo malfermo Ma I inglese 
riusciva a mantenersi calmo «Mancano an 
cor» tredici gare - dichiarava - ne valgono 
undici lo ne ho vinta una Ergo non ho an 
cora perso il mondiale» 

Forse il mondiale non è perso come dice 
e spera Mansell Ma la Ferrari deve far prima 
chiareiaa nei molti misteri che la circonda 
no Ieri a tradirla è stato II cambio come ha 
precisato lo stesso Cesare Fiono ai box .So 
lo che a diftarem» di Imola dove era stato 
I Impianto elettronico a creare problemi -
apiega il direttore sportivo di Maranello -
qui ai è trattato di un guasto puramente 
meccanico» 

Tutto ruota sempre e comunque attorno 
ali incidente di Imola dove Oerhard Berger 
slava per perdere la vita Cosa ha causato 
quella drammatica uscita di pista e II conse 

guente incendio7 Sotto accusa oggi è il te­
laio che ad Imola avrebbe ceduto e che ha 
continuato a mostrare segni di cedimento 
anche nelle prove di Montecarlo Ed infatti 
nelle prove che la Ferran sosterrà questa set 
timana sul circuito Enzo e Dino Ferran Fio-
rio ha preannunciato delle modllfche per 
«ottimizzare I accoppiamento motore telaio» 
modifiche da apportare soprattutto al telaio 
Perché sarebbe proprio il telaio a vanificare 
un motore che sul banco di prova sprigiona 
una notevole potenza 

Dopo le prove di Imola I appuntamento 
con la Ferrari è in Messico dove il 28 mag 
gìo si correrà II quarto Gran Premio della sta 
gione Un appuntamento indicato dai re 
sponsabili di Maranello già dai giorni delle 
prove in Brasile come il momento decisivo 
nella stagione del Cavallino rampante Rien 
tra con ottanta probabilità su cento Berger e 
vedremo se almeno un pò di problemi sa 
ranno stati risolti 

Se la Ferrari delude gli italiani possono 
consolare il loro amor patrio con la prova di 
tre piloti Stefano Modena salito addirittura 
sul podio alle spalle di due «giganti* della 
McLaren Alex Calli il piccolo pilota dallo 
sguardo triste della scudena Italia Imito 
quarto e Michele Alboreto che al volante 
della nuova Tyrrel ha conquistato un quinto 
posto che al di là della soddisfazione perso 
naie ne rilancia 1 immagine di pilota offu 
scala dopo una serie di gare deludenti con 
la Ferrari 

A PAGINA 24 

Per flnter contro la Juve 
un pareggio «disco verde» 
sulla strada dello scudetto 
Anche il Napoli a Bologna 
divide stancamente la posta 
In coda strappano punti 
solo la Lazio a Pescara 
e l'Ascoli all'Olimpico 
in una partita molto calda 
Guai grossi per Pisa, Como Vg&r+j ^^ 
e Cesena (5 gol a Bergamo) La palla colpita di testa da Serena, Invano rincorsa da Tacconi, mentre conclude la sua 

Agenti di polizia Ironteggiang tifosi della curva sud alla fine della 
partita Roma-Aiccii 

Qualche assente 
ma a Roma c'è 
il grande tennis 
• I ROMA Diecimila palline 
pronte ad essere martoriate le 
azalee in fiore e una beila ca 
scata di dollcn 11 Grande Ten 
nis sbarca sulla terra rossa di 
Roma Due settimane tra Vip 
mostri sacn delia racchetta 
mondanità e spettacolo ien 
con le prime mosse del tor 
neo femminile si è alzato il si 
pano sulla 46» edizione degli 
Internazionali Non è più una 
bestemmia allineare con un 
pò di tatto e senza montarsi 
la testa I appuntamento capi 
telino con le più tradizionali e 
fastose rassegne del Roland 
Garros e di Wimbledon Gii 
sponsor sgomitano per un po­
sto nel villaggio e sono andati 
letteralmente a ruba i palchi 
da 5 milioni di lire I biglietti 
per le due 't mane in prò 
gramma sono inseguiti e cer 
cali come una griffe di marca 
A scorrere le prime otto teste 
di sene della gara femminile 
(Sabadini Maaleva Kelesi 
Sanchez Cecchini Reggi 

punto 
evia 
Samp: 90 minuti, una stagione 

SERGIO COSTA 

t B GENOVA. Comincia 1 ope 
razione Berna e la Sampdona 
cerca di dimenticare le sberle 
rimediate in campionato Co 
me? Ritrovandosi in allegria a 
Bogliasco andando ai cine 
ma Scrupolo professionale 
solo sulla scelta del film non 
un lungometraggio d awentu 
ra una bella storia comica 
(ce ne sarebbe bisogno visto 
che dopo quattro sconfitte 
consecutive nessuno qui ha 
più voglia di ndere) ma una 
partita del Barcellona, il gran 
de avversano di mercoledì in 
Svizzera Sullo schermo ap­
punto Sredets Sofia Barcello­
na il match di ntomo della 
semifinale di Coppa delle 
Coppe In platea (nella sala tv 
del Centro di Bogliasco) 
sguardi concentrati sulle ca 
ratlenstiche di ogni atleta 
•azulgrana* Boskov in prima 
fila dietro tutti i blucerchiati 

anche Vialli che interrompe 
per un ora il suo lavoro di 
convalescenza con il profes­
sor Focardi E alla fine volti di 
stesi quasi risollevati II Bar 
cellona nonostante il mo 
mento no blucerchiato conti 
nua a non impressionare a 
non fare paura Eppure Lecce 
ha suonato 1 allarme «Si sa 
bato abbiamo deluso - am 
mette Boskov - come ci capi 
ta da un mese Ma so che in 
Svizzera troverò un altra squa 
dra una formazione motivata 
piena di stimoli decisa a ven 
dere cara la pelle In campio­
nato la sconfitta con 1 Inter è 
nsultata decisiva da quel gior 
no la squadra si è lasciata an 
dare ha cominciato a giocare 
per onor di firma E i risultati 
si sono visti in sette partiti ab* 
biamo raccolto un solo punto 
Ma non bisogna dimenticare 
la nostra improvvisa resurre 
zione con il Malmes Quel 

giorno abbiamo dato spetta 
colo Per questo sono convin 
to che ci npeteremo contro la 
formazione di Cruijff» 

Se Boskov è tranquillo buo­
na parte del mento è di Vtalli 
che pare quasi del tutto guari 
to Gianluca ien si è allenato 
per up ora con il preparatore 
Focardi non ha mai tirato In 
porta ha evitato gli scatti vio­
lenti ma la gamba destra ha 
sopportato bene i carichi di 
lavoro Non è al meglio lo sa 
anche lui ma mercoledì ci sa 
rà 

«Ali inizio - ha ribadito ien 
- scenderò in campo Poi ve 
diamo Spero di non essere 
costretto a chiedere il cambio 
È la partita della mia vita una 
occasione incredibile Non vo­
glio sprecarla e non voglio 
nemrnero dare forfait Se vin 
ciamo la Coppa cancelliamo 
le ultime amarezze e la no­
stra stagione diventa addtnttu 
ra storica memorabile» 

Non ha avuto «traacichl la 
polemica sorta sabato a Lec­
ce fra Pagliuca e Vieichowod 
Lo stopper (che a Lecce ave­
va affermato «certi gol noti si 
possono prendere») Ieri non è 
tornato sull argomento « Pa 
gliuca ha considerato chiuso 
I incidente Manmni, riappar­
so a Lecce dopo quasi tre me 
si di assenza è recuperato 
Giocherà in Svizzera, cóme 
Luca Pellegrini, che sabato 
per una botta al nervo scitico 
ha avuto un inìzio di paralisi 
al piede destro durata più di 
due minuti Mancheranno in 
vece come si sapeva gli 
squalificati Vierchowod e Car 
boni La squadra si allenerà 
ancora stamattina poi nel po­
meriggio con un piccolo char 
ter da 42 posti partirà alta voi* 
ta di Berna E domani grande 
vigilia prima dell appunta­
mento storico La partita pìO 
importante dei 43 anni di'vita 
blucerchlata 

. i - u » S " 
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Mandlikova e Wiesner) spie 
cano comunque le illustri as 
senze delle tre lady di ferro 
Graf Navratllova ed Evert, Un 
buco che favorisce oltremodo 
1 argentina Sabadml che sulla 
carta non dovrebbe faticare a 
bissare il successo dello scor 
so anno Se nel tennis in gon 
nella la latitanza di tanti nomi 
ha fatto amcciare il naso agli 
organiKaton anche nel terre 
no maschile mancherà il mi 
mero 1 Ivan Lendl Infatti per 
vendicarsi dei fischi e sfottò 
subiti lo scorso anno ha deci 
so di tenersi alla larga dal tur 
bolento pubblico della città 
eterna Mancherà anche Bec 
ker 

Ma il tabellone è cosi zeppo 
dì nomi che le defezioni sem 
brano un irrimediabile male 
di stagione una banalissima 
influenza nulla più Sino a 
domenica le donne poi dal 
15 al 21 gli uomini 

DMaMa 

• TENNIS Internazionali 
d Italia femminili (fino al 14) 

MARTEDÌ «7 
1 • BASKET Semifinale 
play-off Knorr Enlchem 
• PALLAVOLO Finale play-
off Maxlcono-Panin) 
• CICLISMO Giro del Tren­
tino (tino ali 11)o Giro di R o 
mandia (fino al 14) 

• BASKET Play-out 

SABATO 1 Q 

• CALCIO Napoli-Roma 
anticipo di tarla A 
• CICLISMO Giro Toscana 
• PALLAVOLO Final , p l .y-
off Panini Maxloono 

DOMENICA 14 
MERCOLEDÌ 10 
• CALCIO Da Berna tinaia 
Coppa delle Coppe Samp* 
darla Barcellona 
• PALLANUOTO Serie A 
• BASKET Semifinale 
play-off Philips Scavollnl 

• CALCO Serie A B C 
• CICLISMO Bordeaux-Pa­
rigi 
• IPPICA Roma So Presi­
dente della Repubblica 
• MOTO Mondiale di velo­
cità a Misano 
t RUGBY Play-oR, u m i l i -
nall di ritorno 

l'Unità 

Lunedi 
8 maggio 1989 19 



VERONA 1 
PISA r o 
VtMNfc Cervone 6; Berthold 6,5, Volpeclna 6; Bonetti 6.5. Pioli 

6,5, Soltla 6,5t Bruni 6,(65' Canfggla 6), lachlnl 6, Trogllo 6, 
Bottolazzl 6 (89' Terraclano s.v,), Pacione 6 (12 Zuccher, 13 
Marangon, 16 Gasparini). 

MA: Grudlna 7| Lucarelli 6, Bernazzanl 6: Boccafresca 5,5, 
Cavallo 5, Fiorentini 5,5 (71' Severeyns s.v.); cùbghl 6, 
Gazzaneo 6, Dolcetti 6 (46' Piovanelll 6), Been 6,5, Incoccia­
ti 5,5 (12 Bolognesi, 13 Brandanl, 15 Tonini). 

ARBITRO: Magni di Bergamo 5. 
RClii 15' Pacione. 
NOTE: angoli 6 a 1 per il Verona. Spettatori paganti 4.779 per 

un incasso di 67 milioni 280mila, più 12.721 abbonati per 
una quota di 224 milioni 760mila. Ammoniti: Berthold, 
Bonetti, Gazzaneo, Dolcetti, Piovanelli e Incocciati. 

BOLOGNA 1 
NAPOLI 1 
BOLOGNA: Cusin 6.5: Luppi 6,5. Villa 6; Pecci 6, Ce Marchi 6, 

Monza 6: (86' Demol s.v.l; Poli 6, Stringerà 6,5, Lorenzo 6.5, 
Bonetti 6, Alessio 6,5 (72' Marronaro s.v.HÌ2'Sorohtlno, 
14 Aaltonen, 15 Rubio). 

NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 6,5, Blgiiardl 6, COrradlnl 6. Alemao 
6,5, Fusl,6;,Crippa 6, De Napoli s.v. (35' Carannante 6), Gareca 

6.5, Romano 6. Carnevale 6,5: (12 DI Fusco, 15 Filarti, 16 
Neri). 

ARBITRO: Papa/està 6,5. 
MARCATORI: 23'Lorenzo; 26'Careca. 
MÒTE: calci d'angolo 9 a 3 per il Bologna. Ammoniti Carennante 

e Luppi. Spettatori circa 30.000 del quali 17.437 paganti 
per un incasso di lire 436.875.000 e 10.774 abbonati 
(quota lire 271.033.900). Bella giornata di sole, presente II 
et Vicini. 

PESCARA O 
LAZIO O 
PESCARA: Gatta 7: Bruno s.v. (dal 28' Di Cara 5), Bergodl 5,5; 

Ferretti 6 (dal 66' Edmar 6.5), Junior 6. Ciartantinl 6; 
Pagano 5.5. Gasperlni 5,5. Marcheglariì 7, Tita 6,5, Berli-
ghieri:5f(12 Zlhettl, 14 Caffarelli; 15 Mlano). 

UBO-, Fiori .Ti Marino 6,5, Plscedda 5,5; Acerbls 5,5 (dal 67' 
Beruatto), Monti 6,5, Gutierrez 5,5: Di Canio 7, Dezottì 6,5, 

'•' Muro 6,5,. Sclosa 6 (dai €2'; Greco 6), Sosa 6,5 (12 
Martina, 15 Di-Biagio, 16 Rizzolo). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa 6,5. 
NOTE: angoli 3 a 3. Cielo.serenò, terreno in buone condizioni, 

spettatori paganti 4.821 più 15.630 abbonati per un Incas­
so complessivo di 430 milióni. Ammoniti Gutierrez, Marino, 
Di-Canio.. 

ROMA 1 
ASCOLI _1 
ROMA: Peruzzi 6; Gerolin 6,5, Nela 6; Manfredonia 6,5, Oddi 

5,5, Di Mauro 7; Renato 5, Conti 6,5, Massaro 7, Giannini 6, 
Policano 5. (12 Tancredi, 13 Ferrarlo, 14 Collovatl, 15 
Andrade, 16 Rizziteli!) 

ASCOLI: Pazzagli 6,5: Destro 6, Rodia 6,5; Dell'Ogllo 6, Fontman 
5.5, Benettl 6 (82' Alotsi s.v.): Agostini 5 (46' Cvetkovlc 
6,5), Carino 6, Giordano 5, Giovannelli 6, Casagrande 6. '12 
Bocchino, 13 Mancini, 14 Bonglomi) 

ARBITRO: Lanose di Messina 4 
RETI: 40' Policano, 59' Giordano 
NOTE: Angeli: 8-3 per la Roma. Giornata di sole, terreno In 

buone condizioni. Ammoniti: Giovannelli, Fontolan e Nela. 
Espulsi: Conti. Spettatori: 35.388, paganti 16.733 per un 
incasso di 275.115.000 di lire; abbonati 18.655 per una 
quota di 555.230.000 di lire. 

Segna Pacione 
torna Caniggia 
Bagnoli fa festa 

Onidlns «vita II «cappotto» 

• ' Rimo brivido per Grudlna: Bruni pennella un traversone in 
area pisana sul quale s'avventa Berthold. Il tedesco cicca clamo-
rasamente ma interviene Pacione che però spara alle stelle. 
i 5* La rete scaligera: Volpecina lancia in profondità a Pacione il 
quale, dopa qualche passo nell'area nerazzurra, fa partire un 
diagonale imprendibile per il portiere. 
20' Ancora la punta gialloblu protagonista, cross di Bruni Testa 
di Pacione e grande parata di Crudina in tuffo nell'angolo alla 
sua destra. 
4 1 ' £ Borlolazzi che spreca la più ghiotta delle occasioni: da 
due passi si fa parare unltroacolpo sicuro 
49* II Verona colpisce una traversa clamorosa con una bordata 
di Volpecina da venticinque metri su tocco di Borlolazzi 
54* // Pisa fa vedere che esiste: Piouanelli prende palla e dal li­
mile fa partire un tiro che costringe Cervone in angolo. 
85' Rientra nel Verona Caniggia: festa al Bentegodi per l'idolo 
ritrovato, 
88' Ultima paura per il Pisa ma Bonetti, liberato da Pacione, si 
fa parare con i pugni da Crudina conia conclusione OLR. 

UMINZOIIOAfÀ " 

• I VERONA I gialloblu ritro­
vano la freccia blonda Canig­
gia in campo per uno scam­
polo di gara dopo l'infortunio 
del 22 gennaio scorso a Bolo­
gna, e ritrovano anche il sorri­
so, E bastato un lampo di Pa­
cione, per ridare ai gialloblu I 
due punti, dopo una astinen­
za che durava addirittura dal 
26 febbraio ospite l'Alalanta. 
Mattatore della gara dunque 
Marco Pacione, ragazzo ac­
qua e sapone di Pescara, uni­
co braccio armato della sterile 
Imppa bagnoliana. E II Pisa? 
Quello visto al Bentegodi ben 
ptxa cosa. Mollo, rilassato, 
quasi non tonasse neanche 
par la salvezza, senza schemi, 
rinunciatario all'estremo. Una 
squadra, insomma, allo sban­
dò, dove il solo Been ha cer­
cato di fornire qualche tocca­
ta .geniale, Un centrocampo 
evanescente, un attacco Isola­
to, e In panchina certamente 
non due geni del pallone. La 
coppia Giannini Giorgis non 
ha brillalo infatti per tattica e 
per intelligenza. Cambiare Se­
vereyns solo al 71' per uno 
sbadato Fiorentini non è ap­
paia* certamente una mossa 
decisiva, .A Bagnoli invece le 
cose sono andate tutte per il 
verso giusto. E la squadra gial­
loblu si 4 anche presa il -lus­
so» di sbagliare almeno quat­
tro occasioni pulite da gol. In­
somma un Verona diverso da 
quello ad esempio che ha 
perso sabato scorso nell'antì­
cipo a Napoli, che ha inter­
pretalo la gara sotto il profilo 
della grinta e del carattere. 
Una formazione, quella giallo-
blu:, che ancora però non rie­
sce '4 consumare in pieno l'e­
nergia sviluppala. Bonetti e 
Berthold ad esempio si affan­
nano, ma non trovano sboc­
chi in grado di similare le loro 
accelerazioni, lachini in certi 
frangenti aziona come un mu­
linello, senza punti di riferi­
mento precisi, nsullando 
inappuntabile dal punto di vi­
sta dell'Impegno, ma sicura­
mente non sufficiente dal 
punto di vista lattico. Ecco 
spiegato come mai allora la 
squadra gialloblu che ieri po­
teva vincere con largo margi­
ne, risulta ancora tra color 
che stan sospesi», in bilico su 
di una classifica che non è né 
carne né pesce. Il sogno della 
Coppa Uefa per la verità non 
e ancora svanito del (ulto, ma 
in questo campionato basta 
una sconfitta per ritrovarsi im­
pastati in paludi temibilissime 
E sufficiente dire questo per 

{ilacare gli entusiasmi che si 
anno sentire in riva all'Adige, 
l'Indomani di ogni vittona. 
Adesso comunque il Verona 
ritrova Caniggia. Venti minuti, 
quelli del Biondo argentino, 
che hanno improwisameni 
allontanato polemiche e 
voloni che si addensava 
sulla testa dell'idolo scaliL 
Dimenticata completameli!!!.' 
la storia che lo ha visto coin­
volto come testimone in un 
processo di droga, Caniggia è 
apparso sereno e con molta 
voglia di giocare. Certo, la 
condizione non è ancora la 
migliore, lo scatto non e di 
quelli che fulminano gli avver­
sari, ma l'argentino è comun­
que sulla strada buona. E Ba­
gnoli sotto i baffi sorride. An-

di Coppa Uefa non 
r sentire lontanamente 

«are. 

Anconetani 

Ha dubbi 
sullo 0-0 
di Pescara 
• • VERONA. «Noi perdiamo e 
gli altri pareggiano...*. È il soli* 
to Romeo Anconetani. Il pa­
dre-padrone del Pisa non si 
smentisce neppure nel dopo­
partita allo stadio Bentegodi. 
Crede di parlare del suo Pisa 
che «(fonda all'ultimo posto, e 
invece lui, con la sua solita 
"vis" polemica, sposta il tiro 
addirittura su Pescara-Lazio. 
Attacca. «Noi siamo molto 
amici dei veronesi eppure qua 
nessuno ci ha fatto del regali. 
Lazio e Pescara invece duran­
te la settimana sembravano 
sbranarsi ed ecco com'è fini­
ta...». Una accusa? «Nemmeno 
per idea», risponde prontissi­
mo Anconetani «Dico sola­
mente che è finita 0 a 0 come 
succede tra due grandi ami­
ci ..*. Anconetani adesso guar­
da al calendario. Ed annun­
cia: «O Roma o morte. Mi di­
spiace per il mio amico Calle-: 
ri, ma II Pisa se la giocherà al­
l'Olimpico la permanenza in 
sene A». UL R. 

BOLOGNA-NAPOU I padroni di casa vanno in gol con Lorenzo 
ma poi ci pensa Careca a salvare i partenopei • . ' ::;:. ..:,.. ; ;:. . ; . ma poi ci pensa Careca a salvare i pa 

Per gli orfani di Maradona 
una domenica di paure rossoblu 

Una traversa di Lorenzo 

15* forte e angolato calcio dì punizione di Careca, ma Cusin vo­
la e devia in angolo. 
23' il Bologna va in vantaggio: azione Alcssio-Stringara che dà 
a Poli, t'estrema, da fóndo campo con un azzeccato diagonale 
mette sui piedi dì Lorenzo che realizza 
26' pareggio napoletano; Carnevale da circa metà campo allun­
ga a De Napoli che pesca Careca, leggermente spostato sulla de­
stra, tiro angotàtissima dei centravanti che supera l'incolpevole 
Cusin. 
31* Careca di testa smarcaCrippa libero sulla sinistra, ma l'at­
taccante è bloccato da De Marchi in scivolata 
45' angolo battuto ddStringarà, di testa De Marchi gira nelt'an-

Solo a sinistra di Giuliani, il portiere si tuffa e respinge. 
2' stupendo pallonetto ili Alessio per la testa di Lorenzo che 

anticipa Giuliani, ma il pallone finisce sulla traversa. 
60' cross di Luppi, tuffo di testa di Mi è palla che va alta dì po­
co. 
80' Luppi svirgola una palla che viene catturata da Carnevale. 
La sua conclusione viene deviata in angolo da Cusin. 
88' Bonetti dalla linea,di fondo mette sui piedi di Marronaro 
che da 10 metri sbaglia la palla-gol. 

DKV. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCO VANNINI j 

Il gol del momentaneo vantaggio realizzato da Lorenzo , 

M BOLOGNA, L'aereo era 
pronto per portare Maradona 
a Bologna, poi i lunghi tenten­
namenti: arriva o non arriva? 
Ma l'argentino non parte né 
sabato né domenica e fa sa­
pere alla società che il suo 
mal di schiena gli impedisce 
di giocare. «Ecco perché - in­
terviene seccamente il general 
manager Moggi -non si deve 
Inventare adesso per forza 
uno scandalo. Maradona sta­
va male quindi è rimasto a ca­
sa. Nessun "caso", nessuna 
speculazione, le cose stanno 
proprio cosi*. 

Ovviamente anc.he il medi1 

co Aeampòra conferma che 
non c'è niente da «presame' 
re», ma la realtà è l'indisposi­
zione del giocatore. 

Nei primi minuti della par-
tia si è avuta l'impressione 
che i giocatori napoletani in 
campo volessero dare una 
certa dimostrazione di come 
anche senza Diego potevano 
proporsi a un buon, livellò, E 
l'avvio dell'accoppiata ,Came-; 
vale-Careca creava qualche 
difficoltà alla terza linea bolo­
gnese, Ma la supposizione, 
dopo i primi minuti, doveva 
cadere perché la situazione in 
campo si equilibrava e, anzi, 
alla lunga era proprio il Bolo­
gna a segnare per primo, 
quindi, subito il pareggio, le­
gittimava certe possibilità di 
un successo. Di palle gol, infa­
ti, ne ha costruite di più ilBo-

logna, che ha, pure colpito 
una traversa. Comunque il pa­
reggio sta bene a tutti e due. 

Davvero la squadra di casa 
è piaciuta, nonostante fòsse 
tutta italiana in quanto i suoi 
tre stranieri Demòl, Rubio e 
Aaltonen, erano in panchina 
e solo il primo ha avuto l'op­
portunità di giocare gli ultimi 
scampoli della partita. Va co­
munque sottolineato un parti­
colare: proprio questo incon­
tro ha dato l'opportunità di fa­
re chiarezza su alcuni giocato­
ri rossoblu considerati un po' 
«oggetti misteriosi», vale a dire 
Alessio e Lorenzo i quali si so­
nò invece espressi a un buon 
livello. Insomma, un apprez­
zabile Bologna lanciato verso 
la salvezza, ancora un po' in­
genuo in taluni frangenti (il 
gol subito, ad esempio), ma 
che appare in salute. 

In non buona salute appare 
invece il Napoli, non perché 
non sia in condizione, ma per 
11 fatto che subisce troppi in­
fortuni ed è perciò legittimo il 
lamento finale di Bianchi visto 
che Fusi e De Napoli sono fi­
niti ko. 

Un'annotazione molto inte­
ressante, soprattutto di questi 
temili: c'erano trentamila per­
sone e tutto é filato liscio; an­
che il linguaggio della tifoseria 
è stato controllatissimo. Allo­
ra, vìen da chiedersi, si può 
ancora assistere senza pericoli 
a una partita. 

Le lastre hanno escluso fratture per De Napoli 

Bianchi conta i feriti 
Maifoedi i gol specati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER OUAONIU 

• i BOLOGNA Negli spoglia­
toi napoletani, si .tende a glia-
sare sul «giallo* Maradona e a 
dare invece risalto al poco 
ospitale trattamente riservato 
sabato dai dirigenti dello Stoc­
carda a Bianchi che s'era re­
cato in Germania per vedere 
gli avversare di Coppa. 

«È stata davvero stupefacen­
te la scortesìa usataci dai diri­
genti tedeschi - accusa il gè* 
neral manager Luciano Moggi 
- hanno mandato il nostro al­
lenatore in curva, quasi a vo­
lergli impedire di seguire bene 
il match col Karlsruhe. Inoltre 
l'hanno lasciato completa­
mente solo. Qaundo il tecnico 
dello Stoccarda Haan venne a 
Napoli fu ben diverso il nostro 
trattamento: gli mettemmo a 
disposizione un'auto e un in­
terprete. Il comportamento 
dei (edeschi é stato davvero 
scorretto. Sarebbe bene che 

l'Uefa intervenisse». 
Bianchi-invece non vuol (or- ; 

nare sull'episodio^ e neppure, 
sulla vicenda Maradona. Per 
quanto riguarda la partita'col 
Bologna il tecnico azzurro si 
limita a poche battute e a un 
aggettivo «frammentaria». 

Bianchì si mostra invece 
preoccupalo per la lunga se­
rie di infortuni che sono toc­
cali in questi ultimi tempi ai 
suoi giocatori. «In ogni incon­
tro - spiega - ne perdiamo 
due o tre. Se va avanti cosi ar­
riveremo alla seconda partita 
di finale con lo Stoccarda al 
lumicino». 

A parte le già note indi-
sponbilità dì Maradona, Fran-
cini e Renica, ieri si sono ag­
giunti gli infortuni a Fusi (di­
storsione del ginocchio sini­
stro) e De Napoli (contusione 
gamba sinistra). Quest'ultimo 

s'è fatto trasportare all'ospe­
dale Rizzoli per una radiogra­
fìa che fortunatamente non ha 
rilevato fratture. Difficile stabi­
lire quanti di questi infortunati 
saranno recuperabilUper l'an­
ticipo di sabato con la Roma. 

Maifredi non nasconde la 
propria soddisfazione per il 
punto conquistato, che collo­
ca il suo Bologna ormai al di 
fuori della zona calda del fon­
di classifica. «A dire il vero -
spiega - si poteva anche vin­
cere: Lorenzo ha colpito la 
traversa e Marronaro ha fallito 
una clamorosa occasione a 
due minuti dal termine; Il Na­
poli in pratica non ha mai ti­
rato in pòrta». 

Vicini era in tribuna: anche 
per visionare qualche rosso-; 
blu? «Può darsi - risponde 
Maifredi - , nella mia squadra 
ci sono alcuni elementi (Lup­
pi e De Marchi ndr) interes­
santi. Il et li avrà visti... 

PESCARA-LAZIO 

Il Pescaia non sa 
• * più vìncere 

La Lazio neanche 
Portlwl i w t u t t o 

8' lancio in profondità di Sclosa, liscio di Bruno, pallaaDezolti 
che calda con violenza dal limite. Ma la palla va di poco alta 
V Dezotti serve Muro, ma il tiro è troppo angolato e termina 
fuori dalla zona di Gatta 
IV Tita fugge sulla desila e dal fonda effettua un traversone te 
soebasso 
per t'accorrente Pagano, ma un difensore della Lazio imereetla 
il pallone sai piediM'eWattaccante 
23' Mona' per Sosa. L'uruguaiano sì gira bene e batte di destro, 
ma la sua conclusione sfiora il palo. 
2T Marchegiani-Pagano-Marechegianl, ma il tiro forte di que­
st'ultimo (troppo centrale. Fiori lo blocca bene. 
28' e l'episodio incriminato, Muro lancia Detoni che tira pron­
tamente Su Gatta in uscita, il pallone carambola su Bruna che 
forse tocca con una mano, 
ma l'arbitro concede solo un corner alla Lazio. 
TV bell'azione Mura-Sosa-Di Canio die calcia al volo, da fuori 
area. Ma Gatta, in venàdi prodezze, riesce a deviare in angolo. 
83' TriangohJunior-Edmar-Berlinghìeri. Il suo uro trova 
pronto'Fiorìcherespinge con ilcorpo. OF.I. 

Incidenti 

Attestato 

laziale 
••PESCARA. Un arresto e 
selle lenii lievi, Ira I quali Ire 
poliziotti, e il bilancio dei taf­
ferugli tra le tifoserie che si so­
no avuti a Pescara primar du­
rante e dopo l'incontro Pesca­
ra-Lazio. Qla dalla mattina, al­
l'arrivo M tfeno speciale dei 
tifosi laiiali(circa^OO) alla 
stazione ferroviaria pescarése, 
le forze dell'ordine hanno 
compiuto una sirena serve. 
glianza scortando la comitiva 
laziale fino all'ingresso dello 
stadio. Gli incidenti più rile­
vanti si sono avuti prima della 
f>arlita, anche a causa dì of-
ensM volantini lanciati dalla 

tifoseria pescarese. Durante 
piccoli tafferugli sono rimasti 
feriti due tifosi pescaresi e due 
laziali. Il giovane arrestato e 
Alessandro. Lémbo, di 20 an­
ni, di Orottaferrata (Roma), 
accusato di violenza, resisten­
za e lesioni a pubblico ufficia­
le. Domani mattina sarà pro­
cessato con il rito direttissimo. 
L'agente da lui colpito con un 
pugno, Giancarlo D'Alessan-
dris, è stato medicato con due 
punti di sutura al sopracciglio 
sinistro. UF.I. 

ROMA-ASCOLI 

Stock di 
Partita «dominata» dairarbitro. Finale incandescente: espulso Conti, incidenti 
I marchigiani trovano il punto della speranza, per i giallorossi s'allontana l'Uefa 

i e Lanese scatena l'Olimpico 
RONALDO PERQOLINI 

• ROMA. Questa volta il 
presidente dell'Ascoli non 
può proprio lamentarsi del­
l'arbitraggio, Il signor Lanese 
ha fatto di tqtto per non far ar­
rabbiare fi chiarissimo profes­
sor Costantino Rozzi. Ha su­
scitato però «l'ira funesta» dei 
giallorossi, riportando perfino 
a galla i furori giovanili di Bru­
no Conti che con l'età sem­
brava aver trovato la pace 
dei... campi. Quattro rigori re­
clama la folla romanista, forse 
un paio, sicuramente uno 
(l'atterramento di Razzagli ai 
danni di Conti) meritavano il 
tiro dal dischetto. E sono i ri­
gori-negati a far passare tutto 
il resto in secondo piano. Lie-
dholm, come da copione, del­
l'arbitro non parla. Giordano 
lancia una battuta piena di ve­
leno trasteverino: *Ma quali ri­
gori, il fatto è che i giallorossi 
pensavano che il campo fosse 
una piscina, e si tuffavano in 
continuazione». La moviola 
darà la sua postuma e inutile 
sentenza. Il verdetto del cam­
po, invece, dice che l'Ascoli 

Pagliuca chiede aiuto anche al palo 

18* scambio Giannini-Massaro, cross per Conti 
che tira al volo, la palla va oltre la traversa. 
27' Conti in area salta con un pallonetto Pazza­
gli che lo atterra: per l'arbitro non è successo 
nulla. 
32' Conti riceve una palla lavorata da Di Mauro 
e Massaro prende la mira e fa partire una poten­
te bordata: Pazzagli è battuto, ma sulla linea re­
spinge di testa Giovannelli che viene messo ito, 
per alcuni istanti, dal colpo. 
40' Roma in gol: Renato mette una palla in 
area, sullo spiovente si avventa Policano e di 
potenza schiaccia in rete. 
45' punizione di Casagrande e prima vera para­

ta,di Peruzzi che sì tuffa e devia in angolo. 
59' l'Ascoli pareggia: serpentina in area di Ciet-
kovic, passaggio a Casagrande che tira, Peruzzi 
respinge in tuffo arriva Giordano e segna. 
66' occasione per Renato che tira sull'esterno 
della rete. 
76* lungo fraseggio in area di Conti e Giannini, 
il principe tira e Pazzagli in tuffo devia sul palo. 
80' Policano in velocità entra in area contrasta­
to cade: per l'arbitro non e successo nulla. 
89* Massaro lanciato verso la porta cade stretto 
tra due avversari; per l'arbitro non è successo 
nulla. Conti perde le staffe, furente protesta e La­
nese lo espelle. D/?.P, 

con il punto «conquistato* al­
l'Olimpico tiene ancora acce­
so il cero della speranza, 
mentre per la Roma si spegne 
quel ritomo di fiamma che ri­
scaldava ambizioni di zona-
Uefa. E al di là della questio­
ne-rigori la Roma ha pareggia­
to una partita che non ha sa­
puto vincere. 

Nel primo tempo l'Ascoli 
non è esistito. Nonostante le 
due punte abbondanti messe 
in campo da Bersellini erano i 
giallorossi, orfani del loro arie­

te tedesco, a pungere. Gran 
movimento, al quale Di Mau­
ro, vista la perdurante latitan­
za di Giannini, cercava di dare 
adeguate geometrie, mentre il 
clownesco Renato faceva di 
tutto per rovinarle. 11 gol arri­
vava con una prodezza atleti­
ca dì Policano, l'unica dote 
che possiede questo presunto 
giocatore di calcio. 

Nella ripresa bisognava insi­
stere per trovare il colpo del 
ko, ma la Roma se la prende­
va comoda. L'Ascoli, invece, 

con l'innesto di Cvetkovic riu­
sciva a tessere insidiose trame 
di contropiede e arrivava cosi 
il gol di Giordano, che poteva 
cosi far vedere di essere in 
campo. La Roma irritata dal 
risultato e dal gioco duro dei 
marchigiani, indispettita dalle 
sviste dell'arbitro aveva una 
reazione nervosa. Come pre* 
tendono i tifosi ci «metteva il 
cuore», ma nel clima da asse­
dio di Forte Apache i marchi­
giani riuscivano a non (arsì 
portare via lo scalpo. 

Tre feriti 
Un tifoso 
precipita 
nel fossato 
f M ROMA. Il coperchio della 
curva sud, dopo un periodo di 
lunga ebollizione, è saltato al­
lo scadere della partita. L'e­
spulsione di Conti è stata la 
classica goccia che fa fatto 
traboccare il vaso. Al fischio 
finale i più scalmanati hanno 
cercato di entrare in campo 
scavalcando il fossato. Neil ir­
responsabile arrembaggio un 
ragazzo di 19 anni Massimilia­
no Daterie è caduto'nella fos­
sa. Il primo responso, per sua 
fortuna, non è drammatico. I 
medici dell'ospedale San Gia­
como gli hanno riscontrato 
una contusione lombo-sacra­
le. La prognosi è di dieci gior­
ni. Altri due tilosi, Marco Ales­
sandro, 34 anni, e Mario Chi-
cucchiu, 24, sono rimasti feriti 
nel corso di una rissa scoppia­
ta in curva sud e sono stati 
giudicati guaribili rispettiva­
mente in 6 e 5 giorni. OR.P. 

flRNANDO IKNAMÒtUTI 

fta PESCARA Ancora uno ze­
ro a zero allo stadio Adriatico 
dove dall'inizio dell'anno II ' 
Pescara non riesce più a vin­
cere una parlila. Infarti risale , 
al 29 gennaio l'ultima vittoria 
Interna della squadra di Ca- ' 
leone, dopo di che una lunga .' 
serie di pareggi, quasi tutti sul 
risultato bianco, hanno carat­
terizzato gli altn incontri casa­
linghi. E un Pescara questo 
che ha assunto una fisiono­
mia ben diversa dalla squadra 
che tutti conoscevano, pim­
pante e sbarazzina, capace di 
prendere solenni batoste, ma 
anche dì reagire con ama*' 
glianti vittorie, Da un po' di 
tempo a questa parte l'allegra 
brigata di Galeone è improvvi­
samente intristita, ha perso 
strada, smettendo le simpati­
che caratteristiche di una vol­
ta per indossare gli abiti grigi 
e dimessi di un ragioniere di 
provincia, «Il fatto è che siamo 
Imborghesiti', commenta se­
rafico negli spogliatoi il Iralner 
abruzzese. La politica dei pie-
coli passi ha evidentemente 
contagiato anche l'estroso al­
lenatore e questo e parso evi­
dente sopratutto nel secondo 
tempo, quando la squadra di 
casa ha tirato subito f remi in 
barca per non rischiare più 
del dovuto di fronte all'insi­
dioso contropiede degli ospiti. 
Di questa situazione non « 
stata in grado di approfittarne 
la Lazio che con una vittoria 
avrebbe potuto tirarsi fuori 
dalla mischia. Ma la squadra 
ospite di problemi ne aveva 
fin troppi ed il punto conqui­
stato a Pescara viene preso 
cóme oro colato. Materazzl ha 
schierato la solita formazione 
rivoluzionata: Monti difensore 
centrale su Tita, Plscedda e 
Marino sulle fasce rispettiva­
mente alle prese con Pagano 
e Berlinghieri, Gutierrez libero 
cosi come le quattro mezze 
punte messe II a far la spola, 
Una tattica che ha dato I suoi 
frutti per una buona mezz'ora 
quando gli ospiti sono stati 
più intraprendenti ed hanno 
creato diverse occasioni peri­
colose. Con un pizzico di con­
vinzione in più gli attaccanti 
laziali avrebbero potuto cen­
trare il risultato pieno, ma 
neanche la sorte è stata beni­
gna nei loro confronti quando 
su un presunto fallo di mano 
di Bruno in piena area gli 
ospiti hanno reclamato il rigo­
re, Ma Agnolin che per il resto 
ha diretto con la consueta au­
torità ed oculatezza, in questa 
occasione era forse coperto 
da un paio di giocatori ed ha 
lattò continuare il gioco tra là 
disperazione di Dezotti e 
compagni. 

Materazzl, negli spogliatoi, 
non se la sente di recriminare 
su quell'episodio: «Il pallone 
era coperto da due giocatori e 
la panchina non è il posto mi­
gliore per dare un giudizio se­
reno., dichiara diplomatica­
mente nell'intervista del dopo­
partita, .Dei resto 11 punto 
guadagnato su un campo osti­
co come quello di Pescara mi 
va abbastanza bene soprattut­
to alla luce dei risultati delle 
altre squadre pericolanti ed in 
fin dei conti sono anche sod. 
disfatto del gioco messo in 
mostra dalla mia squadra». In 
effetti la Lazio « apparsa net­
tamente in ripresa. La squadra 
è stata più che dignitosa eia-
scia ampi margini di migliora. 
mento per il prossimo futura, 
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JUVENTUS 1 
INTBB 1 
JUVmtWi Tteeonl Ti Napoli 6.5, De Agostini 5.5: Galla «.5, 

BrunoS.Trieella 6.5; Marocehl 6, Barros 7 (dall'82 MMrln), 
Buso 6.5, Zavarov 5. Mauro ,5.6 (Dal 61 Laudrup 5.5). In 
panchlni: 12 Bodlnl, 13 Faveto, 16 Altooelil. 

INTUÌ: Ztnga 7; Bergami 6.5, Brehma 6; Mattaoli 6, Farri 6.S, 
Verdelli 6; Bianchi 5.5 (dal 64 Baresi), Berti 6.5. Diaz 6. 
Mntthaeui 8.5, Serena 7. In panchina 12 Malvoglio. 13 
Rivòlta, 14 Galvani, 16 Fanna. 

/MUrmO: D'Elia di Salerno 7. 
M I ) : Barro» 29* Serena 55* 
NOTE: Angoli S a zero per l'Inter, Pomeriggio estivo, terrena In 

buon» condizioni ad eccezione delle due aree spelacchiate e 
gibbose. Hanno assltlto alla gara 32.690 spettatori paganti 
per un incasso di, 896.167.000. 14.725 gli abbonati. 
Ammoniti Bruno e Senna. 

i ì | ,*l|s . - laggiù ••• *• 
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JUVENWS-INTER I bianconeri sembravano... l'Inter bel gioco, gol in contropiede e capolista 
per la prima volta in svantaggio in trasferta. Poi la reazione e il pareggio nerazzurro 

Juve, venti minuti da Trap 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA L'«nn«simo «assisto di Diaz 

Premi 

Mmzum 
vie»»-* • . \ •• 

(polemici) 
alla cassa 
M TORINO. Con questo pa­
reggia I nerazzurri sì sono 
memi In lasca anche lo scu­
detto, ma In leniniana annun­
cia are di-tensione nel palaz­
zo nerazzurro, Si parler» di 
prèmi e qui l'uni» di intenti 
Ira squadra e Pellegrini rischia 
groséh. Finora II presidente 
non ha p i s» l'iniziativa e*i 
giocatoti hanno deciso di bus-
san; alla sua porta. Sulla parta 
infatti c'è solo l'impegno ini­
ziale diiin premio di un milio­
ne o oilocontomila lire lorde a 
punto. Per lo scudeUo Pelte-
ilrini avrebbe fatto sapere di 
aver pronto un miliardo per 
tutti e sedici I giocatori. Fatti I 
conti i futuri campioni d'Italia 
hanno stabilito che c'è un 
«buco* di quasi settanta, ot­
tanta milioni netti a testa e 
nessuno ha Intenzione di la­
sciar paniere. E la determina­
zione dei nerazzurri al tavolo 
dell» trattativa sarà pari a 
quitte che mostrano in cam­
po La festa scudetto avrà una 
Ilio per preambolo? D O.Pi, 

PROSSIMO TURNO 
(14«89-Oret8) 

ASCOLI-BOLOGNA . . 
CESENA-PESCARA 

• I TORINO, L'Inter chiude 
forse I conti con le ipotesi di 
uno scudetto ancora in bilico, 
ma lo stadio della Juve resta 
proibito Indigesto, Erano arri­
vati a Torino con il proposito 
di violarlo, ma per vincere in 
casa di Madama l'armata Pel­
legrini dovrà riprovare la pros­
sima volta, e saranno 25 gli 
assalti andati a vuoto. In com­
penso all'Inter è riuscito un 
piccolo record, quello di far ri­
sorgere una Juventus sparita 
dalle prime pagine, una flebo 
non solo di popolarità - dopo 
molti mesi il Comunale è tor­
nato a riempirsi - ma anche 
d| prestigio. 

Questa Juve non è una 
grande squadra, e lo si sape­
va, ma alle voli* non è riuscita 
nemmeno ad essere buona, al 
pid mediocre, Ebbene un'ln-

, ter per un tempo squinternata, 
mai messa in campo, in con­
dizioni di Inferiontà tattica, ha 
dato alla Juventus non solo la 

possibilità di andare in van­
taggio, ma di mancare pia 
vòlte 11 colpo del k.o. 

Trapattoni aveva chiesto al 
suoi di sferrare l'abituale for­
cing iniziale, quell'assalto che 
aveva destabilizzato tante di­
fese. Ieri 11 colpo non è riusci­
to, la Juventus che in difesa è 
praticamente una ricotta ha 
retto e con il suo centrocam­
po squinternato, ma con mag­
giore decisione e voglia di 
darci dentro, ha preso in ma­
no la gara, azzeccando con 
un Barros davvero notevole 
anche la zampata vìncente. 
Un gol pieno di bello stile in­
ventato da Tricella In contro­
piede, nato da una inferiorità 
a centrocampo dell'Inter che 
solo nel secondo tempo tra­
pattoni è riuscito a rimediare. 
Zoff ha bloccato Berti con Ga­
lla e fatto trovare davanti a 
Malleoli e Matthaeus Barros, 
Zavarov, Marocchì e spésso 
Tricella e Mauro. L'Inter inve­
ce si ritrovava con un uomo 

E ora l'allenatore dell'Inter 
pronuncia la parola «scudetto» 

«Sì, stavolta 
è quasi finita, 
ma che paura-.» 

TULLIO 
> • TORINO. Zoff-Trap: 1 a 1 
in tutlo. SI abbracciano al ter­
mine della partita. Il Trap ov­
viamente è raggiante. Sprizza 
cordialità da tutti i pori. Un 
messaggio al collega-amico, 
pronunciato pubblicamente, 
quasi un testamento: «Dai, Di­
no, continua per la tua strada, 
non ti scoraggiare mai. Quan­
do non va tanta bene ti danno 
tutti addosso, è successo an­
che a me. Ma poi le case 
Cambiano.. Zoff sorride com­
mosso e ringrazia, senza dire 
una parola. A contatto diretto 
le differenze tra i due perso­
naggi risaltano ancora di pia. 
Il Trap è estroverso, lo sareb­
be anche se l'Inter avesse per­
so, figuriamoci ora che ha il 
suo settimo scudetto in tasca. 
•Abbiamo "strizzato" per 
mezz'ora - ammette -. Il cal­
do (renava Berti e Matthaeus, 
il contropiede della Juve ci 
dava parecchi grattacapi Pre-
fenamo essere attaccati m 
massa. Ho chiesto a Bianchi 

27. GIORNATA 

l'Bruno molla una bolla in faccia a Se­
rena, D'Elia vede e ammonisce. 
13' bel cross teso di Buso che Zavarov 
bene appostato non ha il coraggio di 
colpire al volo. 
14" Serena va addosso a Tacconi in lar­
go vantaggio, D'Ella lo ammonisce. 
29' la Juve in vantaggio: rapido contro­
piede avvialo da Tricella che dopo uno 
scambio con Zavarov lancia Barros. 
Zenga esce ma il portoghese è abilissi­
mo a scavalcarlo con un tocco elegante 
e preciso di esterno destro. 

36'Mauro entra in dribbling, salta Ire 
giocatori poi appoggia a Zavarov che si 
addorrnenta al momento del tiro. Prov­
vede Barros, palla a III di pàio. 
37' Napoli in area controlla su Serena 
aiutandosi con tornano appoggiata al­
la cosciaitìnterthlede il rigore, D'Elia 
rwmSGèrmanakosI 
44' contropiede di Barros che apre a 
Zavarov. Forte il tiro da sette otta metri 
in diagonale, bravissimo Zenga 
55' L'Inter pareggia: fulmineo contro­

piede nerazzurro con Diaz che centra 
per Serena. L'attaccante azzecca una 
deviazione volante che spiazza Tacco­
ni ed entra battendo alla base del palò. 
Difesa bianconera completamente sor­
presa Cól numero IT del cannonière 
interista in campionato. 
84' oramo Malleoli sulla sinistra, serie 
di finte e centro basso: si catapulta Ber­
ti, serie di rimpalli. Serena torse ostaco­
la, difesa in affanno é rimedia Tacconi 
uscendo tra I piedi del nerazzurro, 

o an 
inutilizzato in difesa, ma Ver­
delli non aveva e mai avrà ì 
mezzi per spingersi in avanti. 
E1 bastato questo per creare 
affanni anche' perchè non si 
può parlare di un grafi, gioco 
degli juventini. Era l'Inter a 
non saper risolvere l'impasse. 
Era anche la prima volta che 
la capolista sì trovava in svan­
taggio fuori casa, una situazio­
ne molto imbarazzante che la 

squadra non ha saputo risol­
vere per lunghissimo tempo. 

Avere la gara in mano per 
almeno venti minuti è stato 
forse il massimo per la Juve, 
questa Juve che ha difensori 
modesti o disastrosi, un Mau­
ro inconcludente, De Agostini 
fuori pista, Buso generoso ma 
acèrbissimo. Cosi il Trap, nel 
secondo tempo, ha potuto 
riogarìlzzare l suol, accentrare 

Bianchi fino a quel momento 
inutile, spingere Ferri un po' 
fuori dal guscio. Al resto ha 
provveduto la superiore po­
tenza tecnica e atletica. Si è 
aperto il corridoio per uno di 
quei contropiede dirompenti 
e Serena ha dato sfoggio della 
sua straordinaria abilita di col­
pitore di testa in acrobazia. E 
con il pareggio gara si è spen­
ta. La Juve non aveva mézzi 

per ritentare il colpo, l'Inter ha 
camuffato i disagi «controlla* 
do» e lasciando anche l'im­
pressione di poter andare ad 
arraffare una vittoria che cer­
tamente non avrebbe merita­
to. Ora la strada verso Io scu­
detto é tutta in discesa, con la 
possibilità di uh «brivido» buo­
no soprattutto per la coreo­
grafia quando a San Siro si 
presentar* <• Napoli. 

PARISI 
qualche sacrificio in più e le 
cose sono andate meglio. Ber­
ti e Matthaeus nella ripresa so­
no apparsi più freschi e si so­
no sganciati maggiormente, 
andando vicini al gol. Il col­
paccio ci poteva stare, ma il 
risultato è giusto. La Juve ci 
ha fatto soffrire più di tutti nel 
doppio confronto. Finita? CI 
siamo molto vicini, ma non 
crederete mica che i prossimi 
avversari, lecce e Bologna, ci 
daranno meno filo da torcere? 
Perciò aspettiamo a brindare. 
C'è tutto il tempo*. La squadra 
gli è piaciuta, una squadra co­
me vuole lui, che non molla 
mal «Slamo entrati in campo 
più determinati, i ragazzi han­
no capito che ce la potevano 
fare, che il gol della Juve èra 
derivato da un episodio parti­
colare, una prodezza di Bar­
ros. La calma dei miei è il se­
gno che c'è convinzione nelle 
nostre forze. È il fatto più con­
fortante». 

Zoff difende il sovietico 
«Ora arriva il suo momento» 

Inizia il torneo 
fj in Urss. E Zaxarw 

ente in forma. 

Il presidente della Juve Giampiero Boniperti 

Wm TORINO. Il derby d'Italia, 
lialla parte bianconera, è vis­
i to con composta dignità. 
•Jn pareggio che ripete quello 
li Milano e che significa la 
soddisfazione di essere imbat-
'itti nei confronti dei futuri 
'lampioni d'Italia. Non è mot-
io, ma bisogna accontentarsi. 
«toff perù, pur non contestan­
do il risultato, un poco di ram­
marico ce l'ha. «Dopo l'ottimo 
Iirimo tempo mi aspettavo di 
più. Invece non abbiamo sa­
puto più spingere con i difen­
sori, è venuta fuori l'Inter e ci 
ha castigali. Come a Milano la 
|>arte centrale della partita era 
«tata nostra, cosi oggi, almeno 
foer un tempo, siamo stati su­
periori all'Inter. Evidentemen­
te non basta per batterla; an­
cora una volta è stata quella 
che mi aspettavo, polente, ro­
busta e anche brillante. Quan­
do ci ha aggrediti, ci ha messi 
in difficoltà. Nessun dubbio, 
lo scudetto ha già un padro­

ne. L'Inter deve solo stare ni 
tenta a mantenere una uni 
centrazione sufficiente ptr il 
tre tre-quattio partite*. Ajxoid 
gli stranieri nel bene e nel m i 
le. Barros fa gol, Zavarov spie 
ga quelli falliti; «In entrambe 
le occasioni volevo aggiustar 
mi la palla per tentare di piiz 
zare a botta sicura, ma i diteli 
sori dell'Inter hanno recuper 1 
to». Ma Zoff parla in term ni 
lusinghieri di Sasha. *U soueii 
co comincia ad entrare in for 
ma in questo periodo, che 
coincide con quello dellen 
(rata nel vivo del campioni o 
sovietico*. Bnino è stato ani 
monito dopo sedici secondi 
un record, per un pugno a St 
rena. Subito dopo, le marti 
ture sono state cambiate, ù. ff 
non fa una piega, anche se d 
tre volte si era lamentato dille 
eccessive rudezze del diferso 
re: «Era previsto il Cambio di 
marcatura. Nessun problema 

t TP 

COMO-ATALANTA 
PlÒ'RENTlNA-VERONA ' 
INTER-LECCE 
LAZIO-PISA , 
NAPOLI-ROMA (Sab-13/5} 
SAMPDORIA-MILAN 
TORINO-JUVENTUS 

CANNONIERI 
17 RETI: SERENA (Inter) (nella 

foto), -
11 RETI! BAQGIO (Fiorentina) • CARÉCA (Napoli) 
1S KETIÈ BORGONOVO (Fiorentina), e VIALLI (Samp) 
11 RETI! VAN BA9TEN (Milan) e CARNEVALE (Napoli) 
10 riroeVÀIH (Alalanta), Barros (Juventua) e VIROIS (Milan) 
9 RETI; MAHAD0NÀ (Nàpoli) e MUUBR (Torino). 
• RETIfGIORDANO (A»w!l)i AGOSTINI (Cèanna) e TITA (Pesca­

ra). *••: 
7 RETI: 8t=RTI (Inter) e VOELLER (Roma). 
6 RETI; DIAZ. MATTHAEUS (Inter). SOSA (Lazio). PASCULLI 

(Lecce) e MANCINI (Sampdorii). 
8 RETI! CVEKTOVIC (Asppll). SIMONE (Como). DE AGOSTINI e 

LAUORUPjJuvemgaìrGULUT (Mltan). 0OSSENA (Sampdo-
ria) e SKORO (Torino) e PACIONE (Verona). 

CLASSIFICA 

INTER 
NAPOLI 
MILAN 
JUVENTUS 
ATALANTA 
SAMPDORIA 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 
BOLOGNA 
LECCE 
PESCARA 
LAZIO 
TORINO 
CESENA 
ASCOLI 
COMO 
PISA 

Punti. 

4 6 
40 
35 
33 
32 
31 
3 0 
27 
2 5 
24 
24 
23 
21 
21 
2 0 
10 
18 
17 

Ci. 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

PARTITE 

VI. 

20 
16 
12 
12 
10 
11 
12 
9 
5 
7 
7 
5 
2 
6 
5 
5 
5 
4 

Pa. 

6 
8 

11 
9 

12 
9 
6 
9 

15 
10 
10 
13 
17 
9 

10 
9 
8 
9 

Pe. 

1 
3 
4 
6 
5 
7 
9 
9 
7 

10 
10 
9 
8 

12 
12 
13 
14 
14 

RETI 

Fa. 

48 
49 
44 
41 
32 
33 
40 
26 
16 
23 
19 
24 
17 
29 
21 
21 
18 
12 

Su. 

13 
21 
20 
32 
22 
19 
35 
31 
20 
31 
29 
34 
25 
38 
37 

'34 
39 
33 

IN CASA 

VI. 

11 
10 
6 
5 
6 
7 
9 
5 
5 
6 
7 
3 
2 
5 
5 
3 
5 
3 

Pa. 

2 
2 
6 
6 
6 
2 
2 
4 
7 
6 
5 
8 

10 
7 
4 
5 
3 
5 

Pe. 

0 
1 
2 
2 
2 
4 
3 
5 
2 
2 
2 
3 
1 
2 
4 
5 
5 
5 

RETI 

Fa. 

26 
34 
25 
16 
21 
21 
30 
13 
10 
15 
11 
10 
10 
20 
14 
13 
12 
7 

Su. 

4 
12 
7 

11 
12 
10 
20 
19 
6 

10 
7 
8 
8 

15 
14 
16 
15 
14 

FUORI CASA 

Vi. 

9 
6 
6 
7 
4 
4 
3 
4 
0 
1 
0 
2 
0 
1 
0 
2 
0 
1 

p». 

4 
6 
5 
3 
6 
7 
4 
5 
8 
4 

5 
5 
7 
2 
6 
4 
5 
4 

Pe. 

1 
2 
2 
4 
3 
3 
6 
4 
5 
8 
8 
6 
7 

10 
8 
8 
8 
9 

RETI 

Fa. 

22 
15 
19 
25 
11 
12 
10 
13 
6 
8 
8 

14 
7 
9 
7 
8 
6 
5 

Su. 

9 
9 

13 
21 
10 
9 

15 
12 
14 
21 
22 
26 
17 
23 
23 
18 
24 
19 

Me. 

+ 6 
0 

- 6 
- 7 

- 9 

- 9 

-11 
-14 
-16 
-17 
-17 
-18 
-19 
-20 
-20 
-21 
-22 
-23 

E/S 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N, 36 del 14/5/89 

ASCOLI-BOLOGNA 
CESENA-PESCARA 
COMO-ATALANTA 

FIORENTINA-VERONA 
INTER-LECCE 
LAZIO-PISA 

SAMP0ORIA-MILAN 
TORINO-JUVENTUS 
MESSINA-UDINESE 

MONZA-AVELLINO 
SAMB.-GEN0A 
CASERTANA-PALERMO 
POGGIBONSI-CASALE 

Striscione della Filadelfia 

«Presidente sei stanco 
di xtótSKè? Noi no» 
Gli ultras contro Boniperti 

DAL NOSTRO INVIATO 

••TORINO. Lo strisciane 
aveva tinte (orti eintenti preci­
si: «Presidente, sèi stancò di 
vincere? Noi no!.. La curva ha 
aperto ormai ufficialmente la 
guerra a Honipertl andando a 
Sridare a voce, alta quello che 
anche tanti colletti bianchi 
pensano, limitandosi pero a 
mugugnate. Come non ba­
stasse è stato stampato un vo­
lantino dai toni insospettabili 
per degli ultra Jutt!al|ro che 
campioni di chili*. Ma stavol­
ta la Filadelfia ha trovato bello 
stile e Idee chiare per conte­
stare alla società bianconera 
le scelte degli ùltimi due anni. 
L'attacco è a Boniperti reo di 

non «ver più peso nella stan­
za del bottoni, di non contara 
più nel mercato e til essere 
anche un Incapace. La cam­
pagna aqulsii a dir poco stra­
vagante dell'ultima estate era 
ricordata senza mezze misure 
e l'insoddisfazione non ha tra­
lasciato l'Avvocato accusato 
di «latitanza» e di saper (aie 
solo .battute*. Il problema e 
ora stabilire chi ha guidato 
con tanta decisione la penna 
del contestatori. In quella cur­
va non si. è mai mossa foglia 
che la società e il suo preti. 
dente non volessero. Boniperti 
ha perso il controllo ni quel 
pezzetto di Impèro? DO.K 
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FIORENTINA 
COMO 
nORENIWA: Pellicano 6, Bosco 6, Mattel 6, Dunga 6,5, Salva­

tori 5,5, Cucchi 6, Borgonovo 5 (81 Calistl s v ), Saggio 7, 
Pellegrini 6 (71 DI Chiara sv) (12 Landuccl, 14 Pin, 15 
Perugl) 

COMO: Paradisi 6, Biondo 5, Colantuono S, Centi 6 Maccòppl 
6,5, Venta 5, Dldoné 5,5, Invernizzi 6 Simone 6,5, Milton 
5 5, lorenzlnt 5,5 (66' Comellusson n v ) 12 Savorani, 13 
Todesco, 15 Mezzotoni, 16 Archimede 

ARBITRO! Pezzella di Frattamagglore 6 5 
RCTI: 5 e 78' Bagglo, 86' Ounga, 89 Simone 
NOTE: angoli 5 a 2 per il Como Espulso Verza per somma di 

ammonizioni Ammoniti Colantuono e Invernizzi Spettatori 
paganti 22 285, di cui IO 600 abbonati, per un incasso di 
498 636 000 Giornata di sole, temperatura estiva 

MILAN 
TORINO 
MILAN: Galli 5, rassetti 6 5. Maldini sv (34' F Galli 7), 

Colomba 7, Costacurta 6,5, Baresi 7, Oonadoni 6, Vlvlani 
5,5 (61' Mussi 6,5), Van Basten 6,5, AncelOtti 6, Vlrdis 5,5 
(12 Pinato. 15 Albertini, 16 Mannari) 

TORINO: Marcheglenl 6.5 Benedetti 5 5, Brambati 6 G Ferri 6, 
Rossi 5,5 (82 Catena), Cravero 6, Fuser 7, Sabato 6 5, 
Multar 7, Comi 6, Skoro 6 (75' Bresciani 6,5) (12 lorleri, 
14 Edu, 16 Landonio) 

ARBITRO; Lo Bello 5 
RETI: 48 Colombo, 73' Van Basten, 89' Bresciani 
NOTE: angoli 8 a 3 per II Mllan Ammoniti 15' Cravero 24' 

Comi 68' Bresciani Giornata di sole, terreno in perfette 
condizioni A Van Basten prima della partita e stato conse 
gnato il •Pallone d'oro. 

ATALANTA 
CESENA 

3 Flash di 
ATALANTA: Ferron 7, Contratto 6, Pasciuto s v. (23' DI Clntlo 

6), Fortunato 7, Prandelli 6 (71' De Patre), Pregna 7, 
Bonaclna 7, Madonna 7, Evalr 7, Nicoli™ 7, Serioll 7 

CESENA: Rossi 6, Chlti 6 Umido 5, Bordln 6 Calcatela S, Jozlc 
5 Chierico 6 Piracclnl 6 Agostini 6 Domini 6, Traini 6 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6 
RETI; 9' Fortunato, 18' autorete di Umido, 25' Traini, 62' 

Madonna, 75 Evalr, 79 Evalr 
NOTE; angoli 8 a 3 per II Cesena Ammoniti Di Clntlo, Calcatela 

e Fortunato Spettatori paganti 11915 per un incasso di 
123 milioni Giornata di sole, campo in buone condizioni. 

FIORENTINA-COMO 

Baggio-show 
epcrilariani 
è notte fonda 

Punga: regia e gol 
5' Punga landa Boxo che dalla destra mette in mezzo Pellegri­
ni di festa salta più alio di lutti e devia verso Baggio che, nello 
spazio di pochi metri, salta due avversari e segna da posizione 
angolata 
84" Biondo avanza e dal limile lascia parure un gran tiro Pelli-
and si salva in calao d'angolo 
SS' Simone scambia con Didoné e Impegna Pellicano in un 
doppio intervento 
77/ Bagglo, lanciato da Dunga Irrompe in area e Biondo, da 
tergo, commette un tallo il viola cade a terra e reclama il ngore 
Pezzella lascia proseguire il gioco 
TO' «aggio m area a conlatto con Moccoppi che allunga una 
gamba per deviare il pallone II viola cade e I arbitro concede la 
massima punizione. TiraBaggioedeeal 
88 Salvatori dalla sinistra allunga a Dunga nel ruolo di centra­
vanti Il brasiliano pur spintonato alle spalle da un avversano 
colpisce conia punta del piede destro e spedice il pallone in re­
lè 
89' centro di Invernizzi, lesta di Hysen che deposita il pallone 
sui Piedi di Pellicano in uscita 
93' Simone dalla destra lancia Didoné che da ottima posizione 

OLC 

LOUIS CIUUINI 

•MflRjNZE. Partita Indeclfra-
He, nonostante i quattro gol 
realizzati I viola di Erlksson 
rfe sono comunque usciti pre­
miati al di là dei menti dopo 
avere «bloccato II risultato con 
Boss» C» <m la compiaceli-
«Muti 4%sa (ariana) sono 
apparsi per (restanti 85' molto 
distratti ^Imbambolati N0"0-

statile questo hanno vinto e si 
son» avvicinati alla qualifica­
zione per la coppa Uefa II 
Como solo nella pane tinaie 
della gara ha dato segni di vi­
ta,* parso assai più batlaglie-
»{t§a*p« id| quanto non 
avesse dimostrato nel primo 
Nappo Ed e stato In questo 
periodo che Marco Simone, il 
ventenne centravanti che nel­
la prossima stagione dovreb­
be difendere proprio 1 colon 
della Fiorentina al posto di 
Borgonovo ha messo In mo-

- stradilo i) suo valore facilità 
di controllo di palla e gran 
senso della rete II giovane at­
taccante (di proprietà del Ml­
lan) ha realizzato un gol spel-
• ••'•*-- idba offerto una pai-

ctìmRasnd Dldone 
_,- ,...> Ha sparato mala-
irranw-k lato da Attinia posi­
zione ^ 

sione (buona soprattutto la 
disposatone In campo) è 
marnala di grinta nel reparto 
avariato fatta eccezione per 
Simone tutti gli altri non sono 
mal riusciti ad impensierire II 
portiere della Fiorentina e 
questo spiega meglio la posi-
alone in classìfica X. i Mani 
sono al penultimo posto e 
pojsono sia considerarsi re­
trocessi) e la terza sconfitta 
conseguitai dopo il licenza-
ife«to«ino Marchesi 

L| Fiorentina, Invece, pur 
muovendosi a corrente alter­
nata, ogniqualvolta ì centro­
campisti (e In maniera parti 
icoiare-Dunga e Baggio) deci-
devantì di «ttaccare e risultata 

molto abile e pericolosa an­
che se come abbiamo detto 
Borgonovo (marcato molto 
bene da Maccoppi) non ha 
attraversato un pomeriggio fé 
lice Anche per questo, e per 
come si e mossa la maggio­
ranza del giocatori viola dopo 
il gol di Bagglo la partita non 
ha molto convinto U> stesso 
presidente della Fiorentina, al 
la fine doveva ammettere che 
la sua squadra lo aveva delu­
so 

Mercato 

È fetta 
per Simone 
in viola 
§ • FIRENZE. Si è parlato solo 
di calcio mercato alla fine di 
Fiorentina-Como II ds della 
squadra lanana, Sandro Vitali, 
ha (atto chiaramente intende­
re che Marco Simone gioche­
rà Il prossimo campionato 
nella Fiorentina, al posto di 
Borgonovo che rientrerà nel 
Mllan 11 presidente Righetti. 
per suo conto, dopo aver fatto 
intendere che sarà Bruno 
Giorgi il nuovo allenatore ha 
proseguito dicendo -Il ceco 
slovacco KubiK sarà a Firenze 
ai pnml di giugno per Simone 
ci sono molto possibilità an­
nuncerò presto I ingaggio di 
un attaccante straniero* Ri­
ghetti ha alluso ali inglese Li-
neker che gioca nel Barcello­
na La società spagnola chie­
de quattro miliardi per la sua 
cessione Con I arnvo dell at 
(accante inglese lo svedese 
Hysen sarà ceduto 

OLC 

MILAN-TORINO Rossoneri distratti ma ci pensa Van Basten 
Sacchi perde Maldini e recupera Filippo Galli 

Sul Toro rammollito si abbatte 
la furia del Pallone d'oro 
Maldini 
Distorsione, 
stop di 
otto giorni 
•V MILANO La partita? «Pia­
cevole a metà* ha sottolinea­
to il presidente milanista Ber­
lusconi prima di aggiungere 
•Mi è piaciuto molto il rientro 
di Filippo Galli Davvero bra­
vo Mai (in incertezza Bravissi­
mi anche Van Basten e Mul-
ler 1) granata mi piacerebbe 
averto al Mllan, ma purtroppo 
non c'è posto per altri stranie-
n» Per Amgo Sacchi l'infortu­
nio toccato a Maldini è stato 
una buona scusa per ripren­
dere il solito discorso sui gio­
catori rossonen infortunati du­
rante questa stagione «Dopo 
Gullit Evani e Rijkaard, ades­
so anche Maldini È ripresa la 
serie nera. A Barcellona mi 

{tacerebbe poter dispone dei 
itolan * Maldini si è fatto 
male battendo il piede contro 
il terreno Distorsione tibiotar­
sica bendaggio e sosta di otto 
giorni Claudio Sala, I allena­
tore del Torino, pone dubbi 
sull arbitraggio «Dopo quel ri 
gore non concesso a Van Ba­
sten qualcosa è cambiato » 

nDa.Ce. 

L'Inutile gol di Bresciani 
14' Ancelottt scende indisturbato e tira Marchegiam para il ra­
soterra in due tempi 
23* Fuser crossa e Cerni impegna Calli 
26' Muller si libera di Costacurta, satta anche Baresi e fa partire 
un diagonale che esce di un metro 
45' sospetto rigore per il Milan in piena area Benedetti intervie­
ne su van Basten che cade. Rigore? No per Lo Bello 
48* Milan in vantaggio Donadom recupera un difficile pallone 
sulla sinistra e crossa Van Basten appoggia di testa su Colombo 
che, completamente solo realizza senza aiffìcottà 
55* Mikùi in due occasioni Viano algol pnma con Van Basten 
che effettua un pericolosissimo uro deviato m corner, poi con 
un colpo di testa di Filippo Calli 
70* Fuser tira da venti metri ti rasoterra supera Calli e si stampa 
su! palo 
73' il Milan raddoppia Costacurta lanaa a Mussi sulla sinistra 
che invece di tirare appoggia a Van Basten che realizza senza 
difficoltà 
86' Donadom scende sulta destra e crossa Van Basten devia e 
Marchegiani salva m corner 
89* i/ tonno dimezza lo svantaggio Bresciani salta Baresi e tira 
sorprendendo Galli DDaCe. 

DAMO CICCARU.U 

M MILANO Strana partita 
quella di ieri a San Siro Se il 
Tonno non fosse impelagato 
nelle sabbie mobili della lotta 
per la salvezza» la si potrebbe 
archiviare come la classica 
partita di pnmavera con tanto 
sole e con il Milan intermitten­
te per te note distrazioni di 
Coppa Invece, la realta è un 
tantino diversa La squadra 
granata, difatti, quintultima 
insieme alla Lazio con 21 
punti, non gode affatto di 

buona salute e forse un pizzi­
co di gnnta e di sano provin­
cialismo in più non le nuoce­
rebbero Il Milan, dicevamo, 
ha giocato ad intermittenza 
un primo tempo mediocre, 
durante il quale ha perso Mal­
dini (distorsione alla caviglia, 
bendaggio per otto giorni), 
più da fischi che da applausi 
e una ripresa brillante ma solo 
per una ventina di minuti II fi­
nale, infatti, per i rossonen è 
stato alquanto fiacco con pau­

se e distrazioni vane (soprat­
tutto in difesa) che hanno 
permesso al Tonno di ridurre 
lo svantaggio 

Il Milan, che presentava il 
misterioso (anche dopo la 
partita) Viwani al posto di Ri)-
kaard, ha giocato come è soli­
to fare, di questi tempi in 
campionato Una pressione 
costante, ma senza troppa 
convinzione e con la nota in­
decisione quando si tratta di 
arrivare ai dunque Di positi­
vo, anche se in una circostan­
za poco lieta come I infortu­
nio a Maldini, va segnalato il 
brillante rientro di Filippo Gal­
li II difensore milanista, as­
sente da mesi per un delicato 
intervento al ginocchio, sì è 
mosso con una disinvoltura 
più che sorprendente In prati­
ca ha commesso un solo erro­
re facendosi saltare, appena 
entrato da un attaccante gra­
nata Una nota incoraggiante 
dopo (infortunio (ma per 
Barcellona dovrebbe farcela) 
di Maldini 

Nel pnmo tempo, il Torino 
si è comportato dignitosa­
mente Tutto arroccato dentro 
la sua metacampo, si rendeva 
anche insidioso con i rapidis­
simi blitz di Muller che, di tan­
to in tanto, seminavano il pa­
nico tra i supportar rossonen 
Un buon giocatore, Muller, 
che però dovrebbe essere 
supportato da qualche com­

pagno con gli orizzonti un po' 
più vasti Un piccolo brivido, 
che secondo I allenatore gra­
nata Sala, ha condizionato 
I andamento del secondo 
tempo, si è registrato al 45 in 
piena area Benedetti è inter­
venuto su Van Basten buttan­
dolo a terra Rigore? Dalla tri­
buna è sembrato di si, ma Lo 
Bello dopo una strana indeci­
sione non lo ha concesso 

Nella npresa, il Milan ha 
spinto a fondo e il Tonno si è 
disunito Soprattutto Van Ba­
sten, smaltita fa sbornia di ap­
plausi per la consegna del 
«Pallone d oro», ha cominciato 
ad andare sul concreto Nei 
due gol ce sempre il suo 
zampino Pnma ha servito Co­
lombo di testa, poi ha deviato 
lui stesso in rete l'appoggio di 
Mussi (ma Sala lo ha giudica­
to un autogol perché I ultimo 
tocco sarebbe da attnbuire a 
Benedetti) Dopo i due gol, i 
rossonen hanno dato vita al 
solito festival di occasioni 
mancate facendosi poi puni­
re, ad un minuto dalla fine, da 
un rasoterra di Bresciani sul 
quale Giovanni Galli e Baresi 
possono dividersi equamente 
le responsabilità. Il portiere, 
fra 1 altro, poco pnma del rad­
doppio milanista era stato 
graziato da un palo che aveva 
respinto, in vece sua, un raso­
terra di Fuser scagliato da tuo-
narea 

ATALANTA-CESENA Cinquina al Cesena e quinto posto in classifica 
La squadra di Mondonico prenota la coppa Uefa 

Tiro al bersaglio sul signor Rossi 
VITTORIO CASARI 

••BERGAMO L'Atalanta dei 
«superstiti* (ben cinque titola­
ri Prytz Barcella Esposito, 
Stromberg e Verteva assenti in 
un colpo solo) era scesa in 
campo contro il Cesena con 
1 obiettivo sorpasso nei con­
fronti della Sampdona che in 
classifica la precedeva di una 
lunghezza Due punti, dun 
que assai importanti per un 
magico traguardo, quel posto 
in Uefa che per la «provincia­
le* (ma forse non più) Ata-
lanta non rappresenta un so­
gno proibito Dopo il 5-1 inflit­
to ai Cesena, la squadra di 
Mondonico si ritrova più che 
mai proiettata verso I Europa 
Un successo voluto ed anche 
meritato I nerazzurri schierati 
addirittura con tre punte 
(Evair Senoli Madonna) era 
no partiti alla «grande» non 
consentendo per un bel pò 

ad un Cesena frastornato di 
superare la prppna metacam­
po Ed a tanta pressione of­
fensiva facevano puntualmen­
te riscontro ben due gol in soli 
18' di gioco Sembrava una 
partita dal risultato già sconta­
to Invece, improvvisamente, 
gli atalantini calavano di tono 
ed il Cesena ne approfittava 
nuscendo ad accorciare e di 
stanze poco dopo la meta del 
tempo e a naprlre pertanto, 
la partita Al rientro dagli spo­
gliatoi, però, (Atalanta ripren­
deva a macinare gioco e per il 
Cesena era ben presto la resa 
Un brutto ko per i romagnoli 
che potrebbe pesare non pa­
co sul morale Indubbiamente 
i ragazzi di Bigon non avranno 
sempre a che fare contro av 
versan tanto determinati e in 
•palla» come gli atalantini di 
questo momento ma cinque 

Doppietta dì Evalr 

9* Atalanta in vantaggio con gol di Fortunato 
che, a due passi dalla porta, mette in rete su 
cross di Prandelli 
18' raddoppio atalantino con regalo dell'ex Li 
mtdo che inganna con una deviazione il proprio 
portiere, appostato per parare un tiro di Nicoli 
ni 
25* accorda le distanze ti Cesena in contropie­
de. Chlenco, dopo una galoppata di una cin­
quantina di metn, dalla bandierina centra per 
Traini che realizza 
36' Ferron è bravo ad usare su Agostini, invo-
lontanamente lanciato da Bonaana 
41' ancora Ferron prodigioso net deviare in cor­

ner un colpo di testa di Agostini destinato nel-
t angolino 
43* t'Atalanta reclama un ngore per presunto at­
terramento In area di Bonaana 
61 * un bolide di Nicoltm sfiora la traversa 
62* Madonna mette al sicuro il risultato appro­
fittando di una indecisione in usata di Rossi 3-
I 
75* Evair porta a quattro i gol atalantini con una 
'zampata» su preciso passaggio di De Patre. 
34" rigore per I Atalanta per un mutile tallo di 
mano m area di timido inesorabile dagli undta 
metn Evair che spiazza il portiere romagnolo 

ave 

gol subiti rappresentano pur 
sempre un passivo da far me­
ditare A proposito di Bigon, 
vale la pena ricordare che 
proprio il tecnico cesenate era 
predestinato a sostituire Mon­
donico se questi avesse accet­
tato Io scorso mese il pnnci 

pesco contratto propostogli 
dalla Fiorentina 11 migliore 
dell Atalanta è stato senza 
ombra di dubbio Fortunato 
ma anche il portiere Ferron si 
è superato in bravura com­
piendo un paio di interventi 
prodigiosi nel penodo più de­

licato della sua squadra Nel 
Cesena sono piaciuti Chierico 
e Agostini quest ultimo, redu­
ce da due doppiette ha tenta­
to in ogni modo di realizzare 
almeno un gol Ma un pò per 
sfortuna e un pò per la bravu 
ra di Ferron, non e è nuscito 

—————— In un'atmosfera di paura (15mila biglietti invenduti) e tra 
eccezionali misure di sicurezza la vittoriosa partita col Nottingham 

L'effetto Sheffield sul Liverpool 

John Atóridge esulta dopo aver messo a segno il secondo gol 

im MANCHESTER 11 risultalo 
di questa semifinale deve es 
sere necessariamente trattato 
come un fatto di secondo or 
dine Strano per una partita 
attesa e voluta non solo dagli 
appassionati di calcio ma più 
o meno palesemente da tutto 
il paese e anche dalle forze 
politiche non (osse altro che 
per un importante questione 
psicologica «The show must 
go on» lo spettacolo deve 
continuare Bisognava portare 
a compimento 1 incontro in 
terrotio dopo sei minuti in 
quel tragico sabato pomeng 
gio in cui persero la vita 95 
persone 

Per il Liverpool era quasi un 
imperativo ed i «Reds» hanno 
centrato {obiettivo battendo 
per 3 I il Nottingham Foresi 

nella npetizione dello stadio 
di HiUsborough subito dopo 
quei tragici avvenimenti il Li 
verpool aveva deciso di mirar 
si per quest anno da ogni 
competizione Poi sotto la 
spinta dei suoi stessi tifosi ci 
ha ripensato promettendosi di 
fare tutto il possibile per vin 
cere campionato e coppa e 
onorare cosi la memoria dei 
suoi 95 morti 

La stonca «doppietta- nuscl 
al «Reds» già nel 1986 al prt 
mo anno di Kenny Dalglish da 
manager ora faranno di tutto 
per ripetersi In campionato 
ÌArsenal è in testa con un 
vantaggio di otto punti ma ri 
spetto ai londinesi il Liverpool 
ha due partite in mono In 
coppa è nmasto un unico 

ostacolo ed è Io stesso contro 
cui il Liverpool vinse la coppa 
86 nel magnifico scenario di 
Wembley i «cugini» dell Ever 
ton Propno contro I Everton 
martedì scorso il Liverpool ha 
ripreso la sua attività ufficiale 
È stato un bel derby ma è fi 
nito a reti inviolate Per una 
volta hanno prevalso le due 
difese anche se «Reds» e 
«Blues» giocano prevalente 
mente ali attacco Ma venia 
mo ali incontro di len 

Calcio d inizio posticipato 
di 15 minuti per permettere 
agli spettatori ntardatan di 
prendere posto sulle gradina 
te Precauzione forse inutile 
dato che sono nmasti inven 
duti quasi 15mila biglietti lef 
[etto Sheffield si è fatto senti 

re II Liverpool spinge subito a 
fondo e dopo soltanto quattro 
minuti va in vantaggio con un 
gol del suo centravanti irlan 
dese John Aldndge Barnes 
Houghton e Me Mahon crea­
no un volume di gioco im­
pressionante ed il Nottm 
gham Foresi che ha vinto la 
sua ultima «FA Cup» 17 anni 
fa dà 1 impressione di essere 
completamente in balia de! 
I avversano 

Ma legge del cilcio prò 
pno mentre il Liverpool pre 
me alla ricerca del raddoppio 
il Nottingham trova il gol del 
pareggio con un tiro da fuon 
di Webb che nprende una re 
spinta della difesa awersana 
Grobbelar riesce a bloccare il 
pallone ma quando questi ha 

abbondantemente oltrepassa 
to la linea bianca Un minuto 
dopo splendida giocata di 
Barnes sulla destra e cross per 
Aldndge che vede il suo col 
pò di testa respinto dalla tra­
versa Nel secondo tempo il 
Liverpool si getta ancora al 
I attacco ed il Nottigham non 
oltrepassa quasi mai la pro­
pria metà campo Al 58 Al 
dndge fa ancora centro (per 
lui è la 24* rete stagionate) e 
chiude la partita anche se poi 
giungerà pure 1 autogol di 
Laws a sancire il trionfo del Li 
verpool 

In campo e fuon grande 
commozione con il tecnico 
Kenny Dalglish che sembra il 
più emozionato di tutti Non 
gioisce per la vittona sempli 
cernente ricorda Sheffield 

LO hdlMO M rossonero Marco Van Ba­
a l » . * . . ! » L «er> (nella foto) ha ricevuto 
applaudito ieri dalle mani di Jacques 
I 72mÌla Thibert, direttore di France 
!• . •ET 1 Football, Il trofeo del «Palto-
OCl «mCaZZa1* ne doro» assegnatogli dalla 

rivista francese quale mi-

ftioT giocatore europeo del 
988 La cerimonia si è svol 

ta sul campo Meazza, pochi minuti prima che avesse inizio 
1 incontro col Tonno Dopo aver alzato al cielo il trofeo da 
vanti alla tribuna d'onore, il centravanti olandese ha fatto 
un mezzo giro del campo per raccogliere gli applausi dei 
72mila spettatori di San Siro. 

Silvio Berlusconi, presidente 
della Fininvest e del Mìlan, 
ieri a San Siro per assistere 
all'incontro Milan-Torino, 
ha confermato che il suo 
gruppo sta ancora trattando 
racquisto della Philips bas-

m m ^ m I M ^ - . ^ ket «C'è stato un piccolo 
rallentamento nelle trattati­

ve - ha sottolineato -, perche i Gabelli (gif attuali proprie­
tari, ndr), non vorrebbero cederla del tutto Noi siamo In­
tenzionati ad acquistarla, pero non ci opporremo se qual­
cuno della vecchia proprietà vorrà partecipare alla gestro-

Philips basket 
Berlusconi 
insiste 
per l'acquisto 

Deceduto 
il famoso 
brasiliano 
Lulsinho 

Da domani 
sopralluogo 
di Havelange 
agli stadi 

Il lama» calciatore brasilia­
no Luis Alberto Duarte, più 
noto come Lulsinho, è stato 
trovato morto nella sua abi­
tazione di Belem, nel nord 
del Brasile Dal primi rilievi 
sembra che la causa del de­
cesso sia da far risalire ad 
una crisi cardiaca Luisinho 

aveva 32 anni, gioco come centravanti in vane squadre di 
Rio de Janeiro, come Portugueta, Flamango, Bolafogo e 
Barigli, ma negli ultimi anni era passato a giocare in squa­
dre minori nei nord-est. Trascorse alcuni anni net] Arabia 
Saudita, e quando tomo in Brasile, vestito da arabo, venne 
chiamato dai tifosi Lulsinho das Arabia». 

Ad un anno ed un mese dai 
fischio d inizio della Coppa 
del mondo di calcio, e giun­
ta ieri in Italia una delega­
zione della Fifa, guidata dal 
presidente Joao Havelange 
per compiere un sopralluo-

^mm^mm^mmm^^m^^^ go e una venfica agii tm 
pianti delle dodici città che 

ospiteranno il grande avvenimento Havelange, accompa 
gnato da Luca di Montezemolo, visionerà domani alle 
915, lo stadio Olimpico di Roma, mentre alle 12 30 SI por­
terà a Ban per verificare lo stato dei lavori del nuovo Im­
pianto del capoluogo pugliese Nel pomenggio, alle 1630-
è prevista la visita alio stadio di Palermo mentre la manina 
di mercoledì, alle 11, Havelange controllerà i lavori alleata* 
dio di Caglian Alle 14 30 sari a Milano e alle 17.15 a Tori­
no Giovedì si porterà a Verona, quindi ad Udine e succe* 
smaniente a Genova. Venerdì ultima visita a Bologna, quin­
di a Firenze, mentre nel pomenggio sarà a Napoli e subito 
dopo (171S) è prevista una conferenza stampa di Have­
lange al Maschio Angioino 

Amico si e aggiudicato su 
Dnbbry il quarto confronto 
diretto per II nome della 
mascotte di Italia 90, inseri­
to nella schedina del Toto­
calcio Per Amico hanno vo­
tato 1542 742 mentre per 

_ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ Dribbly i voli sono stati 
1 151325 Dopo i primi 

quattro concorsi, Amico e Ciao sono i due nomi che si so­
no aggiudicau due vittorie ciascuno Domenica prossima 
saranno di fronte Bimbo e Beniamino Dopo la decima set-
Umana verrà stilata la classifica finale I primi due nomi 
classlhcau saranno messi a confronto il 35 giugno nell ulti 
ma schedina dell 88-89 del Totocalcio che •battezzerà» la 
mascotte 

Mascotte 
Italia '90 
I più votati 
Amicò e Ciao 

Calcio Mondiali 
ta Svezia batte 
in extremis 
la Polonia 

In una partita valida per il 
girone di qualificazione nu­
mero 2 (zona europea) Ai 
Mondiali di calcio del 90, la 
Svezia è riuscita a battere la 
Polonia per 2 a 1 (1 0) Le 
reti sono state realizzate da 

_ _ _ . _ _ _ _ _ ^ _ _ Luna al 76 da Tarasicwici' 
— ^ — — (PoiJ jiigs' da Larsson al 
90 Guida la classifica l'Inghilterra con 5 punti appaiata 
dalla Svezia, mentre la Polonia ha 2 punti e l'Albania e a 
zero Da ricordare che ne passa una sola, mentre la secon 
da potrà sperare nei 'ripescaggi. 

•MUCO CONTI 

COMUNE 
DI M0NTER0T0ND0 MARITTIMO 

PROVINCIA DI GROSSETO 

Oggttot ftnplento di Hlti$ctU$mtnto 
iMf frritorh communi • C$tntto dì turilo di gir» 
Questa Amministraziona comunale Intende affidarti (n 
conetsakm» ai «ansi dalle leone n 1137/1929 la pro-
oettaiion» • la realizzazione di un impianto di teleriscal­
damento alimentato da fonti geotermiche nel territorio 
comunale 

Importo presunto dal lavori L. 2.460,000.000. 
Il bando et gara è alato inviato in data 26/4/1989 per la 
pubblicazione alla Gazzetta Ufficiala dalla Repubblica a 
alla Gazzetta dalla Caa. 
Gli interessati potranno partecipare inviando entro il 27 
maggio 1989 quanto In esso bando previsto. 
Copia dal bando è in visiona presso la segreteria dal 
Comune di Montarotondo Marittimo 

IL SINDACO Boria Z a m r l 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

221 'Unità 
Lunedi 
8 maggio 1989 
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CREMONESE 
PAPOVA 

„ „ , Rèmpull» Ti Gualco 6, Rizzarti 6: Piccioni 7, 
Montortaho 6, Cltterio 6,5, Lombardo 8 , Avanzi 6,5 172 
LOBBto n i ) . Cimilo 7, Maspero 6,5, Bivi 5,5 (89 Merlo) 
(12 Violini, 13 Galletti, 14 Garzili!) 

PADOVA: Benevelli 6; Pasqusletto e, Cavasin 5 (67' Angelini 5): 
Sola 6, Da Re 6,5, Donati 5. Bellemo 5 (46 Ciocci 5). 
Piacentini 7, fermineti! 6, Rufflnl 6, Slmonln! S (12 Dal 
Bianco, 13 Penzo, 16 Mingano 

ARBITRO: Fellcani di Bologna 5 
PETI: 45' Bivi su rigore, 6 1 ' Cinello, 69 Clnello su rigore 
NOTE: angoli 4 a 2 per la Cremonese Giornata di sole 
temperatura mite, terreno In buone condizioni Ammoniti 
Bellemo, Sola, Piccioni, nizzardi, Benevelli, Piacentini Spetta 
tori 9189 per un incasso di 86 milioni 9S0 mila lire, pio 4 1 
milioni quota abbonati. 

GENOA O 
BARI 0 
GENOA: Gregorl 6, Torrente 6, Gentilinl 6; Ferranl 6, Caricela 6, 

Signorini 6.5), Eranio 6. Quagglotto 6, Nappi 5.5 (73' 
Brlaschi n g ) . Onorati 6 Fontolan 6 (12 Pasquale, 13 
Pusceddu, 14 Signoroni, 15 Rotella) 

BAM: Mannini 6, loseto 6, Carrera 6, Terracenera 6,5, De Trizio 
6 Carbone 6 (46 Fonte 6) , Urbano 6, Di Gennaro 6, 
Scarafonl 6, Malellaro 5,5 (73' Armenisa n g ) , Monelli 5,5 
(12 Alberga. 13, Guastella, 16 Bergossl) 

ARBITRO: Frlgerio di Milano 6 
NOTE: angoli 4 a 3 per il Genoa Ammonito Loseto Spettatori tra 

paganti e abbonati 20 .041 . record stagionale del Ferraris, 
per un Incasso complessivo di 360 milioni circa. 

BARLETTA 4 
CATANZARO 1 
BARLETTA: Coccia. Mazzaferro, Beninl, Magnocavallo, Guerrini, 

Nardinl, Soncin {59 Giusto), Ferazzoli. Vincenzi, Fioretti, 
Panerò (76' Carruezzo) (12 Barboni, 13 Saltarelli, 14 
Scerlngella). 

CATANZARO: Zunlco, Conno, Picclnno (46* Procoplo), De Vlncen 
zo (52 ' Nicollnl), Caramelli, Miceli, Borrello, Sacchetti, Rebo-
nato, Costantino, Pesce. (12 Marino. 13 Clveriati, 15 Casca­
ne) 

AmimOi Stafoggla di Pesaro 
RETI: 24 ' Guerrini, 44 Panerò, 48 Fioretti, 8 0 Sacchetti, 84 ' 

Ferrazzoli 
NOTE: angoli 6-2 per II Barletta Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni, spettatori 5 0 0 0 , ammonito Mazzaferro per 

gioco falloso 

ANCONA _JL 
PIACENZA J 
ANCONA: Vettore, Fontana, Deogratias; De Stefania, Ceramtcolo, 

Splgarelll, Lentlni, Evangelisti Garllni (46' Dona). Brere*. Oe 
Martino (88 Cangml) (12 piagnerelll, 13 Brinarti, 1 4 Zen-
chi) 

PIACENZA: Bordoni, Osti (82 ' Camporese), Russo; Tesserici, 
Masi, Manighetti, Sala (77 Tomaslnl), Gelassi, Moretti, 
Raccatagliata, Signori. (12 Grilli, 13 Conclna, 14 Doti). 

ARBITRO: Piana di Modena 
RETE: 67' Ceramicola 
NOTE: angoli 7 2 per II Piacenza Giornata di sole, terreno In 

perfette condizioni. Ammoniti Gelassi, Canglnl, De < • • — • -
Spettatori 7 000 . 

'A,.K 

Terno secco 
sulla mota 
di Cremona 

Doppietta di Cinello 

4' cross spora» di Gualco e Benevelli deve salvarsi abilmente in 
' angolo 

S'Cinello anticipa un avversano in area e viene steso ma Felica 
ni, fra lo stupore generale, lascia proseguire ^ 
22' Bivi a Lombardo in verticale, l'attaccante va via ma subisce 
un tallo, riesce lo Slesia a tirare « semino relè fatta, Benevelli di 
piede aesce ad aliare sulla traversa 
30' Avanzi, pescato libero In area, lira al volo ma fuori di poco 
W crossai Rizzarti in area, Lombardo tenta la rovesciala ma 

i glene ostacolato L'arbitro decreta il rigore che BIVI trasforma 
55' il Padova segno firn l'arbitro aveva in netta precedenza fi-
scalato un fuorigioco 
tHWMcfo <* WrJSpsTO respinge di testa Da Re ma laccoglie Ci­
nello che colpisce bene aiuolo e di controbalzo segna 

l M* lombardo, ancora lui, si invola rubando palla ed entra in 
r area Pasqualetlo tenta di rubargli la palla da dietro atterrando-
, la, Questa voltai! rigore viene trasformato da Cinello 

IV W * W occasioni per la Cremonese ma Merlo, Cinello e 
Loseto non riescono a irastormarè acr 

CLAUDIO TURATI 

«•CREMONA, La Cremonese 
dopo la sosta iniziala voluta 

• f inanche potrebbe vederla 
premiata pm 1» promozione 
nella mastini», pMiiortè, Ieri I 
grlglorossl sono siati bravi a 

liana Ut pressione creinone' 
se è costante e ossessiva an­
che se II gol tarda a venire. 
Benevelli si supera in un palo 
di occasioni e bisogna atten­
dere II (mire del primo tempo ei 

Kraé ran iTdue pù'ntfe m'et- Perche, su rigore, i grigioro'ssi 
tendo fuori causa ìin Padova traliggano gli avversari Nella 

ripresa Bulloni tenta il lutto 
tendo fuori causa lin Padova 
sceso «ilo «Zini» con la con-
vlnzlone di chi si giochi le ulti­
me carte, i]m squadra valida, 
questi veneta, imito «gite in 

l conuppledc, ottima in difesa 
. sui. palloni alti e con un Pia-1 
t cantini e un Sola a (are da 
1 cursori mollo determinati 
* PrOpl|> Sola, HtBh6 il flato lo 
', rK^sOWBOi h» tamponato e 
i rilanciato, ma poi si è arreso 

anche lui di fronte al dilagare 
della Cremonese. I griglorossi 
Jwnno confermato la buona 
condizioni Complessiva che 
ne giustifica le ambizioni, né 
traggano In errore 1 due ligon 
che hanno determinato II ri­
dondante risultato finale In 

' quanto molte sono stale le oc­
casioni per I grljlorossi, alcu­
ne jvanllè t)l un soffio, forse il 
primo rigore è slato assegnato 
da, Nicani con lina certa ma­
gnanimi» Ma va ricordato 
eh« poco prima Un rjgore cla-
rhoroso a favore del tremone-
sl è stato negalo dall'arbitro 

Il Padova si è presentato 
con una impostatone tradi­
zionale, Oa Re libero con Ca 
vasln su Clnello e Pasqualotto 
a marcare Bivi, Il compito più 
ardilo e di Donali che si inca­
rna di tentare di arginare un 

, Lombardo veramente super-
galattico quanto a velocità 

, potenza e acume tatlico. Un 
giocatore cui la serie B oggi 
sta veramente stretta infatti 
gli si mormora che raggiun­
gerà Viali! alla corte sampdo-

PROSSIMO TURNO 

(W5/89-orei6) 
BARI-TARANTO 
CATANZARO-ANCONA 
EMPOLI-BRESCIA 
LICATA-COSENZA 
MESSINA-UDINESE 
MONZA-AVELLINO 
PADOVA-BARLETTA 
PARMA-REOGINA 
PIACENZA-CREMONESE 
SAMBENED -GENOA 

per lutto inserendo il centra 
vanti Ciocci al posto di Belle 
mo, ma la musica nop cam­
bia ed anzi, Ip. contropiede la 
CrernOTesojgcremeMa giusta 
mente 11 proprio botino 

GENOA-BARI Anche nel big-match di ieri al Ferraris 
continua il lungo digiuno dei rossoblu 

Un pareggio a braccetto 
Però Mannini fa il Superman della porta 
Salvemini 
«Possiamo 
restare 
in testa» 
• I GENOVA «Questo pareg­
gio ci sta benissimo* L'allena­
tore del Ban, Salvemini non 
nega che la sua squadra fosse 
scesa a Marassi col preciso in­
tento di portare via un punto 
•Effettivamente questo pareg­
gio ci apre buone possibilità 
per concludere il campionato 
al pnmo posto Era una parti­
ta difficile perché il Genoa è 
una squadra di grande valore, 
ed io mi aspettavo che non si 
sarebbe visto un grande spet­
tacolo Però l'incontro è stato 
valido agonisticamente, e se si 
esclude l'ultima fase, tutte e 
due le squadre hanno sempre 
cercato di superarsi a vicenda 
L'elemento chiave che ha de­
terminato lo 0 a 0 è stata la 
marcatura di Terroni su Maiel 
laro II mediano genoano ha 
concesso veramente poco al 
nostro giocoliere, bloccando 
cosi la fonte pnncipale del no­
stro gioco Perciò non siamo 
quasi mai riusciti a renderci 
pericolosi Ma siamo contenti t 

l » - i t-iPD* lo stesso» ttFR 

Il Genoa reclama un rigore 

12' in area barese non si chiude per un soffio h triangolazione 
tra Eranio e Ferroni, la difesa respinge 
15* dallo spigolo sinistro dell area Quaggiotto calcia abbondan­
temente alta una punizione concessa per fallo di mano di Urba­
no 
22' minano le offensive genoane Lancio di Eranio per Nappi, 
che in area barese supera in dnbbling aereo due avversan prima 
di cadere a contatto con De Trizio II Genoa reclama il rigore, 
ma l'arbitro sorvola 
23* controllo e sinistro a volo di Gentihm deviato m tuffo da 
Mannini Sul successivo calao d'angolo ancora Gentifmt di sini­
stro, Mannini respinge. 
24* fuga sulla destra e bel cross di Fontolan respinto di pugno 
da Mannini 
28' su punizione di Maiellaro finisce a lato il colpo di testa di 
Loseto 
30* fuga sulla fascia sinistra di Carboni, che appena entrato m 
area scaglia un Uro centrale ben parato da Oregon 
50' fugge in contropiede Nappi lanciato da un errore di Correrà 
die poi recupera su di lui e ne respinge in corner la conclusione 
62* centro basso di Nappi, Eranio in tuffo di testa spedisce di un 
soffio a lato DFR 

FIOIRICO HOMI 

• i GENOVA Avrebbero dovu­
to sfidarsi, le due primedonne 
della B Si sono accontentate 
invece di sfilare in una passe­
rella anonima senza rischi, 
naturalmente a braccetto E a 
braccetto si sono incammina­
te verso uno 0 a 0 tanto squal 
lido quanto prevedibile Per il 
Genoa è il quinto consecutivo 
e il pubblico stavolta ha mo­
strato di non gradire, ricam­
biando i giocatori di casa con 
fischi sonoft che foro, poven-

ni, ritengono di non meritare 
Lo hanno detto candidi candi­
di negli spogliatoi dopo la 
partita È difficile pensare che 
ì discepoli di Scoglio non si 
rendano conto del calo verti­
cale subito dalla squadra in 
questo girone di ntomo Più 
probabile che il tecnico sici­
liano li abbia ammaestrati a 
non dire la venta E la venta è 
che il Genoa non sa più ri­
schiare., non sa più segnare, 
non sapiù divertire 

BARLETTA-CATANZARO Quattro reti e un palo 
della squadra pugliese 

Balletta, salvezza più vicina 
• i BARLETTA. Cinque reti un palo e 
una traversa sono il consuntivo di una 
gara scintillante quanto decisiva ai fini 
delle posizioni nella bassa classifica II 
Barletta ha stravinto il match scavalcan 
do il Catanzaro in classifica ed il risulta 
to sarebbe stato ancora più rotondo se i 
pugliesi avessero avuto un pizzico di 
precisione sotto rete 

Dopo un affondo at 5 di Soncin al 
24' il Barletta va in gol con uno splendi 
do stacco di testa del libero Guemni 
ben servito da una punizione tirata da 
Magnocavallo II Catanzaro accusa il 
colpo e non riesce ad organizzare una 

convincente reazione anche perché 
preivo dei suoi attaccanti titoian Palan­
ca e Restelli 

Il secondo gol dei barìettani giunge 
allo scederé del pnmo tempo, grazie 
ancora ad un preciso assist di Magno 
cavallo che pennella un perfetto cross 
per la testa di Panerò che in tuffo fulmi­
na Zunico Un minuto dopo su funbon-
da mischia In area prima Guemni co­
glie il palo, poi Benini costnnge Zunico 
a una prodezza 

Al 48 veloce penetrazioen di Soncin 
sulla destra che serve I accorrente Fio­
retti il quale realizza col sinistro Al 66 

* 

si vede il Catanzaro con un grande boli­
de di Procopio batte sulla traversa e tor­
na m campo AI 80' il gol dei calabresi 
è Rebonato con uno spiovente a servire 
Sacchetti che vince un nmpallo con 
Guemni e sorprende Coccia in uscita 

Immediata la replica del Barletta che 
ali 84' realizza il quarto gol con una 
prolungata azione Nardini-Carruezzo 
sulla sinistra conclusa poi splendida­
mente da Ferrazzoli Non ce dubbio co­
munque che il Barletta abbia fatto un 
notevole passo avanti, anche se alla fi 
ne del campionato mancano ancora sei 
partite Dò'5 

32. GIORNATA 

CANNONIERI 

17 S0HIU.ACI (Messina) ìswa,,0Evi™ 
(Uno nessi. 
i l BAIANO (Empoli), l * ROSA 
( M a l f M A f l W A (Ave Ino 

'àeno») MINOTTI (Parma) SA-
INOfflreaclahaAW (Monza 

àECCAOJsSI isarlolta) 
lUABOIOfTp (Genoa) 

VI 
SuAdfflOttpìQahoa)" 
S GARUN «icona 'PADOVA­
NO LUCCHÉTTI, „• VENTURIN 
(Cosenza),.AVANZI .Cremone­
se!, ONORATI (Genoa). 0ASIRA-

Monza) IORIO m a n n a ] 
,, ,_JTI « WMINI (Sarno) UER-
DA (Taranto) 

S à°!i ONi 

«LÒTI 
DA (Tari 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

GENOA 
BARI 
UDINESE 
CREMONESE 
REOOINA 
AVELLINO 
COSENZA 
MESSINA 
PADOVA 
ANCONA 
PARMA 
LICATA 
BARLETTA 
MONZA 
EMPOLI 
CATANZARO 
TARANTO 
BRESCIA 
SAMBENED. 
PIACENZA 

Punti 

4 4 
44 
39 
38 
38 
35 
35 
33 
33 
31 
30 
29 
29 
28 
28 
28 
2 8 
25 
24 
22 

Giocate 

32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 

PARTITE 

Vinte 

14 
13 
12 
13 
11 
10 
13 
11 
10 
6 
6 
8 
7 
5 
7 
6 
7 
6 
5 
6 

Pari 

16 
18 
15 
13 
16 
15 
9 

11 
13 
19 
18 
13 
15 
18 
14 
16 
12 
13 
14 
10 

Perse 

2 
1 
5 
6 
5 
7 

10 
10 
9 
7 
8 

11 
10 
9 

11 
10 
13 
13 
13 
16 

RETI 

Fatte 

31 
30 
30 
37 
29 
24 
27 
38 
25 
26 
23 
29 
35 
21 
25 
14 
18 
21 
17 
1 

Subite 

10 
13 
18 
26 

25 

21 
26 
33 
26 
29 
26 
33 
40 
23 
30 
19 
31 
28 
27 
26 

Media 
Inglese 

- 4 

- 3 

- 10 

- 9 

- 10 

- 13 

- 13 

- 15 

- 15 

- 17 

- 18 

- 18 

- 20 

- 20 

- 20 

- 20 

- 22 

- 23 

- 24 

- 26 

C1.0IRONCA 

Il Bari, assolutamente grani­
tico come attestano le quindi­
ci partite utili consecutive, era 
calato a Marassi per portar via 
il pareggio, e è riuscito senza 
mai dover soffrire Fatta ecce­
zione per i minuti centrali del 
pnmo tempo, quando tre con­
secutive vampate del Genoa 
hanno costretto Mannini a 
sfoderare le notevoli risorse 
acrobatiche di cui è dotato, 
sul prato del Ferraris non è 
successo praticamente nulla 
Per osservare del «movimentai 
si dovevano alzare gli occhi 
verso gli spalti, splendidamen­
te tappezzati di vessilli rosso­
blu (è stato battuto il record 
stagionale di presenze), in 
una perfetta coreografia che si 
è rivelata inadeguata alla mo­
destia del livello tecnico, vìa 
via che trascorrevano i minuti 
Avevano buoni motivi i due 
presidenti, Spinelli e Matarre-
se, per scambiarsi nell'inter­
vallo reciproci complimenti 
davanti ai microfoni della Rai 
Spinelli addinttura, ignorando 
la partita, dissertava sul porto 
di Genova, lanciando un mes­
saggio alla citta e un segnale 
al ministro Prandim, con cui 
sembra avere instaurato un 
feeling perfetto Annunciava 
anche, il presidente del Ge­
noa, l'acquisto quasi perfezio­
nato del sovietico Alenikov 
Era questa l'unica vera notizia 
del giorno Perché sul secon-

Classifica. Reggiana punti 
41, Prato 38, Spezia 37, Trie­
stina 36, Lucchese e Modena 
33, Carrarese 32, Montevar­
chi 30, Derthona e Mantova 
29 Arezzo e Venezia M 2B 
Trento e Virescit 27, L R Vi­
cenza 26, Contese 25, Spai 
23 Pro Livorno 18 

Prossimo turno. 
Carrarese-Pro Livorno 
Centese-Derthona 
L R Vicenza-Reggiana 
Modena-Mantova 
Montevarchi-Lucchese 
Prato-Spal 
Trento-Venezia Mestre 
Tnestma-Arezzo 
Virescit-Spezia 

C 1 . G I R O N I B 

Classifica Cagliari punti 41 
Foggia 38 Brindisi e Paler­
mo 36 Casertana 35 Casa-
rano 33, Torres 32 Perugia 
31, Campobasso, Catania e 
d a r r e 29 Francavilla e Sa­
lernitana 28 Froslnone 26 
Ischia e Vis Pesaro 25 Mo­
nopoli 24 Ri mini 15 

Prossimo turno 
Casertana-Pa termo 
Catania-Monopoli 
Foggia-Giarre 
Francavilla-Casarano 
Frosinone-Campobasso 
Ischia-Rimini 
Perugia-Cagliari 
Torres-Brindisi 
Vis Pesaro-Salernitana 

do tempo della partita è op­
portuno stendere un velo, non 
per pietà ma per decenza 

Azzardare una analisi tecni­
ca dell'incontro è quanto me­
no superfluo, dopo simili pre­
messe Si può parlare della 
progressiva incapacità del Ge­
noa di utilizzare il pressing, fi­
no a len la sua arrna vincente, 
della smarrita vena di Nappi, 
per tutto il girone d andata 
idolo deità gradinata nord e 
ieri malinconicamente sosti­
tuito nel finale da Scoglio, che 
lo ha nmpiazzato con Bna-
schi, anche lui autentica om 
bra di se stesso, si può parlare 
ancora del barocchismi di 
Onorati ed Eranio a centro­
campo, gradevoli quanto Inu­
tili 

Dall'altra parte, quella del 
Ban, c'è spazio per la cattiva 
giornata di Maieljaro, comple­
tamente cancellato da Ferro-
ni, per la vitalità straordinaria 
di Terracenere, per il come-
chiare anonimo di un Di Gen­
naro sempre più simile ad un 
impiegato del calcio Per tutti 
comunque, salvo rare ecce­
zioni che non si possono per­
donare, c'è un 6 politico E so­
prattutto c'è la sene A dietro 
I angolo, visto che Genoa e 
Ban continuano a comandare 
un campionato dove in ogni 
caso non abita più da tempo 
lo spettacolo 

Gregorì è vicino al record 
E la manfrina naufragò 
tra bordate di fischi 
••GENOVA La partitissima 
si conclude tra i sonon fischi 
del pubblico imbufalito per la 
manfnna che Genoa e Ban 
hanno inscenato negli ultimi 
minuti Ma la truppa genoana 
non ci sta Luca Signorini, ca­
pitano e uomo leader della 
formazione rossoblu, contesta 
i contestaton «Questi fischi fi­
nali sono stati davvero ingene­
rosi Non voglio criticare i tifo­
si di cui anzi, continuo ad es­
sere grande ammiratore, ma 
questa volta hanno esagerato 
La partita per almeno un ora 
è stata urata e divertente Poi 
chiaramente nell'ultima fase 
gli interessi di classifica hanno 
prevalso Comunque se c'è 
una squadra che ha provato a 
vincere questa è stata il Ge­
noa» 

C2.amoNiA 
Classifica. Alessandria punti 
42, Casale 41, Stana 38, Ol­
trepò 37, Pavia 38, Masse-
se * e Pro Vercelli 31, Sarza-
nese 30 Olbia 29, Cecina 28, 
Tempio 27 Cuoiopelli a Pon* 
tederà 26 Rondinella e Vo-
gherese 25, Uva 23 Sorso 7 
r Penalizzata di 3 punti 

Prossimo turno, 
Poggtbonsi-Casale 
Vognerese-Cuoiopelli 
Pavia-I Iva 
Tem pio-M assese 
Olbia-Oltrepò 
Pontedera-Pro Vercelli 
Cecina-Sarzanese 
Alessandria-Siena 
Rondinella-Sorso 

C 2 . QinONi e 

Classifica Chleti punti 43 
Ternana 42 F Andria 40, 
Celano be Trani 36 Gubbio 
32 Teramo 31 Fano 30, Lan­
ciano 29 Giuli anova e Marti­
na 28 Fasano 26 Jesi. Po­
tenza e Riccione 24 Civita-
novesa 23 Blsceglie e San 
Manno 22 

Prossimo turno. 
Gtulianova-Bisceglie 
jfjsi-Celano 
Martina F -Fano 
Chieti F Andna 
Potenza-Gubbio 
Fasano-Lanclano 
Ternana-Ricciona 
Civitanovese-Teramo 
San Marino-Tranl 

•In contropiede ci siamo re­
si pericolosi almeno cinque o 
sei volte, mentre il Ban ha fat 
to del gran possesso di palla 
ma tutto sommato non si è 
mai reso pericoloso davanti 
alla nostra porta Questo nsul 
tato comunque ci soddisfai 
Attilio Gregori, portiere del 
Genoa contestato a meta 
campionato, è adesso alle so­
glie di un record è imbattuto 
da 763 minuti e gliene manca­
no appena 19 per arrivare al 
primato di imbattibilità con la 
maglia del Genoa, che detie­
ne Bozzo mitico portiere degli 
anni 60 «Ma questo record -
dice Gregon - è mento di tutta 
la squadra I pnmi difenson 
sono gli attaccanti e devo nn 
graziare anche loro per questa 
lunga imbattibilità» DFR 

11 

C2.0IH0NRB 

Classifica. Carpi e Chiavo 
punti 43, Sassuolo 36, Le­
gnano e Novara 34 Forlì 33, 
Telgate 32, Pro Sesto 31, Ra­
venna 30, Varese 29, Suzze­
rà e Treviso 27, Juva Domo 
26, Orceana e Pordenone 25, 
Pergocrema 23, Ospita letto 
22, Glorglone 20 

Prosalmo turno. 
Forlì-Novara 
Gtorgione-Sassuolo 
Juve Domo-Treviso 
Legnano-Varese 
Ospitaletto-Carpl 
Pordenone-Ch te vo 
Pergocrema-Pro Sesto 
Ravenna-Orceana 
Telgate-Suzzara 

C 2 . GIRONI D 

Classifica. Campania punti 
43 Siracusa 39, Cavese 36 
Lodigiani 34, A Leonzio e 
Nola 33, Kroton e Sorrento 
31, Battlpagliese e Turns 30, 
Latina e Trapani 28, V La­
mezia e Cynthla 26. Juve 
Gela 24 Afragolese 22, Juve 
Stabia 19 

Prossimo turno. 
Benevento-Afragolesa 
Cynthla-A, Leonzio 
Battipagllese-Campanta 
Trapam-Cavese 
Kroton-J Gela 
J Stabia-Latlna 
Noi a-Lod .giani 
Siracusa-Sorrento 
Turris-V Lamezia 

AVELLINO 
MESSINA 
AVELLINO: Di Leo, Murelll, Dal Pra, Strappa. Amodio, Pstton»; 

Bertoni PHeggi (60' Francioso), Manilla, Sorniani, Catastai. 
(12 Amato, 13 Moz, 14 Lo Plnto, 16 Slrotf). 

Ciucci, Lo Sacco, Doni, Modica, Da Mommo, Strra; 
Mandelli, DI Fabio, Schillaci (50* Cambi aghi), Pierloonl ( 89 ' 
De Simone), Mossini (12 Dorè, 13 Valigl, 15 Pace). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 
RETI: 58 Mandali., 76' Manilla 
NOTE: angoli 5 3 per I Avellino Giornata di sole, terreno in 

buone condizioni spettatori 15 000. Ammoniti Sérrs, Modi­
ca, Marutla Da Mommio 

COSENZA 
EMPOLI O 
COSENZA: Simonl, Marino, Poggi, Galeazz. (46' Carwo), Napoli­

tano (64' Coneila), Lombardo, De Rosa, Venturin, luocmttl, 
Urban, Padovano (12 Fantini, 13 Brogl, 15 CattafrUnl), 

EMPOU: Drago; Salvador!. Parplglla, Della Scala. Monaco, Orarli: 
Cristiani (78 Cipriano, DI Francesco, Balano, Mfnola (78 ' 
Caccia), Jacobelll. (12 Calattlnl, 13 Trevlsan, 18 Soda). 

ARBITIM): Guidi di Bologna 
REI): 75' e 88 Canee 
NOTE: angoli 4 4 Giornata ventilata, con tempo incarto, «patta-

tori 10 000 , terreno in buone condizioni. Espulao M'B2' 
Jacobelll Ammoniti vìgnola, Drago e Caneo, 

MONZA 
PARMA 

1 
1 

MONZA: Nuclari, Nardecchia, Mancuso: Zanoncelll ( 63 ' Catlra-
ghl), tondini, Rossi Ganz, Salnl, Gaudenzi, Contanni, Strop­
pa ( 8 1 ' Brioschi) (12 Braglla, 13 Fontanlnl, 15 S*Nada). 

PARMA: Palearl Pullo Flamignl, Di Gli, Mlnottl, Gambero: Turimi 
( 8 1 ' Gelsi), Fiorln, Faccini, Di Carlo (85 ' Odo), Sala. (13 
Ferrari, 13 Rossini 15 Impallomeni). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

RETI: 60 ' Di Carlo, 69 ' Ganz 

NOTE: angoli 4 2 per II Monza Cielo sereno, terreno In ottima 
condizioni Ammoniti Minottl e Gaudenzl Spettatori 5 000 , 

REGGINA 
SAMBENEDETTESE 

a 
i 

REGGINA: Rosin, Bagnato, Attrice, De Marco, Sasso, Merlotto; 
Zanm Guerra, Orlando, Catanese (83' Armenise), Onorato. 
(12 Dadina, 13 Pergolizzl, 14 Pozza, 16 Tortoli). 

SAMBENEDETTESE: Bonalutl, Nobile, Tomi (69' Plrozzi); Mariani. 
Andreoll, Marcato, Mangonl (77' Cardani), SalvIoM, Entilnl, 
Valoti, Bronzini (12 Sansonettl, 14 Paradiso, 16 Rosolio. 

ARBITRO: Boggi di Salerno 
RETI: 14 Zanin, 25 Valoti, 65' Sasso 
NOTE: angoli 6 4 per la Reggina Giornata di sole, spettatori 

12 000 Espulso al 58 ' Ermlni per doppia ammonizione. 
Ammoniti Salvioni, Tomi, Mariani e Manotto 

TARANTO 
BRESCIA 
TARANTO: Spagnulo, Minoia, Picei, Gridoni, Brunetti, Blaglr* Do 

Soldo (87 Pazzlm), Roselli Paoluccl, Tagliaferri (62 ' Bell'An­
no), Insanguine (12 Incontri, 14 Rossi, 16 Ratto). 

BRESCIA: Zaninelli, Testoni, Rossi, Sonometri. Argentasi, Chiodi-
ni, Savino, Zoratto (12 Corini. 74 Grlttl). Cecconi, Occwpmtl, 
Turcftetta (12 Bordoni, 14 Della Monica, 16 Mariani), 

ARBITRO: Comietl di Forlì 
RETI: 52 Savino 83' Roseli! su rigore, 70' Roseli). 
NOTE: angoli 4 4 Cielo parzialmente nuvoloso, terreno In buone-

condizioni, spettatori 10 0 0 0 Ammoniti Blaglni, Chiodini a 
De Solda 

UDINESE A 
LICATA 
UDINESE: Abate, Galparoli, Orlando. Manzo, Stergato, Luoci: 

Pasa, Zannonl, De Vltls (90 Suslc), Catalano (58' Ur tar») , 
Branca (12 Jacuzzo, 15 Minaudo, 16 Vagheggi), 

UCATA: Zangara: Campanella (60 ' Tarantino), Gnoffo: Baldaocl. 
Giacoma™. Consagra, Romano, Taormina (60' Donnafum-
ma) Sorce, Flcarra, La Rosa (12 Bianchi, 13 Miranda, 1 * 
Accardl) 

ARBITRO: lori di Parma 
RETI: 36 DeVItis. 75' Baldaici, 90 ' Manzo. 
NOTE: angoli 6 2 per l'Udinese Ammoniti De Vltls, Conaagn, 

Storgato e Glacomarro Giornata primaverile, terreno In otti­
me condizioni Spettatori 16 0 0 0 

l'Unità 
Lunedì 

i maggio 1989 23 



Gp di Monaco 
Senna e Prost sempre più 
padroni della F.l, ma c'è 
una sorpresa: il ritiro 
di Mansell lascia spazio 

i\RIA a **e i t a l i a n i ' Modena, 
Caffi e il rinato Alboreto Stefano Modena sul podio 

Ordine d'arrivo 
1 SENNA (Bra) 

2 PROST (Fra) 

3 MODENA (Ita) 

4 CAFFI (Ita) 

5 ALBORETO (Ita) 

6 BRUNOLE (Gbr) 

7 CHEEVER (Usa) 

8 NANNINI (Ha) 

9 PALMER (Gbr) 

10 BOUTSEN (Bel) 

11 CAPELLI (Ita) 

McLaren 

McLaren 

Brabham 

Oallara 

Tyrrell 

Brabham 

Arrows 

Benetton 

Tyrrell 

Williams 

March 

1-53'33"251 media 135,401 

154,25"780 

1 53'48"93B 

1 5333 '659 

153'59"595 

154'12"305 

1 54'23"537 

153'41"S0S 

1 53'42"353 

153'42"438 

151'01"323 

a S2"529 

a l giro 

a 2 giri 

a 2 siri 

a 2 giri 

a 2 giri 

a 3 giri 

a 3 giri 

a 4 giri 

a 4 giri 

Domenica in 
fi 

E dietro le McLaren l'Italia 
Nel giorno in cui Ayrton Senna si conferma domi­
natore del campionato di Formula 1, nel giorno 
in cui la Ferran conferma la crisi che sta attraver­
sando, restando in gara solo per trenta gin, tre ita­
liani salgono alla riballa. Stefano Modena, terzo 
con la Brabham, Alex Caffi, quarto con la Dallara, 
e il ritrovato Michele Alboreto, quinto con la nuo­
va Tyrrel. 

DM. NOSTRO INVIATO 
' OIULIANO C A n C I U T R O 

WB MONTECARLO Ad un cer­
to punto era come se 'osse 
alata suonata Una sorla di ca 
rtca degli italiani II primo a 
partire all'attacco ventre a ter­
ra è stalo Andrea De Cesaris, 
coh la sua Dallara, che e risa­
lilo dal decimo posto iniziale 
al quinto Buttato fuori De Ce­
saris da Plquet, e salito alla ri­
balta Stefano Modena, della 
Brabham, seguito da una lun-

Sa fila di compatrioti il com-
atllvo Gabriele Tarqulnl, del­

l'Agi, Il tranquillo Alex Calli, 
compagno di squadra di De 
Cesarla, Il rinato Michele Alba­
ni», I arrembante Alessandro 
Nannini, della Benetton. pe­
raltro in difficoltà, il flemrnafi-
co Ivan Capelli con la March 
t%nt»to»l ai feox per mi gua­
sto Martin Brundle, Modena si 
è Insediato al terzo posto, che 
pio nessuno e riuscito a levar­
gli 

Sulle aristocratiche balie 
del Principato, la regina della 
Formula I, quella Ferrari la 
cui storia coincida con la sto­
ria del campionato mondiale, 
ha subito il maggior affronto 
sceneggiata, oltraggiata dai 
suoi sudditi Perche, lo ai vo­
glia ojTO, scuderie e piloti Ita­
l i » «ano tutti sudditi del 
team di Maranéllo Lo sono 
per la storia, appunto, lo sono 
per II prestigio, e per II conse­
guente potere di Influenza sui­
te decisioni più Importanti, lo 
sono psicologicamente I pilo­
ti, perché non possono non 
sognar* di guidare qn giorno 
una «rossa", le squadre, per­

che non possono non fare i 
conti con questa ingombrante 
presenza 

Questo trionfo della 'little 
llaly. della Formula I nessuno 
l'aveva messo in preventivo 
L'orgoglio nazionale si affida­
va pressoché esclusivamente 
alla Ferran E per vedere la 
Ferrari contrastare, e magari 
battere le McLaren il popolo 
degli yacth si era dato appun­
tamento a Montecarlo e nelle 
ore che precedevano la gara 
si spandeva oziosamente per i 
box, impedendo il lavoro a 
quanti dovevano lavorare, ob­
bedendo soltanto alla [crrea 
legge della passerella che Im­
pone «Ricorda sempre a tutti 
che ci sei», e farsi vedere In gi­
ro tra box e paddock di Mon­
tecarlo è una carta di credito 
pregiata Mancava soltanto 
l'avvocato, Gianni Agnelli, le 
cui sorprese non sono più una 
sorpresa e la sua assenza la-
sclava sgomenti cronisti e jet 
society Per vedere e tifare Fer­
rari era giunta anche una mas­
sa sterminata di peones, quel­
la che converge sul Pnnclpato 
il sabato e la domenica, In tre­
no e in macchina, sobbarcan­
dosi mille sacrifici, italiani la 
gran parte, rosso vestiti o con 
berretti rossi o con bandiere 
rosse da sventolare, 1 colon 
della Ferran, I amore mal tra­
dito malgrado le continue de­
lusioni E arrampicati sui ban­
chi della collina che parta al 
nucleo più antico del Pnncl­
pato, migliala di persone a far 
da cornice E tutte con un'uni­
ca idea in testa è quasi certo 

Rugby. Semifinali play-off 
Qtjsm eroe del «Monigo» 
E Treviso non dà scampo 
a una grande Scavolini 

i 

*r~** RIMO MUSUMICI 

ss» Traviso I) rugby Italiano 
ieri ha ollerto una magnifica 
prova di vitalità sul prato di 
Monigo dove - per la seconda 
semifinale di andata dei play-
off del rugby - il Benetton ha 
superato la Scavolini per 22 a 
13 E bisogna subito dire che 
il Treviso è una grande squa­
dra perché ien gli aquilani 
avrebbero scondito chiunque 
Le due squadre si sono battu­
te lenza paura anche se era 
chiaro che I una temeva l'ai 
tra, Non hanno usato tecniche 
ostnizionistiche limitandosi a 
guadagnare spazio per spera­
re nella meta Hanno cercato 
la meta e quando I hanno tro­
vata non e stato pee caso 

Il primo episodio illuminan­
te del bellissimo confronto nel 
sole di Monigo, è stato rac­
contato dal terza linea aquila­
no Mike Brewer che ha sug­
gellato una splendida azione 
del maori Frano Botlca Quel­
la meta e da libro di stona del 
rugby col neozelandese in 
maglia neroverde a seminare I 
veneti per servire il connazio­
nale imprendibile Azione 
grandiosa Bisogna dire che 
gli abruzzesi si sono presentati 
nella roccaforte trevigiana coir 
Ulta squadra che nessuno si 
attendeva Sono passati In 
vantaggio al 12' con un catóp 
piazzato di Frano B o U c à ^ P 
pò essere stati raggiunti da 
Stefano Bettarello quattro mi­
nuti più tardi, sono scappati 
nuovamente con la meta che 
vi ho descritto 

È stato l'ultimo vantaggio 
perché gli abruzzesi per mei. 

laere punti nel tabellone hanno 
f avuto bisogno del 46' del se-
I condo tempo quando hanno 

accorciato II distacco con una 
meta sofferta e voluta di Clu 
Ilo Mobili E stala una partita 
•"*" ^ o l t l II pnmo ha rac­

contato I Aquila, bella, roven­
te. coraggiosa II secondo ha 
spiegato il Treviso, sicuro, so­
lido; attento Gli abruzzesi 
non hanno cercato tattiche 
strane per spezzare il gioco 
dei nvall hanno giocato e ba­
sta I trevigiani si sono battuti 
senza concedere nulla. Le 
due squadre si somigliano nel 
senso che fanno correre la 
palla e coltivano il senso del 
bel gioco Chi ricorda la parti 
la di Milano, sabato tra Medio 
lamini e Rovigo, ricorda due 
squadre spaventate Chi ricor­
da Il match di ien ricorda due 
squadre che non hanno volu­
to tradire se stesse Ecco ien 
si sono viste le due più belle 
compagini del torneo Mente 
rebbero entrambe la finale ed 
é un peccato che una delle 
due debba essere eliminata 

Eroe della partita é senza 
dubbio il neozelandese Craig 
Green autore di due mete 
una più bella dell altra 11 ra­
gazzo ha un ammirevole sen­
so della posizione e un fiuto 
straordinano Nelle file del 
Treviso sono piaciuti anche il 
solkjp John Kirwan e il ruvido 
GianniZanon 
I La Scavolini é parsa indo­
mita e Infatti non si è arresa 
nemmeno quando era sotto di 
13 punti La partita ha regala 
to cinque mete due di Craig 
Green, una di Stefano Rigo, di 
Mike Brewer e di Giulio Morel 
II Se è v e r o - e lo e - che la 
meUfig II significata autentico 
de lW|by bisogna dire che I 
trenta in campo ien pomeng-
gio hanno onorato lo spinto 
del gioco Hanno vinto I più 
forti che però non è detto che 
abbiano assolto la loro mis­
sione perché sabato prossimo 
all'Aquila troveranno una tor 
tezza che nessuno quest anno 
è nusclto a violare 

Tanti guai a l via 

• r i Partenza difficoltosa pnma del via, tre pi­
loti segnalano problemi Quando si nprende, 
con un secondo giro di ricognizione, tocca a 
Patrese restare fermo partirà per questo dal-
l'uluma fila 
I* giro: fìrosr non ce la fa a superare Senna saf­
fo scatto, e il brasiliano guida la corsa, 
V giro: Prosi i alle costole di Senna Thierry 
Boutsen e Nigel Mansell si avuianano 
13' giro: Patrese, che aveoa rimontato numero­
se posizioni è costretto a fermarsi ai box 
15* g i n : primi sorpassi Senna, più abile, gua­
dagna diversi secondi su Prosi 
18* gira: anche Boutsen si /erma ai box per un 
inconveniente e Mansell diventa terzo 

che vincerà la McLaren Ma se 
qualcuno può romperle le uo­
va nel paniere, questa é la Fer­
rari Rio insegna 

E invece sono venuti fuori i 
figli della «little llaly Modena 
é arrivato terzo E il sua pnmo 
podio Calmo e nlassato, non 
trova parole adatte alla circo­
stanza Dice soltanto «Forse 
domani (oggi per chi legge, 
ndr) farò i salti mortali, in 
questo momento sono tran­
quillo e bastai Alboreto e 
quinto, e certo lui, il defene­
strato di Mannello, una gioia 
maligna deve averla provata 
nel vedere il naufragio della 
Ferrari Alex Caffi, giunto 
quarto, ripete in poche battute 
la sua gara, l'attesa alle spalle 
di Tarqulnl, questo quinto po­
sto che gli sembra ancora un 
sogno, 

Non tutti hanno retto fino In 
fondo Tarquini é stato tradito 
dal motore, Nannini dai freni 
De Cesaris, pia «he tradito, £ 
stato messo fuori gara da Nel­
son Piquet, che lo ha urtato 
durante il sorpasso Ed é cu­
rioso vedere questo romano 
sempre baldanzoso ripetere 
con grossi lacrimoni che gli ri­
gano il viso «Andavo bene 
Andavo davvero bene Non 
capisco proprio perché mi ab­
bia dovuto rovinare la corsa» 

21 ' giro: Amoux ostacola Prost, che perde oltre 
IO" per superarlo l inseguimento di Senna e 
praticamente tramontato 
27* giro: Mansell perde colpi, è superato da 
Martin Brundle 
30* gira: superato anche da De Cesaris, Man­
sell si ferma Per h Ferran e Unita 
SS' giro: De Cesura, quarto, tenta di superare il 
doppiato Piquet, che to ostacola, le macchine si 
toccano e De Cesans deve fermarsi a lungo ai 
box 
78* giro: la gara giunge ali epilogo senza sus­
sulti Senna stravince, Stefano Modena è terzo 
Brundle, dopo una forsennata rimonta, riesce a 
conquistare il sesto posto DGtC 

Tra Senna e Prast 
dopo la sfida 
il «grande gelo» 
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Wt MONTECARLO È nel gio 
co delle espressioni, molto 
più che nelle parole, che pas­
sa tutta la stona di campiona­
to di Formula 1 Nelle espres 
sioni nella mimica ovvia­
mente, di Ayrton Senna e 
Alain Prost, che già si impon­
gono, dopo la terza gara, co­
me i dominatori incontrastati 
della stagione La speranza 
accesa a Rio dalla Ferran è al 
momento naufragata nel ma-
Te di dubbi tecnici, dell inci­
dente di Imola e dei misteri 
sugli eventuali mali oscuri del­
le «rosse" Cosi, oggi tutto si 
riduce alla nedizione del duel­
lo tra Senna e Prost 

E la storia di questo cam­
pionato si legge nel gioco del­
le espressioni dei due piloti 
Dopo lo «schiaffo di Imola», il 
sorpasso non previsto di Sen­
na sul compagno di quadra di 
inizio di gara, il rapporto già 
difficile tra t due si è defìmUva-
metne compromesso 

Una gelida stretta di mano 
al vincitore sul palco, per la 
cerimonia di premiazione Poi 
Prost si avvia alle interviste col 
viso ancora più affilato del so-
lito È costrego a sedere ac- \ 
canto a Senna che fa*smome > 
da pagliaccio, felice come un 
bambino 11francesenpeteos­
sessivamente che René Ar-
noux, suo antico compagno 
di squadra col quale non ha 
mai avuto buoni rapporti, Io 
ha danneggiata facendogli 
perdere oltre dieci secondi nel 
sorpasso Ammette che pro­

prio i sorpassi hanno fatto la 
differenza fra lui e Senna «Per 
me sono più difficili - precisa 
- Perch é non ho I aggressivi­
tà di Ayrton» 

E Ayrton se la rìde Al box 
lo ha accolto a braccia aperte, 
dopo la vittoria, la sua fidan­
zata Xuxa E cosi felice Senna, 
che vorrebbe scherzare anche 
con Prost, quasi avesse di­
menticato le polemiche del 
dopo Imola «Polemiche? Ma 
no, sono tutte manovre fatte 
da Alain per far vendere di più 
i giornali col suo nome», asse­
risce scherzoso, dopo aver 
strappato di mano il microfo­
no ali intervistatore, che aveva 
rivolto la domanda a Prosi 
Poi svela un piccolo segreto, e 
con questo dà probabilmente 
un altro colpo al cuore del 
suo rivale «Ho avuto tanti 
dubbi durante questa gara -
spiega - Ma la mia tattica è 
stata proprio quella di non far 
capire che c'erano dei proble­
mi con la macchina. Verso l'i­
nizio, infatti, la vettura non era 
bilanciata, e avevo paura a 
spingerla troppo Poi, a metà 
gara, la pnma marcia è salta­
ta dopo tre gin è saltata an-^ 
che la seconda È stata durisi 
sima ho perso circa tre se* 
condì a giro Poi sono nuscito 
a trovare una sistemazione 
Ma il mio grande mento è sta­
to quello di non aver fatto ca­
pire ad Alain che avevo pro­
blemi. impedendogli cosi di 
spingere più a fondo* 

DCiC 

corsivo 

Per un 
pugno 

di dollari 
• I L operazione è nuscita 
Senza spolverare II mito ro­
mantico di Pnmo Camera, 
simbolo di un Italia provincia­
le ma vincente, la lunga mar­
cia ha trovato uno sbocco che 
gli abili registi avevano prepa­
rato Come un moderno Ma 
chiavelli il Principe Umberto 
Bramitimi ha creduto sino in 
fondo alla massima che il fine 
giustifica i mezzi E cosi sen­
za curarsi della forma conati 
appoggi giusti ed i soldi di Ca­
nale 5 è riuscito a spezzare il 
monopolio di Tyson Da saba­
to sera il formidabile campio­
ne dei massimi è un pò meno 
padrone del mondo Branchi 
ni è riuscito a gettare una 
manciata di sabbia nel moto­
re turbo di Kid Dinamite Di 
fatto è stato creato un perfetto 
dualismo Damiani contro Ty­
son E sappiamo bene come 
la personalizzazione esaspe­
rata ecciti i fruìton dello spet­
tacolo sportivo Questa legge 
trova ora nel pugilato una 
puntuale conferma Damiani 
entrato dalla porta di servizio 
si è piazzato sulla poltrona del 
salotto di Tyson E da 11 certo 
non vuole sloggiare 

UMaMo, 

Boxe , Dopo il titolo Wbo dei massimi, entra nel .grande giro 

Ora Damiani non guarda più 
dal buco della serratura 
Francesco Damiani ... condominio con Mike Tyson. 
Il Superman statunitense tiene strette le sue tre cin­
ture dei massimi Wbc, Wba e Ibf, l'italiano al pnmo 
tentativo ha centrato l'obiettivo, guadagnandosi il ti­
tolo Wbo II sudafricano Du Plooy è naufragato al 
terzo round sotto ì colpi di Damiani c h e si è scoper­
to, a trenta anni suonati, un duro picchiatore Ora 
fioccano programmi succulenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZIANTI 

• f i SIRACUSA La tensione la 
stanchezza, la paura si scari­
cano all'una di notte su di un 
tenero panino Umberto Bran-
ctvni lo addenta con impeto 
crudele e sulla bianca tovaglia 
restano poche misere briciole 
Ora 11 decano dei procuratori, 
1 uomo che ha condotto per 
mano Damiani sino a) tra 
guardo mondiale ha voglia di 
parlare «Dicono che sono 
bravo la venta è che ho sem­
pre avuto pugili meravigliosi 
Questo è il segreto del mio 
successo» «Damiani oggi è 
meno bravo di Tucker e meno 
forte per resistere a Tyson 
Tutti gli altri sono alla sua por 

tata Che cosa ho in mente9 

Un pnmo obiettivo pud essere 
il brasiliano Rodnguez quarto 
in classifica Wbo Seconda 
scelta è quella di Foreman Se 
scuciono due milioni di dolla­
ri si pud fare Oppure Garry 
Mason con la corona europea 
e mondiale in palio Anche 
qui, però, devono mettere sul 
piatto due milioni di sterline» 

Soldi, idee appena abboz­
zate, ma è certo che ormai 
Damiani è entrato nel grande 
giro Davvero Tyson è più vici­
no7 Risponde Branchim «Se 
vogliono fare I incasso devono 
.-.unificare il titolo » Dalla 
sua memona ecco uscire un 

parallelo con Camera, il pn­
mo italiano nei lontano 1933 
a conquistare la corona mon­
diale dei massimi Un con­
fronto è difficile Ma se pro­
prio devo scegliere dico che 
Damiani è forse più completo 
è intelligente, incassa ha fon­
do atletico e anche se dicono 
che non picchia vince per 
ko» 

Arriva Damiani, accolto da 
una sene di ip ip hurrà Tutu 
in piedi entra il campione «Io 
il migliore7 Dicono davvero 
c o s ! \ esordisce Francesco 
massaggiandosi un sopracci­
glio gonfio «Mi fa piacere 
Quello che per me conta vera 
mente è 1 amore della gente 
Non è importante essere 
osannato oggi, ma venir ricor­
dato dopo che hai smesso • 
Neanche in questa circostan 
za Damiani se la sente di sali­
re sul piedistallo «Ho solo una 
fettina di mondo nelle mie 
mani Se Tyson vuole venirla a 
prendere io sono però pron­
to» 

Nel momento più entusia­
smante della sua camera ec­
co venir fuon una stona tenu­

ta sempre gelosamente na­
scosta. «Appena passato pro­
fessionista Brancnim mi diede 
un assegno di 50 milioni Per 
me era una cifra, ma una bel­
la mattina non me la sono 
sentita più di sacnficarmi Ero 
deciso di nmandare al mitten­
te quei soldi È stata la mia 
compagna Claudia a farmi 
cambiare idea Mi ha dato la 
spinta decisiva per andare 
avanti Si, propno quella don 
na che oggi soffre a bordo 
nng ed ha tanta paura per 
me » 

Come ci si sente numero 
uno9 «Bene grazie, e non vo­
glio apparire immodesto ma 
devo dirmi con tutto il cuore 
bravo Non è stato facile Ali i 
nizio dell'incontro con Du 
Plooy ero sorpreso Un suo 
destro nel secondo round mi 
ha fatto vedere le stelle » Per 
il domani e è tempo Ora nel 
cuore della notte, dopo aver 
fatto a botte accontentato i 
cronisti, firmato raffiche di au 
tografi I appuntamento più 
atteso è con la rumorosa tavo­
lata di amici romagnoli e un 
fumante piatto di pasta Buon 
appetito campione 

REVE 

Carato-Cerri, 
una coppia 
da «poker» 
nella «Florio» 

Dano Cerreto e Gepi Ceni, 
su Lancia Delta Integrale 
(nella loto sopra), sono riu­
sciti nella storica impresa di 
iscrivere il propno nome per 
la quarta volta nell'albo d o-
ro della «Targa Florio. Nes­
suno vi era riuscito in prece­

denza Eteri in occasione della 73* edizione della corsa su 
strada più antica del mondo, l'hanno fatto nel modo mi­
gliore, prendendo la lesta del rally fin dalle prime battute e 
conservandola Uno al traguardo di Cerda, nei dinjoml di 
Palermo, attraverso ben 17 piove speciali su asfalto Alle lo­
ro spalle, d quasi 3 di distanza si sono piazzati! compagni 
di scoderei Grossi-Di Gennaro mentre sul terzo gradino del 
podio sono saliti Zanussi e Amati su Peugeot 405 M16, vin­
citori della passata edizione La piova femminile è stata ap­
pannaggio della coppia Tamifi-Vittadello su Ford Sierra, 
giunte none nella classifica generale 

Ciro di Spagna, 
la seconda 
«vuelta» 
di Hermans... 

L'olandese Mathtai Her­
mans si conferma «Re della 
volala, aggiudicandosi allo 
sprint anche la 14* tappa 
del Gito di Spagna, la lata-
Saragozza di 165 km Lo 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ sprint «Il Ieri, sul traguardo 
" * ™ ™ " ~ • ^ ^ " " " ^ ^ ^ di Saragozza, * sembralo la • 
fotocopia di quello di sabato sul traguardo di Jaca L'olan­
dese «volante» ha nuovamente bruciato I suoi diretti avver­
sari, in particolare I inglese Elliott che sabato era giunto se­
condo me ntie ien si è piazzato al terzo posto Nella tappa 
di ien la vittima di Hermans è stato Invece II belga Umelre 
Primo degli italiani Stefano Colage, settimo, ma con lo stes­
so tempo del vincitore sono giunti anche Allocchio ( 11') e 
Ghirotto 113") Il vincitore ha percorso la tappa in 3h 59' 
19 ' alla media oraria i 41,442 II comando della classifica 
generale é comunque sempre nelle mani del colombiano 
OmarHernandez 

...e sono 
stìatìonarle^ 
le condizioni 
di Dietzen 

Le condizioni del corridore 
tedesco occidentale Rai-
mund Dietzen che ha ripor­

t i a t e una frattura al cranio in 
seguito ad una brutta cadu­
ta in un traforo poco llluml-

. ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ nato della 13* tappa della 
• ^ • • • " • «Vuelta>, sono stabili Lo ha 
riportato il bollettino medico dell'ospedale di Pamplona 
nel quale il corridore è stato ricoverato sabato Un nuovo 
esame esplorativo, ien mattina, ha permesso di decelerare 
una «emorragia meningea' e di precisare che Dietzen si 
mantiene ad un livello di coscienza normale* Il tedesco e 
comunque sotto cura intensiva e per oggi si aspetta un nuo­
vo bollettino medico 

L'arbitro 
si vendica, 
«contestatori» 
sotto chiave 

Alla serie «anche gli arbitri 
hanno un'anima» appartie­
ne quanto accaduto a Ca­
gliari Indispettito dalle con­
testazioni subite per tutta la 
gara, un arbitro di basket, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Antonio Cecco, si e preso la 
^ ™ ^ ^ ^ sua «personale rivincita» Im­
prigionando per quasi mezz ora spettatori e giocatori ali in­
temo del campo recintato dove si era svolta la partita di 
basket seconda categona, da lui diretta 

Motocross, 
Ceboers vince 
ad Ascoli 
nelle 500 

Ottima prova del campione 
mondiale delle 500 ce di 
motocross Eric Geboers, 
nella quarta prova mondiale 
disputata ieri a Fermo, nei 
pressi di Ascoli Piceno Ag-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giudicandosi la gara, il cam-
— •" l """^""«^^"»^^~ pi 0 n e belga ha recuperato 
punti al diretto avversano nella corsa al titolo mondiale, il 
britannico Thorpe, raggiungendolo al verace della classifi­
ca generale aquota 120 punti 

PIERFMNCUCO PAN0AU.0 

Ginnastica: bene Chechi 
brutta frattura per Preti 

••STOCCOLMA. Buona pro­
va dei ginnasti azzurri ai Cam­
pionati europei conclusisi ien 
pomerìggio nella capitale sve­
dese dominati dagli atleti so 
vietici Yun Chechi settimo 
nel concorso generale haga 
reggiate in ben due finali di 
specialità piazzandosi 8° nel 
corpo libero (oro al sovietico 
Korobchinsliy) e 4° pur meri 
tando il podio negli anelli vin­
ti dal tedesco orientale Behe 
rendi La soddisfazione azzur­
ra è stata poi completata dal 
7D posto al cavallo con mani­

glie de) ventenne Gianmatteo 
Cenlazzo al suo esordio inter­
nazionale nella gara vinta dal 
sovietico Mogtlnyi Sconforto 
invece per le conseguenze 
più gravi del previsto dell in­
cidente occorso al numero 
uno della ginnastica italiana 
Boris Preti sabato durante I e 
sercizio alla sbarra 11 respon 
so medico parla di una frattu­
ra al terzo medio superiore 
del radio sinistro L aspetta un 
intervento chirurgico e uno 
stop [orzato di 40 giorni 

Motociclismo: muore 
centauro a Salisburgo 

I B SALISBURGO Dominio italiano nella quar 
ta prova del campionato europeo di motocicli 
smo svoltasi ien a Salisburgo Nella classe 125 
gli azzurri hanno fatto il tris piazzando nell or­
dine, Debbia, Gramignt e Capirossi Anche nel­
le 250 la lotta per ta vittoria è stata tutta italiana 
e ha visto Borgonovo spuntarla di poco su Lue-
chi Valdo si è invece piazzato al 5° posto nella 
gara delle 500 dove si è imposto il britannico 
Buckmaster davanti allo svedese Linden La 
giornata è stata funestata dalla morte del venti 
settenne centauro austnaco Heinz Hutter im 
Degnato in una gara nazionale di contomo 
Sbalzato di sella dopo una scivolata Hutter è 
stalo investito in pieno dalla moto del soprag­
giungente Lmdinger ed è deceduto sul colpo 

Vela: si scontrano 
due barche a Rapallo 

• i RAPALLO Un incidente ha caratterizzato le 
regate della «Ment Cup F40» terzo Gp d Italia 
riservato ai velocissimi multiscafi di questa ca­
tegoria Dopo I arrivo della pnma delle due re 
gate corse ien il tnmarano francese «Region 
nord pas de Calais» di Alain Comyn e il cala 
marano «Merit» guidato dagli italiani Piero So-
con e Franco Pivoli sono entrati in collisione a 
più di 15 nodi di velocità 11 tnmarano francese 
ha avuto la peggio ed è stato costretto a rien­
trare in porto con lo scafo danneggiato L inci 
dente avrebbe potuto avere conseguenze ben 
più drammatiche Lo scafo italiano «Ment* si è 
poi piazzato terzo alle spalle del francese «Bi-
squit Coinlreau» campione del mondo uscen­
te e dell inglese «William Lowson s« 

BREVISSIMI 
Baseball. Risultati 15" turno Lega Nord Torino-Rlmini M , 

Milano Novara 11-5. San Manno-Parma 2-6. Lega Sud 
Grosseto -Nettuno 3-1, Casalecchio-Bologna 1-6, Roma-Fi­
renze 9-13 

Cheanokov. Il tennista sovietico Andrei Chesnokov si è aggiu­
dicato il torneo di Monaco superando in tinaie il cecoslo­
vacco Martin Strelba per 5-7,7-6,6-2 

Orai vince senza giocare. La numero uno del tennis lemmi-
mie Stelli Crai ha vinto il torneo di Amburgo grazie al forfait 
della sua awersana la cecoslovacca Jana Novotna 

Derby del Kentucky. Pai Valenzuela, in sella a Sunday Silen-
ce ha trionfato nella 115" edizione del Derby del Kentucky 
di Loulsville, classica dell'ippica 

Pallamano. Lo spareggio per l'ammissione In serie Al tra Sì-
dis Fondi e il Città S Angelo si è concluso dopo quattro 
tempi supplementari con Ta vittoria degli abruzzesi per 29-
28 I tempi regolamentari erano terminati sul 21 pari 

Maratonlna dell'Adriatico. Leonardo Bardi della Forestale 
Rieti ha vinto a Cesenatico la decima edizione della Mara-
tonina dell Adnatlco, gara nazionale sui 21 chilometri II 
vincitore ha chiuso in Ih 05 04 ' Secondo Gavino Garau m 

Tennistavolo. Il Latina si è aggiudicato la gara d'andai» pei i l* 
titolo italiano maschile a squadre di tennistavolo, superan­
do il Siracusa per 4-2 Domenica prossima il ritomo 

Fondrlesl. Il trentino Maura» Fondriest ha vinto per distacco 
il «Circuito degli assi» di Nanno, disputatosi ieri pomeriggio 
a poca distanza da casa sua, in Val di Non II campione iri­
dato ha slaccato di 15" un ino composto da Gavazzi, Ber­
gamo e Leali I 
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MOTORI 

R i o r i i t r | t k interessanti novità della Casa austriaca 

Tra le nuove Ktm 
ima 250 «strapotente» 

uaobAuo' 
Produllrice di molo 

— 1 » , l'austriaca Ktm 9Mvn«H«,MIUS| 

qualehe lenir» presso la rete 
del concessionari, le Move 
motoriaenduro e da rally so-
- ' d i t o l e ,»l« n e » 

, «c j i e lnqf i e | l * 
an, jy«Wami< P » 
s nascono precipua-

, ir l'Impiego agonlstl-
rapldo rinnovamento 

o «imperativo 
_ l nuova serie «onte anco-

«sul/notori a due tempi nelle 
cilindrate 125,250,350cc ed 

a quattro tempi per la 600 ce 
7\ittl I propulsori sono fomiti 
di impianto di raffredamento 
ad acqua. 

e moto da , , ù pi» Interessanle e rlchle-
blli aia da »ta Ira le «due tempi* e certa-
aio la rete mente la .250., ora dotata di 
s " B " , r e H un nuovo cilindro In lega leg­

gera questo modello svilup­
pa la mirabolante potenza di 
48 cv a 8300 gin/minuto, pari 
a circa 200 cv/litro! L'ammis­
sione è mista ne) cilindro e nel 
carter motore, regolata da un 
nuovo gruppo lamellare Nuo­
ra anche fi sistema con valvo­
la parzlalìzzatrice dei gas di 
scarico, posti direttamente 
sulla luce del cilindro II cam­
bio ha cinque rapporti e I ac­

censione è elettronica. Ovvia­
mente come su tutte le moto 
da gara I avviamento è a pe­
divella per contenere il peso 
generale 

A livello «ciclistico» vedia­
mo I Impiego di un telaio mo-
notrave in acciaio sdoppiato 
ali altezza del cilindro e con la 
parte posteriore smontabile 
per un facile accesso al mo 
noammortizzatore llforcello-
ne posteriore in lega leggera a 
sezione rettangolare presenta 
bracci diritti per una maggiore 
resistenza alle sollecitazioni 
ed una migliore motrici!* 

Nel «reparto» sospensioni 
vediamo anteriormente una 
forcella Marzocchi a steli ro 

vesciati completamente rego­
labile e con escursione di 300 
mm £ tuttavia possibile otte­
nere (optional) una While Po­
wer ultimissimo tipo anch'es­
sa totalmente regolabile Po-
stenormente è stato montalo 
un nuovo sistema ammortiz­
zatore Ktm Pro-Lever, che as­
sicura una escursione di 355 
mm DI nuovo tipo 1 freni, ora 
costituiti da dischi ventilati 
con pinze nottanti a doppio 

Eistonclno ed autocentranti 
ancoraggio della pinza po­

steriore e stala spostata diret­
tamente sul forcellone 

Per gli estimatori delle 
grosse monocilindriche a 
quattro tempi è stata migliora­
ta la già ottima 600 «Baja» 
L operazione di messa In mo­
to a pedivella, sempre proble­
matica sul grossi monocilin­
drici, è stata agevolata dalla 
adozione di un decompresso-
re automatico Adottata altre­
sì una pompa, che attinge 1 o-
lio da un serbatoio supple­
mentare, per la lubrificazione 
forzata di motore e cambio 

La potenza fornita dal pro­
pulsore di 552,9 ce è di 52 cv 
a8500 giri/min. Sospensioni e 
freni sono dello stesso 
dei modelli a «due tempi» 
Contenuto in 135 kg mordi­
ne di marcia il peso totale del 
la moto Per quanto riguarda 
l'estetica, tutte le Ktm 89 sono 
state rlstillzzate limitatamente 
alle «sovrastrutture» in piasti 
ca antiurto 

S o n o fra i ciclomotori più desiderati dai giovanissimi 

Seganti e solidi: ecco i «Flfty» 

™ o i * 

fa*,, I «lubonl. sotto ciclomo­
tori II cui telaio è costituito da 
Wi tubo di grande diametro In 
funzione di telalo e. general­
mente, di serbatolo Ce ne so 
do di inolici semplici, In sinto­
nia con la essenzialità del te­
lalo, m» anche di sofisticati e 
costosi per andare incontro al 
gusti ed alle aspirazioni del 

giovani non ancora In età per 
una vera e propria motoclclet 
ta 

La «liberalizzazione» della 
potenza ammessa per I motori 
di 50 ce ha permesso al ciclo­
motori di offrire prestazioni di 
accelerazione e ripresa inte­
ressanti Pur nel rispetto della 
velocità massima ammessa di 

40 tanti e di un massimo di tre 
marce I nuovi ciclomotori si 
disimpegnano brillantemente 
nel traffico ed In presenza di 
forti pendenze 

Fra i ciclomotori più desi 
derati dai quattordicenni se­
gnaliamo I Malaguti della serie 
Flfty «edizione» 1989 Robu 
stissiml ma con molta atten 

itone alle mode I Flfty si arti 
colano in quattro versioni Hf 
a L. 1840000, Ci a L 
2 200 000, Top a L 2 375 000 
ed infine Mistral a L 
2450000 

I due modelli più «econo­
mici» hanno il motore raffred­
dato ad aria, però II Cx è an­
che dotato di freno a disco e 
monoammortizzatore poste­
riore Tutti e quattro I modelli 
hanno il tappo-serbatoio sotto 
la sella, ribaltabile e dolala di 
serratura 11 volano magnete 
da 80 watt, frecce di direzione 
e portapacchlpostertore 

II model lo Top * dotato di 
raffreddamento ad acqua del 
propulsore, completa stru­
mentazione, ruote in lega a tre 
razze e, optional, I avviamen­
to elettrico II Mistral si distin­
gue per una gra f i e che richia­
ma il mondo del windsurf 

Tutti e quattro I modelli 
hanno un aspetto solido e cu 
rato nei particolari Inoltre ci 
sembra che anche le conces­
sioni alla moda corrente siano 
sostanzialmente mediate da 
un severo esame di funzionali 
là QUO 
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iinrintotura 

La vettura 
largamente 
rinnovata 
della Subaru 

Continua con Justy 
la sfida giapponese 

Prosegue la presentazione dei nuovi modelli giap­
ponesi che si accingono ad affrontare il nostro 
mercato, la Subaru, azienda specializzata in vetture 
a trazione integrale, presenta la versione larga­
mente aggiornata della berhnetta Justy, con mar­
mitta catalitica e cambio manuale e automatico. 

FULVIO SCOVA 

sssj MILANO La sfida giap­
ponese sul terreno automobi­
listico pare non conoscere so­
ste e aggiunge sempre nuovi 
protagonisti è toccato questa 
volta alla Subaru, azienda 
giapponese non classificabile 
tra l colossi industriali, tipo 
Nissan e Toyota, ma che ha da 
sempre un suo preciso spazio 
nel settore delle auto a trazio­
ne integrale Cosi mentre le 
autorità italiane Insistono, an­
che in sede comunitaria, per­
ché vengano ribaditi I limiti 
all'importazione delle auto 
giapponesi in Europa CI dato 
% 8 l di 1 300 006 unità) e 
continuano a considerare 
•giapponesi» anche I modelli 
montati in territono europeo 
(come la «inglese» Bluebird 
della Nissan) la pressione 
non si allenta e si arricchisce 
di nuove proposte 

Per la verità la proposta del 
la Subaru non è del tutto nuo­
va Justy, presentata a Milano. 
è Intatti un modello già noto al 
pubblico italiano, ma offerto 

ora in versione largamente ag-

§tornata II presidente della 
ubaru Italia, dopo aver sotto­

lineato che le case giapponesi 
hanno superato nel corso del 
19881 livelli produttivi statuni­
tensi (12 milioni e 690000 
veicoli contro 11 milioni e 
200 000), ha delineato I pro­
grammi della casa madre 

Forte di una produzione di 
circa seicentomila veicoli an­
nui, tutti rigorosamente 4x4, 
di cui oltre trecentomila 
esportati, la Subaru punta a 
collocare circa 1600 vetture 
sul mercato Italiano, che nel 
segmento a nazione integrale 
conta circa 30 nula auto Un 
obiettivo realistico e che si in­
quadra nelle probabile cresci­
ta della componente giappo­
nese in Europa anche se la 
«quota 25%» prevista da Ro­
bert Eaton - presidente della 
General Motors - in una prol-
zione di cinque anni a partire 
dal 92 è da più pam Mentita 
sovrastimata 

Auto di punta sul nostro 
mercato viene considerata dal 
responsabili dell'azienda nip­
ponica la bertinetta 1200 ce 
Justy, che sì viene ad affianca­
re alla serie beone, 1800 ce 
berlina,t Marion wagon e alla 
serie ET 12 van e cadmino. 

Rilevarmi cambiamenti ap­
portati rispetto al precedente 
modello, senza dubbio qual­
cosa di più di un semplice ri­
tocco Nuovo D frontale end 
come II portellone e I gruppi 
ottici. Il tutto è stato ridisegna­
to per ammorbidire la linea. 
senza nulla togliere all'imma­
gine di sportività che la Justy 
rivendica e che mantiene net 
le sue prestazioni (velocità 
massima 152 Kinh) e nel n o 
comportamento brillante, an­
che su percorsi difficili e disa­
gevoli. 

Di dimensioni declsamem-
te comode per la circolazione 
nel traffico cittadino e soprat­
tutto per 11 parcheggio, la tra-
zionetntegraJedicullaJiittyè 
dotata permette di affrontare 
tal sicurezza anche terreni ac­
cidentati e discretamente Un- ' 
pegnatM. A questo si deve ag­
giungere la dotazione di mar­
mitta catalitica, che sottolinea 
una particolare attenzione al 
problemi di Impatto ambien­
tale al quali non è insensibile il 
mercato giovanile, uno dei 
probabili destinatari di questo 
modello 

Alla versione con cambio 
manuale va aggiunta un'ulle-
riore novità rappresentala dal­
la trasmissione continuamen­
te variabile ECVT trasmissio­
ne automatica a variazione 
continua di velocità, un ac­
corgimento che elimina gli 
strappi che si determinano In 
accelerazione e frenata con I 
sistemi tradizionali Provata su 
strada e sterrato la Justy si è 
rivelata confortevole e brillan­
te ma eccessivamente rumo­
rosa soprattutto sulle alte ve­
locità. una maggiore cura del 
cruscotto e della strumenta­
zione non guasterebbe su un 
modello non proprio econo­
mico (16 milioni per la tre 
porte e 17 per la cinque por­
te) 

L'assicurazione 
può essere vista 
come un prodotto 
tm t II rapporto tra automobl-
Usil e assicurazioni non è mai 
stato làttica, con svantaggio 
per gli uni e perle aljteTPo-
Kb6e peri migliora» e con 
questo proposito la Toro ha 
organizzato un convegno che, 
oltre a tare 11 punto sulla situa-
«ione nel ramo Rea (respon 
•abiliti civile automobilisti 
ca), (il tentato di dimostrare 
che anche quello assicurativo 
pUO essere un prodotto come 
Unti altri, plO o meno richie­
sto e seconda delle sue queli­

ta Italia circolano intorno al 
SO milioni di veicoli che cau­
sano ogni inno dal 4 al 5 mi­
lioni driinistrl, 3 700 000 del 
quali provocano soltanto dan­
ni materiali Per gli altri ci so­
na anche I danni alle persone 
Trascurando I costi sociali. 
che pure sono elevatissimi, le 
sole compagnie di assicura 
zione rimborsano annualmen­
te 7 500 miliardi di lire, contro 
un Incasso In premi che sfiora 
gli 8 mila miliardi Le compa­
gnie, quindi, «ci stanno stret­
te» e perciò rivendicano I au­
mento del premi 

Ma questa questione I diri­
genti della Toro I hanno toc­
cata soltanto marginalmente 
Tutto II loro discorsa è stato 
puntato l dimostrare che In 
Italia »i ha ancora un vago 
concetto dell'assicurazione e 
che, per quanto riguarda in 
particolare la Rea la quasi to­
talità degli Italiani si limita ad 
assicurare la sua auto con I 
massimali minimi previsti dal 
la legge e non conosce quan­

te diverse possibilità ci siano 
per garantirsi adeguatamente 

Un esempio tra i tanti che 
sono stati fatti al convegno 
chi possiede una Renault 5 gè 
neramente si assicura per la 
Rea con massimale mimmo e 
spende (a Torino, perchè 1 
massimali variano da provln 
da a provincia) 233 600 lire 
Spesso non sa che spenden 
done 259 300 si assicurerei) 
be per un miliardo e che con 
268600 lire è garantito per 
due miliardi 

Lo stessa discorso vale per 
I assicurazione incendio e fur­
to e per tutte quelle altre ga­
ranzie che le assicurazioni so­
no in grado di offrire Molti 
auomobillstl per esempio 
non sanno che tra le persone 
coinvolte in un incidente sono 
garantiti I «terzi» ma che non 
sono «terzi» igenlton ilconiu 
gè I figli I quali potrebbero 
essere coperti con p o c o più di 
150 mila lire U n n o 

Un discorso semplice e al 
tempo stesso complicato che 
la Toro sembra essere inten 
zionata a portare avanti nella 
convinzione che tutti sappia 
no che differenza e è tra una 
Fiat Uno e un Alfa 164 ma 
che pochi sanno che differen 
za e è tra I uno e I altro tipo di 
polizza e che differenza e è 
tra I una e I altra compagnia di 
assicurazione Intanto la Toro 
sta operando per far conosce 
re il suo «Driver System» che 
comprende oltre alla Rea ob 
bligatoria, la garanzia Kasko 
detta anche guasti aeddenta 
II e quella contro II furto e 
I Incendio dell auto DFS 

Una prova di due settimane più che soddisfacente 

Può essere tirata come si vuole 
la «coperta» della nuova Opel Vectra 
• s ì Con la «Vectra» 6 arriva­
ta sul mercato dell automobi 
le una nuova (ascia di modelli, 
destinati a diventare familiari 
in un area di prezzo e di cilin­
drata piuttosto larga dai 16 ai 
22 milioni e da 1400 a 20Q0 
ce un area confrontabile a 
quella della vecchia Regata e 
poco al di sopra della più re 
cente Tipo 

Dopo una prova di due set 
umane su autostrade e in clt 
tà possiamo subito conferma­
re i primi giudizi positivi com 
parsi sulla stampa specializza 
ta il rapporto tra prestazioni e 
prezzo e di sicuro interesse e 
molto competitivo L Insieme 
delle novità di questa vettura a 
trazione antenore si può con 
centrare nell accentuazione 
di due tendenze essenziali 
dell evoluzione del prodotto 
automobile la prima nguarda 
la silenzioslta dell abitacolo 
la comodità di un viaggio an 
che a elevata velocità Si tratta 
del nsultato di un ulteriore mi 
ghoramento dell aerodinami 
ca (1 Indice di penetrazione è 
di O 29) e di una serie di mi 
sure nei rivestimenti e nell in 
sonorizzazione oltre a un 
nuovo tipo di sospensioni 
che garantiscono condizioni 
di viaggio e di guida che nel 
tempo si spostano dalle fasce 
delle vetture di lusso a quelle 
abbordabili per un mercato 
più largo 

La seconda tendenza si ri 
fensce al metodi di produzlo 
ne ma si nflette anche sugli 
utenti si tratta della lunga 
marcia dell indusma dell auto 
verso quello che gli esperti 
definiscono un prodotto mol 
to differenziato e personaliz 

zato che scaturisce da pochi 
modelli base Una tendenza 
secondo la quale I gruppi 
meccanici e gli elementi cen­
trali della scocca si standar­
dizzano, attraverso i cosiddet­
ti «subsistemi funzionali mo-
dulan» che consentono eco­
nomie produttive perché lof 
feria si articola In molteplici 
opzioni (cilindrata numero 
delle portiere tipodicombu 
stibiie sistema frenante cam 
bio automatico ecc ) tino a in 
contrarsi con le richieste 
estremamente varie dell uten­
te ma senza uscire dati alveo 
di quell unico modello di ba 
se 

Questa scelta nel caso del­
la Vectra è ancora più marca 
ta dal momento che la propo­
sta parte da nove diverse mo 
tonzzazioni (tre diesel sei a 
benzina) cui si aggiunge™ 
no presto altre possibilità di 
scelta 

in questa situazione la bon 
tà di un modello si giudica nel 
tempo dalla sua capacità di 
contenere tutte le diverse pos­
sibilità In altre parole da 
quanto si può tirare la coperta 
in direzione della velocità 
della potenza della tenuta di 
strada della sicurezza in fre 
nata della leggerezza di guida 
e cosi via Diventa pratica 
mente impossibile ci vorreb­
bero mesi confrontare le di 
verse motorizzazioni e I Insie 
me degli oplionals cosi come 
confrontare I consumi Dob 
biamo perciò limitarci ali esl 
to della nostra prova sul mo 
dello più economico (1389 
ce 75 cavalli 995 kg 176 
km/h di velocità massima. 
consumo standard di 5 litri 

La Opel Vectra utilizzata durante la prova 
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per cento chilometri 86 mila 
lire di bollo e 16 257 000 lire 
chiavi in mano) per giudicare 
una vettura che ci è parsa mol 
to affidabile con un ottima te 
nuta di strada una frenata 
dolce e sicura una buona visi 
bilità (entrambi gli specchi la 
ferali sono regolabili elettrica 
mente) e soprattutto comoda 
La posizione di guida è rego 
labile anche nell altezza del 
sedile fino a raggiungere al 
millimetro le condizioni otti 
mali su misura per ciascun 
conducente 

La Opel ha a che fare sul 
mercato italiano con I imma 
glne al produttnee di vetture 
senatoriali e poco grintose 
come se la comodità e la sicu 
rezza fossero difetti Ammes 
so che gusti e culture di que­

sto genere abbiano ancora 
corso 0 epoca in cui si modih 
cavano le marmitte per fare 
più rumore sembra davvero fi­
nita anche se imperversano 
nei luoghi meno deputati i 
fuon strada) non ho trovato 
nella Vectra inibizioni per chi 
preferisca una guida sportiva, 
se non quelle dettate dal codi­
ce della strada dai limiti di 
velocità e dal desiderio di evi­
tare incidenti 

Naturalmente è disponibile 
la Vectra 2000 GT per chi ri 
tenga necessario (ma dove?) 
superare I duecento chilome 
tn ali ora Cruscotto abitaco­
lo e ventilazione sono in linea 
con le carattenstlche del mo­
dello Lostereoèdisene con 
sei altoparlanti Senza varia 
zloni di prezzo si può passare 
dal due ai tre volumi con il 

portellone posteriore La 
chiusura delle portiere e del 
bagagliaio è centralizzata. 

Unica contraddizione che 
abbiamo riscontrato nella 
struttura della Vectra è alle 
estremità esteme della car 
rozzeria. sia davanti che die­
tro il punto di massima spor­
genza è costituito non dal ma 
feriale opaco e sintetico del 
paraurti ma da un., fascia ver 
niclata corre il resto delle la 
miere esteme con la conse­
guenza che II mimmo urto da­
to o subito nei parcheggi la 
scia tracce permanenti 

La Vectra e venduta su altri 
mercati con la marmitta caia 
litica Ma in Italia - come si sa 
siamo in ritardo - non è anco­
ra di adozione obbligatoria. In 
ogni caso è possibile averla su 
richiesta. 

Alla danninl 
diventa sport 
anche la lino 
con il Diesel 

Parafanghi allargati, cerchi In lega RO di disegno esclusivo, 
minigonne sottoporta, sooiler posteriore sono la c a f i o e -
rizzazione più evidente della Fiat Uno I k b o GTO riaWbe-
rata d t l l t Giannini, la carrozzeria di Roma c h e festeggi* 
quest'anno 11 s u o venticinquesima anniversario ufficiale. 
anche s e la storia della carrozzeria si può far partire dalla 
ltala<liannlnl della Mille Miglia del 1927. Naturalmente gli 
interventi della Giannini - al grido df «come d s p o r t M a o 
un D i e s e l . - n o n si s o n o limitati agli esterni Internamente 
la vocazione sportiva della vettura * sottolineata dal sediti 
avvolgenti Hi tweed e d alcantara e dal volante In pelle Lutti 
(nella /brojene si vanno ad aggiungere a tuta quegli Wer* 
verni estetici e funzionali ( c o m e la speda le vernice metal­
lizzata che la Sikkens Akzo Coatings produce appotltt-
menreperlacasarorriana)chelaGianrdnlrlservaatutteli 
sue «fuoriserie di serie» U Uno Turbo GTD cosi persona­
lizzata sarà venduta a 18.800 000 lire, Seguirà, fra p o c o , la 
nuova «ammiràglia» della gamma Giannini. SI tratta, c o m a 
è evidente, della «Tipo Giannini», presentata c o m e prototi­
p o all'ultimo Salone di Torino ta elaborazione della l l p o 
sarà proposta dalla Giannini In cinque versioni alle quali si 
affiancherà in un s e c o n d o tempo, la versione a 16 valvole. 
Alla Giannini assicurano che si tratteli di qualcosa di «ve­
ramente fuori serie» 

General Motors 
sponsorizza 
gara di auto a 
energia solare 

La General Motori sponso­
rizzerà una gara per auto­
veicoli con prepuzio»* ad 
energia solare realizzati da 
studenti universitari ameri­
cani La compeuzton*. In 
programmi per il luglio 
dellannò profetino, pren­

derà il via dalla Disney World sul lago dlBuena Vista, in 
Florida, e si concluderà al Centro tecnico della General 
Motors a Warren, ne! Michigan I primi tre veicoli classili-
cari parteciperanno, a spese della Casa americana, alla 
corsa per veicoli ad energia solare già In calendario per I) 
novembn» dell'anno prossimo in Australia SI tratta della 
stessa gara che il veicolo solare .Sunraycer» della General 
Motors vinse per primo nel 1987 

«ANNÌIC-SCÓLO 

Nella magìa 
delle Cicladi 

• a l Cicladi da «kyklos», Il cerchio, lo spazio magico dove si 
incontrano gli uomini e gli dei E le Cicladi sono veramente un 
cerchio tracciato intomo a Delo isola sacra. Un pugno di isole 
inondate di sole, dove tre millenni prima di Cristo già fioriva una 
civiltà «talassica», vale a dire che dal mare traeva f o n a e risorse. 

Si parte da Atene, centro nevralgico e congestionato della 
Grecia dove si trovano le maggiore agenzie di affitto Una va­
canza a vela nelle Cicladi deve tener conto del meltemi (vento 
stagionale, soffia a luglio ed agosto da nord-ovest, piuttosto 
forte) Rotta verso sud-est e . scapolato capo Sounlon, t i entra 
nell arcipelago Dodici miglia a sud dell estremità dell'Attica. 
Kea. 

Kea i coperta di vigne e frutteti Oggi 1 suol circa duemila 
abitanti vivono a Chora, abbarbicata quasi sulla cima del monte 
Ayias Mas (meno di seicento metri), oppure ad Ayios Nicolas*. 
il piccolo porto dove attraccano I traghetti arrivando dal conti­
nente Un breve braccio di mare la separa dall'Isolotto di Ma-
kronlssi a nord, e da Khltnos costellata di case bianche e d 
azzurre e di mulini a vento a sud La bellezza dì Kea t nel suo 
silenzio 

Nelle Cicladi il filo conduttore non può essere che 11 mito. GH 
abitanti di Sifnos furono premiati da Hermes per la loro devo­
zione con la scoperta di una miniera d oro che 11 rese ricchi e 
felici per secoli Mikonos, cosmopolita-eden» turistico di oggi, 
un tempo fu un frammento di macigno Una scheggia e p e 
Poseidone scagliò nella sua epica lotta contro I Giganti A 
Serifos, portate dal mare in una cesta arrivarono, nell e l i dell'O­
ro, addinttura Danae ed il Aglio Perseo 

Il mito dilaga in questo cerchio magico Delo ne divenne 11 
centro religioso e spirituale perchè vi nacque Apollo A Nasso al 
consumò Invece, Il tradimento di Teseo ai danni di Arianna c h e 
tanto lo aveva aiutato nell uccidere il Minotauro Ed anche la 
più piccola e meridionale delle Cicladi Anali, e nata da un 
gesto mitico Apollo gettò un manciata di terra per dar m o d o 
agli Argonauti ed al loro capo Giasone, di prender riparo duran­
te una tempesta 

Paros è famosa fin dall antichità per I suol marmi Anche 
questi hanno un origine mitica Zeus, re degli dei e gran don­
naiolo si invaghì di Ypsia ninfa che vìveva a Paros. Aveva pelle 
bianchissima, la giovane e bella ninfa Dono c h e la rese Incauta. 
Si vantò dell amante divino e affermò di essere persino più 
bella di Hera la moglie «ufficiale. Doppiamenteferita, la sposa 
•dalle bianche braccia» scatenò le Gorgoni, che pietrificarono 
le bella ed incauta Ypsia 

E dove non c e il mito concorrono altri fatti a ricordare 
queste isole abbacinanti di luce Nella vulcanica Milo fu ritrova­
ta una statua di Venere destinata alla fama. Anche l'arida e 
pietrosa los che non ha visto gesta divine e mitiche ha la sua 
leggenda Qui sarebbe venuto a morire il padre di tutti I poeti, 
Omero 

Infine Sanlorini L antica Thira era contesa tra Efesto, dio del 
fuoco e Poseidone signore dei flutti Nonostante l'opera me­
diatrice di Z e u s , fuoco ed acqua entrarono in contatto gene­
rando la catastrofe L isola esplode e tutti gli uomini vengono 
uccisi Quando il fumo ed i vapori diradano dell Isola è rimasta 
soltanto una sottile lalce Episodio mitico ma il disastro avven­
ne realmente Probabilmente Intorno al 1500 a C . quando 
esplose il grande vulcano al centro dell isola, allora circolare 

Da Santorini la dividono 90 miglia rotta per SE E Karphatos, 
stretto e lungo ponte fra Creta e Rodi La vicinanza delle quali 
ha esclusa la selvaggia e montagnosa Karphatos dal grandi 
momenti stonci E vissuta silenziosa e trascurata da turchi, 
veneziani cristiani e arabi 

Insomma perle Cicladi non vi « che I imbarazzo della (celta 
E' sufficiente leggere I portolani Qa Zanichelli ne pubblica uno 
affidabile mentre ottimo è I inglese «Greek Water Pilot») e 
decidere in base al tempo a disposizione e le Inclinazioni, e 
facendo 1 conti con il meltemi 
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Alessandro Fantoizi 

Caso-Meneghin. Quasi certo 
oggi il 2-0 a tavolino 

Anche l'arbitro 
«testimone» 
ptoPhilips 
• É MILANO U Philips ha 
Inoltralo ierj reclamo contro 
l'omologazione del primo 
round di sernlf|nale perduto 
sabato a Pesaro per 91-78. La 
decisione di primo tjrado de­
gli organi tedemli e attesa per 
oggi. Oggetto del tesiamo è 
l'Incidente di cui « rimasto vit­
tima Mefieghin, colpito da 
una monetina alla line, del pri­
mo tempo;-«Stavo parlando 
con l'arbitro Pasetto, quando 
ho avvertito un dolore alla le­
tta- ha raccontalo il pivot mi­
lanese ». Sono caduto, mi so-
nftloceato.la lesta e ho senti­
to che sanguinavo. Non sono 
riuscito ad alzarmi subito, 
quajidp ce l'ho (aitimi sono 
diretto verso gli spogliatoi e 
ho capito che non sarei riuscì-

10 a rientrare-. In vista della 
partita di ritomo di mercoledì, 
Meneghlo sari visitato oggi 
dal medici della Phljips per 
una venta delle sue condi­
zioni. 

Con ogni probabilità la par­
tita sarà data vinta per 2.-0 «I 
milanesi, anche se la Scavoli-
ni ribatte che I motivj.della fe­
rita di Meneghin possono es­
sere solo •sMpportl», visto che 
non «I & trovata alcuna mone-
la nel pressi del giocatore col-
Bllo. «Non ci sono dubbi che 

Inolia slato colpito « ribatte 
11 gm della Philips, Tony Cap-
pepati -̂ c'e. un retano medico 

in proposito. E non voglio 
neppure rispondere ai com­
menti della Scavolinf o di altri 
tesserati perchè la competen­
za spelta a) giudice sportivo-, 

Molto, sulla decisione degli 
organi federali, dipenderà da 
quanto hanno scritto gli arbitri 
sul reietto. Vicino a Mene­
ghin, che stava protestando 
per un presunto fallo subito 
allo scadere del primo tempo, 
c'era l'arbitro Pasetto. Ai diri­
genti delle due società, il di­
rettore d| gara fiorentino ha 
detto di aver sentito un rumo­
re sordo e di aver visto Mene­
ghin accasciarsi, di aver cer­
cato, senza trovarlo, la mone­
tina (ricrim'iBata. E 0 avere 
poi ' accertato resistenza ' di 
una lerita con del sangue, Ri­
cordiamo che il pivot della 
Philips fu.già protagonista di 
due episodi slmili; nel 1993, 
nella prima finale scudetto 
Bancoroma-fìilly al Palaeur (e 
anche allora sulla panchina 
avversaria c'era Bianchini) 
quando, colpito da una mo­
netina, disse di essere in con­
dizioni di continuare a gioca­
re, Poi, tre settimane fa, in oc­
casione della gara dì ritomo 
degli ottavi con l'Irge Desio al 
Palalldo, all'intervallo Mene­
ghin venne raggiunto da una 
moneta senza danni visibili. E 
anche in quell'occasione con­
tinuo 

PLAYQUT 
Girone verde: Olaxo-Fantonl 105-89, Marr-Phonola 83-77, 

Kleenex-Riunite 71-72, Claaaiflca. Glaxo, Kleenex e Riuni­
te S^Phonola 6ì Màrr 4; FantonI 2. Prosatalo turno: Pho-
nbla -Kleenex, Riunile-Claxo, Fanlpni-Marr. 

CUrone glalloi Roberts-Annabella 90-80, Filodoro-lpilim 109-
102, Sharp-Allibert 99-88, Claaslflca: Roberta 12; Allibert 
Sharp 8; Ipiflm 4; Annabella e Filodoro 2. Prosatalo turno: 
Ipiflm-Shatp, AUlbert-Roberts, Annabella-Filodoro. 

Firenze a passo di carica 
Lìpifirrial tappeto 

sssl ROMA La prima giornata 
del girone di ntonw dei play-
oul ha confermato nel rag­
gruppamento giallo II grande 
momento di (orrha della Ro­
berta-Firenze che guida a pun­
teggio pieno con 12 punti. La 
squadra toscana ha superato 
Ieri l'Annabella per 90-80 ed è 
seguita ara in classifica dalla 
coppia Allibert e Sharp, men­
tre si fa sempre più drammati­
ca la situazione dell'lpifim To­
rino, ormai retrocessa in sene 
A2 La qual cosa potrebbe 
convincere i dirigenti piemon­

tesi a mettere sul mercato Mo-
randotti. Nel girone verde, re­
gna invece grande equilibrio 
nelle posizioni d'alta classifi­
ca Sono ferme a quota 8 ben 
tre formazioni- la Kleenex, la 
Glaxo del «cecchino- Dalipa-
gic e le Cantine Riunite, corsa­
re ieri sul campo di Pistoia. 
Delicata la posizione della 
Phonola, sconfitta ieri a Rimi­
ni, anche se ì romani possono 
contare su un girone di ritomo 
favorevole per il (attore cam­
po. 

CrSPORT IN TV 
sporti 0.15 Tennis, da Foresi Hill, Infer­

irti 18.80 TG2 Sportsera; 20.15 TG2 Lo 

Rallino, 15.30 Lui 
•nazionali Open. 

RaJdu*.-.15.00Oggi 
SPOnV 

«altre. 11,30 Supermarectoss, da Castellammare di Stabia-, 
14,30 Tennis, da Roma, Internazionali d'Italia femminili, 
Baseball, sintesi dlPflna partita di campionato: 1845 TG3 
Derby, 19.45 Sport regione del lunedi; 22.30 II processo del 
lunedi. 

TnK. 8 } 0 Sport News e Sportisslmo, 23.00 Stasera sport. 
CaBomatrla. Automobilismo, da Montecarlo, replica del G.P. 

ai F 1; 16,10 Basket Ncaa, Michigan-Virginia e HjBtball 
Ncaa, Freedomjeowl; Byu-Colorado; 18 20 Play-ofìSO 30 
" ' • • " - - -™"-B delle prime gare di play-off, 22.40 Gin-

campionati europei maschili; 23,30 Cicli-
1 Giro di Spagna; 24 Boxe, da Las Vegas. 

ies-Spinks, mondiale dei massimi Ibi del 

Play-off Basket Fantozzi e Alexis trascinano ancora FEnichem 
Per pochi secondi «Sugar» Richardson fallisce il tiro del sorpasso 

Mezza Livorno sogna 
Una «Cenerentola» al balloscudetto 

MOLO MALVBNTI 

m LIVORNO È deli'Emchem 
la prima sfida di questa semi­
finale play-off che si gioca al 
meglio delle tre partite. Risul­
tato finale Erirchem-79 Knorr 
77.1 livornesi hanno avuto la 
meglio dopo 40 minuti di gio­
co duro, bello, a volte ai limiti 
del regolamento, sulla miliar­
daria Knorr farcita di campio­
ni. Ed i livornesi hanno avuto 
la meglio anche-sui detrattori, 
che la davano per spacciata. 
Davvero uno strano rapporto* 
quello della «grande slampa» 
sportiva cpn questa-1 provincia* 
le Alcuni opinion-man Jdeli 
basket nostrano, scritto e-tele-
vìsivo, hanno nrriosso la gran­

de stagione della livornese. 
Regina d'inverno, seconda 
nella regular, alle semifinali 
dopo un secco 1*2 rifilato al-
l'Anmo Bologna. Quasi una 
sorta di «ragazzino lasciaci la­
vorare e non disturbare le 
grandi che hanno da fare». 

Ed invece sul campo Livor­
no ha avuto la meglio, com­
plice uno splendido pubblico 
che attende di essere accolto 
nei circuiti del basket che 
conta. Veniamo sJla partita, in 
panchina detl'Enichem man­
ca Alberto Bucci, Letteralmen­
te fuggito dall'ospedale di Bo­
logna per essere con i suoi ra­

gazzi nella partita più impor­
tante, Alberto Bucci non ce 
1 ha fattai Una nuova colica di 
fegato io ha colto sabato notte 
e in panchina c'era il sostituto 
Massei che ha lasciato- fuori 
Wood, dentro gli altn cirique 
veri unici titolari Bob Hill ri­
sponde con Brunamonti, Ri­
chardson, Johnson, Villalta, 
Silverster. Più lente e ragiona­
te le azioni d'attacco de.lla 
Knorr che andavano a cane­
stro in 15-17 secondi Motti 
meno i secondi necessari a { 
Fantozzi e compagni per ri­
spondere. Poca la precisione ' 
al'tiro, pochi-anche i falli fi­
schiati," malgrado la difesa 
sporca di Sitvester e compa­

gni, in onore al permissivismo 
•play-o[f< degli uomini in gri­
gio Nessuna delle due squa­
dre nusciva comunque a 
prendere il largo. Bob Hill si 
permetteva di tenere m pan­
china quello -vzuccherro» Ri­
chardson tanto temuto, ma 
poco in -palla almeno fino a 
quel momento. Nel secondo 
tempo la guardia-colored bo­
lognese sembrava rinato Col­
piva da fuori e trascinava la 
squadra ad un piccolo break 
al quarto del'secondo tempo 
il punteggio era sul 42-47. 

Ma un intenzionale fischia­
to a vlllalta ed i 5 punti deli'E­
mchem realizzati in questo 
gioco, riequilibfavanp il pun­
teggio. Da quél momento so­

stanziale equilibrio fino alla fi­
ne Malgrado Hill proponesse 
numerosi cambi, il ritmo dei 
bolognesi calava, complice il 
caldo d'inferno del palazzetto 
livornese. Le ultime fasi conci­
tate della partita vedevano al­
la ribalta Richardson, autore 
di un paio d'errori al tiro e 
Fantozzi che inventava un ca­
nestro. Ad un V dal termine, 
Bonamico e Wood. con Blnelli 
infortunato il punteggio era 
fermo sul 79-76 per i livornesi 
Nell'azione seguente fallo su 
Sitvester 29" dal termine. Il 
pruno libero realizzato il se­
condo sbagliato, forse volon­
tariamente. Ma il rimbalzo è 
preda di Alexis su cui com* 
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mette fallo Richardson, rimes­
sa estema, passano i secondi, 
punteggio 79-77. Nuovo fallo, 
nuova rimessa di Alexis diret­
tamente fuon. Dodici secondi 
per la Knorr, si può impattare 
o vincere, la responsabilità ca­
de sulle spalle di Richardson 
che tira da tre e sbaglia Pun­
teggio finale 79-77 per I livor­
nesi Molte le sfide in questa 
partita, da quella colorata di 
azzurro tra Brunamonti e Fan-
tozzi, a quella tra le coppie RI-

chardsonJohnson ed ' 
Alexis. Ma quel che.ci 
era il multato finale: .Or» l i ­
vornesi tornano al Maàisqrvdijf 
Piazza Azzarita. Difffctte rfi-s!" 
tere la grande r̂ nosnu 
realizzata contro l'ArilMi i i _ _ 
l'Emchem ci proveri'con dal-fèi 
la sua la tranquillila d a r ' — 
luate bella da giocarsi d 
La finale scudetto cui f 
Cina e se la Philips t 
superare la Scavollni, 
per Livorno ci sarebbe A « 
taggio del laltòr» camp*. ' 

comando eletuico, 
permette l'avaruamento ' 

della vettura nelle condizioni più1 diftìcLli. 

IL TALENTO SI ESPRIME CON ^SICUREZZA ATTIVA, PEUGEOT 405 X4; 1 9 0 5 I V , 110 CV (DIN), 187 KM/H; TRAZIONE INTEGRALE?ERMANENli SULLE 
QUATTRO RUOTE CON RIPARTIZIONE DELLA COPPIA ANTERIORE/POSTERIORE DI 53/47%. BLOCCAGGIO DEI DIFFERENZIAU PIL0TABII£MEDIANTE;C0pD0 ì 
ELETTRICO. SOSPENSIONE POSTERIORE IDRAULICA A CONTROLLO ELETTRICO CON CORRETTORE AUTOMATICO D'ASSETTO. POSIZIONAMENtO DEL * 
RETROTRENO IN MASSIMA ALTEZZA1 CON COMANDO ELETTROIDRAULICO. FRENI A DISCO, VENTILATI ANTERIORMENTE, DISPOSITIVO ABS IN OPZIONE. I 
PNEUMATICI DI TIPO ASIMMETRICO 185/65 R14T. PEUGEOT 405 X4: L'EVOLUZIONE TECNOLOGICA DELLA SICUREZZA NON CONOSCE OSTACOLI. ; 

PEUGEOT 405 X4 
L'espressione del talento f 

"«COITO H " , I l E E I M O fflt ISSISI! I T O 611 «IIOMOBIUSII PEUGEOT I t t lO I 
;i ODE su !t. LINEA a n i u lum min U I I I Ì I Ì I . 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
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